: *ma&S3*MJ&a^wr+’ 


Quotidiano / Anno XLVI / N. 337 ( s ^Vr ) 


Domenica 14 dicembre 1699 / L. 70 'fa 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Libro nero 
sul Vietnam 

Quante volte Song My? 


IN TUTTO II PAESE I LAVORATORI £ LE FORZE DEMOCRATICHE RISPONDONO CON L'UNITA ' 


£ UNA FERMA VIGILANZA ALLE PROVOCAZIONI FASCISTE E ALLE MANOVRE REAZIONARIE 


Documenti americani e vietnamiti sui 
massacri compiuti dall'esercito USA 

Alle pagine 8 e 9 



Bologna, Reggio Emilia, Modena e altri Comuni decorati di Medaglia d'oro alla Resistenza parteciperanno alle esequie con i loro gonfaloni - Severo e responsabile dibattito a Monteci¬ 
torio - Il discorso di Ingrao - Sinora nessuna traccia precisa degli attentatori - Condizioni disperate di uno dei feriti - Lo sciopero dei pubblici dipendenti e dei ferrovieri rinviato dai 
sindacati a mercoledì in segno di lutto - Tentate aggressioni fasciste alla Sezione del PCI di Sesto San Giovanni e al sen. Maris - Cordoglio in tutta la penisola 
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Domani alle 11 Milani) renderà l'ultimo saluto alle quattordici vittime del criminale attentato dell’altra 
sera. Nelle fabbriche, negli uffici e nelle scuole ogni attività si fermerà alle 9,Ih) — secondo le indica¬ 
zioni date dai sindacati -- per permettere ai lavoratori e alla popolazione di affluire in Piazza del Duomo, 
di dove niuovcrà il corteo funebre diretto a Piazza Castello Alle esequie i Comuni di Bologna, di Reg¬ 
gio Emilia, di Moderni e di numerose altre città decorate di medaglia d'oro alla Resistenza saranno 
presenti con delegazioni e con 1 gonfaloni. L'Italia della Resistenza testimonierà così la sua volontà di andari 1 
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Tredici anni, una gamba amputata: Enrico Pizzamiglio è la più giovane vittima del criminale attentato di Milano. Adesso 
è ricoverato al Policlinico (dove è anche, grave, la sorella sedicenne). Lo assiste (nella foto) la nonna, disfatta dal dolore 
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Difesa e sviluppo della democrazia 


I L DOLORE e l’indignazio¬ 
ne che si sono levati in 
tutto il Paese per l’orribile 
strage di Milano e per la se¬ 
rie di provocatori attentati 
dinamitardi, e che la Came¬ 
ra ha ieri raccolto con re¬ 
sponsabile sensibilità, esigo¬ 
no che si vada a fondo e 
con prontezza nell’accerta¬ 
mento della verità e che i 
responsabili — autori e man¬ 
danti, quali che posano es¬ 
sere — vengano colpiti dal 
rigore della legge repubbli¬ 
cana. 

Questo, innanzitutto, abbia¬ 
mo chiesto e chiediamo noi 
comunisti; questo hanno 
chiesto e chiedono, in modo 
netto e concorde, il movi¬ 
mento dei lavoratori, le gran¬ 
di organizzazioni sindacali, 
le forze politiche democrati¬ 
che, i movimenti giovanili, 
dalla DC al PCI. Ma se di 
fronte a un fatto così scon¬ 
volgente e grave per la sua 
sanguinosa tragicità occorre 
avvertire e rispettare da ogni 
parte lo scrupolo dell’indagi¬ 
ne più attenta, bisogna pur 
dire che fin da questo mo¬ 
mento un dato appare indu¬ 
bitabile, e deve orientare nel¬ 
la risposta politica che l’opi¬ 
nione pubblica giustamente 
attende e sollecita. 

Non può essere un caso — 
e la denuncia è venuta da 
tutta La sinistra, da tutto lo 
schieramento operaio e sin¬ 
dacale — che il cinico ricor¬ 
so alle bombe e al sangue, 
all’arma della confusione e 
del panico sia stato tentato 
proprio nel momento in cui 
la classe operaia e ì lavora¬ 
tori italiani hanno raggiunto 
o stanno per raggiungere, at¬ 
traverso un’ammirevole pro¬ 
va di forza e di maturità, 
conquiste sociali e di potere 
di notevole portata, e men¬ 
tre dalle lotte, dalle esigen¬ 
ze di riforma, che esse han¬ 
no proposto, dai processi 
unitari, che sono venuti avan¬ 
ti in campo sindacale e po¬ 


litico, emerge la necessita e 
la possibilità di una svolta 
rinnovatrice, di un muta¬ 
mento profondo negli indiriz¬ 
zi politici e nei rapporti so- 
ciali. 


'M'ON E’ DIFFICILE, e biso- 
gna rispondere all’inter- 
rogativc che immediatamen¬ 
te sorge di fronte a fatti de¬ 
littuosi che sono fuori del co¬ 
stume e dei fini della lotta 
sociale e politica, anche la 
piu aspra: a chi giova? Solo 
a nemici implacabili dei la¬ 
tratori, come hanno affer¬ 
mato le organizzazioni sinda¬ 
cali: solo a nemici rabbiosi 
della libertà, del regime e 
del metodo democratico; so¬ 
lo a chi può avere interesse, 
in Italia e fuori del nostro 
Paese, a manovre e a colpi 
di mano eversivi e reaziona¬ 
ri, magari sotto le insegne 
menzognere e distruttive del- 
l’« ordine », della « discipli¬ 
na » di un qualche regime 
di colonnelli. 

La risposta al chi giova’' 
non è fondata su una pura 
presunzione. Ci sono ì fatti 
di tutti questi mesi, in cui 
per impedire che le lotte dei 
lavoratori giungessero a uno 
sbocco positivo, per bloccare 
il vasto moto di rinnovamen¬ 
to e di crescita democratica, 
aperto nel paese, è venuto 
avanti, a sostegno e facendo 
leva nello stesso tempo sul¬ 
l’intransigenza del padrona¬ 
to, una campagna e un’azio¬ 
ne di gruppi organizzati della 
destra reazionaria e fascista, 
che hanno puntato sulla prò- 
vocazione, sul meccanismo 
della diversione politica e 
della violenza, e perfino sul¬ 
lo sciagurato appello alla 
guerra civile. 

Ora bisogna dire che que¬ 
sto fermentare di propositi 
e di gesti di violenza ever¬ 
siva e le tentazioni autorita¬ 
rie e repressive, manifesta¬ 
tesi anche in settori dell’ap¬ 


parato statale, non si stron¬ 
cano, come è necessario, 
quando da parte di uomini 
e di forze politiche che han¬ 
no responsabilità eminenti e 
che sono nell’attuale maggio¬ 
ranza parlamentare sj crede 
di poter fondare il proprio 
calcolo e avvenire politico 
— come è venuto facendo il 
PSU e qualche settore della 
DC — sull’agitazione del 
« lassismo », del < vuoto di 
potere », della * spirale de¬ 
gli opposti estremismi » e 
sui ricatti perentori e irre¬ 
sponsabili per cui o si rico¬ 
stituisce un governo quadri- 
partito o si sciolgono le Ca¬ 
mere. E’ bene che da parte 
di tutti, del governo e delle 
forte democratiche, si inten¬ 
da che episodi criminosi co¬ 
me quelli di questi giorni, 
pur nella loro gravità, non 
possono mutare e non mu¬ 
tano il quadro della realtà 
sociale e politica di un pae¬ 
se come U nostro. La forza 
organizzata e disciplinata 
del movimento operaio, lo 
sviluppo della coscienza de¬ 
mocratica e la consapevo¬ 
lezza dei propri diritti di li¬ 
bertà nei lavoratori e nei 
cittadini, la presenza e l’azio¬ 
ne unitaria di un partito co¬ 
me quello comunista e dello 
schieramento delle forze di 
sinistra, sono tali da non 
consentire spazio nè al pa¬ 
nico per gli spettri del ’22 
o del *60 nè ad una qualche 
rinuncia nella tutela intran¬ 
sigente delle conquiste e dei 
valori della Resistenza anti¬ 
fascista e della Costituzione 
repubblicana. 


I L PAESE va e vuole anda¬ 
re in una direzione di¬ 
versa. Chi non lo ha inteso 
il 19 maggio, deve pur ca¬ 
pirlo di fronte all’estensione 
e all’unità del movimento di 
lotte, di fronte al processo 
in atto in tanti Comuni do¬ 
ve cadono pregiudiziali e de¬ 


limitazioni. dove riprende 
vigore l’unità a sinistra pro¬ 
prio di fronte aH’urgere di 
tanti irrisolti problemi del¬ 
la nostra vita sociale e ci¬ 
vile. 

Ed è bene che ri intenda 
che la risposta politica che 
deve essere data, e che noi 
intendiamo fermamente dare 
è quella della difesa e del¬ 
l’avanzata del regime demo¬ 
cratico; è quella del funzio¬ 
namento pieno e corretto di 
tutte le istituzioni repubbli¬ 
cane, a cominciare da que¬ 
sto parlamento la cui sorte, 
come ha detto ieri alla Ca¬ 
mera il compagno Ingrao, 
sarebbe irresponsabile met¬ 
tere in dubbio e ai quale 
tocca anzi in questo momen¬ 
to dare la testimonianza più 
persuasiva della validità del¬ 
l’ordinamento e del metodo 
democratico affrontando e 
risolvendo i problemi che 
sono sul tappeto. L’appello, 
e se si vuole la sfida, che 
già nei giorni scorsi noi for¬ 
mulavamo. a cercare in que¬ 
sto parlamento e su questo 
terreno dei problemi reali e 
urgenti di riforma e di rin¬ 
novamento della società il 
confronto e lo scontro politi¬ 
co, il superamento della cri¬ 
si che continua a travagliare, 
ed irrimediabilmente, la vec¬ 
chia coalizione di centro-si¬ 
nistra ri fanno oggi più strin¬ 
genti ed acuti. 

Alle vittime inconsapevoli 
di un atto di bestialità, a 
tutto il paese è dovuto non 
solo l’individuazione e la pu¬ 
nizione pronte dei responsa¬ 
bili; è dovuto l’impegno e 
l’azione per condurre il più 
rapidamente possibile ad 
una conclusione giusta le ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori, 
per far compiere un passo 
avanti alle istanze di giusti¬ 
zia, di progresso sociale, di 
partecipazione e di potere 
democratico. 

Alessandro Natta 


democrazia e del progres- : 
so civile e democratico, | 
contro le provoca/ioiu fasci I 
ste e le manovre reazionarie 1 

Lo Segreterie confederali I 
della CGIL, deUa C1SL e del j 
la UIL, riunitesi ieri mattina, 
hanno stabilito di considerare 
giornate di lutto nazionale per 
i lavoratori italiani il 15 e il 
16 dicembre, in segno di par¬ 
tecipazione al cordoglio del 
paese. Le tre Confederazioni 
hanno nuovamente espresso la 
« loro esecrazione profonda 
contro gli attentati dinamitar¬ 
di. che sono un attacco alla 
democrazia e alla libertà del 
Paese ma non riescono a di¬ 
storeere il significato civile e 
democratico delle lotte in cor¬ 
so ». In base a queste deci¬ 
sioni gli scioperi dei pubblici 
dipendenti e dei ferrotran¬ 
vieri. fissati per il 15 e il 16. 
sono stati rinviati a merco | 
ledi 17. Anche l’Alleanza na- | 
zionale dei contadini ha rin- I 
vinto a mercoledì 17 la ma- j 
mfestazione nazionale degli af- . 
fittuan che avrebbe dovuto 
svolgersi il 16 a Roma. 

Ieri alla Cambra, dopo una 
informazione del ministro Re- 
stivo sulle indagini in corso, 
si è svolto un severo e re¬ 
sponsabile dibattito. Per il 
gruppo comunista è interve¬ 
nuto il compagno Ingrao. I 
rappresentanti di tutti i grup 
pi democratici lianno condan¬ 
nato con fermezza gli atten¬ 
tati. e hanno sottolineato la 
validità impegnante del patto 
costituzionale concluso tra le 
forze che hanno dato vita alla 
Repubblica. 

Proseguono a Milano e a 
Roma, con fermi e perquisi¬ 
zioni. le indagini della poli¬ 
zia. Sino a ieri sera, però, 
nessuna traccia precisa degli 
attentatori. Un’aggressione è 
stata tentata a Sesto San Gio¬ 
vanni, da fascisti, contro la 
sede del PCI. e un'altra ag¬ 
gressione è stata compiuta a 
Milano contro il compagno 
Maris, senatore della Repub ! 
b ica. Nel dibattito di ieri a ! 
Montecitorio il presidente Per ! 
Uni e gii oratori di nume 
ro‘i gruppi nanno espresso il i 
loro sdegno per questa nuova 
violenza fascista. 

Le condizioni di alcuni dei 
novanta feriti permangono 
gravi. Un giovane è in fin di 
vita, a seguito delle lesioni 
riportate. Per tutta la gior¬ 
nata di ieri si sono succedute 
in ogni parte d'Italia le ma¬ 
nifestazioni di cordoglio, e le 
prese di posizione unitarie 
delle forze democratiche e 
antifasciste. 


Una delegazione 
del PCI 
rende omaggio 
alle vittime 

MILANO. 13. 

Una delegazione del PCI ha 
reso l estremo omaggio questa 
mattina alle vittime dell'orren¬ 
do attentato. La delegazione si 
è recata ali’obitono sostando 
•n raccoglimento dinnanzi alle 
bare. La delegazione era così 
composta: Aldo Tortorella. del¬ 
la Direzione nazionale del PCI, 
Rodolfo Bollini, segretario del¬ 
la Federazione di Milano, ono¬ 
revole Carlo Oimini, sen. Gio¬ 
vanni Brambilla, sen. Franco 
Maris, Goffredo Andreim, vice 
presidente del gruppo comu¬ 
nale comunista. Laura Conti e 
Antonio Bertohni. consiglieri 
provinciali comunisti. 
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Le prime indagini per le tre esplosioni nel centro di Roma hanno confermato che le bombe 
(ognuna composta di tre chili di tritolo) erano identiche a quelle della strage di Milano. Nella 
capitale Ieri sono state fermate, per essere interrogate, circa 100 persone. Nella foto: esperti 
dei carabinieri esaminano I danni prodotti datile bombe al Milite Ignoto (A PAGINA 10) 


Discutibile disposizione 
del ministro degli Interni 

Sospese 
per oggi le 
manifestazioni 
politiche 
pubbliche 


Il Ministero degli Interni ha 
annunciato che « in relazione 
ai dolorosi avvenimenti di Mi 
Inno e di Roma il ministro 
Restivo ha disposto che oggi, 
domenica, siano sospese in 
tutta Italia le manifestazioni 
politiche indette in luoghi 
pubblici o aperti al pubblico». 

Son tagliamo ignorare le 
preoccupazioni che possono 
aver determinato una decisto 
ne del genere pero assai 
discutibile un dmeto indi 
scriminato di ogni manifesta 
zionc pubblica, poiché ciò 
conduce a porre sullo stesso 
piano, m modo inammissibi¬ 
le. una manifestazione fase: 
sta prmot atona, io me quel 
la che era stata indetta dal 
MSI al Palazzo dello Sport di 
Homa e le manifestazioni de 
mocratiche in difesa della Co 
s.Unzione c della liberta Le 
nuziali! e e le manifestazioni 
delle forze democratiche e 
antifasciste, con il senso d: 
rcsfxìr.s'ibilita che e torri 

pmpr.o. sono, infatti, un so 
ìtegno della democrazia. Pi 
fronte a un tale divieto m 
lì’.scriminato. noi esprimiamo 
chiaramente le nostre riserve 
le organizzazioni del no 
stro partito pesteranno oggi 
manti — con la diffusione di 
massa dell Uni'a, con riunioni 
all interno dell •’ nostre temo¬ 
ni e prendendo contatti e ac¬ 
cordi comuni con altre for- 
I ze democratiche e anii'asz: 
i ste — la nciessima r.zion-' 
di i igilanza •’ di mobiliaci ^ 
l ne i.nUana per la ditesi del- 
[ le z-t’tuziont renubb’icane, e 
I :! pregresso as’rnoc'a'ico e cz 
ì ule le manitestaz-nn: pubbli 
che che ermo previste p->- 
oggi si si olg.'re.n-n nei pros¬ 
simi giorni Di tutta Ital'-z 
cz giunge m'antn notizia c: 
grandi man:*es(azioni indette 
jxrr la prossima settimana di’, 
nostro Partito e. unitariamen¬ 
te, dai partii : cntifaszvsti 


Presa di posizione di FGCI, FGSI e movimenti AC LI, DC e PSIUP 

Risposta unitaria dei 
giovani democratici 


I^a G.ovanti! Aei-Va. :! M<> 
vimento Govan.le della D). 
la l'edera/ une g.ovan ’e co 
monista italiana, la Federa¬ 
zione giovante del PSI e :1 
Movimento g.ovanue del PSUP 
;n un documento cornine hanno 
giudicato *i cr. minali c tra 
gic: avvenimenti d. Milano, 
connessi ccn ’.e a'tre s’multanee 
esp'.ov.on. d: v.oVnz-a » e chiara- 
men*e rivelatori di * una trama 
compVssna e coordinata per 
attentare allo sviluppo e al prò 
gresso della v.ta riemocrat ca del 
nostro Paese e alle eonqu.s’e 
democratiche delle lotte dei lavo¬ 
ratori ». 


« I. carattere ir.minale dez.i 
a».on menti — continua :! ao 
.lento — s: co lo.a :n una s - 
:.,uz.one che vedo ì lavorato” 
.m,*egmti per la eonq i.sta d. 
r.'M.e forme d. dcn>>cra7. a rvl e 
f.inbr che *■ per lo spostarren'o 
d» i rapporti d. poVro nella «o- 
< età, e «or.e soliamo a tutte 
> forze de.la destra pol.pea ed 
oconom.ca ;x*r lanciare un d se¬ 
gno. che sulla baso d 1 un richia¬ 
mo a!lord.no pubblico e alo 
s*a’o forte non vuo’e affatto pre- 
servaro la demooraz a. ma ri¬ 
cacciare :nd etro la sp.nta demo- 
cratica dei lavoratori e creare 
le ooodinom per soluzioni con¬ 


servatine:. se non apertamente 
reazionarie » 

c Tutte le forzo democratiche 
de.orto resp.ngere solo ì 

•er.tat.vi apertamente reaz.ornar, 
e 'error.st:. ma anche un o.- 
-egno. ancora p.ù art colato e 
por.coloso. e>.pI.c.tato anche re. 
g’orm preeedenu a: tragici avve- 
n.menu attuali, che con vasto e 
potenti compl.c.ta punta ad uti¬ 
lizzare quest; ep.vxi. d: v.o’enza 
ciìntro la nuova ere vita d: de¬ 
mocrazia nelle fabbnehe. ne. e 
vax.1 e e nelle campagne. Del 
reato quest: avvenimenti trov a- 
no m un contesto intemazionale 
una significativ« oomcidenaa con 


:! problema de.l esn.iLs.one oelia 
Gr^-ciu fiv.e.) dal Cons^g^o 
d Europa ohe r.ve.a ancora p»u 
;! carattere fase.sta del trag-co 
gesto di v o.er.ra In questa gri 
ve s.iuaz or» 1 le h.kc lavora 
tnci e soprattutto : renar.: rè- 
vono dare una r svi-ta re-ron 
--ab le ed un tar a rer una prò 
forKLv avanzata rèmocrat.ca cvn 
tro tutte le forze rerrerv atr ci 
che da alcuni mesi stanno pre- 
p-vrando. con complv.tà anche 
ir.vrnaziorval:. un ci ma di ter 
rore e di violenza da utilizzare 
per imporre una svolta a destra 
nella vita politx-a del nostro 
Paese ». 
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INGRAO DENUNCIA ALLA CAMERA I MOVENTI REAZIONARI DEGLI ATTENTATI DI MILANO E ROMA 
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« Chi ha cosi cinicamente messo nel calcolo quel sangue, quelle vittime ha voluto suscitare uno smarrimento, una esasperazione che portassero ad una crisi, ad un crollo 
delle istituzioni democratiche » - Ci troviamo di fronte ad un'organizzazione specializzata nel terrorismo che mira a qualcosa di grosso - Accuse ad Almirante e al /VISI 

Il punto fondamentale è l'unità della classe operaia e di tutte le forze che sostengono il regime democratico 


A giudizio nostro — lui esordito In- 
grao — questo dibattito non è lo stesso 
dibattito che noi abbiamo fatto altro 
volte. Certo, altre volte, troppe vol¬ 
te, noi ci siamo dovuti soffermare 
in quest’aula su episodi gravi, su 
lutti, su scontri e su repressioni. 
Ma questa volta, e diverso ti fatto. 
Questo noi lo sentiamo tinche nella 
discussione clic stiamo tacendo, nel 
modo stesso in cui dalle diverse parti 
si è parlato fino ad ora. E' diverso il 
dibattito indubbiamente pruriti di tutto 
perché tutti quanti sentiamo Iti novità 
di questa strage, lo sdegno e la coster¬ 
nazione che essa suscita per il numero 
delle vittime, per il sangue versato, per 
il cinismo con cui si sono voluti questi 
morti e questo stingile. L'orrore che sen¬ 
tiamo non è legato soltanto alle terribili, 
tragiche conseguenze degli attentati eri- 
nnnosi triti anche ad una precisa sensa¬ 
zione che noi abbiamo, che attraverso 
quelle bombe, quegli attentati e lineile 
vittime si è voluto suscitare un aliar¬ 
ne- uno smarrimento, una esasperazione 
che portassero ad una crisi e a un crollo 
delle istituzioni democratiche Sentiamo 
che chi ha messo quelle bombe, chi ha 
calcolato freddamente e cinicamente 
quelle perdite, quel sangue, quelle vii 
tune, voleva, onorevoli colleghi, semina¬ 
re sfiducia nella libertà, voleva alimen¬ 
tare una sfiduciti nella capacità di vive¬ 
re e di trasforma re questo paese nella 
libertà e nella tolleranza; voleva mette¬ 
re in dubbio questo punto fondamenta¬ 
le. E mi sembra anche che gli autori 
di cpiegli attentati volevano seminare 
questa sfiduciu, gettare questo dubbio, 
provocare questo smarrimento, diciamo¬ 
lo, onorevoli colleglli, nelle persone piti 
semplici, neH’uomo della strada, forse 
in coloro che sono 1 più lontani dalla 
milizia politica, ma che tuttavia sono 
importanti, decisivi per la difesa della 
libertà nel nostro paese. Perciò noi iti¬ 
ti avvediamo e sentiamo .sdegno e orrore 
nel cogliere che quelle bombe, quegli at¬ 
tentati, rappresentano, diciamocelo, si¬ 
gnor Presidente, un nttacco al regime 
che ci siamo conquistati in Itili in dopo 
unti lunga, pesante tragedia elio tutti 
quanti abbiamo nell'animo nostro. E nel 
momento m cui stiamo cercando, abbia¬ 
mo cercato In questi anni di aprire al 
nostro paese e alla classe operala vie 
nuove di avanzata e di progresso. E’ 
giusto, dunque, parlare eli una ferita 
aliti coscienza democratica, è giusto par¬ 
lare perciò di una feriti! al corpo na¬ 
zionale. 

Onorevole ministro dell’interno, sem¬ 
pre — ella lo sa — di fronte a lutti, a 
prove, a repressioni e a vittime, dal 
nostri banchi abbiamo chiesto prima di 
tutto una cosa semplice ma decisiva: 
che fossero individuati o colpiti gli au¬ 
tori, i responsabili. Così facemmo setti¬ 
mane or sono per la tragedia di Mi¬ 
lano in cui mori Annarumma, cosi fa¬ 
cemmo per Avola, per Viareggio, per gli 
attentati che riguardavano i'Alto Adige, 
per il lungo elenco di delitti che hanno 
colpito tante volte il nostro paese e 
prima di tutto il movimento operaio, e 
sempre, onorevole ministro — ce ne de¬ 
ve dare atto — noi abbiamo chiesto la 
verità fino in fondo, tutta la verità. 

Questa è la nostra richiesta oggi e 
ancora una volta chiediamo che si pro¬ 
ceda con rapidità e con rigore fino in 
fondo, perché siano colpiti dalla legge 
repubblicana gli autori, chiunque ossi 
siano, dico, onorevole ministro: chiun¬ 
que essi siano. Ma la nostra richiesta 
questa volta è assai plii perentoria del 
passato perché, come dicevo, diversa è 
la qualità delle cose che ci troviamo di 
fronte. Onorevoli colleglli, questo ce lo 
dobbiamo dire con calma, con saggez¬ 
za, con senso di responsabilità, ma an¬ 
che con chiarezza. 

Una strage premeditata 

Dalle cose che ella ci ha detto, ono¬ 
revole ministro, dai fatti, dalle notizie 
che abbiamo, già sembra evidente che 
ci troviamo di fronte non a un gesto 
di un folle o di qualche pìccolo manipo¬ 
lo. ma ci troviamo rii fronte ad una 
organizzazione specializzata nel terrori¬ 
smo, capace di costruire questo tipo di 
attentati, ramificata nel paese, organiz¬ 
zata in modo tale da riuscire a mettere 
in piedi e a premeditare e ad avviare 
vere e proprie stragi. Una organizzazio¬ 
ne. dunque, che, mira a qualcosa di gros¬ 
so e di importante, mira a colpire beni 
che per noi sono beni fondamentali, 
beni supremi. Perciò, onorevole mini¬ 
stro, ci sembra che si tratti di forme, 
ed armi di lotta, di strumenti, di me¬ 
todi e — mi permetto di dire — di fini 
che sono diversi dai casi eie; passato. 

Dobbiamo essere consti;)!-.oh dunque, 
come parlamentari, membri di questa 
Camera, eletti del popolo che c! trovai 
me di fronte ad un pencolo preciso. 
Onorevole ministro, da’, 1. gennaio 1»9 
ad oggi, a Milano sono stati compiuti 
19 attentati. Non mi interessa in questo 
momento sottolineare che Sa maggior 
parte degli attentati suddetti si è rivolta 
v o reo se., .on*, m». .,. r <»>.. * » » x • 
della nostra parte; mi interessa piutto¬ 
sto sottolineare la presenza ci; una ca 
tena di fatti e di precedenti 

L'altro elemento che vogliamo sotto 
lineare è il momento tn cui si colloca 
la strage di Milano. Altri hanno già ri 
cordato tutto questo ed io posso . ssete 
breve. Sappiamo tiriti che questi at¬ 
tentati si sono verificati ;n un m interri.) 
d: eccezionale importanza per la vi'a 
del nostro paese, mentre è in atto un 
grande moto di rinnovamento che vede 
pi; opera;, ma non solo gh operai, ben 
sì anche acre forze popolari oppresse 
e subalterne, compiere uno sforzo e lai 
'are per mutare la condizione di vita, 
strappare determinate conquiste, e corri 
piere dei passi avanti nel loro lungo e 
faticoso cammina. Sappiamo, ed e stato 
riconosciuto anche in questa Camera, 
che il generale moto di rinnovamento 
s'a avvenendo attraverso una prova d; 
grande maturità data dalie organizza¬ 
zioni sindacali e di ciasse, dalle masse, 
mediante forme nuove di autodisciplina, 
e la testimonianza di decisioni origina¬ 
tesi nel profondo della vita delle masse 

E’ una cosa significativa, interessante, 
che in questo momento — l'onorevole 
ministro del lavoro lo sa — i rappre 
sentami delle organizzazioni sindacali 
impegnati in una lunga e difficile trat¬ 
tativa abbiano sentito il dovere e la ne 
cessità di tornare alia base, alle loro or 
gamzzazioni, e di ascoltare e di cono 
«cere il loro parere sulle proposte d: 

eduzione. 

Bm detto altre volte, e sottolineo qui. 


clic si tratta di una conquista non ap¬ 
partenente esclusivamente alle sinistre. 
Si Latta di un patrimonio in cui sono 
impegnate lorze fondamentali e decisi¬ 
ve rappresentate in questo Parlamento. 
Si tratta di qualcosa cui tanti di noi, 
pur nella diversità delle posizioni poli¬ 
tiche abbiamo insieme lavorato, è un pa¬ 
trimonio comune clic preme intensa¬ 
mente a tufi noi. 

Cerio, onorevoli colleglli, non possia¬ 
mo ignorare, non lo nascondiamo tanto 
meno in cpiest’ora, che il generale moto 
dt rinnovamento crea tensioni ed apre 
problemi profondi die non abbiamo mai 
nascosto. Ma sentiamo die la grande 
questione che sta maturando nella vita 
elei nostro paese, sta nella possibilità 
e nella rapacità di realizzine tino svi¬ 
luppo della nostra nazione, una crescita 
ed una emancipazione delle classi su¬ 
balterne. un mutamento nei rapporti di 
potere che si compiono nella democra¬ 
zia. nella lit>ertd e nella tolleranza. 
Questa è l’Impresa cui noi sfamo im¬ 
pegnati, questo b 11 momento che sta 
vivendo il nostro paese, questa è la 
grande questione elle è aperta dinanzi 
a noi. E’ m questo momento, è in que¬ 
sta fase, di fronte a questo problema 
storico die d riguarda tutti quanti die 
abbiamo visto scatenarsi uria campagna 
sfrenata perché questa crescita demo¬ 
cratica non potesse andare avanti, per¬ 
ché questo moto di rinnovamento fosse 
spezzato e colpito, perché fossero re¬ 
spinte indietro le aspirazioni delle gran¬ 
di masse popolari e il paese, tutto inte¬ 
ro il paese, non potesse avanzare su que¬ 
sta via di cui io parlavo. 

La campagna di destra 

Basta vedere l fogli dell'estrema de¬ 
stra, la campagna che viene scatenata, 
la sobillazione che viene suscitata, di 
cui oggi si vedono già 1 frutti vele¬ 
nosi. Stanotte, signor presidente, c’è sta¬ 
to un attacco fascista alla sezione co¬ 
munista di Sesto San Giovanni. Sesto 
San Giovanni è un simbolo e non ri¬ 
guarda solo noi: Sesto San Giovanni 
è la clnsse operaia, Sesto San Giovan¬ 
ni b uno dei grandi centri operai del 
nostro paese. E’ gravo che avvengano 
di questi fatti, 6 grave che vi sta stata 
l’aggressione ad un parlamentare, ad 
un membro del nostro Parlamento. 

Devo sottolineare queste cose, devo 
chiedere alla presidenza dell’Assemblea, 
al massimi esponenti del Parlamento, 
di denunciare questo fatto come un 
fatto grave, non perché questo parla¬ 
mentare fe della nostra parte, nin per¬ 
ché tutti quanti noi che l'abbiamo vis¬ 
suto ricordiamo che cosa è stata, che 
cosa iin significato nella vita del no¬ 
stro paese l'aggressione al membri del 
Parlamento, l’attacco alle istituzioni de¬ 
mocratiche. Do atto all’onorevole Mala- 
godi e all’onorevole Orlandi, da cui ci 
dividono profondamente tutta una serie 
di posizioni, di aver sottolineato 11 si¬ 
gnificato elio assume questo episodio 
nella sua gravità; perché, onorevoli col¬ 
leglli si tratta di azioni organizzate, di 
squadre che agiscono secondo un pia¬ 
no criminoso. 

Ecco una rivista tedesca, lo Sterri, 
che porta notizie, con fotografie e dati, 
di una serie di organizzazioni che si 
muovono nel nostro paese, organizzan¬ 
do l’azione violenta, sotto simboli e 
segni che sono di triste ricordo per 
tutti quanti. 

Dobbiamo parlare qui, in questa se¬ 
de. di un’altra rivista tedesca che ha 
dato notizia di interviste e di dichiara¬ 
zioni. Io mi aspettavo che stamane in 
quest'aula, di fronte a ciò che era av¬ 
venuto. il segretario del MSI, l’onorevole 
Almirante, venisse a parlare, come do¬ 
veva fare, delle gravi dichiarazioni che 
gli sono state attribuite dallo Spicgel, in 
cui si dice apertamente che le organiz¬ 
zazioni giovanili fasciste si preparano 
alla guerra civile. 

Una voce a destra — Ma quali? 

INGRAO — Io ini aspettavo che il se¬ 
gretario del MSI per lo meno venisse a 
smentire qui queste dichiarazioni, ed è 


Provocazioni 
fasciste 
respinte 
a Milano 

MILANO. 13. 

Inuiù-Hl:,-riamente dopo la 
esplosione nella Banca del- 
iWgricollura. mentre si anda¬ 
ta diffondendo tra i milanesi 
1 orrore e lo sdegno per il 
criminale attentato. : teppisti 
fascisi: t anno tentato tuia prò 
lOcazn ne. Nella serata di ieri 
qualche squadrarci."! fascista 
ha percorro le strade de! cen¬ 
tro attornia a piazza Fontana 
al grido di t Italia. Italia >. 
< Annarumma ». ì Comunisti 
o noesi ancora pochi mesi ». 

I.'a treggia me rito di questi 
gruppetti tendeva a creare la 
rissa ad ogni costo contro 
chiunque c-is-entisse eia questa 
gazzarra fa-n-tì. La reazione 
delia po;x>;a/nne < stata im¬ 
mediata < t gruppetti ci 1 , fa¬ 
scisti sono stati isolati e si 
sono rapiriimene di-persi. 

Ai cittadini presenti che pro¬ 
testavano contro questa mani¬ 
festazione rii fascismo si sono 
uniti gruppi cii studenti pro¬ 
venienti riall'L niversità stata¬ 
le dove vi era stata una ma¬ 
nifestazione sul Vietnam. 

Anche il nostro compagno 
senatore Mani si è trovato 
coinvolto in questi episodi ed 
è stelo aggredito da due per¬ 
sone una delle qual; si era defi¬ 
nita un giornalista di un quo¬ 
tidiano meridionale Per aver 
reagito all'aggressione il coni 
pagno Maris e stato fermato 
riai carabinieri, ma pronta 
mente rilasciato. 


grave che questo non sia stato fatto. Ed 
è grave... (Scomposte proteste, a destra). 

ROBERTI — Bugiardo! Lei è un com- 
plico... 

PRESIDENTE — Onorevole Roberti! 

ROBERTI — Lei e un impudente pro¬ 
vocatore! 

PRESIDENTE — Onorevole Roberti! 
Onorevole Roberti! 

DELFINO — E’ una provocazione! 

INGRAO — Ed è grave che ques'o non 
sia avvenuto... 

ALMIRANTE — Ghierio di parlare per 
fa'to personale. 

PRESIDENTE — Al termine della se¬ 
duta. 

INGRAO — CI troviamo di fronte n 
qualche cosa clut va oltre... 

A'»ore scomposte proteste n destra. 

PRESIDENTE — Onorevoli colleglli! 
INGRAO — Siamo qui a denuciare 
precisi fatti politici, signor Presidente, e 

10 faremo sino in fondo in assoluta cal¬ 
ma. dicendo, in quest'ora delicata, tutto 
ciò che va eletto (Interruzione di Ro¬ 
berti). 

PRESIDENTI-: — Onorevole Roberti, 
l'onorevole Almirante ha eletto che parle¬ 
rà per fatto personale. 

INGRAO — Lasciateli perdere, tanto 
non li crede nessuno! Ciò che è grave b 
clic noi sentiamo che la democrazia ita¬ 
liana e Io sviluppo del nostro regime de¬ 
mocratico disturbano profondamente lor¬ 
ze e gruppi, non solo interni, ma esterni, 
ohe vogliono una svolta reazionaria nel¬ 
l'occidente europeo e certamente vogliono 
un mutamento profondo nella situazione 
del Mediterraneo. Noi non possiamo di¬ 
menticare che gli attentati sono avvenuti 
ieri mentre, al Consiglio d'Europa, la 
Grecia dei colonnelli si vedeva messa sot¬ 
to accusa, colpita e attaccata; e dopo 
che noi abbiamo avuto rivelazioni gravis¬ 
sime sull’attività svolta dall'ambasciata 
greca e dal regime dei colonnelli, nei con¬ 
fronti dei nostro paese; rivelazioni fatte 
eia fogli die non sono di estrema sini¬ 
stra, die non sono italiani, onorevole mi¬ 
nistro, e che indicano dati, documenti e 
prove i quali parlano di trarne molto pre¬ 
cise e di un collegamento con forze rea¬ 
zionarie italiane. Abbiamo detto e ripetia¬ 
mo qui. che non vogliamo anticipare 1 
risultati dell’inchiesta e non vogliamo sta- 
bilire nessi meccanici. Sentiamo però 
che, al di là del fatto grave di Milano, 
occorre rispondere ad una domanda; il 
governo è consapevole pienamente che 
oggi vi sono non solo organizzazioni In¬ 
terne ma gruppi e Stati stranieri che 
sono Interessati a mutare nel profondo 

11 regime democratico del nostro paese, 
a cambiare la collocazione dellTtalia, per¬ 
chè tali gruppi sentono che un cammino, 
un’avanzata della democrazia italiana, del 
regime democratico italiano, di questa 
Italia repubblicana che noi abbiamo co¬ 
struito, è per loro di importanza deci¬ 
siva. di fronte allo scontro, di fronte al 
problemi che si aprono In Europa? Ecco 
il motivo per cui noi riteniamo che qtie- 
sto dibattito sia diverso dai dibattiti che 
vi sono stati altre volte; ecco il motivo 
per cui noi sentiamo che vi è un nodo 
politico che sta di fronte a noi. Come 
si risponde a questo nodo politico? Noi 
chiediamo in questo momento una linea 
politica e atti che dicano alle forze rea¬ 
zionarie interne ed esterne, che noi di¬ 
fenderemo e porteremo avanti il regime 
democratico che è un profondo patrimo¬ 
nio nazionale cui non vogliamo rinuncia¬ 
re e non rinunceremo. Vogliamo che sia 

detto non solo a tutti coloro che sono 
preoccupati ed allarmati ma anche a chi 
trama all'interno e all'esterno che noi vo¬ 
gliamo camminare, progredire, strappare 
nuove conquiste nella democrazia, nella 
libertà e nella tolleranza. E perciò noi 
sentiamo che vi è una responsabilità pe¬ 
sante e non comprendiamo il modo con 
cui il grappo socialdemocratico si è mos¬ 
so. onorevole Orlandi, nelle settimane 
passate. Al di là della divisione politi¬ 
ca fra di noi, al di là delle divergenze 
profonde che noi nbbiamo su determi¬ 
nate questioni, vorremmo che fosse av¬ 
vertito anche dal grappo sociajdemocra- 
co — che pure è lontano da noi, con il 
quale slamo divisi da tante situazioni — 
quanto può essere grave, oggi, in questo 
momento, una qualsiasi spinta al a bloc¬ 
co d’ordine », ed in ogni caso la creazio¬ 
ne di un vuoto di potere e di presenza 
politica che potrebbe rappresentale una 
via aperta a forze reazionarie, a forze che 
possono spingere la vita del nostro paese 
verso esiti diffìcili. Una politica che ten¬ 
da a mettere in discussione, ad esempio, 
la sorte di questo Parlamento, è una po¬ 
litica sbagliata. Mi permetta di dirle, ono¬ 
revole Orlandi, è una politica che non 
può avere il consenso di nessuno che 
ritenga e che creda, come ella ha detto 
qui. che 11 bene del regime democratico 
e della democrazia deve essere difeso. 

Sentiamo perciò, l’importanza del ruolo 
che hanno m questo momento le istitu¬ 
zioni democratiche nel nostro paese, la 
importanza chp ha 13 presenza. Fazione, 
l'attività, il lavoro di questo Parlamento, 
e tutto ciò che qui dentro facciamo, nel¬ 
la diversità delle posizioni, nei libero con¬ 
fronto delle idee, per dare una risposta 
positivi ai grandi problemi che esistono 
nel paese. Lì risposta più forte e pai viva 
ai grappi reazionari è nella nostra capa¬ 
cita d: fare, di agire, ri: costruire e dì 
dimostrare che non e'e l'assenza, che non 
c’e ia rinuncia deile istituzioni democra¬ 
tiche. ma c'è la capacità del Parlamento, 
delle forze politiche democratiche rii in¬ 
tervenire. di parlare, rii dare una mpo- 
s"a reale alle domande che sorgono nel 
paese Sentiamo perciò quanto sia im¬ 
porrarne. ::i ques'o mmnen'O. la capacita 
di saper fare avanzare una unita demo¬ 
cratica ed an::fase:>ta su! con.'reto dei 
problemi, e non solo degl: appo'.'.; e con 
delle fra>:. ma con ricerca e con lavoro 

poMiiv.. 

Il punto fondamentale, decisivo per la 
difesa della libertà s"a nelFunita della 
classe operaia e delle classi popolari, sta 
nella capacità delle forze democratiche e 
popolar: ri: essere presenti in modo attivo, 
di intervenire su: problemi, d: portare avan 
n m modo democratico le esigenze delle 
forze lavoratrici, di non cedere al ricat¬ 
to reazionario o al tentativo d: seminare 
la sfiducia e ia disperazione nell animo 
del paese. Riteniamo, signor Presidente, 
che miglior omaggio, reale e d: fondo, 
che noi possiamo rivolgere alle vittime 
d: Milano, che salutiamo in questo mo- 
m.er.to. di fronte a tutto il paese, sia quel¬ 
lo. come Partito comunista, come forza 
decisiva della sinistra, rii lavorare posi- 
uvamento perchè il regime democratico 
vada avanti, perché la libertà non sia 
colpita, perchè in questo paese ronùnui- 
! no a camminare !e conquiste delle classe 
I operaia e di tu"e le forze vitali della na¬ 
zione su una via d: liberta. 


Severo e responsabile dibattito a Montecitorio 













La relazione del ministro dell’interno Restivo — Gli interventi di Storchi, Malagodi, Gio- 
litti, Orlandi e Mattalia — Almirante parla « per fatto personale » — Libertini: « Solo chi 

è contro i lavoratori è responsabile di simili violenze » 
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Nei volti di queste donne è racchiuso lutto il costernato dolore provocato dalla disumana 
tragedia mlla..ase: sono parenti e amici di una delle vittime subito dopo il riconoscimento 
della salma, all'obitorio 


Li ('liniera, che già l'ultra 
'■’i'a attrai erx-o la parola ili 
Partirti aveva espresso li con- 
>I.i:i;i.i per gli t :,err imi; ctuumii 
compiuti a Milano e Ruma, ieri 
manina ha ascoltato una rela¬ 
zione de! governo su! pesante 
bilancio di vite umane, di fe¬ 
riti. sulle prime indagini o ri¬ 
sili t a n/x* ;H-r la ricerca degli 
autori e dei mandanti degli at¬ 
tentati ed ha rilzadito. negli in¬ 
terventi dei rappresentanti dei 
partiti antifascisti, la ferma de¬ 
cisione di difendere le istitu 
zioni democratiche. 

L'aula di Montecitorio, pochi 
minuti prima delle 9. è anda¬ 
ta affollandosi di deputati 

Quando l’ertini tia aperto la 
seduta, al banco del governo, 
accanto a! ministro dell'Inter¬ 
no. erano Rumor, e diversi mi¬ 
nistri. tra cui (lui. Colombo. 
Malfatti. Donat Cattin. 

Restivo ha ribadito le indi¬ 
zioni espresse venerdì sera da! 
Consiglio dei ministri sulla gra¬ 
vità degli attentati e sulle de¬ 
terminazioni del governo di col¬ 
pire < tutti coloro die diret¬ 
tamente o indirettamente ab¬ 
biano concorso alla preparazio¬ 
ne e all’esecuzione di cosi ef¬ 
ferato delitto ». n ministro ha 
aggiunto che è «ferma convin¬ 
zione » del governo che « le 
forze politiche, i sindacati, i 
cittadini tutti sono a fianco del¬ 
le autorità dello Stato perchè 
gli infami siano isolati » e col¬ 
piti. Quindi Restivo ha rico¬ 
struito i tre attentati, che so¬ 
no costati 1-t morti e 90 feriti 
a Milano. 17 feriti a Roma. 

Nella sede della Banca del¬ 
l'Agricoltura di Piazz.a Fonta¬ 
na a Milano, la micidiale trom¬ 
ba — di dieci cìv.li — è esplo¬ 
sa alle 16.-IO. !-a miccia ora 
a lenta combustione. L'ordigno 
fu posato prima delle 16. pri¬ 
ma cioè die le porte delia ban¬ 
ca fossero chiuse. 

Alle 16. nella sede centrale 


Gli scissionisti rilanciano 
la tesi del «governo forte» 

Prevista per domani una riunione di Rumor con i segretari della DC, del PSI, del PSU e del PRI - Mar- 
tedi i| dibattito ai Senato - Su monocolore e quadrip artito prese di posizione di Forlani, Piccoli, Tanassi 


Martedì mattina anche il Sfc 
nato discuterà sui tragici at¬ 
tentati di Milano e di Roma. 
lTima di questo dibattito, .si 
svolgerà, lunedì pomeriggio, 
una riunione ciei segretari de; 
quattro paniti — IX). l’SI. 
l'SU e UHI — che apparten¬ 
gono allappa sulla quale si 
fonda l'attuale governo mono¬ 
colore. L'iniziativa è partita 
da! presidente del Consiglio 
Rumor, che in altre occasioni 
aveva visto fallire il tentati¬ 
vo di riunire intorno allo stes¬ 
so tavolo : rappresentanti dei 
quattro partiti e che aveva 
dovuto ripiegare sulla propo¬ 
sta di una « verifica » consi¬ 
stente in incontri bilaterali. 
Scartata, sulla base delle ri¬ 
sultanze del dibattito parla¬ 
mentare. l'ipotesi di una cri¬ 
si governativa a breve scaden¬ 
za. è dulie ile dire che co<a po¬ 
trà uscire iia questo incontro. 
Svia!de:n»vr.nvi e repubbli¬ 
cani canno aria riunione a 
quattro c»>n l'intenzione ri ri¬ 
proporre. con varie sfuma:.: 
re. !a prospettiva »i un qua 
il:.par;.tu » d'ord.Re ». I so¬ 
cialisti, invece, come scrive¬ 
ranno oggi sull'.-tran?:.', v: si 
recano anzitutto per confer¬ 
mare l'appoggio al governo 
Rumor fino a primavera, e per 
sostenere che non vi è nessun 
legame diretto tra un attenta¬ 
to criminale cx>me quello d: 
Milano ed i problemi che at¬ 
tengono alla formula ed alla 
politica governativa. W.torelii 
scriverà oggi su! lavoro di 
Genova: « San si farebbe man¬ 
giare tarare agii ideatóri de¬ 
gli attentati se bastasse gual¬ 
che bomba antidemocratica 
per imporre le dimissioni di 
un governa democratico ». 

L'atteggiamento della DC è 
più difficile a definirsi. E’ evi¬ 
dente che Rumor ha chiesto la 


riunione a quattro di domani 
pomeriggio (nella mattinata 
egli sarà a Milano per i fu¬ 
nerali) per porre con una cer¬ 
ta forza !e esigenze di « verdi 
ca » della maggioranza che 
va affacciando da qualche tem 
po: in mancanza di un intpe 
gno per il varo immediato o 
a breve scadenza per il qua 
dripartito (è diffìcile che po* 
sa sperare tanto), il presiden¬ 
te de! Consiglio s; ripromett-’ 
di ottenere almeno un con 
snìidomento della propria p»> 
sizione. I! segretario della IX'. 
Forlani. pubblicherà oggi sul 
Popolo un artìcolo che è in 
larga parte di sostegno ai rr.o- 
n.v»>Iore: a questo impegno, 
che nel conte-io appare pr ,» 
ritario. egli fa seguire quello 
a superare le d.Ricolta tra 
le * forze democratiche » per 
citò « possa essere ri presa una 
seria collaborazione ». L'ut 
tuale situazione, carat'.er.zza 
tu da sgrondi Irasfo-mazmtni 
della società » e dalla < ricer¬ 
ca di nuovi equilibri ». con 
tiene s,vond-> :! segretario 
della DC — * tensioni d ; ver¬ 
se »; V è chi tenta ri. « risai 
t ere la partita al di finn del 
le regole ». Kd è su questo e 
non « nelle astratte polemiche 
nominalist'rhe » che =: deh 
bono misurare le forze tv»li- 
tehe Forlani ha definito quin¬ 
di « grottesca » la * preWsa 
che una stata democratica deb¬ 
ba limitare la presenza e Yef 
Scienza delle forze di polizia ». 
Il segretario della DC ha intì 
ne deciso di convocare per 
gennaio i segretari provinciali 
do! suo partito. 

Anche Piccoli ha scritto un 
articolo sui fatti di Milano e 
di Roma, per sostenere la 
tesi ri: un ritorno .al quadri- 
partito. IVpo molti accenni 
alla * predicazione della vio¬ 


lenza ». l'ex segretario della 
DC scrive che non debbino 
farsi delle illusioni t coloro 
che varrebbero utilizzare ’l 
mon r -calore per operazioni d: 
governo assembleare » (cenno 
polemico alle recenti clichia 
razioni eli Dmat Cattin circa 
la conclusione dell'iter a; Se¬ 
nato dello Statuto dei lavo¬ 
ratori i. 

I socialdemocratici sono i 
pili decisi a giocare !a carta 
del quadripartito. I! loro ma 
nifes'o sugli attentati non ri¬ 
nuncia a definire « 'espansa 
bili morali » dell'accaduto le 

^TV.^trv» Hf* i 

IX’ nel suo complesso viene 
perciò invitata perentoria - 
mente » a dire la sua » Car. 
glia), pe rché « il paese ha bi¬ 
sogno di un governo forte > 
(Avcrardi). Tari.issi. cor. una 
intervista a un giornale geno¬ 
vese, affronta con maggio- 
cautela d: Ferri la questione 
del cosidditto centrosinistra 
organico. Egli, non rinunciar, 
do a far nuovamente svento 
iure va minaccia dcl.o scio 
glimfr.M delle Camere, prop’ 
re in sostanza ia fine d*. ! 
monocolore, ri quale — affer¬ 
ma — « finisce per di-‘'legge¬ 
re àvf.n.tivamer.te ia politica 
ai centro sinistra ». Il nuovi) 
governo, secondo ri presidente 
del l’SL. dovrebbe essere de¬ 
limitato a d» stra nei con - 
fronti dei liberai;, monarchi» i 
e missini eri ,x sinistra r.< ì 
confronti nel PSU'P e dei 
IVI. A parte ogni altra con- 
.-ritrazione ila delimitazione 
a sinistra indebolisce, non 
< ravorza »). questa « equid.- 
stanza » tanassiana è molto 
sospetta. Si ricorderà infatti 
che Ferri — fino a prova con- 
t-aria tuttora segretario del 
PSU — ipotizzò l'« apertura » 
ntN confronti dei liberai: nel 


c.i-'i di uni» « s'u'o d; neces¬ 
sità » simile a quello dei lirici, 
tutto lo sforzo che stanno fa¬ 
cendo i socialdemocratici do¬ 
pi la strage cii Milano som 
bra proprio indirizzato a con¬ 
vincere tutti che n<>n a! ’f/i 
siamo tornati, ma in condi¬ 
zioni ben più drammatiche. 

In seguito alla sospensione 
d; tutte le manifestazioni che 
avrebbero dovuta svolgersi 
oggi, l'esecutivo do; MSI ha 
annunciato ieri s.»rn (mentre 
»i: diverso avv iso era apparso 
alia Camera, nella mattinata. 
Almirante) di voler « nn- 

r’rtr;* > ^ r v r AC ^'!T!T 

l'adunata «iella gioventù mia¬ 
sma che avrebbe dovuto svol¬ 
gersi ari 'EUR. 


C. f. 


Il SID partecipa 
alle indagini 

Una rumore- :n mor to alle 
m.i.is n: per z : alterna:; d: 
M.ano e Roma s. e s.ota 
ter: a! V.mina'e. V. hanno pre¬ 
so parte, ode al ministro de¬ 
si: Imer- : Re stivo, :1 car») del¬ 
la polir a icari, ci .e airi tifi:- 
«. .a.: »x*: carabin er.. :. cap > 
oc*.. uiTic. o v* . tieo de..a Que¬ 
stura d: Roma. Provenza, eri 
alcuni ufficiai", del servizio ci: 
s curezza isID. ex RIFAR). 



della Banca commerciale, tn un 
a-cen-ore. era -tata trovala 
una lH»r.s;i nera ri. v ripetile chiu- 
.--u a chiave. Appresa l.x tra¬ 
gedia rii piazza Fontana, il 
commesso che riaveva trovata 
iia avvertito (fingenti e poli¬ 
zia. Fortunatamente si e giun¬ 
ti in tem;>o, e uii'aitru gra¬ 
vissima tragedia è stata evitata. 

Quasi negl: stessa momenti, 
alle 16.55. a Roma, in un sotto- 
passaggio clip collega due edi¬ 
tici delia Banca de! Lavoro, in 
via S. Basilio, esplodeva un or¬ 
digno da un chilo : 1-1 feriti: 

mezz'ora do;x). ut piazza Vene¬ 
zia, altre due bombe a! plastico 
csp'odcvuno: tre feriti 'due don¬ 
ne e un carabinieri'’. 

Polizia e carabinieri hanno 
av v iato le indagini i in tutte le 
possibili direzioni t. nelle due 
città hanno operato olire cento 
fermi e t viene vagliata — ha 
detto Restivi) — la posizione di 
tutte le persone indiziate in re¬ 
lazione a precedenti azioni ter¬ 
roristiche o già note per la par¬ 
tecipazione ad atti eli violenza o 
per l’adesione a gruppi o asso¬ 
ciazioni che teorizzano e prati¬ 
cano !a violenza ». Nel cuore 
della notte sono state anche 
effettuate r perquisizioni nelle 
case e nelle sedi di gruppi e 
associazioni cui risultano far 
capo elementi cii provata peri¬ 
colosità per l'ordine pubblico ». 

MALAGODI (PLI) ha aperto 
la serie delle repliche (di quel¬ 
la del compagno Ingrao pubbli¬ 
chiamo il testo qui accanto) di¬ 
chiarandosi insoddisfatto perchè 
dietro * le parole de! ministro 
dell'Interno non vi è alcuna for¬ 
za politica operante ». ORLAN¬ 
DI (PSU) ha affermato fra 
l'altro che r deve restare ben 
fermo che lo scontro di classe, 
anche se talvolta turbato da 
incidenti, rimane un fatto di 
eivi'tn » e non ha nulla a che 
vedere c«vn criminali attentati, 
e che » ocrnr’e soprattutto por 
re fine- all'Impressione che vi 
sia un vuoto di potere ». 

Sia Mal a codi che Or!and : han¬ 
no condannato l'aggressione fa¬ 
scista subita a Milano dal com¬ 
pagno sanatore Maris. al qua¬ 
le il proscenio Perfini ha poi 
espresso in sua solidarietà. 

Al retroterra reazionario e 
ant (operaio che e‘ò dietro ai 
criminosi attentati si è rich ; a- 
iu Co. nel s-i,> intervento. LI¬ 
BERTINI cPSIUPi: r In Italia 

— ha detto — da alcun; rnos; è 
in otto un vasto moto iincario 
rii rinnovamento della società. 
Solo chi è contro questa civi'e 
azione di progresso, solo chi 
è contro i lavoratori può essere 
rospor.sahrie d : sìmili violenze ». 

STORfHI <DO ha assicurato 
l'appoggà) della DC a! governo, 
ed a nome del gruppo ha rivo! 
to un appello s a tutti i cittadini 
liberi e democratici perché assi¬ 
curino altrettanta solidarietà e 
altrettanto aiuto ». 

GIOITITI ha ribadito la pre¬ 
sa di posizione della Direzione 
eie! PSI su'.i'origme reazionaria 
rie!I'afenta:o ed ha criticato con 
durezza le dichiarazioni che un 
funzionario della squadra poli- 
tea d; Milano ha rilasciato ad 
un qu »; diano, sostener.do eh 11 
non vi sarebbe dubbio sulla pro¬ 
venienza degli attentatori, eh-’ 
«irebbero es'rc.m sii ri: « : r.;.*tra. 
< Le tndac.m — ha detto Già 
fitti — devono essere condotte 
o-n il màssimo r.gore in tutte 
le d rez <eni senza alcuna ten¬ 
denza s preg.udiz.ale ». Dopo 

I . in 2r-ndtme di sui.stra MAT¬ 
TALIA. rito s -; è rifatto alla re 
spor.sabil.'à politica di forze 
c--.s--rvntr.ci e antipopolari. LA 
MALFA ha parlato del « vuoto 
ri: potere ». che a suo avviso 
e in pr.xo luogo un c vuoto po¬ 
litico cella maggioranza ». 
* Non è quest;ore? di polir» 

— ha detto ari un date momen¬ 
to — a mxzr.te c’è ia nostra re- 
sr*“sab:l-tà pN.tira » 

I f ì> r* s tL ;~ r r. x.t r. f ; d »? 
g-o hanno fa“o rari.are P.A7. 
7. AGITA che ha .avito un. nano 
sostanz -.aimente dimesso anch® 
se ha -.preso la sfacciata pro¬ 
paganda -S.lìa quale il MSI :r.« - 
«to negri ultimi rr-«L 

La canea m:*< ma «: è «-a*e. 
nata — come r.s.ilta (dai res-v 
cono che pabbichiamo a parte 

— quando INGRAO ha posto il 
prop orrà de.le d.ch .a-az.r.n: re 
se dai fascista ALMIRANTE a 
Dirr Spiraci. Prendendo I 2 par.» 
i.a per fatto personale alla fine 

t dello d.scusa.or.e. il «egretar.o 
de! MSI dopo molti tori: '.rei- 
trenti è giunto a «mentire 'a 
aiTerm.azìcne del giornale tede 
sco. secnnxio i! qua'-’ Aim.ran'e 
ha dichiarato che il MSI aride 
«tra 1 «uai g ovari: alla guerra 
caule. Ma con notevole r.Farri.» 
r.spetto alla prima denurcua fat¬ 
ua ria ÌTtM appena presa v: 
s r-.e de! testo deTin'erv.s'a A - 
mirarne ha cercato di cavarsela 
asserendo che «non amentiao* » 

1 l.'L’mlà. 
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L'editoriale dell’« Avanti! » e una critica al 
corso delle indagini - « L’Italia di oggi non è 
quella del 1919, ma è l’Italia uscita dalla Re¬ 
sistenza », scrive il « Popolo » - La vergogna 
del « Messaggero » e l’esaltazione dei colon¬ 
nelli greci - Il momento dell’« azione » 


In quale <-i >n**'-• i > è s\i*a 
perpetra*;» barbara r* rabi¬ 
di Milano? I" la ctmuaiu:. al¬ 
la quale hanno cercato di ri¬ 
spondere. ieri, eli editoriali di 
tutti i ‘domai; italiani. I.’.l' tfti¬ 
fi'. in un articolo rhe ha per 
titolo « La violenza e Lisci- 
smo ii, s'-rive tra Ladro: «die 
la violenza, elle idi atterra*! 
di ieri abti'.ani) un colore po¬ 
litico e un tatto che noti ita 
bisogno di ditno'O razioni. Ma 
proprio per que.s'o Insogna 
chiedersi a ehi giova la vio¬ 
lenza, a profitto iti (inali tor¬ 
se politiche ed economiche 
vanno questi episodi. I.'autun- 
no caldo, collie è stato chia¬ 
mato, sta per concludersi con 
la soluzione o con l'avvio al¬ 
la soluzione (ielle ver'enze 

sindacali: soluzioni che se¬ 
gnano un .successo per i la¬ 
voratori, che dimostrano la 
capacita della classe operaia 
e dei sindacati d: far valere 
con mezzi pacifici i loro dirit¬ 
ti, di conquistare con la lot¬ 
ta responsabile la lego t ima 
posizione che ad essi .spetta 
nella vita de! paese. Il mo¬ 
vimento operaio e popolare è 
in avanzata, e non La bisogno 
di ricorrere a si rumeni i di 
lotta nefandi, estranei, ripu¬ 
gnanti con l'alto grado di co¬ 
scienza democratica dei lavo¬ 
ratori e del paese. Se c'è sta¬ 
ta, talvolta, istigazione alla 
violenza, da parte di gruppi 
ai margini del movimento 
operaio, essa è stata respin¬ 
ta e isolata ancor prima che 
venisse la condanna (iella ma¬ 
gistratura. Ma c'è una isti¬ 
gazione alla violenza che non 
è stata presa in sufficiente 
considerazione, o che appare 
sui muri delle città con mani¬ 
festi di organizzazioni politi¬ 
che di estrema destra. Ci so¬ 
no dichiarazioni di esponenti 
di estrema destra che parla¬ 
no di preparazione alla guer¬ 
ra civile: sono apparsi su vari 
giornali fotografìe che illustra¬ 
no gruppi di estrema destra 
che si preparano a questi 
compiti e tutti possono leg¬ 
gere le parole d’ordine die 
campeggiano sui manifesti di 
partiti di ispirazione fascista.. 
E' di queste settimane, rii 
questi giorni una campagna 
allarmistica sull’ordine pub¬ 
blico della stampa di destra 
e non soltanto della stampa 
rivolta contro la sinistra, con¬ 
tro i sindacati, contro i Li¬ 
ra tori, una campagna che ha 
scopi politici dichiarati e ben 
precisi. E’ di questi giorni 
la denuncia, venuta da due 
. autorevoli giornali stranieri, 
circa 1'esistenza dì gruppi 
collegati con il fascismo gre¬ 
co che operano in Italia per 
preparare le condizioni di una 
soluzione autoritaria. Dun¬ 
que. a chi giova la violenza? 
Non certo a chi vuol progre¬ 
dire neli’ordine democratico 
e farlo progredire. Giova ai 
disegni avventurosi, autorita¬ 
ri. ai piani di restaurazione. 
Dietro gli attentati che se¬ 
minano la morte e la rovina, 
ci sono altri attentati forse 
meno cruenti ma certo auro¬ 
ra piti nefandi, ette cercano 
l'occasione per attuarsi. Bi¬ 
sogna respingerli con la 
stessa energia, calma, fermez¬ 
za, con cui vanno persero:*i 
gii autori della strage ri; Mi¬ 
lano (Il giornale sociai:s*a 
ritorna su', medesimo tema 
in un corsivo in cui rileva 
che « è puerile pensare ciré 
il paese possa venir inganna¬ 
to dal faro che le bombe 
hanno mietuto virime n.-Nle 
banche, che siano esplose 
presso :! Milite ignoto. Il truc¬ 
co è troppo scoperto, troppo 
vecchio. Non sono i lavoratori 
che hanno interesse a creare 
ne! Paese un clima di vio¬ 
lenza. di guerra civile. A ce¬ 
ntra vanno ricercati i respon¬ 
sabili. Per questo non s: può 
essere soddisfatti del corso 
che sembrano prendere le 
indagini. E. a questo propo¬ 
sito, vogliamo ;.corda; e ui*j 

a tuf*'oggi nessuna luce è 
stata fara stT.i'.'i-sassir.io del¬ 
l’agente Annarumma, che fu 
subito e senza appello defi¬ 
nito da certa s*ampa interes¬ 
sata e da certi circoli poi:*tei 
uomo di estrema sims*ra r). 

Il tema ritorna r.el'.'ed.to- 
rlale di Palo Pietra su'. Gior¬ 
no: « Non s'Lluci.-.no, quo.l: 
del terrore: non passeranno. 
E non si illudano le f irzo 
della destra economica e del¬ 
la conservazione, use a :;*:- 
lizzare lo spauracchio del di¬ 
sordine per trattare la poli¬ 
tica da vassalla e per frenare 
le riforme. La rìrni-^'raria 
cammina, e le riforme, neces¬ 
sarie alla sua vita e al suo 
consolidamento, p a s s e ranno». 

« Proprio attenta:: che mi¬ 
rano a gettare una rìemocr.i- 
ria nel caos facendo affida¬ 
mento sulla paura, ottengono 
— nieva il direttore dei Po¬ 
polo, Franco Amadtm — il 
risultato opposto: quello n: 
rinsaldare : vincoli tra Paese 
e istituzioni, di rinverdire il 
patto democratico che ne sta 
a/.3 base, rii stimolare tutu 
alla comune difesa nell'am¬ 
bito della legalità. L’Italia 
ha già sperimentato, r.el pas¬ 
sato. le eonseguenz» funeste 
éil caos s tei disordine ah- 


mentalo dalli» squadrismo: 
ma Ll’a'ia d: oggi imn e 
quella dei IL l'Italia 

u«ci*:t dalla Resistenza coli- ; 
irò ogni totalitarismo e auto- j 
'■•turismo, è un Paese più ma- ' 
turo .uni l'olio e pili saggio, j 
(Quindi più torte». Il Corriere ] 
(ir'.’.u St-ra rileva a sua volta ' 
ehe «non e li ’innieh'o degli j 
stati d'as-ecitw; non e il ino- 
meiro ti* -11 e figgi marziali. 
KM't.iiie. nella legislazione re- 
pnbbheana. f.i**i gli -triunen¬ 
ti atti a i-'olare i terroristi, 
sufi irienl : a punire : rieim- 
quen’i ;■•: il « più rigoroso ri- ' 
spetto della legali*;! ». quindi, 1 
contro le « suicide suggestio¬ 
ni della tinelli privata o rii 
gruppo, quelle suggestioni che ' 
ci regalai (mo cinquini*'anni | 
fa la lìitta’tira. Occorre salva¬ 
re la liberta con la libertà ». 

« Ci attendiamo — scrivi» Car¬ 
lo Cammello sulla Stampa — 
che le olfese alla legalità sia¬ 
te) punite come : codici pre¬ 
scrivono, senza uscire dalle 
norme democratiche e senza 
giudizi ''esemplai!" (e quindi 
ingiusti) ». «Possono essere 
parine eia Atene le istruzio¬ 
ni'.’», si chiede il direttore 
delia Gazzetta tiri Popolo, 
e risponde rilevando che « i 
fascisi, potrebbero aver avu¬ 
to quale movente l'azione 
europeista contro il governo 
dei colonnelli greci »: non si 
tratta di «artigiani occasio¬ 
nali », ma « alle loro spalle 
vi è con ogni probabilità 
un'organizzazione politico-mi¬ 
litare che sembra escludere 
l'anarchi-mo individuale e 
spicciolo ». 

E veniamo alla stampa di¬ 
chiaratamente di destra. Qui 
primeggia la vergogna del 
Messaggero, che supera per¬ 
sino il Tempo (se la cosa è 
possibile) e si allinea con gli 
almirantiani: il problema, por 
l'organo di Perrone, è di col¬ 
pire le « organizzazioni di 
estrema sin:-.'» a» ehe «si. 
sono fatte forti dell’appog¬ 
gio, ora palese, ora sottinte- j 
so, ma sempre onnipresente, 
de! partito comunista italia- | 
no, e anche di certi settori i 
delle forze socialiste ». « E’ j 
venuto il momento detrazio¬ 
ne ». scrive a sua volta Do- j 
menino Bario!:, direttore del 
Resto del Carlino; e gli fa 
eco Enrico Mattei sulla A 'a- j 
rione (ambedue i giornali so- j 
no di proprietà del petroliere 
Monti) sostenendo che «l’Ita¬ 
lia è divenuta un centro in¬ 
temazionale di cospirazione 
sovversiva ». Il Giornale d'I- 
taha (sempre di proprietà ! 
del petroliere Monti) se la ! 
prende a sua volta con gli | 
uomini politici e i giornali : 
ciie « puntano senza esitazio- 1 
:n il loro dito accusatore con¬ 
tro gh esTomisti di destra», j 
Ed ecco infine, a Napoli, lo j 
editoriale del Roma volgersi 
polemicamente contro l'on. ■ 
Sloro die « nella sua veste di 
ministro degli Esteri di uno 
Stato che ha "questa" liber¬ 
ta. "questa" democrazia, 
"quest‘ordine" è riuscito a far 
si che la Grecia dei "colon¬ 
nelli" si dimettesse dal Con¬ 
siglio dell'L iropa per non es¬ 
serne espulsa ». Quando vo¬ 
gliono essere sinceri sino in 
foralo, questi giornali ri: de¬ 
stra. finiscono sempre coìl'ap- 
prodare un'esaltazione del re¬ 
gime dei colonnelli. L'aveva¬ 
mo compreso da tempo. E 
io avremmo avuto ben pre¬ 
serie ara-;;-? senza l'efferata 
strage di Milano. 
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ALTA SABINA — L'accnmp.imento dell'organizzazione a Europa civiltà », di estrema destra; una quindicina di giovani vi si esercitano all'uso delle armi e degli esplosivi 

GEOGRAFÌA POLITICA DELLE ORGANIZZAZIONI PARAMILITARI FASCISTE 
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« Adoperare le mitragliatrici contro gli scioperanti » - Addestramento per l'uso delle bombe - Il Fronte della X Mas - Almirante e «Der Spiegel» 
Il fantasma di Pacciardi - CIA e colonnelli greci - L'invito del « Borghese » alle beffe sanguinose - Il famigerato appello del questore Bernucci 
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ALTA SABINA — Addestramento al karaté. Oltre a « Europa 
civiltà » altre organizzazioni neofasciste si sono fatte promo¬ 
trici di esercitazioni armale 


| < .Al più piccolo nsscmbra- 

j "irnfo dorrebbero suonare le 
I sirene come gli allarmi aerei 
in tempo di guerra e la poli¬ 
zia dorrebbe uscire a far pùnt¬ 
eli pulita. Peggio pei ehi non 
I si mette a! riparo. Questa è la 
vera democrazia: il copriflin¬ 
eo. E si chiudono in appositi 
recinti gli scalmanati che ro- 
'i’iono errare gazzarre, sia 
I sindacali ehe di protesta gio- 
j nitide*; 'Or mai è giunto il 
momento di parlar chiaro. Bi¬ 
sogna adoperare le mi'.raglia- 
tr'ci contro gli scioperanti *. 
S.due citazioni, da due 
e •>;■:).detti l'.nri-’i (t Deteetire 
stampa ; i! pruno e « I/A.ssal- 
to G, ma abbiamo già il sen- 
-o e ìa misura di quale parti- 
1 eoi.tre v.ruienza caratterizzi il 
j neo-squadrismo di destra ri- 
! ?orto. da qua lei».» mese a qur- 
I sta parte, adombra di com¬ 
piacenti e Irai individuate pro¬ 
tezioni poi il ielle. 

F quattro fascisti arrestati a 
FLuemi») il me— scorso ;>orciu» 
•rov.it: ciie si e —rodavano a 
spara:»- a'I'iirerna del poligo- 
! tu» in 1 !::.tre: pattuglie pseu- 

: do-guerriglier*» della neonnzi- 
! *a t Europa multa» die si 
j f.mr.o fotografare mentre, in 
i m-iiragn.i. .si addestrano a!- 
! i'u-i ri: armi ed esplosivi: le 
d ciliarazi'ini rilasciate 
aiia rivisti t per Spiegel » dal 
-• gr- tario del MSI. Almirante. 
sulla * piazza d. destra » che 
s; alleni a pr-»ndere le armi: 
;•■»*., f i| m par:-’ d: un pano¬ 
rama prtci-o. ri; -jna linea di 
a/.one en-mreo deli’attuaie 
I d-»-:ra italiana. 
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La stampa britannica sulla situazione italiana 

Durissimo attacco deU’«Observer» 
alle destre e ai socialdemocratici 

Il settimanale inglese polemizza direttamente e aspramente con il presidente Saragat impu¬ 
tandogli una « strategia della tensione» — La scissione di luglio e i ricatti di Ferri hanno dato 

fiato alle forze che puntano su una crisi profonda 
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Nri .-»o n .x-ro u. comuni 
'.'Ob.-ertvr. .1 g.orna.e br.tar.n:- 
i■> che m.ina .-corsa ha 

re.e.a»> g.i .r,ir.gh. rie: colon¬ 
ne..; olcn.csi .ri balia e le re- 
>;'*>r.san.l.:a. a q.:♦.-*<> r.guardo. 
• 'lei; ambascia*ore ri: Atene a 
R--:na. pubb.ica un'inch c-:a che 
Ci.nt • re ; .ila; .i.;ri'.s:nu s ..ia 
pol.t.ca (ir-: l’.St’. 5.no a cìua- 
n. ire .■inettamente in ca.n-a il 
pre-.-icr.’e Saragat. Dopo aver 
affermato che ia scissione <»;»•- 
rata in lug.io dai sociaidcmo 


(.»e-s;;no — scrive ga..-.vi¬ 
le — * tanto pazzo ria rimpro¬ 
verare il pres..ionto baratti: per 
gli afentati. ma non <• ri.fi.che 
capire che ia <aa stra’eg.a del- 


a. 

Ièri f ■ 

.e re- 

la ; 

oasione meor 

All. A 

i ■ 



*) T.Z. 

iarda. 

ma 

destra ari a 

irviare \ 

er 

è*) 

ri 

A té 

r.e a 

rror:>mo. V/ ; 

trtM r.*?. 


-» 

ih 

’;r 

cìi r-: 

a che 

che 

Sirag.it ha 

i Tìrowe 

:.V. 

0 



p ...A 

hC.5 

c .or.e de; 

Cl.a : 

ILI 

t p 

5. 

no ?. 

Ch.?.- 

La 

famosa cosa. 

/ione ri: 

c*: 

. r» • 


cratici. 


rsruzee a. 


.-c:og..mrr.*o anticipate del - 
Can • re c l'nHarrn.snio con c u 
le forze ni.nserv atr.c, hanno r.- 
>po-:o a.le ione .s.ndacali han¬ 
no rappresentato e-nienti eg- 
gettivi d: incorare amento a 
quant. hanno puntato >.i una 
or.?; grave e profonda che 
apr.sro !a \:a ad ar.a sol iz.er.e 
autoritar a. 1 Obsrrrcr ir. ;n\e 
un pesante a**a:co al p.res;- 
ri-Vite ri«lla Repubhlira impu¬ 
tando;;'-, una < «tratcs.a della 
ter.i.cne ». 


sinistra cadde, lasciando Rumor 
e la DC soli in un governo n. 
minoranza ad affrontare le vi¬ 
cende • l.’a ut'.inno caldo sinda¬ 
ca le ». 

Contri sardo nella violerà a po- 
lenv.ca ri retta con il presidente 
ita varo. . Oó-'en cr so-t ene che 
: rr.ot.v; d. Saragat nei ere.ire 
I.i .sciss.one erano cvurientem-'-n 
te s-ittùi. Figli non tentava tanto 
ri. inf.aenzare i si-K'iai.sti q vin¬ 
to di trascinare la DC ver-o 
destra. Il calcolo era che il go¬ 
verno Rumor «areii.be cari ;to .a 
segvo de: rr.av.menti .sindaca¬ 
li. s. sarebbe av;*a una crisi 
con nuove elezioni nel njovo 


«ivrcuDe Cor..or* /»> . «ri./. 

i. :,.vi,:,;‘») e>:tòr.i!e — ’t -r- 

fif riTiCor.: r.* .. <:•*.- 

LOu-er.-r — .-.-.reni- v. an.fi. ato 
".n./.at.v.i (li i'.-. s.ntstra della 
DC. * riue-tu av b.>; to lo ogr.. 
; "is-.h:,.:a t: :n-:--n»ro cor. ; co 
nv.in.fti. M i <• ii'-’.i ; rev.slor.e 
non ha f ,ona*o. Co oro che 
avi vana tatto qies-.a previ stono 
avi vano * •• <..al i*a;o La I n- .a 
po..t;ca ri- . coir. .rs’.. * t> n lon- 
g. d.i.!'.nco-agg..ire i. c.a-,s. : 
corri..ni-!. .*.i!..:t»,. s-in-i cn.ersi 
com.e un p.srt.to dell'oro.ne. I.a 
str.agranrii magg.oranza delle 
rlvi-nd caz i-m s.a..irta'.: sono «ta¬ 
te negoziate parvhra.TenV. i.a 
marcia de. m- i.iimeccan.ci a 
Roma e avvenuta ;iel!'.i'.sol..:.i 
:r.mqu.L.ta ». D»p,o av- re r.cor- 
ri.-io la v.cerida rie. Man desto 
'. (Pier rr torna ad analizzare 
la ;-'..*.ca rie; .socia.riomncra* ci 
rirordanrio ma ri.cbiar.aziotve ri. 
Ferri ri-u g.orni scorsi seconrio 
c in Lalla '/estrema destra è 
potenzia'rnrr.v niu forte di 


• ; s ; r.ip/iri - 

! im- nt 1 ». .'in ' 
z:<>-.. «ano state 


-» atti rm.a- 
ricordi z c * 


>:v> t n.t rì. 
‘oro.ne. I.a 
io za d»Le 


rema c.e = 

"ivi f n - * t 


mento in,-« >tra < sempre 
p.n tri.! c.tca ia po>s.b,I.;à 
.;na SG-.i/iOno extra pariarnen. 
ta:c>. r J i.ìTiio i‘. 2.'orna> 
ricorda > «i.ch ara/;on: fatte da 
rr.irarv** ai .'Cttimana.e d: Arn- 
bu: co D»' Spierei. Amirante 
afft rmava ‘ra .ateo che nell .a 
lotta con*re» : comunisti tutti 
; me//, sono g.tcst.fìc.abili. 

ILart.crio dell (zóscrrer — co¬ 
me ;n gela ra v Latti gg.amento 
d: tutt. ; me//: ri. riforma/.one 
br.t.annlc: — sta ad .nilr.are che 
: circo.: politici e giorna-v-Lc; 
ing e<; r.un ‘.Cantò non hanno 
riubn; suda nat ira fascista del 
deì.fuoso attentato ri; Milano, 
re. a cercano ri. andare più a fon¬ 
do nel.e cau-e delle tensioni 
ciac si sono registrate ultima* 
mente in Italia. Tra q.;ec-*e cau¬ 
se collocano in un posto di 
rilievo, come .«: è visto. la st-a- 
tca.a delia tendone persefu;U 


anno, e la paura del comuniSmo | quanto non md.ch; il numero j dal socialdemocratici 


Il noviunlv.»» s(»,r,-'-i. nel- 
r.'i!b(»rg-i Aurora di Fiesole, 
si è svoliti una riunione del 
><■ I-Yonto na/ion.ile j ; si (l'atta 
(li \iii’iirgaii;//.t/.:une pur.mvli- 
tare cretita dai tamagorato ,Ili- 
Ilio Walerio Borgiiese, ex co- 
mandante dei fuetlntori e tor¬ 
turatori della X Mas •» pahh!i- 
china. Co-i scriveva il Secolo. 
il «ionio dopa: ■'...una fiumane 
degli italiani che nutrono an¬ 
cora la volontà di combatti- 
mento *■: a /Lesole, gli acco¬ 
liti di Boi»'lio :e stai).Inolio ciie 
« ...bisbiglia ora avere il ca¬ 
ra*; ilio del/aziotie. della Lira 
e del rischio *. 

I.a !Xe"« r af-a poi:*. :ca dei 
Ifruppuscull fascisti elle tea'»/ 
zano « l'aziotie per /azione v 
e la -'violenza nera*, riro-e- 
«ue e- in la •' ('ori : * : : • ■ r ì * t • iiaz'o 
naie riv-iltizlonaria » (se;r»-».i- 
rio l’ex S'ieiaiiL-inocra* e-> 
Gi,ic-)tno De Siria. Il anni), 
con < Kuropa rìvv'a » l :ire-i- 
(iente Loris l-’aeriiae !l'i 
anni), cuti * Ord.ne Nuovi t 
(elio si richiama d:re**.iine;iU- 
o senza nvzz: termali a! na- 
zionaN,>ci.i/-ri;.i Fi'tierian *). 
con i Nuova Carav- lla » d-»«!i 
universi*.):» iir-ofasc.-:i r-niia- 
ni. c», ancora, a Falange trico¬ 
lore». * Giovane Europa ì, 
e L ri;ver.«.?,i t-iir ii* u >. <( N ; 
(ile: ;>er la d.ìe-u dello Sta¬ 
to» f (l'l- -t’:iit ,m i oK -ralite 
verso gii ambienti mi.' ir;). 
L’elenco diverrei)!)- interiniti.i- 
b:.*r s- si d lu sserò consul-ra- 
re tufi : var. op i-c oli <■ f» >1 - 
lettili; stampa * ra* i al ciclo 
strie da qu ia le- :-■>!.Po ma¬ 
nìaco: collie q.iella fantom Pa¬ 
ca OAF ,-or i a B bugna z n--l- 
/uinfìcaz.or.e i-li- v.rtù giier- 
r.cftr — t* 5CT ** I 5 i ICi'i** Li* 

to che i l pr- • n*a — de’/OAS 
e dei l’n-rr- tt; verdi ». 

Come si v-.de. si tra** i d. 
veri t_- propr. f->co.a: d infi/.o 
ne creatis. tutt; r.el cor.-o (li¬ 
ni i ultimi dieci m-.-si. A voler 

• Tl/f l l ' ■{ ì M *i '|H7. tir-» »-»«»«-.• » zi • 

partenza preciso jk.*t 
< r.torno (ì. fiamma » delia vio¬ 
lenza fascista, dovremmo ri¬ 
sa..re ai! riiz.o di gennai') .al¬ 
lochi; — in s.eg:;.lo a: fa*t: d: 
Cap xlanno d nati/: alla B:v*o 
la ri. '/iareggio — i! que>*ore 
d: Lucca. :Vm t ic:, lanca» 
suo fam ger.P.o appello allo 
squadr.sai). Appello ciie si in¬ 
seriva in un preciso momento 
po'.::.co. e che trovava ferti¬ 
le terréno r.èlla s*umpa b-ar- 
ahese magg.ormente interessa¬ 
ta ad un'operazione d: r.c.c.ti 
da destra al governo. Fu pro¬ 
prio da quei minacci*> m» ap 
pei lo del questore He musei 
(s se la pT.izin non può jare 
il suo dovere, i c\t‘adin i do¬ 
vranno difendei si d i soli »). ri¬ 
preso in tutte le sal-e dalia Sa¬ 
ziane. dii Tempo, rial Messia 
pero, dal Borghese e co*i via. 
che ebbe ;mz o. sul tessuto or¬ 
ganico della s «pietà italiana, 
uno strano fenomeno d: coa¬ 
gulo di forze ed org.antzzaz.o- 
ni fasciste. H.tornò in auge ia 
paecotiglia dei labari e dello 
parate, delle camice nere e 
dei fez. dei manganelli e dei 
saluti romani. Il Giorno d; lu¬ 
nedi 17 novembre sbigotti !.a 
borghesia benpensante milane¬ 
se pubblicando a colori, sulla 


'prun i pagaia, una i foto dal 1 Ir università, a Napoli, Roma 


va !•) » da l’ivdappio radigli 
rame min squadra di fasci Mi 
in pcHcgrinaggiu sui luoghi 
muiMilimani. Scoppiarono, da! 
gennaio ad oggi, almeno ses¬ 
santa bombe farciste qua e 
là nella penisola i particnlar- 
inrii».» fragorosi quella contro 
la -ode d-’/.i RAI TV 1! 1(1 apri¬ 
le); spedizioni punitive venne¬ 
ro organi// e- da noti diligen¬ 
ti fa ‘cisti emiro le scuole e 


e Fisa e.ise sfociarono in ag¬ 
gressioni gravissime e penco¬ 
lo-c. 

Nel frattempo, la nuova ge¬ 
stione Almirante — divenuto 
segreta l'io del MS[ alla morte 
di .Miclielii'.i. dopo una dura 
lotta intestina tra i vari Ho 
mu.ini: e Tripodi — stava ri¬ 
finii Lindo l'operazione di un 
MSI partito < non più nostal- 
g.co ■. ma r movimento moder- 


Le reazioni francesi 



chiama in causa 
gli ambienti 
neofascisti 


Dal nostro corrispondente 

DARRI!, li. 

La serie rii attentati P miri¬ 
si.e;. eiìe ieri pirner.Cig.i» a.i 
insaiigum :t'i lì l.o-tlo pae-e. il.') 
prefiin'lam-rite :ii.|jre*»‘ì<i::at(i la 
op.riioi’e puiibliea fra:.lire. Le 
a».tonta, imi una sorta ili ri- 
fi- s-o dettato ri.dl.i vicu.an/a 
rii-I teatro ti: que.-l. tragici av - 
v '-iiunei.tì. hanno reagito raiTor- 
/<"ii.rio nell i nottata ì ii.‘.■politi¬ 
vi rii jio!.zia che pri siriiaiio le 
ha ni i».e. 

(Tornili ra i.o. !•-!( v isiiiric» [>or 
‘ano l'Italia « m tinnì.i t. ma è 
raro trovare r.elie mforinazioui 
il; iia staii.pa del mattino uri giu 
rii/io iucirio eh- t ra riti il li t 
ture in un senso piuttosto ere 
in liti altro: lo sferzo maggiore 
c teso a u: piatirare l (Tini.nudi 
atn r.'at: u: Milano e Roma ta l 
t [tesarle clima politico e so 
Cullo * che « ii >;i : : ;.. i la [xnioLi. 
r a iloiiua-a rii scioperi i he ria 
<i :e ri - a paralizza il lac-e. nel 
1 irnjxi’eii/a ri-. l governo a repri¬ 
mi re «gì: osti emoni! u: rii sua 
e rii sinCra Con ima T.r rfiiia 
sa 1 1 ntiiazame su: < gruppi rii 
estrema siili.-tra» che ili Frali 
eia. dal maggio IL’tsri. sono ci:- 
vintati ii capro cspiator.o rii 
tutti ! Culi (1-1 paese. Di qui 
a Mise.t.-.re t.el littore /impres¬ 
sone cl.e l'Italia li i bisogno rii 
un < governo forte» il pa-so è 
nrev e. 

Ln giornale rii ila sera a gran¬ 
ii»/ tiratura e arrivato persino 
a mescolare i quattro assassini! 
'iella malia n.L- rmitana arie 
oomhc dei N rrori-t: per arri¬ 
vare aila coni li.sione che 1 Ita¬ 
lia < e I'mu.o malato /.uro 
pa ». aneh.e -c « la lenita (iella 
polizia e dell e.servito e una si¬ 
tuazione < i onomiiaiia nte anco¬ 
ra sana tanno si die il [«arse 
non è maturo per un cambia¬ 
mento cii regime ». 

L'eventualità della provoca¬ 
zione faseis’a è appena sfiora¬ 
ta ria alcun., scartata ria altri, 
e a scorrere questi giornali si 
ha l'impressione rii una volontà 
concertata rii evi-are rii scrive¬ 
re & tutte lettere la parola 


r la'I islui) ì. Solo 17 Invanite. 
sLimattiii i, ira tic in relazione 
gli attentati ri: ieri limi le ri¬ 
editi rivela/.uni relative ai pre¬ 
parativi ri: un eomplofo mili¬ 
tari- io! ionio; so poi.Leo e li 
i anziaiio ri-: colonnelli greci*; 
sicché le bombe esplose a Mi¬ 
lano e a Roma no* ri ùbero es¬ 
sere t la i unii rin.i ri: quelle ri 
V- ia/ioni ». 

Qui sta sera he Monile circa 
tuttavia rii fare un po' di luce 
in nrriniv.moi.e puhbi.ca ilio ri¬ 
schia rii es«ere o: c oriei.*a'a ria 
commi nti par/iai; e. come ab 
hian.o vi«'n. t.on rii/inn ri ssat: : 
il quotai ano rie/.i sera parigino 
rileva eia rapuii'à per lo me 
r.o sorprendente» con la quale 
i'tsfn ma destra i'ahnr.a si e 
precipitata ad accusare la si¬ 
nistra ri, avere organizzato gli 
attenuati. 

«Il governo — afferma r-n: 
lo stesso giornale — in un cros¬ 
so sotto*itolo ri. [ runa pagina 
— orienta l'inchiesta verso gli 
ambienti neofascisti ». Nel li¬ 
sto si può !t ggi-re quello che 
la su !m ;,, del mattino aveva 
prudenti milite r.asco-'.o. e cioè 
che «uri insane d: indizi rile¬ 
vati a Roma conduce una huo- 
r.a parte dei gruppi politici ita¬ 
liani alia convinzione che l'ori¬ 
gine e la volontà degli atten¬ 
tati va ricercata nei gruppi ri; 
estrema destra ». anche se ne! 
le ore immediatamente succes¬ 
sive alle esplosioni ' le autori¬ 
tà sembra .ano essersi orienta¬ 
te senza esitazione verso i 
gruppi rii estrema sinistra ». 

F. qui il giornale demolisce le 
insinuazioni della stampi.* con 
si rvatrici-. ricordando ehe. ben 
che «virulenti», i gruppetti di 
estrema sinistra italiani non so 
no nè abb istanza forti nè ab¬ 
bastanza organizzati per poter 
essere presi in considerazione 
come gli ai.tori di tm'operazio- 
ne terroristica. « meticolosamen¬ 
te preparata sa s^la naziona¬ 
le allo scopo esclusivo di uc¬ 
cidere >. 


ivi» ci\e sì '.iv.mv-z n»-'./ambito 
e nelle re? ile della Cosi itti/;, »- 
ne tvpubbiic.ma. Basta u:Ti>c- 
ciiiata. sia ;nir superficiale, 
ail.i relaz.one d. Aan.rasile del 
Li settembre per vedere il 
tentativi) d: dare al MSI una 
vocazione legalitaiua, tuia !ìs.li¬ 
noni.a -da « oppa-.:/.mie costi¬ 
tuzionale ». 

Qualcuno, in proposito (e si 
velia I.a Stampa di mercoledì 
scorso) teorizza di una conte- 
stazione d; de.-tra che avrebbe 
scavalcato il MSI giudicando¬ 
lo ormai 'risentii nel si-u-mu 
t rammollito ». In realtà li 
gioco e assai piu articolato e 
sottile, e le velleità ca-tii'i- 
zinnali di Almirante non sono 
né il contraltare né l'ar.f.ti-s: 
di quei neonazisti in divisa da 
parò che si addestrano a co¬ 
struire bombe a! plastico sui 
monti della Sabina. Si tratta 
di un disegno politico unita¬ 
rio. assai vasto e complesso, 
che adopera lo strumen*o m-o- 
la-et-c.a (nella suo duivice fi¬ 
sionomia legalitaria e estre¬ 
mista) a seconda dei tempi 
e dei morii clic la situazione 
f'oncn-p'i!:' ,ca d>-’ paese n- 
clned--. !" ut) vecchio discor¬ 
so. Destra economica, destra 
de. particolari ambienti mi¬ 
litari coltivami illusioni (] ,\- 
pi-'e. generali in pensione- e 
grandi agrari raggruppati at¬ 
torno al fai-'asma r presiden¬ 
ziale » di Rami.Trio Dacclarrii. 
servizi segreti stranieri conm 
la CIA e come queili dei co¬ 
lonnelli greci: ecco i! magmi 
die colina e rafforza le pian¬ 
ticelle dèlia sovversione fa- 
5cis‘a. della vio’enz.a pi»': bru¬ 
tale e folle contro le i.'tita- 
7t“tii democratichi , r». pubo'.t- 
c.int*. Tutti ambienti qu---«t; 
che abbiamo cit.ro. cito hanr>» 
visto nel/au'ar.no sindaca.e. 
nelle grandi I >‘te operaie o.ue 
/hanno preceduti e caratte¬ 
rizzato, quasi una sr>ec:e -ri; 
« fine del mondo » e si spie¬ 
gano così le forsennate rea¬ 
zioni che vanno dal/uènse -i: 
giugno del gemrr.rie Antonino 
(figlio contro : Livora'.or. pa¬ 
lermitani alle varie provo¬ 
cazioni di polizia: dagli assal¬ 
ti squadristi agl: studenti de¬ 
mocratici alla selvaggia « cac¬ 
cia aH'U'Tr.o » scatenata rii: 
tasci'ti durante i furerai; mi¬ 
lanesi dell'agente A mora ru¬ 
ma. 


D'altra parte, le radici d: 
questa violenza reaz. onar a 
non sono ne riparo trnpn-i na¬ 
scoste. «Nei posti d: Lt» ■; - i 
ognuno di noi può sr.be tare 
senza pietà, senza a ! fct:i : .mi¬ 
ni (non c'è tDv.'M umano che 
conti, oggi! a.ri coloro ei e so¬ 
no a favole del comuniSmo e 
della repubblica conciliare »; 
e ancora: t aPe bornie senza 
sangue r re'cria m i le be'‘e 
sanguinose ». Sono le forsen¬ 
nate parole del direttore rie", 
set*, manale fascista II Bor¬ 
ghese. Maria Tedeschi, in ri¬ 
sposta ad un lettore preoccu¬ 
pato di possibili attentati di¬ 
namitardi di destra. 

Anche i criminali attentatori 
di piazza Fontana, a Milano, 
hanno dimostrato di non in- 
re « affetti umani ». 





Augusto Pancaldi [ Cesare De Simon« 
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sono saliti a quattordici i morti dell’orrenda strage 
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La polizia si ostina ad ignorare l'evidenza fascista dell'attentato - Fermate 90 persone: 40 rilasciate 
Smentito dal questore il funzionario di Pubblica Sicurezza che aveva rilasciato irresponsabili dichiara¬ 
zioni - In condizioni disperate Enrico Pizzamiglio, il ragazzo cui è stata amputata la gamba sinistra 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 13 

Il frauicn bilancili ilei criminale attentato alla Banca Nazionale dcU'Atui- 
colhira si è ancora armavate. Alle I ili stamani è spirato all'espeilale Fate- 
lienoirateili tierolamo l’apctti, un auricoltor»* di 7!) aiuti, abitante alla cascina 

Chi sulla di Kbu. pressi» .Milano. Sono cosi 1 1 i morti per l esplosjnne die ha 
provocato ima .stram- iieH'istituto ili credito di pia/./.a I-’ontana e purtroppo si 
teme che l'elenco delle vittime della tragedia possa ancora allmt^ar.si, nono- 

stanti- i ilispi c.iti vaiata i 
<l «-1 medici pt i Mr.i|)ji.i:c al 
la nini V ani In- I !< l iti p ii 
Una i. ’i r;t i|iic-t i, ir» i •indi- 
/ o ir li ilis|,fratc, v i e Knncn 
I’i//anm‘liii. il ra;!a//n ili dia¬ 
dici anni. d<-I i| i ile i<-i i s'(. r; , 
detto clic ;u c\ a snlnt<» l ane 
putn/ione della •.‘amila. In 
realtà i medici l‘ 1 i hanno fa 
diate solo fa; 'o sjni-'ro. ma 
lo stato del ti.uni) no è Co 
inuiKjiic tale da s'iie-tilicare 
le più \ i\e ajipreiisimii. 

Con Knrico l’iz/amntiio al 
tri otto feriti sono i>i <_'ra\i 
eondi/ioiii. ma i ree lu i >-|s :a 
no di rmeiv a salvarli. K' 
la speran/a di lofi coloro nei 
(piali la cameltcina d: Piaz¬ 
za Fontana li a sii cita‘o or¬ 
rore, vsiiimiMilo, de-idi-no di 
ifiu.stizia. e i cui scotimenti 
si sono liia « oncia lizzati nel 
la pn«.-Iamazioiie del lutto cit 
ladino, nelle jire-o di posi 
zinne dei [lutiti democratici, 
nelle proteste clic 'i sono le 
\ ale dalle ! .•iihrii in •■ <-lu- 

av ranno la loro più \ isibiY 
dimostrazione Ima di mattina. 

(piando in I > mm i si svo! 
ueranno i s-.’.-mii fmi.-rali de! 
le vittime dclt'.e-cc.t.it.i 


Coli si presentava. Ieri, Il salone centrale della Banca Nazionale deil'Arjrlcoltura di Milano. Dove c'è II foro gli assassini 
avevano collocato il loro ordigno esplosivo. Le dimensioni dello squarcio possono dare una idea della violenza dell'esplosione 


Piu per-pien<e di certi in 
ipiircnti. la :VMV si e <!•> 
m. md.it a i-inanzit ir t< • a chi 
eli attentati d: M.lanu e di 
Roma pissiijii» uievan* <-d ha 
ris)> iste che cpiscidi i urne 
(pii-sti •'invano soltanto a co¬ 
loro che vanamente sperano 
dì sovvertire l’ordine demo- 
crati(s> e di bloccare cosi la 


AH r indignazione confro i crimini si accompagna la poderosa risposta alla provocazione 








Mentre lo sdegno e l'aniioscia 
per : 1 feriK-e attentato di Milano 
scuotono l'opinione pubblica, la 
resi! v:i/;i democratica contro le 
pr'i.oc.iz.oic si organizza attor¬ 
no .n p.irii'.i .mi.fascisti, alle 
era:. 1. «entrali sindacali, alle 
• •r-.'.uvzz.àz."n: «leniiK-ratuhe d: 
n .issa. 

\ Milano is-r martedì 


sana s; 
I s-:i k■ !’, 


«••atro oum violenza i 
libertà e d: democra- 
■i» a fondamento d«.-ila 
iHH 


pros- 

l ira ’H-tla «iella 

a ‘ ristiaiia una irn- 
;nrt riunione, a cu: parto- 
i':;t niiiiiii — informa ini aiimi- 

lia .ito — « «il; i-s;.melili d. tutti 
i pii".:".: che (ieri.aa.i la !or«) 
dalla lotta di resistenza 
;>-r r.alT. rin.irv i.i «■«•uv.ine vol«>n- 
tà d d;fe:i !«•:«• «’oiitr.i ociii at¬ 
te- - a., ,. 

valori rii 
z.a vile x 

.17 .eie rep.ibb.ieana ». Al- 
!' : antro part«v:;>er.inno. oltre 
ava es'Mr.*nt! IX". raptevs»’!»- 
re:', del PCI. del PSI. del 
T'SIPP. ce! PSU, de! PH! e de! 

r.i. 

!.« durila oc.itvin.al»* ha fatto 
r* i.’Zere tir. tnai.tfe.s*.» : ri cu. 
c- 'ki ave.- espresso ala- fam:c! c 
evie -..••line il < sOI) , l!lK*n , ..> d. 
c s> ratii d*ià»re (i: tutta Mila¬ 
no « s; cii .-ds » ai c.ttad.r.: m;la- 
r- si di dire prova d: q.iella 
f< r-;.« zz.a civica di cui sempre 
« '-si stati capaci nelle ore d f- 
f 'ili. (il fronte a un vile atteri 
* co ,»■::li,o n.rvilo c«>ntro la 
ó- ir.'VTaz.a repubblicana nata 
dalla J.Vs.*ten7,ì. cor.tr«i i diritti 
rimar.: «• civili e le l:l*irtà che 
r* »,no ;i fondamento >. A sotto- 
. -. ( - * re . .stino-fera d; «tsaste-ma- 
z ■ e d. lu’to in cui è :m- 

i • r>.i l.i «'.••..«. tutti : teatri 
f .T -".i.. i c o : p^*sZ) . - - .oro rappre.vie 
tizioiv: rr.o.t: etnenva sono 

c •. 

c- kt: u:«.ca’-o u-’i.e tre ••:■ 
f «li.zza/.o Mfrl.Kai: .Vùll-, 
•'l.sl. e rii.» <ia né./.a <i. m. 
r-:*i-o r.unto:.: d. i.v.o'.«Ujr. e 
«v r z-:iit: sindaca. 1 «dalle q.va!: 
è v-c.t.a una \.v e unan iTU d: 
condanna de. bancari atti rea 
r. o-ar; ««: antid>-n» rat:* -. ! 

iav ora-or: c le lo'o organizza 
roru «iiidar.au ii hanno sempre 
r»-p.r.t: e più dee :s.a:ner/«* il 
r.-s> nf-r-o ouzi. im>-zmit; co- 
r .( -<no in ira civile l.z'a -.«alta 


.a far compà-re all i società m 
tera un ulti-riore «ie. isivo pro¬ 
gresso di libertà, «li giustizia 
sociale e «li vita democratica. 
1 lavoratori milanesi insieme 
a tutta ’a città parteciperanno 
in massa alle onoranze fune 
tiri, is;i''unendo cosi oltre al 
loro cordoglio, la lori» ferma 
volontà d; difendere la demo 


le istilli/.oin rop 


iti- 


cra/ia 
binane 

Al l'onsii'ho provinciali' «hi» 
C.ì ladro :er: aveva i.z.Co n i 
onlirie «le’ giorno mutar.o < pe¬ 
rmuta d’intenti «lei dein.K ratic: 
contro !.« iv.i/ione nazifascis'-l » 
il nresideii!,- t’erae.-hi ha de-'o: 
«Da questo f'oiisie’o v a-m* un 
monito: ogni energia «un i-r.i 
mente deuns-ratica. ldh'r.i e vol¬ 
ta al pr«>gresso deve saper su 
jx-rare cui che divide jv-r ama! 
gannirsi in un quadro politico 
«li sviluppo e di civiltà capace 
di guidare demisT.ita.ini-mio il 
paese a q.ie'ie ni«-’e ehi- trad i 
«svio :.■'■'.!.« rea’.tà i coniennti 
«h-iiìo- rata-; «iella R-xis;cnz.i ». 

I! co-ìs g' ; o «siili vide d: Se- 
sto San (l iV.anri- all'iri.iT.’ivtà 
ha viVa'o un o-al ne de’ g-«»rno 
in cui s : affermi «he ques'e 
.azioni ciie « «sss-.z v«,-.vi,> m 
at'acco eversivo a!!'o-.i:-i.'.-n«'n 
fo demo-r.V co. d.-v«via trovare 
•unanime Ofiiiisn de! p.>-»>'-v 
italiano e la vigilanza adiva 
delle fo-ze depvxraiiche. t're- 
«:dio dr-l'e istituzioni rep'ihb’i- 
cane ». 

le tutta balia, ir.ta-.'o. oartiti 
derrnH-r.il i«-i. organ zzaz «ani p-a- 
p.a'ar'. «'onsigli eomunau. lavo¬ 
ratori iF! e fabbriche, hanno 
pr«'«-a f.'rma [>>s ’ or.e eoriro :! 
provavalorsa fiis.-’gm d n-.’i.a 


rii s.-’gm 
marca f.tse ; s*a che 
.ag'i alt' crinnnos:. 


: a d » ‘ro 


TORINO 

Alla FÌAT M rat'iori. durante 
lo s.”>r,M fu d. ieri, s: ».»:io r; 
rait: in assenih'ea : delegati «I<-1 
;«• .'licme J!. 22. IH. Zù. 27. .’»•». 
che haiiirv invia;*-- .ai ni.rostro 
<!■•'. Invero -.1 segiHiite tele 
granella: «Delegali »»;x-ra: c- 
spr.mom sentila so.nia'.età fa 
miche lavoratori colpi; ,it'«‘ii 
tati ?»1.1ano e Roma Hspr.nsxio 
viva cs s razione .v*. mammis 
«dilli di terrori »t>i fascista. 


marca p.idronale. tendenti- :if- 
f«»s«are lotta i:\e:iil:ca/ion:. 1; 
berta 'avo: utori. H.badisiamo 
Impegno lotta «on organizza 
zz.oni sindacali <■ t’ob'.iclie de¬ 
mocratiche 'av ' Cori. alT.- inali 

• lo fu-«usui.i non p i «'«-ra 

.Sì -olio riunì!: :<•’i ì ino', mieli 
ti giovami: torinesi che si ri¬ 
chiama!'.') al movimento o;«.-ra •> 

• foci. Fvis rstri’. i-v,s fm. 

«Ilio eli'i’l A«-*;»m> ••«! hanno e 
messo un «|.> lui -nt.i mi tarlo m 
cu: « .l'ispa-an.i «die : re«n.>:a.r 
irli f.is«'i't: Vengano mine-i.a 
t.itlli-n'e in iiv idua* ' e pio.':, il- 
m -.uo « on la soler/ a «•> 'am- n 
te «i «p ••:'•') ;w»r collere I II!'.- 

lit.mtì d»-! ino-, -neii’o operaio ». 


FIRENZE 

Tutta la »"l!tà ha rr.«g;t l > «eli 
«digito e fermezza agii at'.eii 
tati, dentina:.! «n nn zzaiin. ci-.e 
avevan»* part<v:pato un ad una 
ni.iinti'g.iziiiìii- unitaria, si so¬ 
no riva!: iti sdi-ii/io-o cerno a 
«iejHirre una corona alla le.jr.iie 
di Palazzo Vecchio « In- ricorda 
la i.dxrazaine «teda citta Con 
«jiieslo gesto — liar.no «iet'o : 
«tingenti .siimi. i. ah — ì mezzadri 
«si 1 lavoratori bari:..-, voluto 
« omnicmorare !e Vltt ir.»- dei tx- 
s-.i.ile .itteiila’iì. ra oi leniia:'. 
«i.i i niiv.gno a battersi «ortro 
«igni tentativo autoritari!). 

Sosjx-nsioni da! Iav«»r«». a - sein 
hit e umtarii'. ^ppro,azione di 
ordirà del giorno, s. s-ono .v.ri 
in n-umcrose fabbriche e hiogbi 
ri: lavoro. 

.Mentre le segreter «' de: tre ri¬ 
datati provinciali hanno «xpres 
.«»> I.i loro sointanna. i rappre¬ 
sentanti delle organ 7zaz:i>m do- 
m.M rutil ile e a:.t:fas,'i«te si s.i 
im rumiti presso la se,io «iella 
amm.lustrazione pro».n»ia!e pr 
d.videre una prii.-ima marufe 
s:.iz:on«' un.tara. 

BOLOGNA 

I tranvieri, acc«)g!.«• rdo rin¬ 
viti) «iella v'. ! . hanno hi»».«-.Un 
ogg. : serv-.z: puhhl.es «felì’ATM 
dalle 12 alle i2.0ó ra se ersi di 
lutto ;» r le vittime rie: «rumini 
<i: M.lar»» » d: Roma e civrix» 
ferma prvtesta contr,» ’e proni 
eazioiu della de-ero reazionaria 

La giunta «>>muna!e «IVI. in 
d.jvnden*: ri: sinistra. PSI e 


PSHT’l tu rdasi-iato una «1: 

« liiaraziom- nella quale tra i’.tl 
tro afferma clic '«•«•« erre re- 
spi!ig«*r«- ogni provi»«-.iz:on«- « un- 
(Min,-, come s<i!a strada tur <» 
sviluppi) democratico e -.tvile 
del |).iese. il rispetto «■ l altu-i 
z.:om- ii«-l!.i (*«)stitu/ «me » eri h i 
d« « is»> <ìi dedicar,- la scdnM 
« «>!ls:Ii:ir«- di luiu-di sera din «I - 
.«euss-.one sui irim noli a-ientati. 
Fila presa di jgisiz «ine eomiine 
e stata |iri'.l!lll:n/;.il.i «ia parte 
d» ) partiti >ii-;r.»n rato i «■ antif.i 

«Visti. 

PISA 

Apjvna oppre « la !>»;./ a .!••! 

la strage «li M .aiio. il «oiisigvo 
ioiiiaiia'e ha approvalo al!"una¬ 
nimità • PCI. PSI. PSIPP. !'!«'!. 
Pi.!. Dv.') un ordine <!••! giorno 
in cui si afferma « ile « tal: « n- 
mins'.i azioni hann» iì diretto 
obieinvo «ii snaturare i termi¬ 
ni della ’ot'a ixildica. raffor/an 
• io le ;h>s|/;o:u «i «<)!<>ro « he ini- 
r.iii.» ad una soluzione n::t««r.:a- 
r;a j. 

CATANZARO 

'lui!. i [larius antifossi.'-:, mi¬ 
nti r.e.L) sede «ielle Av'i-I. ilari 
:;o t'nif,'*'0 un L’t)»ii’iT!?r,Vo u’U- 

tar o in « u; : v - li arti-utati «ì; 
M.’an»-» vergono in.j-jadr.it: nel 
tentativo deià' forze reazama 
rie di .«qua..licare gli cl«’- 

ir*«xnativi, e sp.r,g< re la ruzavin- 
«s-Tso stxx, tu tsitalitari. 

PALERMO 

Prima d; rinviare i lavori (iti 
congresso «iena IX. siciliana, n 
segrctano regionale N.,;»•!; 
ha affermato che s n«): respin¬ 
gi.tir»') ,.>mun«j..e. preveniva 
rie: :e. m maniera pcrer-orm. 
eventuali tentativi ri: colli-gare 
quest: cesti criminosi a eh a: 
inali fermenti sociali «xi aiie ag - 
'.azioni sindacali in ««'.rso » 

\ Palermo IVI. P>I. ihli’P e 
MS \ hanno :n,i.rizzato un mani¬ 
festi) alla ;ssj»!arione dai 
lo « ;„a violenza viene «ia de¬ 
stra ». ! ri V*ì operai dei cantie- 
rj lavali i’iacc.o hanno attua 
to un'ora «iì sciopero. 

Anche a Messira. a Catania, 
ad Krr.a e in .litri ca;»!u.»gh . 
sindacati e partiti antifascisti 
har.r.«i «ti-cw) iniziati*»' un tar e: 
a Sciacca un nv.n fi-'M d: «rif¬ 


erii» e «li imtx-gno deiiKvrntico è 
stato lanciato (laliii giunta co¬ 
mi,nulo «IVI. PSI. PSIPP. PRI>. 
PVc.uo di consigli comunali so¬ 
no sta!: convinciti in assemblea 
straordinaria. 

POTENZA 

IK‘. PSI . PSI. Pi.I. PCF. 
P.sIUP. FRI. CIM.. I II.. C(,II. 
he: no ,-m« '-o lui comunicato 
un terio in cui. mentre x t'.«pri 
m»- il « oriiogi:.» arie famiglie 
• !<•!!«■ vittime, -i riafferma «la 
ue.tss,:., d U!l vasto inijieglio 
deii-i». ra'.ii'o «» «I: un a/ o',,- -em¬ 
pi-stiva «sì energica ivr reinjx- 
r«- il «1 .s«*gmi r.-rroris*.:, «i v r«-a- 
z:ii:iar:a «i: «m ; detti fatti s.m») 
una rio.oros.i test:m«'n:anza >. 


Le altre 
prese di 
posizione 

In. ti a, lavoratori affinchè 
vigilino contro ogni tentativo 
reazionari sono stati rivolti da 
orgamzzazoni sindacali t di 
massa, le quali hanno espresso 
unanime sdegno per i crimina¬ 
li attentati. 

Di particolare significato so¬ 
no r messaggi dell'Alleanza na¬ 
zionale dei contadini, che — 
aderendo il lutto proclamalo 
dal'? tre centrati s-ndacali — 
ha rinviato a mercoledì la ma¬ 
nifestar one naz,oriate degli af¬ 
fittuari che do »eva svolgersi 
martedi a Roma, dette segre¬ 
terie della FILLEA-CGIL, 
FILCA - CriSL e FEHEAL -UIL, 
dette segreterie delle FILP- 
CGIL, FILPCISL e UILTATEP, 
che hanno annunciato fermate 
I de! lavoro dei lavoratori por¬ 
tuari, della Lega naz.cna'e del¬ 
le cooperative, dell'esecutivo 
dell'UDI, della Confederazione 
nazionale dell'artigianato e del- 
l'Associaz : one nazionale dei ven¬ 
ditori ambulanti. 


.n oiiz.ita «li-i lav «indori. 

Non a c.iso ieri iioM«-, pio 
pno iti pi,«zza Finitima, citi 
i-.-,pnni< v :i opinioni ih «i n sto 
gciK-tc veniva aggredito <• 
malilie.-lrito. Sotto l'occhio colli 
piacente rii («iti poliziotti, «lai 
fascisti. \’«,:i a caso, ieri ilo' 
te. un attentato fascista alla 
sezione di-! Pniliio Comunista 
«il Se.-ri.o Sai: (liovanm e sta¬ 
to sventato «oitanto per il 
pronto intervento «li un grup 
p> di ««impigiii « Ite. purtrop¬ 
po. non sono riusciti ad ag 
gnaulare gli attentatori, prcci- 
pitnsamrmt,- fuggiti 

La polizia. (>rmunque, «'• int 
liegnata nella caccia ai dina 
initardi. ina daH’indirizzo che 
subito è «tato dato alle inda 
girli si lui riinprcssiniie ( ile 
molte forze «inno state impe¬ 
gnate a vuoto. I,c dieliiara- 
/ioni del questori', con il loro 
ambivalente accenni) ai « grup¬ 
pi extraparlamentari » «li de- 
s'ra e ili sinistra aveva d a! 
tra parte già lanciato intrav- 
visiere «•oiin- «i sarcl)b» ro in¬ 
dirizzate b- indagini, anche se 
va detto che già (mesta mat¬ 
timi. io questura, qualche fun¬ 
zionario cominciava ad am 
metterò ci-.e le modalità stes¬ 
si* dell'attentato alla Ranca 
Xri/sina'e «Iti!'Agricoltura, «li 
([nello fallito alla Ranca Com¬ 
merciale di piazza della Sea 
la. e la coincidenza con quel¬ 
li di Roma, indicavano che 
non ci si poteva basare sulle 
•olite schede di cui sono sta¬ 
ti riempiti, e si sa con qua¬ 
li criteri, gli «ardi ivi (ielle 
questure. 

In una conferenza stampa, 
i! dottor Paliinbo, capo di 
gabinetto della questura di 
Milano, ha dichiarato stamat¬ 
tina che nel corso della notte 
sono state fermate e condot¬ 
te in questura 90 persone, 
quaranta delle quali rilascia¬ 
te in mattinata. Ad una (io 
manda precisa sull'mdìrizz.o 
dato alle indagini il dottor 
Palimho ha genericamente 
parlato di indagini in tutte 
io direzioni verso ambienti e 
persone con precedenti estre¬ 
misti e verso cittadini ai qua¬ 
li poteva essere contestato 
qualche episodio particolare. 

Klttsivo su quest’aspetto del¬ 
la questione, il dottor Palim- 
Im è stato invece abbastanza 
chiaro quando, in contrasto 
con le dichiarazioni di ieri 
de! questore lui definito * as¬ 
solutamente nuovo > l’atten¬ 
tato per la modalità di ese¬ 
cuzione. per il luogo prescel¬ 
to. per i fini che si ripropo¬ 
neva 

Nessun punto di contatto, 
quindi, con attentati attribuiti 
a suo ti-mpo ad elementi anar¬ 
coidi. Ciò che non lui tuttavia 
impedito alla polizìa di prele¬ 
vare di notte a casa sua lo 
s'.es'o vice direttore delia 
Banca Commerciale, dell'isti¬ 
tuto di credit.i. appunto. 
q.u'.e il d'sogr.» criminale de¬ 
sili a’fcntn'ori è fallito. Sem¬ 
bra «Ite al fermo «ie! ri »:t-»r 
Gal,a««i si sia .arrivati pe¬ 
ce" - ! articoli che i! vice di¬ 
rettore della « C»an:rr,orciaie > 


sillio Miiipoli). (|Uella «Iella 
bors.i nuova i rm a’a alla Coni 
mernale. Con un po’ ri' scet¬ 
ticismo «|in-lla fornita ria un 
cittadini) clic, poco prima d«-l 
l'es[)l«isione alla banca di 
piazza Fontana avrebbe vi¬ 
sto Patten' at'H'«-. Il testimo¬ 
ne ha raccontato al itti - 
!«) procurati >re della Repub¬ 
blica di aver notato mi gin 
vane e — che ha di-scritto 
come » tino con i capelli lun¬ 
ula e un maiilumc nero t — 
clic telefonava dall'appai <c 
eliio di un bar. Il giovane 
avrebbe detto- .« Un fatiti quel 
che rim'ero (are; atlevsi la 
hainha scoppia ; ia scappa... ~. 
Fri proprio la chiarezza «Iel¬ 
la frase che lascia scettici. 

Il questore ili Milano liti 
tenuto in serata una breve 
conferenza stampa sugli at¬ 
tintati dinamitardi. Il dottor 
(itii<la ha esordito dicendo ai 
giornalisti: ■«Non posso «Invi 
niente perché. « otite sapete. 

L Paino lavoran'i,i: Lisi lateci 
(Umidi lavorare *. Ha comun 
qtie ri'pn .to alle domande dei 
giornalisti. (Ili è stato < bie¬ 
lla 
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Foto Ottica Sovietica vi garantisce (come sempre) 


IL MASSIMO DELLA SICUREZZA : 

10 laboratori Per nparaz-or'i c cc-nsutCMze. con r^isons'e 
aaa-r.er.ie qoaM calo e strurrer": rt, controllo mogermss mi. 
a Milano Geno.a. Verona Pior-.t no. Pisa Pescara Pioma. 
f.apoti. Ban. Pa'ermo L assistenza è gratuita nel re»,odo 
cu garanz a. poi a tar.t'e controllate (»»s Pendo il certificato 
q, garanzia F O S F 


IL MASSIMO DELLA CONVENIENZA : 

t.,:!i conoscono u r'ostiq o ctei'a tecn ca so. et ca (* san"-o 
ct-e « • prezzi sba : ordt'.i* sono soltanto i prezzi f OS. 
e me «ga ob ett vi so» et.n ron temono con'rorb. 

Prima ai azq.i stare apparecchi fctoq:a‘.ci. cineprese, 
proiettori, ingranditori, eb ett vi, bipocoi*. ecc. chiedala • 
coniugate t cataloghi F.O.S. (sono arrivati i n.ir.i rrodeUi’». 



20t?2 Milano, Via Semelloni 14 - 00165 Roma, Piazza Pio XI 51 - 80142 Napoli, Corso Lucci 121. 




c.v- r»«« n r* a r : a 

ANTARES S.pJ^. 

Cao Soc. 

F» / reo oav 


A DITTE ED ENTI INTERESSATI A QUANTITATIVI DI APPARECCHI — PER REGALI — SI OFFRONO OCCASIONI E PREZZI ECCEZIONALI. 


cst'ert: 

Lì::». Sembra anche — 

()•;« «tura :.i»n !.» h i «irei.'!: 

• 1.»' Gian Giac. ri'') F» !:rt 
T'.*:i t'.n ' » t-i gttardma 
tanta rv re re 'rieri;;,, re r.-nn c 
stato trova-o ri.trie rutrd e :n- 
cariv.Ve ri- ferrar!.. 

Pure a Palazzo di G:u«*t7ia 
ron s: ha-n.a r.erizie cor.for 
tanti in questo serro, anche 
.«e 5 ni.igl-tr.-t: «nthrati, di- 
versamonte orientati, t Chi Lo 
j-riviv'" ) La strane — ’aa eie t ■ 
"o iì 5"-; ;-;M ncxtiratori- Car¬ 
rai:», — ron è un p-natèan'e 
»'«'!!«'P irò, •n -1 im caria acni ? 

■». K «II: p.rv, di 0sp'-ri¬ 
sii », Usato, «uria tt erica de!- 
rir.ttentato «ono riiret"; gli 
«f »-zi iraggian p» r to ba¬ 
li «t io» — l’ing. Teri-.p-*'. C«-r- 
r; — incaricato del;'ìnchi»'«- t. 

P.'r giunce-e aria t r'tr- 
rta » deà-’attentato molto ci si 
a «netta dai risultati derie pe¬ 
rizie hari«t:rhet si di«p»rine dei 


re«:dui 


d«: 


e»or 


r‘p 


en.tore di ai- 


aria 


ruminto «ooppi. 
ca rieri'AgricolUira e 
fran-.ntento di miccia: 
«:v, ne nei frammenti 
ea««era — di ferro ou 


R.in¬ 
di un 
«i «Ti- 
della 
» =:a — 


.sto clic Cllsjl pi-M «a s 
ilicbiniziiinc ni,i 'Ci.it, i ieri ria 
un fuiiz.innai Hi ri« Iriufficio p" 
litici), il (lottili' Calabrese, il 
«inalo a voi a affermato olio i 
responsabili «lei criminale nt 
tentato alla Ranca «loll'Agri- 
ooltura andavano corcati tra 
«gli estremisti rii sinistrar. 

Risposta: « Non so se la di¬ 
chiarazione sia stata fatta. 
Se è stata fatta è da respin¬ 
gere. Presumo che la frase 
sia stata male interpretata. 
Noi facciamo indagini in tut¬ 
te le direzioni ». 

■r Quali ipotesi può fare il 
questore? j. 

z Al putto in cui siamo, nes¬ 
suna ». 

t Si può escludere un atten¬ 
tato tli tipo altoatesino? ». 

« Non escludiamo niente t. 

II dottor Guida ha poi det¬ 
to che non gli risultava che 
giornali svizzeri avessero an¬ 
ticipato notizie sugli attenta¬ 
ti in Italia, che non «i sa an¬ 
cora se In bomba «*.piosa in 
Piazza Fontana e quella tro¬ 
vata alla Ranca Commercia¬ 
le siano dello stessi) tipo, che 
in Italia ci si può procurare, 
volendolo, ogni tqio di esplo¬ 
sivi). che non si può «lire se 
gl; attentati di ieri vanno in¬ 
quadrati in una .sorta rii .esca¬ 
lation » del terrorismo. 

A quest.) punto abbiamo 
chiesto: t Lei iiu «ietto cii v - è 


da 

tu- 


r* ’>p i u _x - iv 
fatta ria; 

ma !«-i st¬ 


ia die htiita/i"- 


ii-etor Calai);, - 
•s<> ie!,. r:s(Min¬ 
uendo ad una domanda rii un 
g-orn.iri.st.i eia- « lucri» va se 
tinti vi foss«* e« tn.essone con 
lo •■■stei)«:e:n alia Fiera dt 
Milano e alla stazione (attri¬ 
buite ,ul alcuni anarchici p->i 
scarcerati per mancanza rii 
indizi in relazione a quegli 
sixv.tiei episodi, n.d.r.) ave¬ 
va d:« h: a rato rii ito:; t\«clu- 
fier!»). Non « e « ortracid.zio-a- 




tei 


i detto ieri 
ha affermato ora ir. 
ciazio-.<- alle frasi ci» ! «i.ittor 


ra qua: 

e cr.;.e.:«> 
Tri' 


ta.a ' 


i Fae- 
a!!o stali) at 


C.danr, -, ? 

I„t ri'iSìsta 

L I t > V.* : t -ì t ilt 

tsi.ilc iit ilv it'/vÌh il.-li r.dti 
diamo r.ONSue.a ij>»t« »: », IX,p, 
aver aff. rmat.» che s.ir.nao 
pr« «e ti«t:»- !»• «ì.«!»>'«./ioni pcr- 
« ho noti «v, guastata la s»iloti- 
n.ta «le; funerali menata al¬ 
le infimo u! drttor (inala r- 
«poitiieva ad una ri imanda 
«aria c caccia al r«i«.««» » orga¬ 
nizzata da: fascisti in ,»'Ca- 
« one rio; funerali de!i‘agcn*«? 
Anr.animtr.a i :1 qnestore ron 
ha vola'», rime qu rii sedi «t: 
orga:'iizzaz:«sn: '■ ano st v» 

;> rquist-e a M.’ano. < Fa 
«qu-.'-tura «L Roma avrà r.te¬ 
nuto «li p torlo faro; :.»,. non 
r:tonian«i di «ì.ivorl., dire*. 

» — V' A O 


cote 


Ia««'ia*a aria C.»m:rii»r«'ia!i'': «i 
d:«p,i'e della h«,r«v nuova in 
sim.lp'.le che cortonova 1, 
ca««i'tta: il modo «'e«.«o d: 
,'«,nf«-zionamt'i.-'i dogli ordigni 
potri'hhy dare qualch.» indi¬ 
cazione preziosa 

Si sta seguendo, con il 


A.tra liiitnanct.i: 
andato :n M:z.ora 
Calabrese? ■». 

sii viaggi», r.'n ha a'.tire-n- 
za con le -t.dagirci in corso ». 

Uì conferenza stampa «• è 
conclusa con la dichiarazio¬ 
ne del qis'.-t«,re che la poli- 
?. a r.on a;tribu>ee alcun par- 
tic.ilarc sigmtìeato a! fatto che 
r.«,n siano «tate trovate a ca 
sa per«one cercate- nel cer 
so «ilio indagini. «Come «a 
p»'to — b.« d«::o il chetar Gui¬ 
da — milita cerco a Milano si 
alici.tara per ti ne settima¬ 
na Stiamo comunque accor 
tardo «e le a««en..v hanno 
qualche particolare s.gni- 
tlcato >. 

Fernando Strambaci 


Severa denuncia della 
« Voce Re))iibl)licana » 



u 



u 


« Potere Operaio » 
accusato annuncia 


direttamente 
tre querele 


In un «-or-ivo apparso sulla 
«Vose repubblicana » «li starna¬ 
no s: (ìi'ti.uis.o « funzionario m 
:'esl'onsai):le e neppute conscio 
dei suo: «ìov«*ri istitiizuonuii il 
Hiii/uonario ri«*ll ’nlTiv.-io politico 
della questura di Milano, che 
come riportato da * La stani;,a » 
d: stamane, aveva rilasciato ri;- 
«Itiarazicm. come «crive la 
« \'oee » everamente p.azzesctie, 
m ([iieìto momento di tensione: 
t certo è tu questo «ettoro cia¬ 
no: dobbiamo puntare: estro- 
mi-m«). ma estremismo di si¬ 
nistra ». 

t A Roma — aveva dichiarato 
[1 ft;n/:<i»ar.«» seco-ilio (pianto 
riportalo (ìa " La stampa " — 
hanno fatto esplodere una txim- 
ba :d monumento a! Milite Ign«>- 
to, non sono certo quelli d: de- 
«’r.a che fanno (mesto azioni. 
Sono i dissidenti di sinistra: 
anarchici, cinesi, operaisti. (Po¬ 
tere operaio. Lotta continua) ». 

« Il dovere dei funzionari di 
polizia — si afferma nel cor¬ 
sivo del quotidiano repubblicano 


— non è questo; un funzionario 
d: [Miliz a non può lanciare accu¬ 
si' e mri: 'tire rosponsaiùLtà. iter 
quanto fondate ritenga !<_- sue 
«ipimoni. prima d: essere ‘giunto 
a mi grado d: certezza assoluto, 
l.e dichiarazioni di questo fun¬ 
zionario (K'il'ufficio politico sono 
di ima irrevp.irisabd’tà a«-o!uta 
ed è opiKetuno - sostiene' i! 
corsivo «iella " \'o«'e » - che 


,) 


m:n:«tro de 
e a; vn (iella poli/"» 
con «’«fr»ni:i le, 
mare i loro dipeniienp n 
rl«d loro ufficio, e 


m 




•/.! i 


,i, 


roumoriam' 


e! il 
l.e» rio 
idi a- 
lo eri 
alla i-nfret- 
nto «'he i.-l» 


bonn n"a eh.* ri; r :»i qu-‘-;o ino 
mento dimos'rare s. 

Intanto t 1 ’o-eii- oneralo » he 


atimmciato 
tar<‘ «l'aere 
z : ;i i*:.l mn 

tor Calaiin 
s[Mi-i«ab;:e ii« 


«die inteu ie 
i 1 11 ' : « unir:' 
«'oufinu" « 


«I 


a 


m 


i 


do gradi- 
(!-■' do* 

• •’inr»- ie 
anm.i »• e 


«ieri’autore d.'li'artn-o'o in cui 
vengono citate le irresponsalvii 
diciiiarazion: del funzionario di 
puliblica sicurezza. 


A Montalbano Jonico 

Attentato contro 
la sezione 

Dal nostro corrispondente 



MATKHA, 13. 

Grave attentato contro la sede 
delia sezione comunista di Mon- 
•altxino Ionico, importante ce.n 
tro del Metaponto. Durante la 
notte «è stato appiccato il fuoco 
con la benzina alla porta della 
sede. 

Immediata è stata la reazione 
«ics democratici lucani. Le tre 
confederazioni sindacali provin¬ 
ciali della Cigli. Crisi e Iri! han¬ 
no convocato con decisione un:- 
'aria assemblee operaie in tut¬ 
te le fabbriche di M.itera e 
della valle dei Rasento, lina 
forte assemblea ha avuto luo¬ 
go ieri sera nella Sezione co 
monista di Irs.na. dove oggi ;! 
consiglio comunale si è riunito 
d'urgenza esprimendo profondo 
sdegno e protesta contro eli 
attentati d: Roma e Milano e 
profonda solidarietà a: comu¬ 
nisti d; Montaìhnno colpiti dal¬ 
la violenza fascista. 

La Federazione comunista di 
Malora ho. telegrafalo al mini¬ 
stero cieririr,terno e a! prefetto 
«ì: M nera ella Tendo che sn 
furia luce sull'attentato ri: Mon- 
ta'bano e * che vernala cciolf: 
i reo morte-;"i fascisti che 
ra;-; resen-.ino -.7:':.«.«imo peri¬ 
colo alla ere:• -.verrà cinte e al 
scrern sro la-.r.crto celli v:tr. 
de'rncrat-.ea ». 

s,ridar'»-à ai comporr.: d: 
M. a'h in», • s- va •'«r*rf «-a da’. 


Il 

Po' 


/ioti: catto'.!»-he. 
della fed»:-raz:o:i«- ce: 
pagro Crifarelli. che in 
chiaraziniie ha espresso 
gnu di tutti : «ogialisii. 


•'•‘gretar o 
PSI, com¬ 
mi.) di- 
in s ie 


d. 


n. 


E’ morto 
Umberto 


M1I.WO. ;3 

ri g:or:ia!:«*.t Umberto S- -r re 
è morto n-'Ho pr.me ore d; .«'a- 
mane a M;l.i;:o dovi- era i.i tem¬ 
po degente a! Policlinico, per 
•una grave malattia. S-gre. che 
aveva da poco comp aio òj an¬ 
ni. era redattore [">l;t.co rie! 
Giorno. 

Umberto Jv'gre fu tra : fon¬ 
da-airi della re. ..sta Pietre 
e per questo motivo fu :near- 
cerato «iti reg.me fascista. Al¬ 
l'inizio degl, ami: 30 «-m grò m 
Francia. Torna*., .n Italia nel 
1930. fu nuovamente incarcerato 
da. fasci.-::. Da'. 1945 colla:,arò a 
vari corna!:. Oltre alla sua at¬ 
tività <i: g.orr.ali-tt. S-rcre. che 
era «p»*s.ato e avev i ma fighi, 
insegnava storia d-N sinrii a.:- 
«Tio radia facoltà ri: «-“vriolog-a 
ri; Trento. 


Iri'»!. P.nIU 


e ai..e orgmt'zi- 


.-li fa’ 
a.:.rzirrt le 
re-ir.ziore de 


: ~J. 


'r‘,o >e~r€ 


^ Til ! «^ . 


ceui 


la 


Dalla IV sezione del Tribunale 

Negata a Tolin 
libertà provvisoria 


Neg -ta la libertà provvisoria a 
T«»I:n. I g.ua.ci rie.ri*. IV >e.*ione 
«:e! tribunale ri; Roma .dopo p.à 
«ì: m'ora d: camera si : consi glio 
pontista:.:.' il parere favorivo.;' 
a! prov »eri:rr.ento espresso dalla 
pnxura «iella Repubblica, han- 
n»i deciso ri: non resi.taire La 
libertà a! «direttore del setti¬ 
manale « Potere operaio » c«an- 
,1 innato a un anno e cinque 
mesi per istigazione a dclm- 
quere. S; tratta ri: una grave 
osa pia pesa-* 


cl«v.s:«,ne. rc.s .1 pia pesante dal 
fatto «'he a prenderla è stata 
una coite presieduta r.on da! 
nwiistr.i'o « ìv aveva e«,.-.dan¬ 
nato ;1 professi,re. ma da un 
a,tro giudee, il «x,tt«r Test: 
Fino a ter: infatti -.1 ca«o r.on 
era stato esaminato proprio jer 
permettere «'he ad occ.iparser.e 
fosse il dottor Rernardi. Im 
provvisamente invece ieri mal 
t:na :! do;;»,r Tosti ha «deciso «i: 
esanimare la richiesta. 


Mercoledì 

Assemblea 
dell'emigrazione 
a Roma 


» — «r 


detta dalia F» doraz:»ar.e .a 
voratori itarian; emigra:, e fi¬ 
ni. glie. ;'. 17 rimembro, cv.n m: 
zio a.'e ore C*. »: terra a Roma, 
no! c-.-x-ma (rii,iranica. ! «Assem¬ 
blea «deli » ni.».razione ». 

i. ;-iiroduz.one sara Unita riai 
««•nitore Cari,, Levi. Nel «erse 
«io..a g ornata una rìcleg iza ne 
ri; rnii^r.ìt: in 

rar!^n^n:o e al Conscio dii 
t**. 
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1* Unità / domenica 14 dicembre 1969 


Per il selvaggio regolamento di conti a Palermo il magistrato protrae alcuni fermi 




Se non sente 
il profumo è 
meno donna: 
risarcitela 


DON DB H 

La signora Molly Dim- 
mock, di 37 anni, ha vinto la 
causa intentata per ottenere 
un risarcimento danni in se 
gulto ad un incidente stra 
dale in cui perse l'olfatto 
nel 1967. 

Benché il giudice lord A! 
beri Russell abbia stabilito 
in appello che le donno met¬ 
tono Il profumo a beneficio 
degli uomini, tia rironosciuto 
che la menomazione subita 
limita l'at'u'tà della signo¬ 
ra n>>r.iiiock in questo 
campo 

Infatti, come Ha detto la 
signora in tribunale, non 
solo, per effetto della per¬ 
dita dell'olfatto, non può pm 
qodere lei stessa del pro¬ 
fumo che indossa (osserva¬ 
zione non accettata appieno 
dal giudice) ma non sa nem¬ 
meno regolarsi sulla quan 
tifa. 

La corte d'appello ha por 
tato II risarcimento danni 
alla signora da 1500 sterline 
2.250.000 Urei a 4000 ster 
line (sei milioni di lire). 


- 




Si sono ammazzati fra 
killer sempre assolti? 

Gli investigatori sembrano puntare sulle cosche delTedilizia — I fra¬ 
telli Bova — l| rapporta fra costoro e i Moncada — Lo scandaloso 
intreccio con il potere politico — Il lavoro dell’Antimafia 
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Il boss Gerolamo Moncada 


Dalla nostra redazione 

ni.KKMO, 1! 

Per v,' 1 de. ti rm: i fluii.iati 
dilla ix> :/i t ilei qiuri-o iloU* 
■.r.dug’m sulla -bug,* hui.iki di 
muti uVili seia — inique multi 
neU'as.s.ì'to d un i onriia'iilo an 
eora non nien! I . ito adi' lift ivi 
de' uu-tra'tiu'i Motiead ì — ! t 
mug s'«-aUn\i hi eon -i -sala pio 
roda di -u".t* doni' 

l st k i (elle dalle eelle ,1 sleu 
re//.i della Sqa idra mollile m> 
no «aut ■ ti u-ft i it nel pi imo |h> 
mungg'u al i a liete dellT i dar 
rione) sono ta’Ii maliosi ji.riu'i 
'.il. de.la lr>; e.ita de’l \eq la 
s Ulta, 'a tiadi/ on i'e lenliulu 
ilel'e lo-ihu impeditale nei tie 
settori chiave dii mete.it 1 ite 
’ii ra'i. dell'appalto di --eiv./i e 
i' mano.loiviv. (x*i ionio de. 
ji aulii cantieri nava'i Piaggio, 
e della sjHviila/ione edd'/ia 
'ha i fermati spvi'.niii eome 
s sa due gio-M nomi' qiu 111 
li*, frutell* Hova, Dominilo e 
\ntomuo Da los'm-n i tuo’ar. 
de M ‘:mpies ì Momada il'il’iipo 
e Xmte’o, r riia-ti fei nel mi 
cuiiale rotolamento di eonn del 


l'altra sera in eir ’i inno :>er 
so tutti 1 loi o tua: ii i-e.i i le. e 
il padre Gerolamo, ' ir. e *u 
arrestati tei. mi"u 1 "np.i'.u o 
ne di assoeia/ione |>er de’ n 
qneiel volevano taisi vende: i 
mi tenviio nei pressi di - " i l’t 
ra del Meditei i alleo (,) les’o 
unito aH'area ma aiqu-'ata di 
\! ene'e (’av ata.o — 1 ì e n e.r 
r t ra di killer e *' i'.i 
cala I a'tia sera d i inni ei pi. 
lo'tole b'i'idate — aviihlie m'i 
sent'to a co-tr it’o i d ' i a: 
su un nuovo r t.t l'te-t o t I 
tieni i-os'rmto m Imi li ì a' na 
no teilo'atore 

l'hiat.ssima dunque o-nia*. ’.i 
pisi i li ittuta il iiia |m!’/i i il 
de'uto e maturato nel qui Ito 
e neU'atntitenlo della pò s,a*i 
dalos.i s[>t'i‘ula/io'ie ed 1 /'a Pio 
v Limo ma a sommare q n -m 
elemento di fondo at'u all’" 
tia emersi di questa 'eir:' 
i-ante v monda che ha impiov 
v.samente. ma non ,*u-;x'.;a 
tamento. IKl-s.rio un m'po d 
sputila s*i serie ami. d ’rre 
s|V).isali'le ottimismo t * e i li 
sorte della (ie'inqui n/ i o* e i 
ni/zata, e so ne traina tri qua 


Fabbriche, uffici e scuole sono ancora semideserti 





Assenze che raggiungono il 50 per cento - Le industrie del Nord particolarmente colpite - La si¬ 
tuazione grave nei grandi centri urbani - La reazione degli anticorpi - Strage fra gatti e cani 


Quanti sono tuttora a letto 
per colpa della -t spaziale i? 
Non ci sono, ovviamente, sta¬ 
tistiche precise, ma i soliti 
esperti calcolano che almeno 
trenta milioni d: italiani abbia¬ 
no ancora addosso il virus del¬ 
la influenza. Molti, sono sulla 
via della guarigione, ma sono 


ancora in gran numero coloro 
che si trovano a letto con il 
febbrone. Anche a questo pro¬ 
posto le cifre sono molto di¬ 
verse da regione a regione. In 
alcune grandi industr.e del 
Nord si calcola che almeno il 
3,Vi* del personale sia a casa 
per colpa della influenza A 


Nell'Unione Sovietica 

Forse scoperta 
la 5. colonna 
che fa i virus 
più pericolosi 

Perchè viene superata la resistenza natu¬ 
rale dell’organismo - Esperimento alla rovescia 


Dalla nostra redazione 

\Hbf\. '5 

Perchè 1 v.rus r,escono ad 
infrangere la difesa immuni¬ 
taria dell organismo’’ A q ic-sto 
interrogativo lavorano da de¬ 
cenni med.ci. oiologi. v.rologi 
La riposta data dalla Iodica e 
sempre stata che vi sono vi¬ 
rus p.ù forti de.la barriera 
pretett.va la q.iale mentre t ce 
la fa » con ta.un: viris. viene 
sopraffatta da altri p.ù agdres- 
s.vi. 

Tale risposta, del tut'o g: i-ta 
ma generica, ha fatto f.no'a 
battere la via de! potenzia- 
me.ro de! meccan =mo immum- 
tan 0 e. in generale. deTo'ga- 


n -mo. Loco ahora che. a"i ap- 
pro--.:rur-. m una ep.demia di 
influenza, il med.co. a=s*e:ne a 
vari cons gli pratici pre-enve 
a • ,n; medicamenti po’enziato 
ri. come le v.tamir.e 
Ma in cne cosa consistesse 
e-a"an.ente la capacità dirom 
pente del virus rispetto a: mec- 
can_?:no della immun.ta natu¬ 
ra e. non ss sapeva fino a 
q .a cne g.orno fa Ora si è con 
v.-.u d saperlo, o m.egl.o ne 
=-,no conv.nti alcuni v.-ologi 
o. l i't.t ito Ivanoskij d’ Mosca 
cne hanno ch.esto ed ottenuto 
:-cr;v ere la loro scoperta 
rei -egistro uff.ctale di S*a‘o 
ri-N.TRSS. 


II meccanismo immunitario 


La scoperta può espiro co-i 

r. a-sj.va: il = non e affat¬ 
to datato, di per se di una 
forza a.romper.'c- s .per.ore a 
q .e..a a.fe.ns.va .'.e, rr.eccan.- 

s. mo immm taro II segre¬ 

to sta nel r.c« orare ìc una 
*or*a d. quinta colo-ri Esso, 
infatti. cattura a..'-nvrr.o ceda 
cedila n ci. è a iozz v.o, de. 
le prò'e d: cne 2 . s-.“on 0 da 

materia.e rafforza- io del pro- 
pr.o irr.'o ..ero Co^i c co-i::r. 
to » può affr*o‘are faz-one d.- 
fer.'iva de! meccan-?rro :mmu 
n.tar.o e v.n-'erla: un vero e 
propr.o jo-tcrf .r.o. che ha fi¬ 
nora nascosto .. reale pioto ai 
forza del v.rus. 

Se d ir.que m r iseirà a perfe¬ 
zionare 'a cor.o-cenza d: q jeszo 
sotterfug.o. si potrà in 'er. to 
g.ungere ad impedirlo. Lisciar, 
do il virus, con le Sue spie m- 
.» iff.c t-nti forze, a vederse a 
i-on la barriera nat .rale. Sa¬ 
rebbe la vittoria s d! infl ien 
za e si a.tre rr.alatt e da vrs 
la cu. [arca o.ff i ; ione e lega’J 
a quel soferfug.o 

Gome si è g.ur.ti a q insta im¬ 
port...ite scoperta? Ceo :n c’as- 
s co metodo a rovescio, c..va 
non « por. mera indo ter.*-:: vi d; 
cu*a. ma £ retando, n co->i.- 
uon: anorma.* la ma'.'!’* a v.- 
mfc. Sono stat. pres. dei por- 


cel'in.i d I.nd.a : q ial; sono dei 
t :"o .ndifferentu a! cosio-delto 
ni'-r i>-> d: New cast le. o peste de. 
P».l. S-or.o state inocu'ate ad es- 
s. del.e prote.d: di embrione di 
p-o'lo I porceli.ni r.on hanno n 
cetm-o que^a sostanza ma 
1 b,ìr_no a-s mi ala come prò 
p* a. sv.i iopan.'io.a Qiando so 
ro d ver.-at: adj't. sono stalu 
corrarr. nat con a s.%pracitata 
p---e de! polo Allora s: sono 
.ìmmaìa'i e so-*o n'or.i. Que-to 
c. mostra ere -or.o «tate le prò 
«e-i. a far v.'eccmre e rendere 
n>*r;a'e q .e’ a ma'a'tia che. in 
cond.z on: .no-mali, non avreb¬ 
be arrecato :1 m.mm d.sturbo 
a. porco .m; d India II virus 
della DO-s‘e del po'.o n-on avreb¬ 
be da .-o'o. potuto farcela con¬ 
fo ’a barr era irnm-n tana dei 
porco’im. ma con la.To de.le 
p-ote.d ha potuto v.ncere. 

G.i scienz ati r.tengono che 
q.t-’o non sia affatto un caso 
spec.a'e. ma un esemp.o di co¬ 
me il .'.r^s superi la re-iste.nza 
Oi-l mf-ccan-mo Ora il trix-co 
r smaschera o e tutto d'pende 
dalla canac.ta della sc.enza di 
a n presure mezza prat.-ci per 
ri nderlo .mno'ente 

Ver-e le rr.alitte varali hanno 
si. ann. co-rat.. 


Enzo Roggi 


Hnlzano dove alcune scuole fu¬ 
rono chiuse all'inizio del me¬ 
se. nella fase « calda t della 
« sviziale ». le autorità sanita¬ 
rie hanno dovuto disporre, ie¬ 
ri. la chiusura di altre sei scuo¬ 
le. Si tratta di due scuole me¬ 
die c di quattro elementari. 

Il provvedimento è stato adot 
tato soprattutto per permettere 
la disinfczione (ielle aule, do¬ 
lio she quasi tutti gli allievi 
piano risultati malati Altre 
scuole, sempre in prov ineia di 
Hoì/ano. risultano ancora chiù 
.-e a Naturilo, Dubbiato. Silan 
dm. lejlano. Pettequerce e 
.e Iiconardo in Passiria Sono, 
inoltre, sempre vietate le vi- 
s.tt private negli ospedali di 
Hnlzano. Merano. Hressanone. 
Brunice) e Silandro. i>er evitare 
l'ulteriore diffondersi delia epi 
demia. A Bressanone, il 50 -o 
dei dipendenti deH'industna è 
stato colpito dal morbo. Noti¬ 
zie preoccupanti giungono an¬ 
che dal Piemonte, dalla Ligu¬ 
ria e dalla Lombardia. Il fred¬ 
do. la nebbia e il clima umido, 
favoriscono, come poche altre 
cose, il diffondersi della epi¬ 
demia. 

Alcuni medici, per combatter¬ 
la. ordinano antibiotici e vita¬ 
mine mentre in altre regioni 
si ordinano solo antipiretici. 

In Toscana. Umbria. Mar¬ 
che e Lazio. 1 colpiti che si 
trovano a letto sono migliaia. 
I,a Situazione, tutto sommato, 
appare molto meno drammatica 
nei Meridione. Anche la dif¬ 
ferenza fra ; grandi e piccoli 
centri e notevole. 

Nelle grandi città, in misu¬ 
ra molto maggiore che nelle 
p.-sole. scuole e uffici appa.o- 
no semideserti Negl' ambienti 
del M nistero della sanila si 
fa rilevare cne il numero dei 
mo-ti. almeno fino a questo 
mori entu. e molto inferiore a 
q ìcl'o thè s: ver.fì:o d irante le 
altrettanto rote epidemie di 
t a= at’ca » e * Hong Kong ». 
Pr.ma dilla t*-,^ ricll'an-.o. l'at 
fiale ep.din. a .io.ri ohe reg.- 
«Tare. com..nqi.". un notevole 
regresso. Ir. qj-«t ultimo per.o- 
iio. infatti. pTe>pr.o il d.fln-vier 

s. della i -paz.ale- » av reboe sv. 
L.ppato «e-ns.m.mente gh an'i- 
corpi e le d :e-«e- naturali de. 

1 organ.imo Micci esi espert. 
1.1 v.ru-, della «spazale* e 
«'aio come e noto colato) so- 
ft-ngoro. per q_it-to thè la s: 

t. az.om m.g..*>rera, davvero in 
n.m.era sen- ere. prima de.la 
nr.c dell anno 

Ln part.Ci» are cur.izso. 1 ..n- 
fLenza c -paz.ale » co.p..-ce el 
na g.a m.p :o m...om a. can. e 
ca'.'. Loiiirar.ainciite a quan¬ 
to a.v.cne per lunari, iirfutn 
za « spazia.e » provoca fra gu 
an.mal.. una vera mor.a I ve 

itr/iiir» ^o^lO ài* j.à*. v»3 cd’ì* 

i*on *yi_r-5or.o 

fjr mo.to. 

Lop.oen..a. : fine, na provo 

C»isO L*n \1\H 5* àio il. prt Lr_e. 

;v./ior.e e a. d.sag.o fra ì coni 
merciantr ; Con tanta gente 
anima.ala — essi sostengono — 
non saranno molti ad aier io- 
gl,a a: spcnaere per le pros-. 
n.e fe-te » Inoltre non e da 
«ot’.ov a lutare il fatto che nino 
n: di persone a Ietto — d.co¬ 
no in coro ì comrr.e-rciant. — 
-ign.fica.-io meno gente m c./ 
colazione p> r le «trade e- me 
no acquirenti ir* giro per i ne¬ 
gozi. I pio preoccupati fono, 
ovviamente, eommerc.anti e 
vcna.ton ambii anti delle gran 
di titfa dove, appunto, piu nu 
morosi sono gh ammalati. Co¬ 
munque. come abbiamo già sot¬ 
to'..neato. parere d* gli esper¬ 
ti e che fra qcahr.e giorno la 
s.t ,az.ore m.gl.orerà sensib.l- 
mente 
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Maxigonna e maxicappotto, Claudia Cardinale non ha voluto 
rinunciare, ieri, ad una passeggiata per le strade di Roma 
e ad un giro nei negozi della capitale, per i solili acquisti 
festivi. Claudia è apparsa un po' dimagrita ma sorridente e 
con una gran voglia di spendere soldi. Beata lei. Eccola colta 
dal fotografo nei pressi di Piazza di Spagna. 


In mare davanti a Latina 

Precipita un bimotore 
muoiono due ufficiali 

LATINA. 13 

- botagli.-.'» aeri.a nello acque an!_-‘un!: .Marmi d. I-it.ne. n 
“ .«>c alita ho.e Grifi- a :n-cn'o n n dalla spaggia: un 

- bimotore con u .e ufficia.i a bordo e prixnp tato a \.’c. n 
Z mare, fracassandosi. I v.g.u de-, f'.vxo. s.io.to avve-t:t.. r. , 

- «cr.a.nc. a r.portari a r.va il co"po rie'. co'«»nnc-l!o Edmoncio 
Z Amato, comandarne dei. aero;>>r*o rml-'-ire 1. I^at na. I.'ufli 
“ c.ale. t-ra ancora in v.ta « veniva sub.io trasportato all u-pe 

- dale dove p« ró g. inzc-va cadavere. 

“ Su’ h.rm/ire, si trovava anche un a'.i.ro 'ufr.cia'e. il te.nen’e 

- Ma si. miliario Poter.:.. I v.g.n d«-’. luo. 0 . nono-tante tutti gl. 

Z sforzi non sono an. ira r. a recuperare il corpo impr. 

“ g.onato nella carl.nca 

Z II b rma’ore. -u era Vva’o in voo da Uat na ver«o le la 
“ Alle 15.30. Tae.-c-o da a i fi -tram.i-.nto. ri--! t.no P-lt>i vc-nva 

- vis'o precip tare in mare da una donna cne avvertiva im- 
Z med atamen'e i carati n.er. ri: Borgo Grappa Poco dopa. 

- nel tratto ani.-tante Marma d. I.at.na o*ve làcrisa ora sta'o 
Z vis’o sp.ar.re :.n mare, c i.n.v.arsa , v.cil; de! fuoco a! co 

- mando cfi-l! invi gnor Ambrosia. P.u tarai, vcm.a a. v.stato 
~ e recuperato ri corpo dc.i'.Amato. 



ì a prrttirti.»/ione che Ieri 
I ha attraeer-.iio la nn-tra 
! penisola h< apportal/i scar-i 
Irnnmrnl sulle reiponi set- 
I trntrinnall mentre su quel- 
I le centrali e quelle meridio¬ 
nali si r manifestata con 
I annuvolamenti estesi e con- 
I sistenti accompagnati da 
placco e da temporali 
I In altra perturbazione at- 
I trasrrsrra n;cl la penisola 
e non e da escludere che 
I questa volta prove.chl un 
| peccloramento del tempo 
anche sulle regioni sctien- 
I trionall 

| SI tratta tn cenerate di 
una situazione molto fluida 
I locata atta varivluht.i con 
| possi hi 11 poccioramcntl 

i Sirio 


Sdegno 
per il nuovo 
arresto 
di Padrut 
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Programmi Rai-Tv 


Televisione !• 


ili» esempi.u o. 

Il moventi 1 e e ie-',i du'iqiic 
quello dell i spevu'.ì/.o'ie ed'h- 
zia. favorita ila un apparato 
comunale de tan'o eomphee. 
eomp aeente e eormUo quinto 
i on le spi"e salii mu nle m 
pei te dii .sistooia di po'ere ehe 
o e-pruni*. Ma pe: l Mo'ie.ul ì 
leo.ne iH*r i taut speeu' iter, 
i he h h oi'io pi r. ni r* si quo 
sia s*rada I il t appo: *o u ni ; 
t io so.\ oi so Min : s mi u ì i d 
J a s-t --oli, ifi-p pai. i d ala b,i 

10, ra/'i. non sq-si-ie s,-)/i ;i 
s** ),su to del a m ri i i tu* i il 
'.■.inule essen/'.i'e e di-tei mi- 
Dante. 

Us.- t. pi massa qu mi t i" ì 
pio*.igo Osti della giu rra il* l’a 
lernio ilei nv mi aiuv 'Wl il tl 
/ ibi) aiu* dell \-s m* il. l’at,in 
z.oo givi/ e ala u respons in* V 
1 ene’u a'a d as-oln/op pel m 
siinielen/a il provi*, isvo'i qu . 

I maliosi, p'unti a i-.p: i miei e 
*1 lo* o [His'o e il !c<*.) rno'o ne' 
l’ass ilto al'a c 'tta 

No i i dunque imi 1o”Ui ta v"V 
eos' oi/.i. m i un i log ea prò, i 
sa ehe. in questa .spav olito-.t 
s'*.igo, fa r.'rovaie su una trai 
etvi Miehele Cavata o e su quel 
la opposta 1 Hova. p;oi>al>ilmen 
te. o almeno spennilo l'opinione 
sempre più esplicita della |Ki- 
l'/ta. 

He, o. ora ’a triade mali i po 
1 t*cM sptvul i none e numi|vi,|.i 
ai pieno, ammesso i he -i fo-s t * 
ma; del tutto tr.mtuuiata l’oi 
il liK\o hmle' il invilito por 
alimentare 1 i sjhvuIu/ioiio e, 
imbret'aniente. per so-tei:cie la 
in Instila del indori* d e e la 
delinquenza organi//.ita 

Tanto severi mi es,genti qmn 
do s. tratta ili eoiuvdere un un 
serahi’e pri*stito al eo'tnatore 
diretto o all'artigiano, i due 
nugg.on istituti ih crorido ope 
ranti t'eTisola sono appirsi an 
che nri'Antunntia troppe vo'te e 
troppo li.sinvo'tamente p’oriigh' 
con stkx-ulatori d'ogm risma 
Il danaro non manna ne a! 
Battio rii S'o.b.i ii* al'a Cassa 

11. r spirili o fi -r le provane 
sieihane S.»’o |H-r 1 servizi ih 
cassa f>er i on'o della Regione, 
sono m que-to momento rie|v>s*. 
tati presso gh s|x>rtela dei dai* 

.statu*i fit>5 ni.bardi tri gaee'i/e 
non utilizzate, somme inq>eg!m 
te ni» non s;>ese, fondi eroghi 

1 dallo S'ato al'a Ki'garie 

Bene, e nel modo <i'e-erei/.o 
diri eredito uno dei searrti fon 
(lamentali del prosperare delia 

s;>is-ula/ mie fo'id'.ii a mi t <1 '* 

I /«a. Kssa del r**sto trae abili,"i 
I ’o anello dalla eireostan/a ehe 
un esercito ih tn.ghu'u e m* 
giura ili b. iroer.it’. in que-l > 
i ,’tà ri* ,erv /: e p.-a'v.inn-ite 
senza at*ri*//atiire "hlu-tr.ai: il- 
r.hevo. fm uv il: mutui agevu 
Iati mi ,i!iiiit*'i' i e*»-i otie'tna 
mente. I'espau*. *vi, d un pi ■ » 
m*sso urhans' io pauros.i-ne- 0 .* 
disto-to 

Dal'a rinvìi <v- o-*.e par'ariii-i 
tare antim.ilia ehe pu-e ha i <>' 
fn ì singoh asjx-tt* <i q le •> 
the in effetti era mi e un un * .* 
mecc-nr ano l'op u on-* jinob! i a 
e.s-geva appunto uni s nte-* g'o 
baie, noti so'o. ma la forza pi 
litica di md'eare — j*— ree* 
derh. e in fre'ta — i m "od 
del problemi N * n*e d t'i’ni 
questo è sta'«i l 'i",i 
] Anzi, propro il' i v ,g ’*a de 1 i 
strage di via',,* I_iz ,i < s'.o.i p-, 

I sen'ata a: ivi’iinvss ir* un, a' j 
, ciuante c ;iro;xi-ta d re'.iz •>•’,* » 

! su’ ’avo-i svili* *n s.a,., n'r- 
I dall" Ant'in rii i tuo -,d- 'i i- 
1 ’ Kvnle p-r Ian‘e—p». e < «► 'a 
i appiren'e b eia ,"i *x— 'i *n i 
sT.I/'iiV* ffi' l’ef'ì ‘ *r".l d*-"e *" 
sire amm Te.-'r.ri ve t.-o-a ar;«e 
* rie <> s >-nsi , li.* gb ni;,- 
1 [X,‘i-n d. d ffi le r nv 1 a' m. I 
| Mio n'tr.'i i"; u’"unp**vi*o r< 

firess'vo rie 1 ’o K*.i*o «a» o S 

’isat' fx-rfi--) per (obi-** * è 


Giorgio Frasca Polara 



l'U.FttMo lì 

Lo sdegno per l'ondata di 
criminalità fascista si som¬ 
ma e si collega, a Palermo, 
con l'indignazione per l'mau 
dito provvedimento in base 
al quale, ieri sera — ne ab 
biomo riferito nelle nostre ut 
(ime edizioni — il compagno 
Franco Padrut, il popolare 
dirigente della gioventù co 
munisla siciliana ed ora co- 
segretario provinciale della 
FtOM che ha trascorso 19 
mesi in galera per aver pro¬ 
testato contro l'aggressione 
USA al Vietnam, è stalo ar¬ 
restato e nuovamente incar¬ 
cerato all'Ucclardono per 
scontare sei giorni di reclu¬ 
sione Inflittagli tre anni fa, 
per aver partecipalo ad una 
manifestazione contro II fa¬ 
scismo greco. 

Non può essere sottovalu¬ 
tata la circostanza ha sot¬ 
tolineato Achille Occhello, 
membro della Direzione del 
partito e segretario della Fe¬ 
derazione di Palermo — che, 
mentre Padrut torna in ga¬ 
lera colpevole di aver difeso 
la democrazia greca, polizia 
e Magistratura consentano 
anche e soprattutto qui a 
Palermo, ai fascisti nreci che 
costituiscono una minoranza 
— ma assai pericolosa — de! 
la foltissima colonia denli 
studenti ellenici Iscritti alla 
Università del canoluono sl- 
rilinno, di organizzarsi, di 
far propaganda, di esercitare 
Il ricatto politico e lo spio¬ 
naggio e, per giunta, vantar¬ 
sene pubblicamente: come II 
nostro giornale aveva docu¬ 
mentalo appena qualche gior¬ 
no fa, fornendo precìse e non 
smentite Informazioni sulla 
banda al servizio del colon¬ 
nelli e sulla attiva opera di 
delazione e dì provocazione 
che essa svolge In collega¬ 
mento con II M.S.1. c con 
l'ambasciata d! Alene a 
Roma, e che è costala tortu¬ 
re e carcere a non pochi stu¬ 
denti antifascisti tornali in 
patria reduci da Palermo. 


MESSA 

SEGNI DEI TEMPI 
MA PERCHE'? PERCHE' SI'! 

Spettacolo musicale presentato da Tony Renis • Gisella 
Pagano 

TELEGIORNALE 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

PALLAVOLO, IPPICA 

Da Modena, campionato italiano di pallavolo da Milano, Pre¬ 
mio d'inverno di trotto 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) Le avventure di Rin Tm Tiri; h) Re Artu 
LA DOMENICA E' UN'ALTRA COSA 
Spettacolo presentalo da Raffaele Pisu 
TELEGIORNALE 
CALCIO 

Cronaca registrata del secondo tempo di una partite 
TELEGIORNALE SPORT, Cronache dei parliti 
TELEGIORNALE 
I FRATELLI KARAMAZOV 

Quinta puntati» della riduzione del romanzi* di Dostojevskl 
con Umberto Orsini, Salvo Rondone, Lea Massari, Corrade 
Pani 

PROSSIMAMENTE 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE 


Televisione 2® 

17,45 CONCERTO 

Suona la banda dell'Aeronautica militare 
18 30 DOVE E' AMORE E' DIO 

Riduzione di un racconto di Leone Tolstoi. Regìa di Luigi 
Peritili. Tra gli interpreti: Luigi Pavese, Sara Rldolfl 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 IL TROVATORE 

La celebre opera lirica di Giuseppe Verdi ò trasmessa nella 
esecuzione dell'Orchestra sinfonica c del Coro della Rai di 
Milano, diretti da Arturo Basile. Inforpreti principali: Anto¬ 
nietta Stella e Carlo Bergonzi 
22,30 WEST SENZA TREGUA 

Prosegue la serie dei telrfilm diretti da Thomas Carr 
23,00 PROSSIMAMENTE 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 15, 20, 
23; Ore 6,30: Musiche della do 
mcnlca; 7: Culto evangelico; 9,10 
Mondo callolico; 9,30: Messa; 
10,15: Salve ragazzi; 10,45: Fer¬ 
ma la musica; 11,37: Il Circolo 
dei genitori; 12: Contrappunto; 
12,25: Solo al piano: Armando 
Trovajoli; 13,15: O.K. Patly Pra¬ 
vo; 14,30: Le piace il classico?; 
15,10: Paul Maurlat e la sua or¬ 
chestra; 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: Ra- 
dioforluna 1970; 16.33: Pomerig¬ 
gio con Mina; 18: Concerto sin¬ 
fonico. diretto da George Szell; 
19: Hit Parade de la Chanson; 
19,30: Interludio musicale; 20,20: 
Batto quattro; 21,10: Ln giorna¬ 
ta sportiva; 21,25: Concerto del 
pianista Sviatoslav; 22,25: Cori 
da tutto il mondo. 

SECOND 

Giornale radio: 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 16,25. 18.30. 

19.30, 22, 24; Ore: Buongiorno 


domenica; 8,18: Pari e dispari; 
8,40: Lei 9,35: Gran Varietà; 
11,03: Chiamate Roma 3131; 
12,15: Anteprima Sport; 13: Il 
Gambero; 14.30: Voci dal mon¬ 
do; 15.03: Radio magia 15,30: 
La corrida; 16,30: Domenica 
sport; 17,30: Pomeridiana; 18,40 
Aperilivo in musica; 20,01: Al¬ 
bo d’oro della lirica 21,25: Le 
battaglie che fecero II mondo; 
22,10: Il sensatitolo. 

TERZO 

Ore 9,45: M. Ponce; 10: Con¬ 
certo di aperlura; 11,15: Pre¬ 
senza religiosa nella musica; 
12,20: L'opera pianistica dì Ro¬ 
bert Schumann 13: Intermezzo; 
14: Folk-Music; 14,10: Orchestra 
del Concertgebouw di Amster¬ 
dam; 15,30: L'avvenlura di un 
povero cristiano. Ire tempi di 
Iqnazio Silone; 17,45: Discogra¬ 
fìa; 18,30: Musica leggera; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20,30: Passalo e 
presente; 21: Club d'ascolto; 
22: Il Giornale del Terzo. 


1 VI SEGNALIAMO: Concerto sinfonico diretto da George Szell (Ra- 
] dio I., ore 18). — Con la partecipazione del pianista Emll 

I Ghilels verranno eseguiti II Concerto n. 3 In do minore e la 

I Sinfonia n. 5 in do minore di Beethoven 
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METALMECCANICI: nuovo incontro forse decisivo fissato per domani 





rUnità / domenica 14 dicembre 19 ùT 
Mentre la categoria è in lotta per il patto 







Profondo sdegno dei tre sindacati per l'attentato terroristico di Mila no — Invito ai lavoratori alla vigilanza e alla mobilitazione contro ogni 
tentativo autoritario — La Confapi contro Costa per la discriminazione sui salari — Sembrano emergere spostamenti sulle offerte padronali 
Conclusa positivamente la consultazione indetta nelle fabbriche dai tre sindacati per il contratto con le aziende pubbliche 


Il provvedimento annunciato da Donat Cattin - Intensi colloqui fra il m\- 
nistro e i sindacati dei braccianti - Il « mercato di piazza » deve finire 







Vìf w 


■ / ?» f. 


r--rv- 


fi 

y '? f ^4 

V' • Vj . 'P i? - 





VENEZIA — I mezzadri c i coltivatori diretti della provincia marciano, trattori In testa, verso il centro della citici dove si 
è svolta la manifestazione 



Comizi e cortei unitari in numerosi centri - Forte protesta antifascista 
dei coloni toscani a Firenze - Le rivendicazioni dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, li. 


grande manifestatone 


<|!K-sUi mattina Ita riunito 


ai teatro Verdi migliaia di mez 


i in fiorentini, lui fornito I oc 


una immediata. 


firma e respceabile ns;x»s!a 


«il bestiale attentato fascista di 


Milano ed alla criminale azio¬ 


ne di Roma e per ribadire che 


i lavoratori, il movimento oj>e 


ra:o e contadino, 1 democratici 


i!:ni sono deci:.! a sbarrare 


la strada ad ogni tentativo di 


il corsi delle grandi 


ite e contadine, tro 


i clic carattcnz 


i importante ca 


i la foi/a |x-r rc.sp.ngere 


.uitoritar.o e |kt 


Mento di 


oh.citivi d: liberta 


l'./iat.i dai me/ 


I inr/irlr: 


\ S cui 


una coroai 


ir (i' l’ala// 


da 


Vecchio 


Resistenza 


fiimmcmo 


i: gran 


i d: Milano 


ta dal com 


si ihetro Gj da del 


della CO!l. di Eirer» 


cii hanno osar 


i un min ilo dì Silenzio. Sa 


d >po ha preso La parola 


lino Scali, segretario T-'T 


che ha ;nv 


à ed alla fe 


n questo rr.o-w 


un.* a com-’ caran/ia 


f.-sso delle latto che sa 


n portate avanti senza ac 


e provocazioni me possa 


Q-ladre 


a CI5 


delle tre o 


zz.ar.o-u correra i — h.a s.-, 


e ri: una rr.a 


ha 1 ohe 


Rinviato 
il Direttivo 
della CGIL 

In conseguenza dello sposta- 
n..--.*o dillo a .opero dei d.fxn- 
d< r t- pubblici :! Comitato d.ret- 
t.vo delia CGIL che doveva 
aw r luogo li 16-12 69 è r.n- 
.-.Vi ad un altro giorno della 
fissa sott marna La nuova da¬ 
ta sarà fissata nei prosiimi 
giorni. 


sforma/.ione della mezzadria in 


direzione dell'azienda contadina 


singoia o associata e per rea 


condizioni civili, sociali 


ed economiche avanzate nelle 


campagne da raggiungere anche 


attraverso la parità di tratta 


mento con i lavoratori (li nitri 


settori produttivi. Non è costrin 


gendo 1 contadini ad abbondo 


la terra die si jxitranno 


risolvere 1 problemi dcll'agrutol 


ha affermato 1 oratore 


bensì operando profonde ri 


ferme che diano la terra ai con 


tadun e cremo le condizioni per 


viverci civilmente. Una batta 


glia questa — ha detto Quadret 


eiie coinvolge gli interessi 


di tutti 1 lavoratori dal momento 


che le cause del carovita nsie 


proprio nell'arretratez/a 


dell' agricoltura, nell esistenza 


della rendita fondiaria, in una 


mediazione parassitarla che. 
mentre vede bassi prezzi alla 
produzione, ci fa assistere ad 


loro microscopica 


consumo 


Li manifestazione è stata con 


elusa di Birtol;. della segret 


derme/./adri CRII! 


/..ito gli rtblt't 


tivù riv.-n-i:iMt:v: che sono alla 


batta glia 


della ra 


giunta unita fra le organizza 


z.oni contadine su problemi che 


c o:io di fondo o che investono 


rum solo una nuova politica di 
riforma agraria, ma anche la 


itturaz.ionc degli enti ili 
p;x>. riverì beando daH’F.nte 


»sco Laziale l’attuazioni 


filata d: quegl: impegni che il 


Tartassili’. 


a esumerò ne! corso dì 


e roavcgis' e che 


Rimali ha «lumi: r.bad.to 1 osi 


> irta re avanti ta b.at 


a per IVhiUizione ilei fati 


da d; valida .-.età con le moa.rì 


he alia legge proposte dai sin 


ecco o 


disdette (La parte dei conce 
denti per fare dei mezzadri i 


vera proti conisi: della rinascila 
dell'agricoltura e delie trasfor 


nvazuon: Fop.iamer.taie in quo 


a che pone una serie d: 
rvevi:caz.om al governo è la 


caLzzazione di un s 


appura 


ziooc delta delega data al ga 


verno per ì mezzadri, parlncan 


do i trattamenti di pensione e 


gli assegni familiari evi istltuen 


do d servizio snn.tano naz.renale 


rr qua tifo r.guarda d padro 


kV.v R-artoli ha sotfoLrxv.to la 


esigenza di garantire il r-sp* 


<o dece accordi sindaca: 


dare inizio immediato allo trat 


tati ve per gli in te grate, 
vincia'.i S oro tre mesi che ab 


biarno v/ecrtato le trattative. 


no ad oggi Rassodarono 


degli agrico'trri rx»r, si è derma 


spendere Siamo quindi 


in presenza di urea pvslziope as 


sarda ed ottusa alla quale n 


spenderemo con la lotta e con 


una nomata d: delegazioni con 


la quale ci proponiamo di eser 
citare una pres.sione sullo auto¬ 


ri f tinche in* orven ra rio pre.« 


padrona'/» 


Renzo Cassigoli 


In tutta Italia Ieri hanno scioperato I mezzadri. 

Gli obiettivi della lotta di circa mezzo milione di lavoratori 
della campagna, quanti sono I mezzadri, sono il superamento 
della mezzadria, per più avanzali rapporti di lavoro nelle 
campagne, profonde riforme in agricoltura, riforma dell'assi¬ 
stenza. 

Lo sciopero è pienamente riuscito in tutta l'Umbria: a 
Perugia ha parlato Afro Rossi, segretario nazionale della 
Federmezzadri CGIL. A Terni e in altri centri della regione, 
si sono svolti cortei e manifestazioni. 

A Venezia una manifestazione di un miglialo di mezzadri, 
coloni e coltivatori diretti, si è svolta vtnerdl. Un corleo di 
manifestanti ha percorso ie vie del capoluogo veneto. 

Anche in Toscana lo sciopero è plenamenle riuscito. A 
Firenze c'è stata una manifestazione. 

Una manifestazione di mezzadri, coltivatori diretti, coloni 
e bieticoltori si è svolta a Foggia. La manifestazione è stata 
indetta unitariamente dalle organizzazioni sindacali della Fe¬ 
dermezzadri, dell' Alleanza contadini, della Federbrncci.inti 
delia Uisba e della Fisba. 

Comizi e manifestazioni unitarie hanno avuto luogo anche 
nelle Marche e in Emilia. 


Nuova fermata 
nazionale il 17 


CGIL, CISL e UIL 


sulla lotta dei 


ferrotranvieri 


La CGIL, l i ( ISI. .■ la GII, 


hanno concordato il testo di 


un manifesto unitario per lo 


sciopero degli autoferrotran 


viori in cui si afferma- « I tra 


sporti urbani, extraurbani e di 


navigazione interna di tutta 


l'Italia rimarranno fermi ir.er 


coledl 17 dicembre dalle oro 0 
alle 24 

* lavoratori cittadini 
CGIL. la CISL e In UIL si 


rendono conto del profondo di 


sagio che questi scioperi prò 
vacano a tutti gli utenti. Ma i 


sindacati degli autoferrotran 


vieri sono sfati costretti a qut 


ste misure perche eli impren 


ditori dei trasporti pubblici < 


privati (aziende municipalizza 


te. IRI e Fcnit) si rifiutano 


di rinnovare il contratto di la 


voro scaduto da ben nove me 


i. respingendo tutte le rictiie 


ste dei lavoratori I ministeri 


ed il goi erro perseguono una 


errata politica di trasporti me 


diante il loro '-ostante rifiuto 


di tiare la priorità ai trasporti 


pubblici e le conseguenze ne 


gative ricadono sulle spalle ( 


sulla salute dei lavoratori e di 


voi utenti Gli autoferrotran 


vien hanno diritto, come tutti 


gli altri lavoratori, a miglio 


a propria condizione: es 


c ontinuamente 


aggravandosi Voi avete dirit 


to a tras|>orti pubblici eftlcien 


ti e civili. Chiedete anche voi 


una nuova politio.i dei traspor 


ti. Li vostra pressione, insic- 


itta degli autoferro 


tranvieri, muterà a risolvere 


il problema *. 


Contro gli 
omicidi bianchi 

Forte sciopero 
dei cavatori 
di Coreno 


l'ORKNO AUSONIO (Fr.S. H 
iYr la prima volta 1 -S'X) cava 
tori di Coreno e della zor a d: 
Casone >iu:u scesi m sciuptro 
per pr.ite'-tarc contri» gl: culi 
ridi bianchi che si v» nfieano 
ohi frequeii/.i mipres-ion.inV 
nelle cave ti: marmo Nel g ro 
d: pive più di un anno bea -e» 
iijxt.u hanno perso la vita le 
di qualche settimana fa la 
morte di due cavatori avvenuta 
in una cava d: Coreno gestita 
dalla ditta SKC1M di Cascino). 

Assenza del sindacato da! io 
sto di lavoro mancata attua 
zione delle norme antinfortu¬ 
nistiche. salari di tipo colono 
le. violazione continua del con¬ 
tratto di lavoro per quanto v. 
riferisce soprattutto alle qua¬ 
lifiche e al cottimo, brutali in 
Umiliazioni padronali che of¬ 
fendono la dignità stessa df. 
lavoratore: a tatto questo fiali 
r.o inteso dire basta t cavatori 
di Coreno e della zona ade¬ 
rendo numerosi — nonostante 
ì minacciosi ricatti dei [ladro 
ni — allo sc.opi ro generale ul 
pruno nella storia s.ndacale 
della zona» proclamato unta 
riamente dal’" organizzazioni 
provinciali della CGIL della 
CISL e della ITI- 
Cu corteo vivace e combatti 
vo di operai e di stadera, ha 
attraversato le -tracie pr.net- 
pali del paese tra la calorosa 
solidarietà delia popolazione. 
Negozi e scuole sono rimasti 
chiusi. Nella piazza ventraie, 
il compagno Serra [>er la CGIL 
e Galloni per La CISL hanno 
illustrato ai lavoratori gli *«o 
pi della lotta e li hanno invi¬ 
tati a mobilitarsi per succes¬ 
sive azioni di protesta. In mi i 
zo ai lavoratori, anche i d.ri 
genti del PCI. del PSl e del¬ 
ti OC. 


Nuovi incontri ieri, al Mi¬ 
nistero (lei Lavoro. |*-r il 
contratto dei metalmi ccatiici 
privati, mentre per le fabbri¬ 
che a Uanecipa/iom- statale 
si è conclusa, con una valu¬ 
tazione positiva, la consulta- 
/ione indetta siiH’i.'itf-a rag 
giunta nei giorni scorsi con 
lTritersind A.sap. Ieri, alle 
spalle dt-i eol!o(|iu, ci rii i! 
clima [X-santi- degli attentati 
fascisti di Milano e Roma. 
Esso ruxi ita [.■ciò scalfito 
la fermt-z/.a e la di visione 
(li lle deligazioni dei .sindaca 
ti metalli» ve,mici che an/i 
hanno nfferinatn. in un co 
miinieato. di < rinsaldare in 
(piesto grave momento, la lo 
ro unità nella dura lotta die 
prosegue [H-r con « giuri- il 
nuovo contratto nazionale i>. 

I risii lt. i * i con la Confin 
(Iti-ària dovranno essere « e- 
quivalenti » a (|uelli raggimi 
ti cori ITnter.sind. 

I eollixpii rii ieri — prima 
tra Donat Cattiti e eli indù 
striali jmì tra ministro e sin¬ 
dacati — hanno occupato 
qiia-.i l'intero [simeri'.'g o. Un 
primo sia pur gi-tn-rieo bilau 
ciò è tr;i|x-lato La Confili 
dustria .avrebbe p.-e-i-n'ato 
una r dofgnia faccia t: da una 
parie una di-pombilità per 
<|u:mto riguarda il salario 'la 
richiesta è di 75 lire, l'ulti¬ 
ma proposta risale a óó e il 
risultato raggiunto con lTn 
tersimi è pari a tià lire), e 
la riduzione dell'orario (la 
richiesta è di TU ore ed li¬ 
stata acquisita, nell'arco del 
contratto, per il settore pub¬ 
blico. mentre l'ultima propo¬ 
sta padronale era di un rin¬ 
vio delle -II) ori 1 a dopo l'ano 
contrattuale); dall'altra, inve¬ 
ce. un irrigidimento inaccet¬ 
tabile per quanto riguarda il 
sistema del riealcolo della 
paga base e degli istituti con¬ 
trattuali connessi in base al¬ 
la riduzione dell’orario, la li¬ 
mitazione dello straordinario, 
e i diritti sindacali. Su que¬ 
st*» ultimo punto ieri c’è sta¬ 
ta una nota della Confindu- 
stria, polemica con lo * Sta¬ 
tuto dei lavoratori ». 

Un nuovo incontro è stato 
comunque fissato per doma¬ 
ni. Ciò lascerebbe prevede¬ 
re — se venissero meno i 
nuovi asta coli frapposti dal¬ 
la Confindustria — un possi¬ 
bile sIkk’co positivo della du¬ 
ra lotta contrattuale dei me¬ 
talmeccanici. 

Ieri, tra l'altro, la * Con¬ 
federazione italiana della pic¬ 
cola e media industria » 
(Confapi) ha inviato a Do¬ 
nat Cattin un telegramma nel 
quale < disapprova » la ten¬ 
denza manifestata dalla C'on- 
findustria a determinare « di¬ 
scriminazioni economico-sala- 
riali tra dipendenti pìccole 
o grandi industrie ». 

Donat Cattin. dal canto suo. 
in una dichiarazione resa in 
serata ha espresso una sua 
valutazione positiva sui risul- 
I tati finora raggiunti, tali a 
I su*» parere da determinare 
| [*-r domani l'avvio di una trat- 
: tntiva conclusiva. 

< Impegno a realizzare con 
la Confindustria una soluzio¬ 
ne contrattuale altrettanto 
|> «siti va di quella raggiunta 
con riniersimi Asap »: cosi si 
>«>:ii> espresse FIOM. FIM e j 
L-ILM in una nota formulata 
ieri mattina. Nella consul¬ 
tazione promossa sia nelle a 
j z ernie pubbliche che in quel¬ 
le private « l'accordo ha rac¬ 
colto il consenso pressoché 
unanime dei lavoratori diret¬ 
tamente interessati delle a- 
ziende a Partecipazione Sta¬ 
tale. Esso è stato valutato riai 
lavoratori come un importan¬ 
te ri-aliato, sostanzialmvr.te 
corr.spondt'nte alla volontà ri- 
vendicativa e allo slancio u- 
mtano che hanno carattcnz 
zato le lotte di questi mesi. 
\nche i lavoratori delle a 
/.li mie private hanno espres 
so u:i guidi zio positivo sui j 
contenuti dell’uoi'ordo. indi’. ;- 1 
duati come irrinunciabili tra 
guarii: por la (oaclusione 
della vertenza con la Confm 
d.]Str..i. E" emersa inoltra’ 

| dalie assemblee la volontà 
ik'i lavoratori di conservare , 
i e rafforzare cl strumenti 
txutari di ha «e costru:*: nel 
eors .1 viola* lotte. 

I metalmeo anici -«mo stati 

anche invitai». nel!'ap;> Ilo r- 

fvnto agli aui t«-rrorist’.ci d. 

Milano e H«»nia. * a stringersi ; 

« 

compatì. attorno alle loro or : 
ganizzaz:or.i e a mobilitar-: j 
con!iv» ogni possibile tentati 
v.o autoritario di trasformare j 
i tragici avvenimenti... ir. 
una base per aggredire le 
conqu ste democratiche e ci 
vili, frutto della Resistenza ! 
al nazifascismo o di lunghe I 
Iva*.taci.e delle mas-e lavora t 
triei »- FIOM - FIM - FILM 
c espnmono il loro sdegno 
verso i mostruosi attentati 
che seminano la morte fra i 
c.Radiai inr.«v,ei!i. allo ycv» 
l pi evidente di d:ffi»nde.-e nel j 


nitori'» 
zato le 
\nche 


I’ae.se un'atnio-feia di insidi - 
rizza e di panico nella pub¬ 
blica opinione e di creare li 
terreno propizio ad avventi! 
re reazionarie. Questi atti 
criminali richièdono un inter- 
vtnto più deciso dei pubblici 
P>'eri volto ad individuare e 
a punire gli assassini con tot 
ta la durezza necessaria ». I 
.sindacati di i mi talmeccani 
ci ' non si noss'ino [ktù li¬ 
mitare a chieden* che giusti¬ 
zia sia fatta. Essi sentono 
come loro dovere il denun¬ 
ciare come attraverso gli at¬ 
ti terroristici di questi gior¬ 
ni, forze Leu individuabili 
tent.ii.o di portare un attac¬ 
co alla civile battaglia che 
milioni di lavoratori, fra i 
(pi di in prima fila i metal 
meccanici, conducono [kt la 
conquista di migliori condi 
zioni (|j vita, di libertà c di 
piti-re c alle libertà demo 
eratielle d» tutti i littadini®. 

FIOM ('GII.. ITM t’IKl. ed 
UII.M ITI. limino deciso «ili 
sosp-ndere gli scioltela nrcv.- 
sti [ter la giuri» ita di lune 
(li 17 dicembre; saranno attua¬ 
te ferma'i- simbolici!-* d: i a- 
voro ni M-gno di lut'o per i 
tragr.-i av .i-muii-ati di Mila¬ 
no. I.'azione art.cola'a (iella ca¬ 
tegoria — jiros'-uu- il co-ini 
meato — npjvn !* ra se,-ondo 
l programmi già *-;:it»:!i»i. da 
martedì !•! ibeembre. Ne! con 
temp. FIM. FIOM ,-d t'Il.M 
hanno deriso di indire assoni 
t)!ee in tutte le fabbriche ;>or 
la prossima settimana a! fan- 
di di-a utere con i lavoratori la 
Pun ita della urna,via re i/:o 
nana che s: collega agl: a'teri 
tati di Milano e di Roma e 
che trova già la classo lavo¬ 
ratrice divisa a difen bare con 
il movimento rivendi,-itivi» in 
atto, i valori democratici ric'a 
.società civile r. 


U mesi. 

a. 


b. u. 


Il ministro del Lavoro, or». Donat Cattin, la 
scorsa settimana ha dichiarato al Senato che il 
governo sta i»er presentare un decreto legge per 
la riforma del collocamento e della previdenza 
agricola. Sempre nella settimana passata, l'As- 
semhlea regionale siciliana ha iniziato la discus¬ 
sione di una legge per il collocamento, non solo 
in agricoltura, già approvata m commissione 
con i voti di PCI, PSIUP, PSI e sinistre de. che 
modifica radicalmente tutte le più ingxHtanti 
norme che attualmente regolano ravviamento al 
lavoro. 

11 10 scorso, intanto, un milione e inez/o di 
braccianti ha scioperato in tutto il Paese, non 
solo por il rinnovo del Patto nazionale, ma an 
che [H-r la riforma del collocamento e della illi¬ 
vidì nza Un altro seiop-ro nazionale della cate¬ 
goria è proclamato per il 19 dicembre. 

La riforma democratica del collocamento dei 
braccianti e la lira- del vergognoso « mercati» di 
piazza * rappresentano ima svolta imp-etan'e 
nelle condizioni di vita e di lavoro ih centinaia 
'li migliaia di famiglie; tanto più se si pensa 
che ei troviamo al cospetto di una condizione 
orinai insostenibile [H-r modificare la quale, nel 
corso di questi anni, i lavoratori italiani hanno 
dovuto combattere fra k- battaglie più aspre 
della nostra storia: i due braccianti uccisi lo 
scorso anco ad Avola dalla polizia sono Unitili io 
drammatico contributo che questa combattiva 
categoria ha pagato |»er il suo riscatto sociale. 

Ma (inali sono i conti-noti del provvedimento 
rii legge che il Ministro del Livori» ha annun¬ 
ciato di voler presentare nei prossimi giorni? 

Negli ultimi mesi tra Ministero del Lavoro e 
sindacati di categoria si è aia-ita una vara r 
propria vertenza sulla natura de! provvedimento 
Ta adottare Alla fine. ilo|X» il superamento di 
numerose e sostanziali divergenze, ù -tato rag 
giunti» un accordo di massima, sul quale, tut- 
hiv'i.i. rimangono ancora molte riserve dei .sin 
durati. 

Il provvedimento dovrebbe, in primi» luogo, 
prevedere lT.-,tiUizujne ih una commissione comu¬ 
nale dotata di poteri (ieeisimiah in materia di 
rollocanieiito e ili accertamento previdenziale. 
I rappresentanti dei lavoratori dovrebbero esse¬ 
re maggioranza assoluta nella composizione del¬ 
la Commissione. 

Li Commissione dovrebbe avere potere deci¬ 
sionale per l'avvio al lavoro dei braccianti e 
per la formazione degli elenchi anagrafici. La 
'-(immissione, inoltre, dovrebbe po‘er intervenire 
per il rispetto dei contratti o delle leggi, fare 
proposte per la piena occupazione, esaminare 
i piani colturali delle aziende, occuparsi (li for¬ 
mazione professionale. 

Il provvedimento, inoltre, in materia di trat¬ 
tamento salariale per i braccianti in stato di 
malattia. portercblK- il sussidio al .70'; d,.T sala¬ 
rio. mentre, per le braccianti, l'assegno di ma- 


naliera. Gli assegni familiari verrebbero pagati 
anche [»er i giorni di ferie e jx-r le festività na¬ 
zionali e infrasettimanali. 11 sussidio di disoccu¬ 
pazione verrebbe concesso ai braccianti avven¬ 
tizi |X-r un massimo di LO giorni 'attualmente 
il massimo è 1(0 giorni). Indennità di disoccu¬ 
pazione e assegni familiari verrebbero corris;>o- 
sti anche a piccoli coloni e coltivatori diretti 
finora esclusi. 

La misura legislativa conterrehlx- anche una 
premessa nella quali- e--a viene dofimta come 
transitoria e m attesa di mia generale riforma 
delle norme di collocamento in tutti ì settori. 

Com'è facile constatare, la legge pur menni 
olita con'nbuirebbe ad eliminare, non (beiamo 
fitte, ma almeno le più vergognose piaghe in 
materia di avviamento ai lavoro per ! brac¬ 
cianti Scomparirebbe, in primo luogo. '1 vergo 
gnoso -t mercato di piazza ». cioè il sistema tn 
tinse al quale gli agrari [tossono ignorare, come 
fanni) nella maggior parte dei casi, gli udiri 
:ii collocamento e ingaggiare diri t’nmcn’e j la¬ 
voratori. attraverso i i enpinurmn - o ì < cajx» 
rali ». L'eccidio di Avola che ha m-‘ssi» dram¬ 
maticamente a nudo questa vergogna non iifl 
certo indotto gli agrari a cambiare «Metiia. Nu 
menisi, infatti, sono ancora gli episodi die con¬ 
fermano lT-sisti-n/n dei * caporali s come media¬ 
tori tra agrari e manodopera. 

Nel Brindisino, mi esempio, gli agrari dònno 
mandati» ai » caporali > di ingaggiare le racco¬ 
glitrici di oliva, di portarle, eoo i puHnr.ni sui 
Inasti (ti lavoro, e di pagarlo nel modo che ere 
dono più » giusto ». Accade, così, che le lavora¬ 
trici percepiscono appena indie lire al giorni», 
mentii- il contratto ne prevede [toro meno di 
tremila. Ma non è tutto: non venendo assunte 
tramò.- ITilIicio de! lavoro le raccoglitrici non 
vengono assicurate e perdono anche ogni diritto 
[ireviden/iale. [.'esempio di Brindisi non è cer¬ 
tamente i-olato nelle- regioni meridionali. 

In materia di previdenza quello che cambia 
col provvedimento che sta per essere varato dal 
governo non è meno importante del resto Fra 
l'altro, gli elenchi anagrafici saranno lìnn'mente 
formati in buse alle effettive giornate di lavoro 
prestato e non in tinse a criteri ■» presuntivi ». 
come avviene adesso E questa è certamente 
una garanzia per i braccianti. 

Certo gli ostacoli a questo provvedimento non 
sono [-odili il f.itto, del resto, che si sia dovuto 
aspettare e lottare tanto |X-r averlo è una con 
ferma. L’annuncio dato dal Ministro dei Lavoro 
di essere intenzionato a presentare il decreto, 
ialine, non è ancora la legge. 

Ma t braccianti non possono aspettare oltre 
e la loro lotta diverrà certamente ancora più 
forte nelle prossimo settimane, a partire dallo 
sciopero nazionale del 19. 
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'jf/fl'j Oggi tutto i! pranzo 

fwy Jr °°* Doppio Brodo 
l*perché la sua famosa 
Sjr riserva-sapore dona subito 
'f doppio gusto a minestre, 
pietanze e contorni. 

Chiedono a Stella Dcn.it. S 
' Star - 2CM A 3 nto Bronza. I 
il magnifico ricettano B 
on r .cetre nuove, nuc.-e nueve . B 
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Chiedalo a Stella Dona:. 
Star - 2C-J-ÌÌ Ajrato Br.-or.za. 
il magnifico ricettar,o 
con r,cotte nuove, nuove, nuove... 
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l’Unità / domenica 14 dicembre 1969 
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Il Fronte di Liberazione denuncia l'assassinio 
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La dura battaglia per oc¬ 
cupare ffli incolti feudi 
dei ricchi, dissodarli, se¬ 
minarli - Col voto del 1S 
aprile gii antichi pro¬ 
prietari rialzano la testa 
Tutto il paese contro la 
repressione - 11 sacrificio 
del bracciante (Jin seppe 





I presunti dirottatori distribuivano volantini 
Ad Atene, breve scalo, con interrogatorio de¬ 
gli agenti del servizio rii sicurezza che si ri 
fiutano di scendere riall’apreo 


Il 21 dicembre a Genova 
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Montescnglioso, 1949: i braccianti sulle terre occupate 
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50 feriti 






•\nnis AHI HA, IH 
Ul’iu'iopmto ih \ddis \h ( * 

') t - alle Mi iM s'.rn.me 
e a 11 1-1 iati» il Iìncni .07 delle 
luu a ,u‘i i e t t uipu hi', rhr la 
nn' ti> seni s i, dui tu il ! tu a \ i ab 
'u l vi Ii'lllalo di di 1 a''ali* -iti 
\ i ìi il la lnm a/iniu 1 — a | 

qu min 1 ilei im min Imiti ufi ’ | 

i idi 1 1 in pii ha — i s' i'a siimi i 
i i' i da a\ mi. agrii*. rii I s, i 
v ì/ii » di su ui e va 1 (lite m 1 * 
1 1i*i Mino si iti ui i im un otte 
1 atu im ma m \nlu mi' Mi ili 
tei lauro \d VLhs \hi‘h i il 
Hoc :/ t' 'alimin imi ì soli 
immilli t dell e nup.ig'/io, «ah 
UHI Ut 1 ile] «ri V l/lll ili Mi 'li i / | 

/a i* 1 i m pi dai d'(t* i‘n'ii'1, | 
pt> i Ila 1 p is -rpgr t1 i lami " i I 
’ ' I It '1 si t mli‘1 e nt ‘1 uni su dal , 
hi f \ t‘ sialn ad \Ii ut 1 

I at‘i un fi a n u Utn da Mi ! 
di ut allt* ‘.’ii tu pt'i un volo ! 


niMiiia'i' di hiit'a diit'itn ad 
\dilts Mieli i \ dm dn m ’ : n 
v a\ mn 1 1 p t-.M Lu.t n ilu . a, 
piin' i f tllf h istrss Il \ n 1 i 

pi oi rileva ì fW.iil u uh u' a <),i m 
do — st mdu sfinpif dia vi i 
sione idi li 'alf ì dm* t i11 . 
; aviri dirio Ti ntatii di dii m'a 
I if 1 ai i fu mi Uh n 1 'il! ii ì 





710.000 comunisti 
hanno già rinnovato 
la tessera del 1970 

Anche le federazioni di Campobasso e Calta 
nissetta al 100% - Hanno superato gli iscritti 
dello scorso anno 77 federazioni e 10 regioni 


I compagni che alla data odierna hanno già rinnovato 
l'iscrizione per il 1970, sono 710.000. I nuovi iscritti sono 26.335, 
(mancano però i dati di 21 Federazioni) gran parte operai 
e giovani. 

Rispetto alla stessa data dell'anno scorso, vi è un comples 
sivo aumento sia dei ritesscrati che dei reclutati. 

Ecco ì risultati per regione (tra parentesi il numero dei 
nuovi isci itti) : 


Valle d'Aosta 1350 (51) 
Piemonte 43.218 (2.917) 
Liguria 35.912 (1.146) 
Lombardia 93.453 (5.260) 
Veneto 29.229 (816) 

Trentino Allo Adige 1.593 (62) 
Friuli Venezia G. 10.869 (359) 
Emilia (tranne Forlì) 220.037 
(5.690) 

Toscana 101.535 (2.171 manca 
il dato di Lucca) 

Marche 21 191 (642 manca il 
dato di Ascoli Piceno) 
Umbria 13.783 (562) 

Lazio 17.807 (715 manca il 
dato di Roma) 


Abruzzo 5.231 (564) 

Molise 1.037 (103) 

Campania 24.400 (926 man 
cano i dati di Avellino e 
Salerno) 

Puglia 29.525 (1.694, manca 
il dato di Taranto) 

Lucania (esclusa Matera) 
2.470 (120) 

Calabria 9.596 (352, mancano 
i dati di Catanzaro e Co 
senza) 

Sicilia 25.359 (410, dato di 
due sole federazioni) 
Sardegna 9.450 (826, manca 
no i dati di Carbonia e 
Tempio). 


Le organizzazioni del PCI tra gli emigrati all'estero, hanno 
ritesserato il 50'o dei compagni 

Prosegue intanto l'atfivita per il completamento del tesse 
ramento del 1969. Anche le Federazioni di Caltanissetta e 
Campobasso hanno raggiunto gli iscritti del 1968. 

Complessivamente sono 77 le Federazioni che hanno rag 
giunto c superato gli iscritti dello scorso anno. Le regioni 
che, alla data odierna hanno superato il tesseramento del '68, 
sono 10: Valle d'Aosta, Piemonte, Trentino Alto Adige, Emilia, 
Marche, Abruzzo, Molise, Lucania, Calabria e Sicilia. 

Un forte avanzamento di iscritti si è pure avuto (nel '69 
sul '68) nelle organizzazioni del PCI tra gli emigrati all'estero 


AlTUniversità di Ferrara 

Il Rettore concede 
l'Aula magna 
ai gruppi fascisti 


I Dal nostro inviato 

! MONTKSt'AGLIOSO (i'C 
li chi “inhit* eh 1 l‘M‘1 M n.t‘ 

I s.f di r *. > p >r Monti"' mio 
! m) Ma .rn ,if d \ ito; a 
I l'ni \ ’toi a meri nata dalli' 
| uodeioM* lo r it* olii' i tirane,an 
•. t* . mi. a: a' : ? on' ut.ii. 
I povei.. i d mk iupat: andava 
i no cond'K ei.do n tutti ì ( o 
I :nu:i' dfl ni » * **: ano di pu d. 
' :t* ann danno . a‘"alto -oli 
t"i : e de: : a *.i i '< tvip uirio’e 
e d scod indi»;*' n .indole e se 
m.Dandole l'ila pr.m i v.tto 
i i.a era stadi M rannida .1 l‘»4 ) 
cii deere’o ou> 1 Hrefet’o u 
Ma'era, Ponte tu coMret'o a 
Urinar» assegnando a. nuora 
tori le terre c*ne, dietro la 
sp.nta de'.sa delle lotte, ve 
invano e.propr.ate aulì agra 

r. in pos-ecso d oltre 40 et 
tari nella misura dal 10 al 

j 20 per cento. In precedenza 
.1 prefetto Ponte aveva sctri- 
to al M.n.stro degli Interna 
■ I eoaiadini de.la piovincni 
di Ma'era non si limitano p.u 
a occupazioni simboliche, ma 
vanno sulle terre, le arano e 
| le seminano e non se ne vo 
| ghono pui anelare » E r a co 
| m nc.ato, m effetti, :1 g’.tn 
| dio'o movimento per a -.lui 
| ma agraria E li tonfi r ‘rap 
■ pata a: padron. col « licori 
| to Pon'e » fu assean.i'a a: 
contadini: oltre 4VM) e’*.c Po 
venne il Ut anr.P*. lo sp.r.*n 
d r.v.nc.ta d»gd agrari e d». 
baroni che aTuidoin.ini del 
vo*o s: oerm --eri) mene d 
ironizzare sulle 'ot'e oon'.ui: 
ile mandando teiegramni’ a. 
parlamentari lucani e ai d: 
rigeiri condici ir per mriur 
1 li a recarsi sui loro felici' 
j p»r procedere al., d vr-ionr 
j della terra. La maggioranza .e 
: soluta strappata dalla IX* 1: 

| r.iss.curava e 1. rendeva *ra 
J cotanti e spavaldi. Ma la sp,* 

I valder.a non fa s-or.a 
ì Storia, invece, era eie*-* na 
: ta a d. venta re la lotta che il 
popolo contadino s. ari-.ng» 

I va a riprender» con piu mi 
j peto e piu organ.z/az.one a*> 
pena un anno dopo, s'or.a 
dovevano d.ven’are le Ass.. 

s. per la Rinr.sc.*a del Mez 
zog.orno c.ue ei)l>ero ci iren. 
paratamente luogo il 4 d. 
ce more del P<4‘i a Ma'era 
Salerno. Bar: e Crotone 

Stor.a d..en'o i. sacr.f.c io 
d: sang-ie d: fi u«eppe Nòv* 1- 
lo. un nracc arre co’.p *o a 
mor'e dal p.oiniio della pr> 
l.z a sce.n ana nel.a n >:*» d». 
17 d.femore lfMfi :r.-s erre ad 
a.'r lavora* >- e donr.» 

La r.prt".a ri». ;ern:»n*o no 
p ) .fé. ini.d: . t ~a com r. - . 
ui riit-sf pr.ma ui «»g i.*>j 
ni.» n )*.z •* < r.» vene.ar. > aa. 
la s.c.. a e dalla Cr.’abr.a do- 

\ tì » '-OIATjiCl *1 f .iir U il t*(J 


Fr.HR MI \ 1 I 

Co/n.ir.o .i lU-of-:,! c. 
Ferrara le prò.ucaz.en. ri. : i f- 
del s« ir. i ■ !»: co-n .e'... erte, 
eoa ’ipor'o )-.►)/’o r ., !,- r- 
g n z/.-z ivc, r.-o f.i'C.-'e \o!'n 

jforiiì'i u ler. » .: i-a-'f '*. 
no-'e. a'c - m*_ » hanno 

*'zar,-u'o ,i. ,i'.i t« e allt ■•■r 
no eia me-va s'.'.ftntC'Ca ma 
r fi-'. .- 'ir. ere '■■rei. ino •’ 

omV.m .o'it.-.t.o ri •. :isr«* 
c roM-.T.. -ii- co’.'..n'-> 
al n*»z"o deh rii-.'-o. ma r- 
sp. *'o ? /‘.a q .l'v ’a c "a 

I.» prv. iva? un. a-ano p>. *ro- 
vaM .r.:vio. T‘'\' _.a r> .reo 
cl apo-ogr o -• . o «*es«o r^fore 
«■*.. Un.vers r~ ■ '•"‘gelo Dr. 
p >. . q :a e na Cf>nc-:To al F ;an 
1 a Tirv. ri *' >.vn-'o p-.-r .n 
c v- '• ronzo, c. .ran'e .. q i • » 
Pero (er..‘> r Vo tiponer.'» 
naz ora e nel ?tI i.Ttb'o» ciò 
v.i’.o par'a-e * i. tiTP. i Ira 
1 bora '.mver.'ta p< r una 1.1>/- 
ra r. -rapa » 

La conci suono del.’.aj’-a mi 
pai a fa-c.s'i uo .a ',n '•> con- 
te-nana dal a - n la co compagno 
Forcar., o rii prfs d—*'e (it-.a 
p-.v. re,a. cnnnigio Costa, i 
c i.al. caedtv.ano c»n ,a 'o’e 
gr.am.m- com .ne 1’ mme : '*a re 
vixm eie.l a .• i* /gaz one re' 
toro pervf'i.ann p> nTssa^gi 
a v o-v.a p* i'O'M ri.i pine u* 1 
le federi7 un. ferrico-, ri». PCI 
e ri»' PSI. ct.MM’I. .!• 1- 
1 WPPll c.».’a Col., e .1 a tre 
a-'Ocazon. t orcan zz.az om do 
rr.'X ra-.ch». 

No, pomor.ggo gr :pp. ri 
c-r- , ri iii-xvrt' c., ,1. lavora 
si «,no rie con.orno da 
\an‘ ac.. -grO" de.. I n.vc: -- 
ti Pu-ro pr.n,i oo "ora .n c. 


c- * f 'P*)-**i‘i C«ì’ 

c io a i .a r .0 

co U Cf- ’ : s-cst-) c.a,.» 
■ .v ..nf :»vz.a o c» a /re 1 )"» 


Al liceo Cannizzaro 
di Palermo 

Dieci studenti 
sospesi 

per un articolo 
sul sesso 

ii 

Urna c,‘*c no s‘.. .trp r. *1 „• 
chi se.en’ io Caun zz irò s<cti 
s-<>uai>. .a "f-mpa : rvif o - 
m n.-'o ila. p'f' ’ pro'ts'i : 

Olilo, per aver» p.:>b eoo s. 

1 ore i>) d *.l as-*5%('f.a q ba-e 
<1 *. .'ì "or* i ^ i p#«» o 

di r.i. a c., 1’1 o». con 

4 .n» 

I. pre?..fi» r.a s'amane mmvo 
t-fera ir,ti.'e 1 .or. da. Ca.nn.z 
raro i ero. ani. t -fg ^er.Uo 2 
prò. .tsì.rren-o a pe-'oni Par- 
: cm'aro :r m .na^f:,) q ia-to 
gr.co' prosid»-conso-f ha 
m.nacc.ata n. d»n Trarf g: 
5 : i-ion'. ah'a .*/>- 'a k z,ar.a 


■1 re‘‘••a ri 


raz.orjC a.- 


It oonfecenza ce, faiC^t. ciove.a i la proaut-z.oc.e. 


i.as-a'.-o a..e -»rr» d»; r.cc.u.. i 
Il 21 r.ov-rr.n-» •». :i.f,'—• u.t j 
M j.Tf scr.g..os-o un cereo d. , 
g.t» .liKifi ru.-'i re ’jrr.i , 

va ad ere ni-» la 'ere.. c..e [ 
: -.crr. prop'.‘*j-. b iron* e 
cnn'i era.no i--.". a r-pr»n- 
•:! •: r - : dopo .. vu'o d--l 111 ape.- 
.» C.rca una n.»-.i r.nr.o rior.- 
r.* cri 0 *rr-* n. n -xi ■ì r i 

r r» A 7 m * orerec^r/: x 
rr.-ss» a..a -e--a del u.ov.rr.»n- 
f'Cgar.izzani > ass-mule» I 
■n»r "’i“o il n 5 - se rr-c*: i 

uaror.o le az.fnde Taran’.no. [ 
."‘-aria. Miami. ri»mar.:o co¬ 
ni ma'» c..-f pochi g Ori: f ; 
d.soosca'o ara’o e s‘ i rr..r.vo, ! 
c : arò li oroor e-.a d f l corro 
C.a an'e. s -ornò a'la M.ss^. 
r.a « *re cor.f.r.i » dove v. era 
sv.. ippa-a .'occ-:oaz or.» d. tre 
arm. pr m.a Q-:»=-a f -.'e ri».- 
1 occupazione ? s-.-.l ippò sq 

c.rca ri.e- n. ‘ . .uar d- -or 
ra Ne: p.orn. che se^-i.ro-.o 
m 'p v p r.'f-r r 

la -erra o-cuoa’a sempre .n 
cnr‘»o Svor.-ò-av.-no le nar.d »- 
re roste cardavano r.r.: 

oo»ra* e pur* g ?.r,.. A ’a "»- 
s\a de cor'e: . d.r.gfr.*: so- 
c.al>-. e coimnisu 
Loro d cemhre .a: n "re con- 
f n. » o.-re ce r.-o g-iard.e d. 
o*: ohi.ra scurezza. Ir. polt¬ 
ra ri Scema fecero la .oro 
or ma eompa-«a Erano arma 
ri -r’o o i-.-o -r. asse*'o 
d: sj-cerca I cor.-ad.r,:. che 
q :»1 g orno erano sees' < r. 
la:..'ondo occuoa'o :n app»r.a 
-re»fn*o ara.ar.o e «»m r.v 
vano la terra trar.q i.llamer/e. 

Uro sq i .,o d: trombi do 
veva avvertirli che li. a pochi 
oas; c’era piornho per loro 
I no'iz cu r.•!='.reno a bloc¬ 
car» ;n ri 1 .» "orr-m • c-n.'a- 
dml e f braccianti che lavo- l 


I lavano ,n zon» d.\fi so. min 
t :i* ’ pumi c’ ir. (if"a terra 
occuna'a. r ngal.n/z • da la 
pso-H'iiea di*.la poi z a con lo 
ìnti-n'o d; (Uuvoi'.ire i conta 
d n i oin ni a) uni) a i aula: e 
] ii tacert.i iii'i.i )> La poi z no 
! ni m ai i imi v duale uno per 
| uno • cotu.ui ir Qua.cuno pi* 

, io, aveva duo l’aia'me m 
pa»sf* Immediitamcnte un 
f 'ime d ponila) cornine o a 
s elideif da! i).iese veiso il 
.• tonilo ni- 'rie la po'v,a i o 
I m ncqui lo sua ri raUi ab 
i liamloiiando s il 'errimi) .irmi 
I e mun./.oii’ e sciipp.mdo :n 
I ii soid ne Un 'en* l'ivo u. 
C''iiv nce-e i contaci n a li 
se i.ir» ai tei ra fu fatto da un 
capitami di carabinieri arri 
vati) con no'cvnli r-nforz' un 
| pa.o di ore dopo - la risposta 
( tu una nutnta carica d. fi 
. sebi I,a terra occupata non 
j fu abbandonata 
| Tre giorni dopo... 

] I a sera dell'undici dicem 

bre venne notato nelle vici¬ 
nanze del paese un insolco 
movimento di carabinieri. La 
not'e fi a il 12 e 12 dicem- 
j bre, po-o prima delle due. 
' ' paese n.ornili) nel bino, eia 

j s»a'a tolta la corrente elettri- 
j <a ('eia neole.a f tta, una ti- 
I pu a notte d'.nverno lucano 
: Faceva molto freddo II pae- 
I se era sta*o accerchiato, mva- 
,o da un intero b.U'.ighoni* 
della Mob.le dei Carati.n'eri 
d’ Bar. Cornine o una sp e- 
i tata cucivi all’uomo D rigen- 
I l. sinii.uaii e poli*jet scie ali- 
j st: e comun'sti. ntt'v.sti, 
' limi) tu e donne, contali.ni e 
b:acc ant: furono arres'at:, 
prelevati ca-a per c .us i b.i' 
ta'i gm dal letto e trascna- 
quasi nudi in mezzo a.hi 
strada, c-ir.fati sui cam on e 
! porta': v .a S: procedi***»» al 
| l'arresto — fra gli altri — di 
M. chele Miragha, segretario 
d»lla Lega Brace.ant:. P.etro 
Rosse;*:. Serafino Carile.Lino, 
! Raffaele Casamassima. Vincen 
j zo Castellane'.! e d: al'r. .Vi 
' me tre donne furono arre- 
sia'e Marianna Menzano, An 
I r.a Avena e Nunzia Sug'.u 
M-mtre : carab meri pror»de- 
var.o a ques‘i arresti, il cen 
*ro de p.ese si r.empi d. 
g* n'e In nessuna casa s’ dor¬ 
ai va g': Sotto la Caserin i 
de: cjrau.n.er: cornine.ò la 
press on». la protes’a popo.a 
re covro gli arr»s*i. s. eh e 
de/a .1 r.l tvio de: compagr.. 
am Fa*;. I carab n.eri sbar¬ 
rarono .1 corsi» cen’ra.e dei 
pieve gelarono bombe lacr: 
:n )j»ne n p.azza Roma, m i : 
li*.or.Ffiri affbevano lo eis 
) a**raver»o le v.» *ravr 

j ", r.e. corso b'occ-*o da m - 
, *ra d». carab n »r: 

1 A”f *re » mezzo dano un 
; n .* 'e •'■r.l' vo f i**o da. =» r . 
i darò Ani*» I/bor o » da* v-- 
<»s r.riaco G aniba**.s*a Ca- ,». 
'ano eh» c»rc ivano d' ass-n 
•ri»-» su i '.oro * - 1 * r ,i la 
'rr.»'. ) h‘a d» la occupa? or.» 
d»!»* r». : carab r. er. co 

m.r.' areno a spa-are =u.’a fol- 
. i 'r»rrr.e C r.qu m’a f ir vo 
I ’ f »- r : * :. a'r.m molto grave 
| mer.*» In qu»s‘o mare d s?.n 
| z ,» e*a :! corpo ri: G us»np» 
No.»' n eh» ‘-e g om: dano 
meri f.'l'ns-.»ria> di Matura 
• Fra :1 17 d.c»-nhre d v*r! 

I a--, fa 

i Ogg. : pro*agcr..s‘» d: q*:e'.'e 


I lotte, i luvoia’ot: emù m s* e 

soi i.il.s'i s. : .t:otòu ) i M . 

tcsv aghòso nel i on. rn ni 
l)egno (il lotta ut : p e t re 
avanti la buttagli um ’i ' : 

• fui ma agi ai 'a I. tu ■ i* . i t 
j stata jiiesa un.'ai munì* (Ir. 

1 1 e pai * it ’ di s n s’ i P( i 
I RSI e RSIUR j)t i dee sim'e 
de: risn“'tivi foni *.r Re/o 
nali In mattinata av ra ino 
go il Convegno s F *t ni i »/ ' i 
lotta mendional s'a 2<i ann 
dono • mot i deh i *m t i > •, ' 

I pomer.gg.o la cele',)’a. h m nel 
sacrificio del compagn , G u 
sepjM* Novello 
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la sola a capacita' variabile: carico ridotto-tutto per 5 persone e supereconomia 

pieno carico-stoviglie e pentole fino a 10 persone 
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Nel corso della conferenza stampa tenuta a 
Washington lunedì scorso, il Presidente Nixon si 
ò occupato del massacro di Song My del 16 marzo 
1968, sostenendo la tesi dell’« incidente isolato »: 
« C’è stato sicuramente un massacro, che non era 
per nulla giustificato dalle circostanze... lo credo 
che si tratti di un incidente isolato. Il governo fa 
sicuramente di tutto per scoprire se si tratta vera¬ 
mente di un caso isolato, e, fino ad oggi, la nostra 
inchiesta indica che è così... Un incidente di gue- 
sto genere non deve né diminuire né macchiare gli 
atti di generosità e di onestà (dei soldati ameri¬ 
cani nel Vietnam)... ». 

L’affermazione di Nixon è di una ipocrisia e 
di una impudenza considerevoli. Song My (o My 
Lai, come lo chiamano di preferenza gli america¬ 
ni) un tatto « isolato »? Colpa di pochi individui 
che hanno trasgredito agli ordini? La casistica che 
qui offriamo ai nostri lettori, tratta esclusivamen¬ 
te da fonti americane, dimostra che Song My co¬ 
stituisce non un caso isolato ma la norma della 
aggressione fin da quando essa è cominciata. Gli 
episodi di atrocità, torture, assissinii, orrori, che 
vengono qui alla luce attraverso quella stessa 
stampa americana che Nixon ha sempre letto con 
attenzione ogni giorno, dimostrano clic Nixon ha 
mentito sapendo di mentire. Questo solo baste¬ 
rebbe a dimostrare che gli episodi di atrocità na¬ 
zista di cui gii aggressori si sono resi colpevoli 
in passato sono destinati a continuare, finché du¬ 
rerà l’aggressione, fino a quando il movimento del 
popoli contro la guerra non avrà costretto gli ame¬ 
ricani a lasciare i vietnamiti veramente liberi di 
decidere da soli del proprio avvenire. (e.s.a.) 
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Warren Kogcr.s, sul ”Ne\v York Jour¬ 
nal American”, Ili settembre l‘JG5 
;< C'ò una nuova razza di americani 
sconosciuta alla maggior parte di 
noi, ed alla quale è ora che ci abi¬ 
tuiamo. Ragazzi di 18 e 19 anni, che 
eli solito vengono considerati gli 
scarti delle scuole, hanno acciaio 
nella spina dorsale e forse un po’ 
t roppo di quello che i campioni di 
boxe chiamano l’istinto dell’uccisu- 
re. Ho appena fatto una corsa in 
elicottero con quattro di loro... Que¬ 
st i ragazzi pare che trovino piacere 
nell’uceidere i vietcong, o chiunque 
i vietnamiti che sono con noi sui 
nostri due elicotteri indichino co¬ 
me vietcong, semplicemente indi¬ 
cando col dito una casa o un cam¬ 
po o un gruppo di cespugli gri¬ 
dando: V.C.. V. Cd ». 

Jack Foisie, sul "Washington l’ost” 
del 28 settembre Ititi.» 

« Un marine addolorato mi parlò 
indicandomi 1 corpi dei suoi com¬ 
pagni che erano saltati su una mi¬ 
na. Mi disse: "Uccideremo chiunque 
troveremo nelle risaie. Sono tutti 
vietcong”. I marines portarono via 
1 cadaveri. Essi presero anche una 
contadina, runica rimasta in un vi¬ 
cino villaggio di capanne di paglia, 
c la costrinsero a sedersi accanto 
a: cadaveri Era sospeltatti di esse 
re vietcong, una persona che avreb¬ 
be potuto avvertire die c'era la 
nona e aveva deciso di non dirlo ». 

Jimmv Itreslin, sulla "New York 
Ilerald Tribune". 8 settembre 
Ulti.» 

Parla de! tenente colonnello Dinh 
Yau De. capo della provincia di Sai¬ 
gon, dopo un attacco del ENI. ad 
un 1 reno. «Ciò che Diluì vuol fare 
e - cenante. I4ha messo per iscritto. 
Vuole catturare un nato di vietcong 
mentre cercano d: piazzare una nu¬ 
mi sulle sue rotaie... far sedere uno 
ci: vietcong suda mina e ordinare 
ni.'altro cii tarla esplodere. "E' una 
odia idea", hanno detto <ii recente 
a Dm il "Grazie, ha risposto, t- prò 
pria necessario». Gl: hanno delta: 
'II' un peccato che la vostra linea 
ferroviaria non sui elettrificata. 
D-rché allora potreste viistrmger".: 
p. inginocchiarsi su: binar: e largì: 
1- care la terza ro'.ua". "Ola, vedo”, 
rc.s-e il col. Dm’n, con gli occhi 
ricanti dalla contentezza ». 

Lettera di un paracadutista amori 
tano di sent anni, pubblicata ano¬ 
nima por evitare rappresaglie a 
cura della sorella, sul "New Sta- 
tesman". noi 19C>r» 

Da Ben Cat. zona d' guerra C, a 
nòrd ovest di Saigon. 

...Un paracadutista (iella 173* bri 
gala si avvicina ad una capanna e 
s: mette a gridare dentro uno dei 
rifugi sotterranei: « Vi do dieci se¬ 
condi di tempo e poi faccio salta¬ 
re questo ciannato posto ». poi con 
ta al cronometro, dopo dieci secon 
ri: getta una bomba a mano nel ri¬ 
fugio, lo fa saltare, o poi da fuoco 
alla capanna 

Ed ecco che io entro in scena Lo 
ed il mio capitano c: avviciniamo 
alla capanna e il capuano si rivo! 
gè verso di me e m: dice: "...c’è an 
cora qualcuno vivo, senti .amenti?" 
L: sento anch’io, cosi ci fermiamo 
e diamo un'occhiata Quattro barn 
bini di tre o quattro anni morti 
Abbiamo tirato fuori una bambina 
che aveva un buco ne! cranio, e 
mentre la trascinavo lontano dal 
Lir.cendlio vedevo la vita fuggire 
da lei. Avrà avuto tre anni. Quindi¬ 
ci minuti dopo era morta. Avrei 
latto fuori questi figli di puttana, 
fù&sti imbecilli, e glielTio detto... E 


cosi noi avevamo tra le mani un 
vietcong, otto lattanti feriti, due 
erano ancora attaccati al seno del¬ 
le loro madri, tre vecchi, quaranta¬ 
tre vecchie — quattro erano ferite 
— diciotto ragazzini dì cui otto fe¬ 
riti, tre madri ferite e cinque bam¬ 
bini di meno di cinque anni feriti. 
E sai rosa questi... hanno scritto 
nel rapporto? "Venti sospetti viet¬ 
cong catturati”. 

... non mostrare in giro questa 
lettera. Potrebbero mandarmi alla 
corte marziale per aver detto la 
veri! a... 

Jimmv Hrcsliii descrive sulla "New 
York Ilerald Tribune” del 29 set¬ 
tembre Ullir» i Niing, mercenari 
addestrati e pagati dagli ameri¬ 
cani 

« Prendono un vietcong e gli fan 
no mettere le mani sulle guance. 
Poi prendono un filo di ferro e glie¬ 
lo fanno passare attraverso la ma¬ 
no e la guancia e l’altra mano. Poi 
tirano il Ilio e lo attorcigliano at 
torno ad un bustone. Dovreste ve 
derli come stanno quieti sull'elicot¬ 
tero. legati cosi ». 

Lettera del caporale dei marines 
Koiluie I. Wilson, alla madre, a 
W'icliitu. Kansas, settembre UHif» 
« Mamma, ho dovuto uccidere 
una donna r un bambino... No: sta 
vaino cercando il comunista morto 
quando la mogia- di uno di quelli 
morti (le- sdivo controllando usci 
da una grotta, afferrò un nutra e 
cominciò ti sparare contro ih noi 
Le ho sparato, il mio fucile è auto 
matieo cosi prima ancora (li ren¬ 
dermene conto avevo lascino» par¬ 


tire set pallottole. Quattro l’hanno 
colpita, le altre sono andate a tini 
re nella caverna, sono rimbalzate 
sulle pareti e colpito il bambino. 
Mamma, per la prima volta mi so¬ 
no sentito rivoltare lo stomaco. Il 
bambino aveva due mesi. Giuro che 
questo posto ò peggio dell’inferno. 
Perchè dobbiamo uccidere donne e 
bambini? Chi sa chi ha ragione? 
essi pensano di avere ragione, e noi 
pensiamo di avere ragione. Vorrei 
die Dio facesse cessare tutto que¬ 
sto ». 



Dal "New York Times” il li» mag¬ 
gio uniti 

« Un funzionario civile america¬ 
no impegnato nelle operazioni di 
guerra psicologica a Saigon si la¬ 
mentò con un generale dell'eserci¬ 
to statunitense, nel 1982, che i mi¬ 
litari non cooperavano a sutlìcien- 
za con lui per facilitare il suo la¬ 
voro. 

"Noi non abbiamo bisogno della 
guerra psicologica”, rispose il ge¬ 
nerale. "Vi sono ventimila vietcong 
in questo paese. Li uccideremo tilt 
ti, e la guerra allora sarà finita"! 

"Ma voi non capite”, disse il ci¬ 
vile. "Non potete vincere una guer¬ 
riglia in questo modo. I francesi 
hanno ucciso dei comunisti per no 
ve anni rii seguito, e alla fine hanno 
perso la guerra d’Indocina. Dovete 
guadagnarvi l'appoggio dei contadi¬ 
ni. e dar loro un governo tollera¬ 
bile”. 

"I francesi non hanno ucciso ab- 


Appello di una scrittrice al mondo 
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coscienze 


Si sollevi da cani parte del mondo contro et l'assassinio 
comandato » - Un delitto del razzismo contro l'umanità 

Fa :.r. assassinio coniandolo? 

Fu un ass issino non comandato 0 

Fu compililo con assoluta mdidercnza 0 

Co n i! jfiiccre uh uccidere? 

No: tutti non lo sappiamo con precisione. Per qualche singolo può 
anche essere andati diversamente. In agra caso c'erano tutti, c non po 
*ranno s*uggire alla punizione. I.o garantiamo noi. che siamo ancora 
vivi. Probchilmente il sentimento d: dover un giorno sgomberare il 
paese senza vittoria, s'accoppiava in essi al sentimento che questo pae¬ 
se appartile a gente che ha ta pelle d'altro colore. Non sono negri — 
come quelì; di ce.sa. in America — ma qualcosa di maledettamente s* 
mite. P. 'ulto sommato altrettanto poco uomini veri. E' quindi giusto 
— pens ivano quelli che diedero il via alle uccisioni — che con loro si 
proced. alla mamera de; anzi nella seconda guerra mondiale. Anche 
qui. venne ascoltato, senza scrupolo di coscienza veruno, l'ordine dei 
quale un capitano dette lettura E senza scrupolo di coscienza il capi¬ 
tano trasmise ai suoi nomini « l ordine venuto dalle istanze superiori ». 
Dimostrazioni di protesta di dimensione mondiale devono parlare, là 
dove tacque la coscienza del capitano. Anche una tempesta nelle città 
americane, una tempesta negli altri stati del mondo, non possono re¬ 
stituire la vita agli uccisi. Ma essa può ammonire severamente gl: .rese 
autori di ordini » che tocca a lo r o cominciare a conoscere la paura — 
certo, non la piura della coscienza — ma proprio la minacciosa paura 
della morte, poiché essi hanno compiuto un crimine particolarmente 
atroce contro Vumanità. 


Anna Seghers 
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bastanza”, disse il generale. "Se si 
uccide a suilieien/.a, si vince anche 
la guerra”. 

...La tesi secondo cui la soluzione 
alla guerra nel Vietnam può esse-re 
trovata se gli Stati Uniti e il go¬ 
verno di Saigon riescono ad ucci¬ 
dere un numero sufficiente di co¬ 
munisti vietnamiti è ancora oggi 
uno degli elementi fondamentali 
della politica americana ». 

Agenzia francese AFP, dispaccio del 
23 marzo 19l»(> 

« Il villaggio di Phuong Dinh, 22 
km. a sud di Chu Lai, non esiste 
più sulla carta. Sul terreno osso è 
stato raso al suolo sotto un diluvio 
di fuoco, cosi come è accaduto agli 
altri due villaggi che erano '.'obbiet¬ 
tivo dell'operazione Texas, intrapre¬ 
sa da tre battaglioni di "marines"... 
Ai margini del villaggio, un campo 
è stato trasformato in carnaio. Doz¬ 
zine di cadaveri in via di decompo¬ 
sizione sono stati gettati a casaccio 
in un palmo di acqua fangosa. Non 
c’è piti un’anima viva nel villaggio... 
A venti passi di distanza il generale 
West mondanti, comandante in ca¬ 
po delle forze americane nel Viet¬ 
nam, venuto a raggiungerei nel po 
meriggio, si felicita con il coman¬ 
dante I.owell Enghsh: questa bat¬ 
taglia è stata una grande vittoria... 
som» tiero di voi. le mie felicitazio¬ 
ni al glorioso corpo dei "marines” ». 

DaH’.Associalcd Press del 10 di- 3 
ccmhre U)(i9 \ 

Il capo di stato maggiore del- \ 
l'esercito americano, generale C 
William West mondanti, parlan- J 
do in una conferenza stampa, ha \ 
dichiarato che non vi può esse- C 
re giustificazione per l'uccisione / 
di donne e bambini in guerra a 1 
meno che non siano armati e \ 
servano come combattenti jx'r il % 
nemico. C 

West mondami ha così rispo- ■ 
sto alla domanda rivoltagli di J 
fare un commento sull'asserita \ 
strage rii civili sudvietnamiti da C 
parte di soldati americani. / 

West mondami ha detto che / 

« il soldato americano non ha il \ 
dovere di rispettare gl: ordini il- C 
legittimi... e dare istruzioni ci: / 
uccidere donne e bambini è un J 
ordine illegittimo». \ 

Associated Press, gennaio Ulti»», di¬ 
spaccio sull* operazione Marau- 
dcr », a 31’. km. da Saigon 
«Ivi pianura fertile e riccamente 
coltivata a sud del fiume Vani Co 
Dong è l'obiettivo principale della 
politica di terra bruciata. In un rag¬ 
gio rii tre chilometri attorno al 
campo dei paracadutisti non resta 
pili una sola abitazione. I bombar¬ 
darne::*: continui doi;'avi.iz:one e 
cieli‘artiglieria hanno d:s r rutto tut¬ 
to. I paracadutisti hanno incendia¬ 
to tritio le case che hanno trova*o. 
Tutti gli utensili di cucina sono sta¬ 
ti fatti a pezzi, i banani tagliati, le 
stuoie strappate a brandelli... Un 
"marine” getta una granata in un 
sotterraneo... un istante dopo ne 
vengono eur.vti i cadaveri d: due 
bambini... ». 

Dal "New York Times" 

Operazione prateria, presso :: 17’ 
parallelo, inverni» Uìf»t>-'t>7. I "ma- 
nnes" c.v.irano un vietnamita, 
questi s: dibatte, vuole liberarsi. E' 
disarma**"*, e s: difende n cale; (si 
a morsi Morde un "marine" ad una 
mano 1 "marine" lo uccidono. 

"New York Times", corrispondenza 
ili Neil Slicchan 

« Da polizia, l'esercito e le orga- 
nizza.’.iom paramilitari vietnamite 
come la guardia nazionale e la mi¬ 
lizia spesso uccidono sul posto i 
prigionieri vietcong, li picchiano e 


1: torturano brutalmente, o li mal¬ 
trattano in altri morii... I metodi 
favoriti di tortura usati dalle trup¬ 
pe governative consistono nel ba¬ 
stonare con lentezza il prigioniero, 
trascinarlo dietro un veicolo in mo¬ 
vimento, applicare degli elettrodi 
alle parti più sensibili del suo cor¬ 
po, o tappargli la bocca mentre del¬ 
l’acqua mescolata a pepe fortissi¬ 
mo gli viene fatta colare nelle na¬ 
rici... La brutalità continua da tan¬ 
to tempo ciie è diventata ormai una 
cosa normale... ». 



Operazione Celiar Falls contro il 

« triangolo di ferro >. nel gennaio 

19(i7 

Gennaio Uitl7: fintino americani 
circondano il cosiddetto «triangolo 
di ferro », una zona libera a 40 chi¬ 
lometri da Saigon. Piombano cogli 
elicotteri su Ben Sue. una cittadina 
di tì.DOO abitanti. Ordinano alla po¬ 
polazione di concentrarsi in posti 
prestabiliti. Chi tenta di fuggire 
viene abbattuto. Poi la popolazione 
viene avviata ai campi di concen- 
trainento. Poi i bulldozers comin¬ 
ciano a spianare la città. A raderla 
al suolo: capanne, case, edifici di 
cemento, piccole fabbriche, labora¬ 
tori artigiani. La tecnica è moder¬ 
nissima. ammirevole: bulldozers 
giganti, esplosivi, fiammiferi, lan- 
riatìanime. tutto è buono per rii 
struggere tutto nel piti breve tem¬ 
po possibili*. La stessa sorte atten¬ 
de i villaggi che si trovano nel 
«triangolo di ferro». 

Testimonianza di Tom Bucklcy, sul 

"New York Times” del 17 gen¬ 
naio Ulf>7 

« I comandami americani sono 
convinti ciie tecr avere successo es¬ 
si devono rendere inabitabili i cen¬ 
tri abitati del triangolo di ferro. I 
qui’CTo villaggi — B.-n .Stic*. Rach 
Hap. Bun.g Cor.g e Bacii Kien — 
hanno m realtà già cessato di est- 
s*cre. Mentre, pia:.gerirlo, se ne an 
davano, molte ri: queste donne han 
no potuti» vedere le loro case in¬ 
cendiate. o schiantate dai bullrio- 
zers. "Si. rimpiango il mio villag¬ 
gio ’. ha (iet*o la signora Nguven 
Tir. Gioii. "I m:e: arhenat: sono 
morti qm. La ma ce.sa e la mia 
risaia c : miei raccolti sono qui”. 
E' una donna da’, volto segna*o*. ha 
43 anni, F.' qui con : suo: quattro 
tigli e manto, uno dei circa ceri 
to uomini che si * rovr.no m questo 
campo, uomini dai là ai ."ri anni. I 
funzionari americani e v:e*r.am:t: 
ritengono che la maggior parte dei 
mar::: e dei giovani siano fuggiti 
nella giungla con. : vietcong... Ce 
molta amare?..**a dietro il brio suina- 
*o che circonda il rampo 'Ero 
mo'.*o povera ne! mio villaggio, ma 
r.on me ne importava", ha rìefn la 
signora Le Th: Tua. anni 2». che è 
incirca del secondo belio. "Volevo 
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Dallo "llerahl rii Melbourne". 2iì 

marzo 19i>7 

...Izi scorsa settimana ri. capo ri: 
una pattuglia ri: "marines" è stato 
riconosciuto colpevole di avere uc¬ 
ciso una donna Vietnam:*a a san 
gue freddo. Lo scorso mese un al¬ 
tro soldato è stiro condannato per 
Io stesso incidente. Egli ha ammes¬ 
so ci: aver tagliato le orecchie della 
vittima, affermando clic lo faceva¬ 
no tutti. « Fri una cosa normale, do¬ 
po avere ucciso », ha detto. 
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della strage di 
Song My: una 
immagine che non 
si cancellerà fa¬ 
cilmente dalla co 
scienia degli uo¬ 
mini e che è una 
chiara senlenia 
contro l'imperia¬ 
lismo statunitense 
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Le testimonianze raccolte dal comitato donne 
per la liberazione di Song My 




zfìì 


il. Js.© © © 

La denuncia contenuta in una lettera dell’11 maggio 191>6 


Il Comitato delle donne per la li¬ 
berazione del villaggio di Hong My, 
distretto di Hong T:nh, 'provincia di 
Quang Ngai, ha denunemto il mas- 
sacro eh àtri persone, in maggioran¬ 
za donne e bambini, perpetrato il 16 
marzo scorso dalie truppe america¬ 
ne. I.a lederà e cimata 11 maggio 
in r>g 

L'inaudita barbane e l’ampiezza 
del magamo sono siali denunciati 
m una lettera indirizzata ai coni- 
ba M ent: delie forze armate di libo- 
razione per chiamarli alla vendetta. 
Vi si legge: 

« Wzso le sei eie! Iti marzo 1968, 
tntte le buferà. 1 nemiche installate 
intorno a Song My homnardarono 
il villaggio per pili cìi mezz’ora, poi 
undici elicotteri arrivarono, mitra¬ 
gliarono e sbarcarono le* truppe a- 
nierieane. La brutalità si leggeva sui 
volti dei Cìi. Essi aprirono il fuoco 
su tutto ciò che s: muoveva, uomi¬ 
ni e donne, bambini e vecchi, pian¬ 
te e animali. Distrussero tutto ciò 
che si offriva alla loro vista: col¬ 
ture, alberi da frutta, case... 

Gli abitanti attendevano alle loro 
faccende quotidiane e si preparava¬ 
no ad andare al mercato o alla pe¬ 
sca. Ebbero appena il tempo di 
scendere nei rifugi che i Gl arri¬ 
varono e si accanirono su di loro. 

Nel rifugio dove si trovava M. Le, 
gli aggressori uccisero otto persone 
con le granate o con le armi auto¬ 
matiche, poi finirono le altre sette 
con due mine 

Vo Thi Pini, madre di un piccino 
di 12 mesi, fu abbattuta da una raf¬ 
fica. Non ebbe che il tempo di dire 
a Tuvet, una bimba di 12 anni: "Di’ 
a mio marito che i miei risparmi 
sono sotto il pavimento, che egli 
abbia cura di nostro figlio Il pic¬ 
colo tentava di prendere il seno 
della madre ma, non trovando che 
sangue, cominciò a urlare. Gli ame¬ 
ricani si arrabbiarono. ” Viet cong. 
viet cong " dissero e coprirono di 
paglia madre e tiglio e vi diedero 
fuoco. 

Altri tirarono fuori dal loro rifu¬ 
gio Mui e Mot, le violentarono, poi 
le ricacciarono nel rifugio che fe¬ 
cero saltare con una mina. Cosi, le 
due donne vennero uccise insieme a 



\ SINIM'KA - 

La copertina di 
una pubblicatone 
pacifista amene.i 
n a : I e s t i ni o n i a n i a 
Ielle prime denun 
ce inascoltato dei 
ripetuti massacri. 
\ DKS l H A - 
Due bambini di un 
villaggio sud viet 
nam11a : la madre 
è stata uccisa da 
gli americani. I 
loro volti e i loro 
corpi sano un en 
oesiina documen¬ 
to sugli orrori de! 
l’aggrcssiona 
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iX TRIBUNALE RUSSELL CONTRO GLI STATI UNITI 




A Stoccolma sì svolsero le sedute del consesso internazionale che condannò Taggressione imperialista — Testimonianze dirette come prova dei cri- 
Il silenzio complice del governo italiano — Song My non è un caso isolato — La verità, disse Ho Chi Minh, è la nostra più grande alleata 


mini 


quattro bambini. 

In un altro rifugio, trovarono la 
morte la signora Tronh e un bam¬ 
bino: i corpi tagliati in due e orri¬ 
bilmente mutilati dall’esplosione di 
una mina. Un altra bambino. Due, 
cercò scampo nella fuga ma, appe- 
ne uscito dal rifugio, fu abbattuto. 
Masticava ancora la sua palla di 
riso. 

La piccola Lien non dimenticherà 
mai queste orrende scene. Stava 
nel rifugio con i nonni. Accorgen¬ 
dosi che la nonna era morta, chia¬ 
mò il nonno chiedendogli di pas¬ 
sare in un altro rifugio. Ma il vec¬ 
chio non rispondeva, era morto an¬ 
che lui. Scovolta, la fanciulla corse 
da Mai e Thi. Le trovò, tutte e due 
rese cieche, uccise con altre otto 
persone. 

In una casa, vide Mot seduta a ì 
lati di un rifugio. La chiamò: la 
donna era morta, uccisa da una pal¬ 
lottola nel mezzo della fronte. La 
bambina vide ancora Minh, morta 
in piedi, con la festa appoggiata al 
rifugio, gli occhi sbarrati. Corse al¬ 
lora da Nagan, ma la donna incinta 
era morta dopo essere stata violen¬ 
tata dai GI. Anche 1 suoi quattro 
bambini erano stati uccisi. Lien cor¬ 
se, corse ancora. Trovò Vo Thi Mai, 
che aveva appena partorito: l’ave¬ 
vano ammazzata, il neonato sì muo¬ 
veva vicino al suo cadavere. Lien 
corse gridando sempre più forte. 
Nessuno le rispondeva, non vedeva 
che dei cadaveri e dei pagliai in 
fuoco. 

A Lang. ai piedi del monte detto 
Hon Voi. gli aggressori USA hanno 
commesso crimini inumani Dopo 
aver violentato Sam, una donna di 
sessant'anni. fino a farla morire, 
con una baionetta l’hanno sventra¬ 
ta. Lieu, che si era rifugiata in un 
armadio, è sta’a scoperta e uccisa. 
Il suo cadavere è stato trovato solo 
quattro giorni dopo. 

La giovane Mui, 14 anni, ha subi¬ 
to violenza, poi è stata chiusa nella 
sua casa alla quale i Gl hanno poi 
darò fuoco. Loro sorvegliavano la 
porta: quando lei cercò di sfuggire 
alle fiamme, ve la respinsero 

Truong Tno. un uomo di 72 anni 
fu picchialo come una bestia. Dei 
Gl si divertirono a tagliargli il men¬ 
to. perchè aveva una magnìfica bar¬ 
ba. poi io gettarono in un pozzo e 
con una granata lo uccisero 

Per culmine d: barbane, gl: ag 
pressori hanno spinto più d: 100 
donne, bambini e vecchi verso un 
canale che nassa va davanti alla casa 
di Nhien Vi furono fa'ti precipita¬ 
re dentro, poi furono crivellati dal¬ 
le mitragliarne: o massacrati dalle 
granate. Muech; ci: morti, in cu: i 
soprawissu'i non riconoscevano i 
loro cari Furono tutti pietosamen¬ 
te sepolti in una fossa comune. 

La lettera seguita :n un giorno 
solo 502 persone ci: cu: più d: 170 
bambini, sono state massacrate 300 
case sono state distrutte e p:ù di 
870 capi d: bestiame abbattuti 

I! nostro vnlaggio costiero che 
era cosi pieno d'ombra con i suoi 
alberi ri; cocco, bambù, salici... non 
è p:ù che un paesaggio devastato 
Nessun albero, nessuna casa sta più 
in piedi I sopravvissuti alla strage 
sono senza riparo n. 


(da « Xo'.trclles du S'.:d Vietnam» 
* 0 . 28 ■ del 21 maggio 


Il verbale della seduta della Ca¬ 
mera del 12 marzo 19G5 reca, fra 
le altre, anche una mia dichiara¬ 
zione di voto su una mozione di 
sfiducia presentata dal gruppo co¬ 
munista nei confronti del governo. 
E poiché il presidente del consi¬ 
glio di allora, on. Moro, aveva in 
apertura di seduta riconfermato la 
solidarietà del governo con la poli¬ 
tica americana nel Vietnam, io do¬ 
mandavo il perché di questa soli¬ 
darietà « con gli aggressori, con gli 
oppressori della libertà dei popoli, 
con i seminatori di sterminio » A 
questo punto il verbale reca « pro¬ 
teste al centro e alla destra » Mi 
auguro che molti di coloro che prò 
testavano allora contro queste pa¬ 
role, come pochi minuti prima ave¬ 
vano protestato, sempre secondo il 
verbale, contro un mio accenno al 
precedente hitleriano, riflettano ora, 
con maggior senso di responsabili¬ 
tà alle rivelazioni che proprio dagli 
Stati Uniti ci vengono sul massa¬ 
cro di Son My. Soprattutto mi au¬ 
guro che questa tragica conferma 
dell'impiego da parte americana di 
metodi nazisti nella guerra del Viet¬ 
nam li induca a riflettere sul valo¬ 
re della propaganda e delle dichia¬ 
razioni ufficiali americane e a non 
accettare con spirito acritico come 
oro colato le tardive giustificazio¬ 
ni e le ipocrite condanne che oggi 
ancora ci vengono da oltre A T la:i- 
tico 

Voglio dire che nessuno può ere 
dcre seriamente che le- autorità 
americane abbiano saputo con ri¬ 
tardo di questo massacro e che la 
loro riprovazione sia sincera, per- 
che non si tratta assolutamente rii 
un fatto isolato ma di una con¬ 
dotta sistematica delle truppe ame¬ 
ricane ne’ Vietnam, come è prova¬ 
to da una ricchissima documenta¬ 
zione scritta e fotografica che è 
stata resa pubblica in questi anni e 
che è a disposizione di chiunque 
voglia conoscere la verità e non 
giudicare per partito preso. 

Vorrei ricordare a questo riguar¬ 
do che io ho fatto parte, come uni¬ 
co membro italiano insieme ad una 
ventina di personalità di altri pae¬ 
si, del Tribunale internazionale per 
i crimini di guerra nei Vietnam 
noto comunemen'e sotto il nome di 
«Tribunale Russell», perché fu 
Bertrand Russell che lo ideò, lo 
fondò, ne scelse i componenti e r.e 
fu infine presidente onorario, rr.en 
tre a preskknte effettivo fu eletto 
Jean Paul Sartre. Da stampa reazio 
r.aria e prò americana irrise a suo 
tempo a questa iniziativa, chieden¬ 
doci donde traessimo la nostra ie 
gittimità, quale autorità cioè, qua¬ 
le potere éi avesse investito della 
facolta di giudicare Ma in materia 
di diritto penale internazionale non 
si è mai costituita un'autorità su¬ 
pernazionale capace di giudicare: i 
giudizi di Norimberga e di Tokyo, 
dopo la seconda guerra mondiale, 
erano giudizi pronunciati dai vinci¬ 
tori contro i vinti. Il Tribunale Rus¬ 
sell non rappresentava i vincitori 
di una guerra — che era del resto, 
come ò tuttora, ancora in corso — 


ma traeva la sua legittimità dalla 
coscienza morale dei popoli che le 
convenzioni dell’Aja del 1.3!):» e del 
1!M)7, firmate e ratificate anche da¬ 
gli Stati Uniti, hanno riconosciuto 
come fonte di diritto. 

Il Tribunale Russell tenne due 
sessioni, una a Stoccolma dal 2 al 
10 maggio e una a Copenaghen dal 
21 al 30 novembre 1967 e basò il 
suo giudizio su un materiale am¬ 
plissimo ( relazioni d* commissioni 
inviate espressamente nel Vietnam 
del Nord e del Sud, con interroga¬ 
tori di centinaia di testimoni ocu¬ 
lari sui posto; testimonianze rese 
direttamente al Tribunale da gior¬ 
nalisti, medici, militari americani, 
tutti reduci dal Vietnam; documon 
tazione fotografica e cinematogra¬ 
fica; perizie scientifiche condotte da 
illustri scienziati francesi, giappo 
nesi, americani, ecc.; infine la do¬ 
cumentazione scritta e fotografica 
raccolta, indipendentemente dal Tri¬ 
bunale, dalla stampa mondiale e 
dalle stesse autorità americane). 
La serietà dell’indagine fu tale die 


il governo americano, al termine 
dilla nostra prima sessione di Stoc¬ 
colma, dovette ammettere pubbli- 
«•aulente, il 7 maggio 1967, l’im¬ 
piego delle cosiddette « bombe a 
biglie » che prima aveva recisamen¬ 
te negato, ma che. nel corso dei no¬ 
stri lavori, noi avevamo abbondan¬ 
temente provalo dinanzi agli invia¬ 
ti ('ni principali giornali mondiali 
(• rii alcune reti televisive che ri¬ 
prendevano i nostri lavori. E ci fu¬ 
rono ben quattro governi (Cambo¬ 
gia, Rum. Siria. Giordania) che ri¬ 
conobbero l'autorità del Tribunale 
Rii a« li e gì; sj rivolsero ufiìeialmen 
te per sollecitarlo ad interessarsi 
aneli' 1 dei cari loro. 

1 lavori ciei Tribunali 1 sono stati 
pubblicati riassuntivamente anche 
in Italia m fine volumi (Tribunale 
Russell, De Donato, Bari 1968) e 
chiunque voglia scorrerli vi trove¬ 
rà delle testimonianze impressio¬ 
nanti s’ii crimini di guerra perpe¬ 
tri.) ì dagli americani e in partico¬ 
lare anche sulle distruzioni di vil¬ 
laggi e li massacro degli abitanti, 


nonostante che f nostri lavori si 
svolgessero nel 1967, cioè prima del 
massacro di Hon My elio è del 
1968. Non ho certo tini la possibi¬ 
lità di riassumere le nulle pagine 
ciei due volumi, ma vorrei ricor¬ 
dare le testimonianze del giornali¬ 
sta cattolico francese Jean Berto¬ 
lino su un villaggio distrutto e 
massacrato, del medico tedesco- 
occidentale dottor Wulff sul villag¬ 
gio di Da I’hue « dichiaratamente 
cattolico e d'ispirazione anticomu¬ 
nista» completamente distrutto, di 
Muong Bonn sulla sorte del villag¬ 
gio l’iioiiin AriToin ('«Prima gli 
L 105 hanno bombardato. Poi noi 
siamo stati paracadutati. Fu un 
massacro («Trillile Cerano soprat¬ 
tutto donno e bambini. Gli uomi¬ 
ni erano pochi, a parte i vecchi. 
Avevamo l’ordine di sparare con¬ 
tro tutto ciò die si muoveva»), e 
così di seguito su decine «* decine 
di villaggi ove la popolazione ò 
stata massacrata, o fatta prigio¬ 
niera e rinchiusa nei campi di con- 
centramento e poi torturata. Quan¬ 


do pensiamo a Marzahotto, Ora- 
dour, I.iriicc, dobbiamo pensare che 
in Vietnam ci sono decine, forse 
centinaia, di villaggi che hanno su¬ 
bito la stessa sorte. Cosi, quando 
leggo, a proposito delle odierne ri¬ 
velazioni su Hon My, die la madre 
del soldato Paul David Meadlo di¬ 
ce «avevo allevato un figlio buono 
e l’esercito me l’ha trasformato in 
un assassino, in un massacratore di 
vecchi, donne, bambini », non posso 
non ricordare l’impressione che mi 
fece il soldato americano Peter 
Martinsen, studente universitario, 
venuto spontaneamente riagii Stati 
Uniti per testimoniare a Copena¬ 
ghen, che disse a me personalmen¬ 
te una frase analoga: « ero un ame¬ 
ricano medio, e credevo alla pro¬ 
paganda ufficiale, credevo di an¬ 
dare nel Vietnam a combattere per 
la libertà; ora il mio povero ha 
fatto di me un assassino e un tor¬ 
turatore e non so quando ini libe¬ 
rerò dai rimorsi ». 

Il quadro die risultò dall’inda¬ 
gine da noi condotta con grande 


scrupolo non è soltanto quello del¬ 
la distruzione di villaggi, dell’assas¬ 
sinio di inermi, ma della distruzio¬ 
ne di un popolo, rinchiuso nei cam¬ 
pi di concentramento, sottoposto a 
privazioni di ogni genere, sottopo¬ 
sto a torture perché confessi cose 
che non sa, cacciato dalle case in¬ 
cendiate, con la famiglia dispersa, 
minacciato ogni giorno da bombar¬ 
damenti. incendi, arresti, deporta¬ 
zioni. « Nel corso di operazioni di 
rastrellamento sistematiche e per¬ 
manenti, migliaia di aiutanti sono 
stati massacrati. Informazioni se¬ 
rie e «il fonte americana afferma¬ 
no ehi 1 , dall’inizio di questa guerra. 
250.(MM bambini sono stari uccisi e 
750.000 feriri o murila)] a vita. 
Vengono rasi al suolo i ceti) ri aiu¬ 
tati, devastate le coltivazioni e ster¬ 
minato il bestiame. Testimonianze 
prerise e documenti presentati al 
dibattito affermano 1’eststenza di 
"zone libere eli tiro" o " ir.m.•ite ”, 
dove "tutto qtian’o s: muove è con¬ 
siderato nemico”, dove, in al ir: * or- 
mini, l’infera popolazione ò presa a 
bersaglio r, abbiamo scritto nella 
nostra decisione fina!-* e sulla base 
di questi e (fi altri elementi moti- 
colnsanv-nte accertati, abbiamo pro¬ 
nunciato l’accusa di gor.ocriiu con 
tro il governo americano. 

Queste cose sono note — per chi 
voglia conoscere la verità — da 
parecchi anni; il governo di Hanoi 
«- 1TNL eie! Sud le hanno denuncia- 
te ripetutamente, n Tribunale Rus¬ 
se!’: ha contributo a farle c -no-mere 
all’opinione oocìtL-m;.!e e largii: stra¬ 
ti della popolazione americana so¬ 
no eia anni in rivolta contro ti mas¬ 
sacro e il genocidio pratica': :n lo¬ 
ro nome. Lo stupore dc'fi'.ammim- 
strazione americana è quindi una 
finzione ridicola, e il silenzio rii 
molti governi, a cominciare dal no¬ 
stro, è un silenzio complice. Inau¬ 
gurando i r.os’n lavori r.el novem¬ 
bre lutò. Bertrand Rttsse'.l termi¬ 
nava ccn queste parole il suo di¬ 
scorso: « Possa questo Tribunale 
impedire che il crimine del silenzio 
si compia! ». e pensava al silenzio 
di molti che avevano taciuto di 
fronte ai crimini nazisti e che avreb¬ 
bero potuto e dovuto parlare. Il 
Tribunale Russell ha lavorato per 
maree.re questo crimine del silen¬ 
zio. por aiutare quella che Ho Chi 
Mina in un colloquio maime-r.'mo¬ 
bile mi definì come «la nostra più 
grande alleata», la verità 

Oggi che Nixon si appella alla 
« maggioranza silenziosa ». il silen¬ 
zio è uni che mai un delitto, e nes¬ 
suno che pretenda ad una autori¬ 
tà morale può continuare a tacere 
mentre si compie un'altra volta quel 
delitto di genocidio contro cui 1 
rappresentarti americani tuonarono 
nel processo di Norimberga. Il 
mondo deve sapere che il massa¬ 
cro di Son My non è r.e un caso 
isolato né un'iniziativa di subalter¬ 
ni, ma la manifestazione normale 
di una guerra imperialistica condoSr 
la per privare un popolo del diritto 
all'autodeterminazione. 

Lelio Basso 


Come vendono « sperimentale » le armi proibite dalla Convenzione di (ìinevra 



c.u S'at: L'n-.ti usano, r.--. Vi-t'narn. r.svm.ìur.in.f-r.'e, : gas. FI ?" r.e vati 
tu. i. D.er-r.o «he sino più umani dei napalm. D: cerva ci.e sere» « n<»:i letali j.-, che 
danno soh.vr,' t « nausea » 

(«Si. ?c r :s$e vi giornale or.erica-no. si signc.r ; resi lente, siamo don ero 
r..msenti bj. 

ma sano tanto « r. ars letali» che i: 13 gennaio : r. mali americani può 
Ph.cavar.o questa notizia: 

ifGns non tossico e forno usati contro : gu-'riglieri nelle gallerie sotterranee 
n ncr-i-ore«f Simon hanno ucciso un sol i..: > ousircinno. « r.e hanno mon¬ 
dati .U'rjig.edile altri f,. Il coprale Rover: Unto Gl. il inni, da Sgdney. c 
morft ieri di asfissia nonostante portasse In m n ncheri intigni ». 

(Yjs ; ir.r. v~u;. solo «nausear.*:», era nel g< a r. c.a ; j-.o durante un rastreh,: 
mento nella mina d: Cu Chi. durante la cos.dàet'.i « nper.iza.ne tenaglia», un 
ufficiale americano venne serrilo gridare zzi: mff tire ::: •. ho se vate i feriti 
(.i.m.f-r.car,: ) a perti, non toglietegli i iati::. AfifRlMBNlI IL GAS LI BRUCIA! ». 



Il .v 


Yc’Times, ir. un educri'-.c 


,.a'u: « 


Gas «non letale» rei 


Vietnam», ha scritto: « ..vinche questa specie d: g .? p-P essere (a'a.e ai gio- 
Tinis-im:. a gente malto enzima, a chi ha distar!.', ài cuore e di respirazione. 
Pel Vietnam, il gas è stato fornito, c il suo uso empir ovato, da uomini bianchi 
contro gli asiatici Quesio e qualcosa che -eaun esimer», comunista o no, potrei 
dimenticare, fie.ssnn altro paese ha impiegalo una simile irm-i nelle guerre 
recenti.. » 

I ras sano entra:: nell'usa corrente, r.e. Vietnam, dal b*-ó 

A.ir: nr.» : cium::: -ina usai: da. I.ri 1. z-er.J : pru-.u »l‘: chimici dei v 

ghar.t:,. che uccidono 1.» vegetazione e- distruggono i raccolti Hcopo dell'opera- 
zinne: privare ì saldati del KNL d; cibo, cm r.ngt.re 9.- pop ».azioni contadine a 
nfujiars: nelle zone controllate dagc. americani dai col ! !>o ra z : on : s ! i. 

Assicurazione ripe tu'a dal I fri. I ad oggi: : pr.od «defoglianti» sono in 
noci: per gh. esser: umani .Sino proda'.: dello stesso tipo usati dai contadini 
amen cani per togliere !e erbacce. 

i; guaio è che. mentre r.el Vjf 1 veniva lanciata p.-r la prima volta questa 
spiegazione, nega Stati Uniti .-i apriva ur,-. cor.ieriT.za d: ortica.tori americani, 
preoccupa*! per Lavo numero d. muri; Causate daga innocui proci-,‘ti defoglianti 
anche se as.au con tutte le cautele e con cono zzo di esperti. Nel Vietnam 
del Sud ì delog.ur.;; d; questo t.po venivano lanciati a tonnellate... 

Nel 1951 '.u furono 11 « irrorazioni » m 6 pruv.ncie su 5t.u ettari. Risultato 
!82 persone ir.tossica'e. 120 capi d; bestiame uccisi. 

Nei li-tz 40 «irrorazioni» sa !lu30 ettari di 12 provicele. ì.120 persone m 
*oss:caie. 3à morti accertati. 443 ammali uccisi. 

1963: i:»2 «irrorazioni» su .320 000 ettari di 16 provicele, 9000 persone In¬ 
tossicate, 8u morti accertati, 4 50') animali uccisi. 

1964- 19 proviene colpite, per 509.230 ettari. 11.000 persone intossicate, 120 
morti accenni:, 7.511 animali uccisi. 

1965; 25 provincle colpite, con 700 000 ettari irrorati. 146.247 persone intossi¬ 
cate, 351 morti accertati. 

Per lì 19t>3 non s: hanno dati, ma 11 rumo d: « irrorazioni » è aumentato. 
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LE PRIME INDAGINI CONFERMANO: GLI ORDIGNI EGUALI A QUELLI DELLA STRAGE DI MILANO 








Avvolti in una borsa di vilpelle - Lo scoppio provocato da una miccia a lenta combustione -100 fermati, 28 perquisizioni - Controllata anche la sede 
dei fascisti «,reci - La psicosi degli attentati alimentata da telefonate minatorie - Una delegazione del Campidoglio ai funerali delle vittime di Milano 


s agli onb- 
ll-elbu C 


Cornilo tre chili di tritolo in ognuna dello bumbe esploso alla Huiicu del 
Lavoro e al monumento al Milite Ignoto. Ordigni preparati da tempo, in attesa 
elio scattasse un piano preordinato, a Ruma o a Milano. lì so ancora potevano 
sus.ssitero dei dubbi .sull’unica mano che ha guidato i criminali attentati, sono 
caduti quando i periti hanno accertato che le bombe deposte sul monumento 
di piazza Venezia erano avvolte in borse di vilpelle, cosi come hi bomba tro¬ 
vata alla Manca Comincia ia- 

— — - - - - —— —j l,. (|, Milano. In pratica, ne|- 

I i j 1151 T • • j x I le ultime 1M ore, tutti i fatti 

protesta all Università . • < > ' 

* | ioni ngumalano 'a ei>m,><»-.i/:'» 

’ ' — ~ “ ” ~ ue ( 1 e-! 1 1 orlinoli: no r» »:.int ; i 

_ _ I bramii jtieg.jnu-iit: (li Ljr/c. le 

Un appello dì docenti ISHS; 

• a trovare un lilo g. 

■ • Io O l fino ai erimmali attentatori, e 

contro i diseqm 1 srir: ssifzza 

I Po di non avere le atee troppo 

• • ■ Bl 9 I ciliare, nono-’.iute i. marchio 

eversevi della destra i ssas?. 

Ieri mattala .1 co.omelie 
I P Aneii/o lidia A: tizle-no 

Un manifesto degli studenti di Fisica - As- 1 ^sTId 

semblea di mille giovani a Legge - Un vo- I 

fantino diffuso dagli universitari comunisti | 

al Milite Ignoto erano ronipel" 

tm appoco finnato (la autorevoli docenti dell università di I ,|., tre ,i„|| <|, (ril)lo ca 

Roma è Stato indirizzato al Presidente del Consiglio, onore- I scuna ; , he IVspIosiom.* e stata 
vole Rumor per sollecitare un derno intervento del governo . provocata da una rmcc.a a leu ! 

contro le minacce eversive di destra. I ta commistione; elle gli orvogic ' 

Reco il testo della lettera: - I.a rete preordinata dei he 1 erano stati fallimenti t .la ma 

stiali (al efferati attentati di Milano e Roma ha aperto eli I ln esperte ... Inoltre accanto al 

occhi della maggioranza degli italiani sul disegno crunuiiì-o | luogo dell'esplosione sono .,'at: 

di una cricca di delinquenti politici, probabilmente prezzolati. tnn .iti l rammenti u: »npeli,- e 

volto a spingere il Paese verso il caos per preparare una I , j di un giornale li! ( 'o.- 

soluzione totalitaria di destra. I sottoscritti docenti della I riere dello Sport de! 2H no 

università di Roma, consapevoli di farsi portavoce di no * vem'nrc) dentri, cui prob.ibri- 

sentimento di sdegno profondo e gravissima preoccupazione I menu- era avvolto uno degii ' 

comune a lutti gli uomini di cullimi democratici, fanno per ordegni 

ciò appello al governo perché affronti decisamente tale! qE.o cer tamente Menta a ai. i 

minaccia, e non limitandosi a vietare provocatone aduliate I ? ,, „ (mp()im , )I1{ . llH1; , ,„, ;n j 
fasciste come quel l, g.a prev.sla per domenica 1-1 dicembre , M 1(Ha IM .j L , irrMÌli;0 ! 

a Roma, che mostrava <1. rientrare nel suddeHo disegno o u . 1Talu .„ ,iella Ranca del I.a i 

comunque, ohhiet ivamente. d. contnhuirvi. individui e co! vnm (| , V|a Hl , so]ali: tut tov,a ' 

pisca alla raditi» li* forzo rrsi>onsamli dolili drammatica situa- li , .. . . . . . n . 1 

zinne che va delincandosi nel Paese • i > M ’ r n»t ma de. tu » dell ac , 

I,'appello è slato sottoscritto da Federico CafTè. Paolo ! <|M ‘ I "~ nl i! 11 ’’' 1 ' 1 ’’ 

Chiarini. Lucio Colletti. Maria Corda Costa. Bruno De Ci- I / “‘ l ‘ 1 ‘.*- ," ‘j 1 " A’ C '," C 

netti. Nora Federici, C.ianfranco Ferretti. Gabriele Giamiim 1 ^ ' s ‘‘ ' Ma U '. pt " 

toni. Alberto (ìiordano. Tullio Gregory, Anna Maria .loppo’n. I Il a 1 . 1 .' * '‘,1 " 1 i l 'i 1 J."* |M ' Kt<l ,lu 

Agostino Lombardo. I.ucio Lombardo Radice, Giorgio Me! I 11 ' , ' 11 u ° ,1! ! 

chiori. Barbara Molchiori Ariiett. Giuseppe Montalenti. Prue ■ P‘‘ : *clic riguarda le inda I 

detto N'icoletti. Carmelo Samonà. Natalino S.ipegnu. \'ittorio I gnu. durante .a no'te -c«us.i e ] 

Somensi. F.ugenio Sonnino. Paolo Silos Labini. Benedetto i- 1 mattinata d: ieri miuo .-■tute i 

\'ert«celli. Aldo Visalberghi, Walter Mirini. (Lanfranco Pala. I I tenoate vento .n-ii-one e porta | 

Lucia Cuerrini. I I •* -'''- m ^ naie per e--er<- in , 

I criminali attentati di chiara marci fascista messi in ! tenogat*-. .Dieci sono ancora j 

atto a Milano e a Roma, sono stati duramente condannati I : ti attentile in attesa di coatioi- | 

anche dal Movimento studentesco romano. - Nel momento | lame gu alibi. La polizia In 

in cui ln lotte operaie e studentesche - è scritto in un ma I inoltre perquisito Itti fra abitu- 

nifesto affisso all'istituto di Fisica — hanno dato la misura | z.iom e circoli. Sono state con- 

dell'alto grado di coscienza di classe esprimendo in modo Rollate le sedi delle organizza- 

sempre più fermo la volontà generale di cambiare ir. modo ! zoom nenia-cisto « giovane Ila- 

radicale la società, si trama da parte di ben individuate > ha .<. * fronte d azione studente 

forze reazionarie il disegno di trasformare lTtnhp m paese • sca ». • ironie ii.i/.on.i!,- >. e del 

di tipo fascista. H nostro modo di otta - continua il mani | < circolo studentesco edenico-, 

festo — è la creazione di movimenti di larghe mas-e co una organizzazione elio so-l;e- i 

scienti: i! loro è ii terrorismo: la discriminante tra il ne I ne il regime dei colonne.!i giecc j 

mici» e noi è tracciata -, I I i«>!iz h» tt: hanno inoltre an- i 

Nel corso di un'assemblea svoltasi ieri |Mmcrige:n. nel . nnnciato (ii aver [leiuiu.-ito tre J 

l’aula di Legge affollata di oltri- nulle giovani e alla qua I -scili dell > t mone de: conino.-M i 

le hanno partecipato anche sindacalisti ed olierai, gli univer * marxisti leiun-sti .. e ì circo!: 

sitari hanno compiuto un'analisi del significato ixilitieo dei I -La ('oiiiune i- -Stella Rossa - 

vili attentati e di nuovo è stato denunciato il tentativo | * Bakimin r Movimento 

in atto da parte della destra di gettare il paese nel ter marzo -. 

rore per poi giustificare una svolta reazionaria, un • go I K. come d'altra parte amile 

verno d'ordine-. Durante l'assemblea (dove pure non sono I a San \itale hanno amme.--<>. 

manenti infantili attacchi a! nostro partito e ai sindacati». ■ i jx»l,z;otti finora sono mihs 

è stata tentata, da parte degli studenti, anche una auto: ri | a vuoto. Alle domande dei gna¬ 
tica. volta .i cogliere le cause che hanno (xirtato all'attuale nali-ti il c.q>o dell uffiea» j h» i 1 1 1 - 
fase di impasse nel movimento. I co Provenz.a ha risposto come 

Gli universitari comunisti, da parte loro, in un volantino I di consueto: > indaghiamo m 

stilato ieri, denunciano che dietro ì criminali attentati c’è , tutti gli ambienti estremisti -. 

l'intenzione di attaccare il nuovq livello raggiunto dalla lotta I Più tardi altri funzionari bau 

operaia e dai sindacati in Italia, ih modo da far chiudere i * no aggiunto che gli attentatori 

contratti a svantaggio della classe operaia c condizionare | fanno parte di una organizzaz.io 
pesantemente gli obiettivi di lotta e di riforma dei lavoratori | ne che « (hs;>,ne di cospicui 

dopo i contratti. 1.'attacco terroristico — ribadisce il volati fondi 

tino alle istituzioni democratiche viene solo da destra: il I Fossi- una pmt.i i*»trà venire 

terreno di 'otta ricercato dalle forze reazionarie deve ces- I dagli impiegati della Banca de! 

sare. respinto dal movimento dei lavoratori e degli studenti ■ Lavoro. Infuni l*-:i pochi- per¬ 
che difendono e sviluppano le istituzioni democratiche con- I so ne erano a conoscenza del 

quistando nuove posizioni di potere nei luoghi di lavoro e cornilo ,» sotterraneo che unisce 

I nella società ». | ; due elidici ddl'i-titan» d. ere- 




marca 






Per la mancata concessione di un mutuo 

In pericolo la cantina 
sociale di Genazzano? 


Delicata situazione de'.'.a 
cooperativa «Nuova cantina 
sociale » di Genazzano. Per la 
mancata concessione rii un 
mutuo l'importante comples¬ 
so sia attraversando un mo¬ 
mento di particolare diffi¬ 
colta che potrebbe portare al¬ 
la chiusura o comunque ad un 
ristagno dellattività. 

La cantina sociale è nata 
nel I960 per volontà di po¬ 
chi contadini coraggiosi, j 
quali preoccupati per le con¬ 
tinue e ricorrenti crisi nelle 
vendite dei loro vini, sauri 
di difendere i propri interes¬ 
si con l'unico mezzo oggi 
possibile, la cooperazione, 
fatti tacere i sentimenti e i 
risenrimenti politici si erano 
buttati con tutte le loro for¬ 
se in questa iniziativa. Fin¬ 
ché r.el I960 con la legge 
d A l Piano Verde la coopera¬ 
tiva ottenne il finanziamento 
per 2» v l mi'.ton: del I. lotto 
d: uno stabilimento enolo¬ 
gico. la costruzione dello s'a 
bihmento, superate notevoli 
e impreviste difficoltà, ha 
prooed-.ro con rapidità tanni 
da permettere nella tra*-,cor¬ 
sa campagna vendemmiale di 
raccogliere e vinificare 1H..VK) 
quirrali di uva. I soc: sono 
arrivati a aio. ossia al f*.i 
per cento dei viticoltori di 
Genazzano. Tutto quindi sem¬ 
brava andare ne! migliore 
dei modi. Ma la realta in que¬ 
sti ultimi due mesi s: sta 
presentando diversa e seral¬ 
mente preoccupante. Il con¬ 
gelamento dei mutui ha bloc¬ 
cato anche la pratica della 
cooperativa di Genazzano. 

A niente sono serviti gli 
interventi presso la Banca 
Nazionale del Lavoro delle 
autorità amministrative e po¬ 
litiche che stanno battendo¬ 
ci per superare le difficoltà. 
Inumo l'impresa costruttri¬ 


ce minaccia la sospensione 
rie; lavori, se la cooperati¬ 
va non procura i mezzi liqui¬ 
di necessari e quest'ultima 
ovviamente n-»n ha altri mez¬ 
zi per procurarseli. 

I dirigt-nf.. eia- non hanno 
esitato a firmare eambiali 
garantendo con le loro picco¬ 
le proprietà, spinili» vivendo 
giornate dramtna’tehe e ve¬ 
dono m sena difficoltà il la¬ 
voro d: dieci anni. 

La minacciata sospensione 
da parte dell'impresa è un 
altro aspetto drammatico del¬ 
la situazione giacche se si ve¬ 
rificasse non s: sa come e 
quando questi lavori potreb¬ 
bero poi essere ripresi e con¬ 
dotti a termine e con quali 
oneri straordinari a carico 
della cixiperatrva. 

K' mai possibile, dicono i 
coopera’on. clic enti e auto¬ 
ma non riescano a trovare 
il bandolo della intricata 
matassa, che in tanta clamo¬ 
re di spese e di miliardi che 
si s anziano e che s: ri-.oe 
non si riesce a spendere per 
pcs.an'ezzo e difficolta buro¬ 
cratiche. con le centinaia di 
miliardi inviate all'estero non 
si trovino i soldi per non far 
morire la cooperativa d: Ge- 
nazzar.o? 


il partito 


PROPAGANDA - Tuli* le se 
zioni ritirino urgentemente in 
giornata nuovo materiale di 
propaganda. CF e CFC - Si riu¬ 
niranno mercoledì alte ore 18 
in Federazione. Odg: Situazione 
politica e varie. MONTERO¬ 
TONDO - Il Convegno di zona 
sulla programmazione economi¬ 
ca regionale avrà luogo domeni¬ 
ca 21 dleambe* * Montarotonòo. 


granili spicg.iiuciit: (li Leve. !e 
Ijrrqui'-i/aim. gli m'eiTng.itori. : 
jxkìi ili bliicci», i >!i/.:,l'ti in 
fatti non sono an ma l'i a - > . T i 
a trovare un filo gl mgcrc 
fino ai criminali attentatori, e 
qui •sto alche ;x'r. ac si -o.uo fi 
nora mo-csi a ca.iai'V'o. m<»-.'. , 'a. , i 
d<» di non avere le .dee trojino 
chiare, nono-fante i. marchio 
fa -ei ,t,i negli ai 'etiti'! sa .il 
confondibile. 

Ieri mattina .! colonnello 
1) Ariiui/n deha A: tigh-Tia si 
e incontrato con il ioagis'.iato 
()ccor-,,o, al quale ha fornito 
le prime indicazioni sugli ordi¬ 
gni. Nono-tante il ii-elìio e 
trapelati» che. appunto, le due 
bombe dejxiste su! monumento 
al Milite Ignoto erano compì,-ac¬ 
ri.» coca tre finii il. Ini»!,, ca 

scuna; , he l'esplosiong e stata 
provocata ila una miccia a len¬ 
ta comiiustame; elle gli ord'gn, 
erano .-.tati fabbricati t .la ma 
ni e.s|H-rte Inoltre accani.» a! 
luogo dell'esplosione sono .,'al: 
trov.iti Imminenti u: ,oprile r 
1 regi ili un giornale li! ( 'n.- 
riere dello Sport del Jd no 
venirne» dentro cui probabil¬ 
mente era avvolto uno degii 
ordigni. 

quasi certamente identica an 
che la composizione delia boni 
ha esplosa nel cornilo.o ,-ot- 
terraneo della Banca del La 
coro ili via Bissolati: tuttavia 
per la rottura dei tubi dell'ac¬ 
qua ugni traccia è sfata spaz¬ 
zata via. Fin qui tutto cu» che 
»sj sa dcgfi ordigni. Ma le pe¬ 
rizie continuano pe: accettale 
altri particolari. 

l’er cu'» che riguarda le inda 
gai;, d.n anfe la no'te -coi -,.» e 
la mattinata d: ieri sono .-.fate 
ferina:»- cento .n-r.-mie e p-»rta 
le a San Vitale Per r-m-rr in 
teriogato. Dieci soni» ancora 
li attenute in attesa ili control¬ 
larne gu alibi. La polizia In 
inoltre perquisito -H fra abita¬ 
zioni <* circoli. Sono state con¬ 
trollate le sedi delle organizza¬ 
zioni in-cifa-cide « giovane Ita¬ 
lia i. v front,- d azione studente 
sca ». - ironie nu/.ou.i,,- v ,- da-l 
« circolo studentesco ellenico -, 
mia organizzazione che .so-,! ie¬ 
lle il regime dei ciilonne.ii .gieci. 

I [Mih/iottl hanno inoltre an 
nmiviato di aver perquisito tre 
scili dell'. Limine de: commi.41 
marxisti leninisti •. e ì circo!: 
-La Comune* -Stella Rossa ’ 

• Bakuoin ,. ! Movimento 1!-’ 

marzo 

K. come d'altra parte anche 
a San Vitale hanno ammcs-o, 
i ixil.z.otti finora sono mossi 
a vuoto. Alle domande ilei gnu- 
nuli-ti il c.»|x» dclLuffic:,» ixiii'i- 
cn Provenz.a ha risposto come 
di consueto: -1 indaghi.imo m 
lutti gli ambienti estremisti ---. 
Più tardi altri funzionari bau 
no aggiunto che gii attentatori 
fanno parte ih lina organizzazio¬ 
ne che « ihs;>,ne ih cospicui 
fondi ; . 

Forse una pista |x»trà venire 
dagli impiegati della Banca do! 
Lavoro. Infatti lx-:i poche per¬ 
sone erano a conoscenza de! 

,orrido.,» sotterraneo , ile unisce 
; due editici dell'istituto <1; ere¬ 
di!,» di > la Hi s-.oi.it . e via di 
San Ha .:!:,». e o'.trctut'o qual¬ 
cuno degli impiegati jMtrehhe. 
appunto, aver notato l’attenta- 

10 re se non a'.tro per via d,-|- 
!'inv,«lucro ciie doveva stringere 
sol!,» brace:,». 

Nessuna spcr.m.-a invi ce che 
qualcuno ahi».a nota'o nuda ri; 
s,»s|x4Io a piazza \e:-</..a, tra 
i.t fo!!a ciie gioriiakiicn',- v is.tu 

11 monumento. K ;xc. visto che 
,- sta',» accertalo che ; esp'o 
s one e stata pio.oca:.i da una 
tir.ee:. i a '.cut.» coiiinu-!:o:i<-. io 
attenta'.,ire deve es-ers; miro.io: 
lo ;:e! primo terrazzo de! uionu 
intuito ai Milito Ignoto ,:o;m d- 
'.7 scav aicando : cari, ,-!!: < ag 
g Taralo : due soldati d: guardia. 

Le ,,m-. 1 ./.:om (le. se.inu ter.': 
sono ne! frattempo m:g!. orate. 
Come è noto ip.i.«ferrite; tuia:,' 
gai. deila Hat.cn sono r inasti 
ter::: nell esp’os one avvenuta 

is i sotterraneo, -neutre d.a- s,. 
:x» stati ì passanti investi:, dal¬ 
le scilt'gge a piazza V cirez a 
Ora soltanto tre rsoru'. Fer¬ 
mi rufo Doittta, Bario!,» fi,.."at¬ 
ta e l ruberie» !.-.:g!;tit. sono ari 
l'ora rteoverai* a. Po.:,-.truce, 
mentre tutti g’.i a!tr: s-ono st.T, : 
,i.messi. Ieri niòf.ma : tre .'lati¬ 
ne ricevuto '.a visita (ie! car¬ 
ri na.e IX'lLAcq.ia che ha recai-» 
!o-,i un tnossaggo ri. selnìar.e- 
tà di Paolo \T. 

In mattinata trxultre s; è r! ;- 

r, .:a ;n seduta straord.narta ia 
Giunta che ha dato mandato a! 
sindaco ,i: pren.vre iniziative 
straod n.ir.e a favore delle fa¬ 
miglie p.ù <.s,!p:te ,da; 'ragie: 
fa'ti, e ha ;■>. deciso d. far af- 
f.gg< re su: mur. ,V..a citta 
un nian.fi s'o ,d condanna ;x-r 
letrend,» atterra','. !r.o!tre è 
stato .vv-iuneia’i, , tx' una tìe!e- j 
gaz one cap-‘e!.na parteoux rà a: , 
f iner.-.u ue’!e v.tturo ,à!!e'n!o- 

s. o x' ,i. M da'si. I! sindaco D i¬ 
rada ha ;>-i rr.v.ato un nx-ssag 
g:,> a Ruixir. :n r!s>ista a! te¬ 
legramma ohe :! Presidente dei 
Consiglio gl avevi metto s: 
bue de si !, tre esplosami. 

C’è .vi, era da r levare t-ome 
r» !!a città, pr,,fondamento se s 
sa e .ridigii.ita da: er!m;nab a: 
tent.it; fascisti, si s.a dffii'U 
•u ia vera e propria pv om (ielle 
esplos omi, a!allertata anel e dal¬ 
ie c brava',- » d: a'cu i: tepp 
e he r.. ,<>n u !* fona - * minato¬ 

re a seuoie e ad. a!tr. uffici 
pubb'ici. hanno annunciato Lini 
nv.rs-rce scopp <> d. qua'che or 
d:g!.e. In egil.i'Xi ,i: que-4. C.ls. 
sor»,» stati sub :o isimp.-uti rie: 
controlli, riso!' si sor «za esito. 

Ieri moitre tutte !e vetrine de: 
negozi sono rimaste spente. Co¬ 
nte anc'-io gii addebbi Lm.nvi.*: 
preparati per le Feste. 


I portuali di Civitavecchia hanno scioperato per un’ora, i dipendenti del Poligrafico per quindici minuti — Manifestazioni antifasciste indette 
per mercoledì da PCI, PSI, PSIUP — Presa di posizione comune dei giovani comunisti, socialisti e socialproletari — Ordini del giorno uni¬ 
tari all’ATAC, alla STEFER. all’ANAS e in decine di altre aziende — Manifesti delle amministrazioni di Monterotondo, Vicovaro e Guidonia 
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Da ieri mattina via S. Basilio, davanti alla Banca del Lavoro, è sbarrata. 


La cimulD/iittic. ; orrore. !n 
sdi-gnu. K msieiiH- la inimediabi. 
unitaria, ruspista milifuM-l.-'a. 
i.t- forze [x»!,ticiu- democrat i- 
cia-, l lavoratori, l giovani han¬ 
no reagito con fermezza ne! 
condannare bombile crini.ne 
fascista e ne! denunciare le prò 
vocazioni e manovre reazionarie 
in cui si inquadrano gli n'.ten 
tati. Assemblee imitar.e si sono 
svolte nelle sezioni, nei luogni 
rii lavoro: m molte fabbrichi¬ 
gli olierai si sono astenuti dal 
lavoro in segno di lutto jx-r le 
vittime e di protesta per :1 eri 
mine fascista: ordini del giorno, 
comunicati, sono sta’.! stilati in 
decina' e decine di riunioni. Tra 
i primi a prendere posizione. ; 
partigiani. I.’ANPI provinciale, 
infatti, ha convocato per le IH.UH 
(1. domani. ì membri del comi¬ 
tato direttivo, i segretari e gli 
attivisti di tutte le sezioni. 

Sono state, intanto, già annun¬ 
ciati* le prime assemblee unita 
rie. Martelli, alle -0, presso la 
“ede di via Monte Zeba» !l par¬ 
leranno i segretari provinciali 
de! PCI. PSI e PSIFP. Trivelli. 
Galli (* Parola. Mercoledi, alle 
177(0. a Camp» rie' Fior: si .-.vol¬ 
gerà un comizio, indetto dalie 
sezioni del PCI. PSI. PSIl'P. 
Per il PCI parlerà Carla Cap¬ 
poni. medaglia d'oro della Resi 
stenza. Sempre mercoledì, pres¬ 
so le ACI.I del quartiere I-Nqui- 
liti,», s; svolger.i una manifesta¬ 
zione piomo-s.i dal PCI. PSI. 
PSIFP e dalle ACI.I. Giovedì, 
inoltre, presa» la .'«-eie del PCI 
di l’urta Magg.ore. hanno pro¬ 
mosso una manifestazione le 
organizzazioni de’.FATAC de! 
PCI, PSI. PSIFP. PSF e PIU. 
!" stata inv .tata l’AN’PI pro¬ 
vinciale. 

1 giovani dei PCI. de! PSI e 
e del PSIFP iranno emesso un 
comunicato »- >u,s:\amenti- 

stampa!') mi Volammo nel qua 
le. diijx» aver individuato nella 

teppaglia fascisti, la mano orni 
cala e : : i un ar, o d; forze poli¬ 
tiche ed econom.che reazionar.e 
1 reali ispirator; dei criminali 
attentati - v ien-- sottolineato che 
le grandi lotte social: della 
classe ojx-raia hanno messo m 
evidenza ia volontà ri: una svol¬ 
ta profondamente rinnovatrice 
ne! paese. ■ D: fronte a (..lesta 
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tesi degli opposti estremismi >.- 
giuliva mi4:licnrc profondamen¬ 
te m senso a : 1 1 ;op,-ra :o un., s: 
tUiiz.totie clic risulta im.i-ce ,1. 
,-strema, chiarezza, li '.a.e :n.- 


Riunione 
fra PCI 
PSI e PSIUP 


Si sono riunite ieri mani¬ 
na le segreterie regionali e 
provinciali del PCI, del PSI 
e del PSIUP che hanno pre¬ 
so in esame e discusso i 
criminali alti terroristici di 
Milano e Roma. 

Nel corso dell'incontro i 
rappresentanti dei tre par¬ 
liti hanno condannalo aspra¬ 
mente i tragici episodi che 
hanno messo in luce la gra¬ 
ve minaccia che viene por¬ 
tata alia democrazia italia¬ 
na e che si ricollega ad una 
vasta e forsennata campa¬ 
gna di destra, che mira n 
creare le condizioni per 
una svolta autoritaria nel 
Paese. 

Al termine della riunione 
congiunta è stato convenu¬ 
to che i partiti democratici, 
popolari e antifascisti man¬ 
tengano opportuni contatti 
per seguire gli sviluppi del¬ 
la situazione. Successiva¬ 
mente i compagni Trivelli e 
Velere per il PCI, Galli e 
Quadrana per il PSI e Pa¬ 
rola per il PSIUP si sono 
recati dal prefetto Adami 
per chiedere, in nome dei 
valori dell'antifascismo, la 
proibizione della manife¬ 
stazione neofascista al Pa¬ 
lasport. 


Un contadino a Palombaro Sabina: « Non aveva accudito le bestie » 

FUCILA Lfl MOGLIE DAVANTI ALLA FIGLIA 

Una lite violenta per l'assurdo motivo, poi Angelo Troiani ha puntato la sua doppietta contro la 
donna , ha sparato e l'ha uccisa - La fuga nei cani pi e l'arresto - «Sono pentito » - Lo choc della figlia 


Hi ucci.-»» la moglie mi ina 
Lue;!.L.i d-v z un battibecco 
se,ito :>er fu'-.h motivi. F7 
ri iv.it ove duetto di l’alom- 
b.ir.i S dima. «Doveva badare 
alle b'-'tie. ma no:, io ha fu: 


que per un violento quanto i«. 
-urdo se,»;>;»:•» d’ira, e avvenuta 
ieri pomeriggi'», attorno al.e 
17.HO. m pana campagna a tut¬ 
eli; chilometri da l’alomhara. 
Sabina, m una locai.tà delio 
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è faggi:** per . cani:».. Xccan'o 
al v,,:;»' 'iella donna, e rima- 
.-t.l aggt'.a v.ata. la tizi.a. che 
avevo to a ' 4P., a 'rag: 

va I.a ragazza ha ter,ta¬ 

to ii: -.xi'-tar,- ‘oecor-o a a mi 
'ire t’er.fa tr.o:talmctv- a! pofo. 
ma non c‘--ra ormai n eme 
.la far,-. La donna è 'p.ra'a 
tra le -.:c braccia 

L t '.raue :: ì. se.*,* ena'.a v. clan 


Occupato 
il tecnico 
« Marconi » 


V.' s: a■ i ,v, upata <t: ma: 
t.na digli stilor.t. !a ««rie rit- 
staccat,-. rie'.! !-' fu'.» •ecntco ;r.- 
du-'r.n <■ (J Marc.'n: » a piaz 
za .iella Rejvubt:'. ca. I g o-.ani 

con i.z on: '.fr.iT.eii:,- »i sastro- 
-c r, ca; uma co-trctt. a far 
az <>ne. s. ; » r. - , ho : -- ,1 . - 1 . 

tati» non » u-te r.scal.iarra nto. 
la palestra rx»n funziona, mo’.e 

>o:>i A \ 

: ;ru:. in p.i'; non t'M.vo 
•1 tiiaieria!,- n,vo>ar.o r 1«- 
« sere.'..;/ on: :n !ab»-»rat«>r:«-». 

I.'.vcupaz'»:>* è av venuta ter: 
mattina a.» S, all'ora cioè ;n, 
i',i. -ar. b s :u* d.-i.u'e -rz.a 

!« / on:. Nella mai:.nata, inol¬ 
tre. si è tenuta uu’as-, mblea 
per ri.sentore sulla situazione 
.nà-mu a.buio e s.j ; a pr o- 
‘iX’-azone dilla 'otta. I! presi¬ 
de de! * Mur,Y>n: r. ria parie 
sua. ha avvert.to la rxil.z. a che 
per tutta la giornata ha p.ar.- 
tcruto 1 ingresso della icuola. 


qua.e aveva avuto <i (•' tigli: a 
maggiore. Angela. .I.cio'tetme. 
.-isata'.rice de!.a smgu nosa vi- 
leu.iat ! a tr.». qat.-id a ernie, chi* 
or: era rima-to a ca'a ::: pae-e. 
;gn ir.» o. 

Vigelo Tr.cani. '!,».>> ’a f ; 
za, - (>uv .>!:o. ancora incapa» e 
< 1 : capire e g :;:,-1 .ficarc que. 
et..- aveva e-' iiti e tornato 

m «t oo>»‘. ! i 

«•arab-.n.er: io hanno arie-’.,'" 
propri'* mentre -tava :x*r met¬ 
tere in atto :! proivKgo. 

S erano recati m campagli*, 
f ! pr.nxp ; omeri gg o Tro .mi. 
la nx*g ie e Angela, a borri., 
«Iella « ,V«ì s c,*iHÌ'»tta dalla gì.* 
vane, che da poco aveva preso 
la paterne I! pool,» t.ini» 
«iella f.ix g i.i s; tro.a propr.o 
•in ’. '- al 'à Qu.rani. a circa cin- 
q .«• cnilometri rial paese. Fin 
verso 1, 17 i tre avevano lavo 

r.vo su; camp . ;w erano tor¬ 
na'.-. a. la «.X'i» parchtgg.va 
a la'.-, della strada. Fropr.o 
prima d: -alme in maci'hir.a è 
scoppiata la Ite. Fna frase 
•tura e.-,.'uomo, un rimprovero 
r.’ o to a la moglie, e la rispo¬ 
sta ci. L.cia Bernas«on: che ha 
prò'. iV'.iio «n \ .o.ont.’i. 
lata rea/!,ve de! fro ani. 

N»no volate parole g:<*"»*. :n 
siiti da entrambe le parti, in 
t.ne 1 ».o-ixi. come - è detto, ila 
afferrato la sua doppietta ca¬ 
libro 17. gridando «Sta. /ma o 
t ammaz_’o ». ha apjwu.gato :1 
ca c o de:Tarma a! a spalla e 
ha premuto il grilletto ormai 
complrtumen'o fuori sé. 1 : 
cut s è a< c.’s.cata sali asi,..:,-» 
. on un gt m.t,». mentre Angela, 
esterrefatta, amora stappa per 
,. ir, , he era successo, s e .te- 
coMa'a ai p-idre. « Cosa ria : 


piang'-ii'e. ha fentato d. =,vr- t eor.a s<>:-,a < choc ; ad avverti- non ,-i ito vis:*» più... non sono 
, uria ; e la ma-li,-, ma era (atto | re : curai».ti '-n. Intanto, a cu- rtiLsc.to a control.arm:..- Ora 
ma’-le. j sa de. C'tacia. e g-.unto anche petisaci tu a ai.in-i.ire c.arf ia 

\ng»-:a uà (it-;-»-:,» :. (,»:';-» , A*;g(.,» Ir*,:.mi. Per i-trca una ca.-u... a ’t'.uiare alle tx?>*:e. 

de.ut madri- sull au'o. no., a j ora e mezza ita camminato iti a.ia terra... ». 

tutta ',-•'» ita e '."inaia .a in»-- | mezzo aha compagna, poi. Ieri- Proprio mentre si,iva r>ron n:- 
»• e -o mime i.ut.cileni,■ recata ; t.or.vi-.p-. >: (' avva.t.» virso Pa- e.andò q i-v'.,' parole s.,-.., ginn- 
a ca «a d: un,» G:u,fo C:a- j ’.vmbur.a. ■ ilo decido d. <,vtt- in ca-.a i carabinieri che io 

va. vie al» "a :u vuiie a: l:v<>.:. j tu.rm: — ha detto davanti all a i; mv’.o accompagnato ai navico 
-tat-> vi.,!'.,», uopo av> * '.-rii- . tigna —. Sono pentito di quei d- Palombara e. più tardi, in 
(*•■> ,• : ceni.ue la ragazza an- i che ho fa'»..*. Per un momento galera. 

Aveva 2 anni e ha ingoiato Finterò tubetto per gioco 

Bimba uccisa dai barbiturici 

La disgrazia a Marino - La piccina era stata affidata dalla madre alla nonna 


Un operaio all'Appia Antica 

Muore per le esalazioni 
del braciere nel sonno 

Un falegname gravemente ustio¬ 
nato da una stufa a San Lorenzo 
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K‘ stato ucciso dille ex.»! ». 
ztoiv. del prue ere che aveva nr- 
:x-r s.a.uve :.i -'.vize::.*. 
in cu: doveva pus-,ire la notte. 
B:verso su: Ietto, immobile, lo 
hanno trovato ;er; m.v.t.ru al 
.-mi ».i-npug:.i d. lavoro, e tutti 
i tent.it :\t po-L tti atto ria: soo 
eorruor: pr xilv.i'-g.t la iuta s: 
sono r.velati mutili: l'uomo era 
g.à m»*rto a-f-.S' a:,» dalle esa 
laziou; ,i: moixxsuìo d. cart«> 
mo. la vii!.mi è un o;x-'.iio ii. 
4-1 a ivi.. <i aseppo Mete. ,- la 
M-iagura è a, venula :n una ha 
Tacca d: via F.r,*:e A'tico 27. 
pr,*sso una villa delia zona rie! 
"Appio Ar.t.ea. I.’-.ionio s; era 
r.’.r.Hv* iO!VrO * ."e m*;v no.-.ì 
casuixxa. ,xl aveva a»ve-o :I 
n:e.c.ere per .meglgo affrontare 


: r:g,*r; rie..a n.-tte. Ma dura* *e 
:. -onn.-» .e t'sa.az..,*-;i rive ler.ia- 
nteiìtc s; ?pr.g;,v*a\ano dalla 
brace ha:»m> -.Curalo la -tar.za 
txi hanno uec.-o ! oper.vo. 

Nel quartiere Sun I.'»renzo ieri 
un o.xra:,» e rimasi,) u-lionaio 
m un incidente s.»; lavoro. I! 
falegname Attilio Cipnario. 67 
anni, v .a C.ttanova dTstria 2ì. 
r.el s,;o I.iNn’ator,» d; v :a ,ie; 
Reti stava a»v«*ndendo una stu 
fa a sp.r.'o quandi» è stato av 
volto da una Gammata che gli 
ha procurato u-'.ov. d: pr.nio. 
avonrio e terzo grado su tutta 
la superf.cte de! cortv». Pron¬ 
tamente siveorso da un n.po'e 
che lo ha trasportato al’ O'pe- 
ria.e S. F.ugen.o. l’’,x»mo vn è 
sta;,-» r.eov era'o m osservazione 
« seguito delle gravi iisbon:. 


l'na bimba di due anni è 
morta ieri a Mar na. <i >po aver 
ingerito per sbaglio :; c‘me¬ 
nato <i: ma scatola ti: barni- 
.un.c:. l’ao..* Ca'ti-ou era an¬ 
data a pas-are la g.ornata 
riallu r.onr.a Barbara Polmoni 
cne ab.:a :r, via de’. Corso e 
for-e quest-* camb’an'.ento de¬ 
ve aver p,*sto la bambina :n 
rii* stata ,i: ins-iLta ecccaz.o- 
ne. I. ser.t.r>:. .incute *,- p- r 
un solo g.orr.o ubera daLa sor- 
veghanza materna, deve aver 
mola:-* in man.era eccessi¬ 
va ia sua curiosità e la sua 
fan:.)'.a. Fi*'», quando ha vi- 
s'o la scatoletta colorata de: 
barb'urtci. <t c tnctirto- ta e 
i ha afferrata. N’nn rendend »si 
conto de: gravissima pericolo, 
r.e ha u.uer.to il contenuto sen¬ 
za cb.e la nonna potè sa- ac¬ 
corger-: rii nuìia. 

Alle ÌS.lòl. la piccola ha co¬ 
minciai--» ari avveri.re : primi 
,! >ìori e nello stessi istante ’.a 
sgn-ir.i Pa.mon: «: e accorta 
della scatola vuvta. Paola c 
'tata immeritatamente tra'i>ar- 
tata al’.'osperiale ri: Marmo, 
riove : med.ci. pur prori ganrii- 
s-i al limite delie p,-»ss:b:!:tà. 
non hanno potuto far nulla per 
strapparla alla morte. Dopo 
mezz'ora rii agonia, la bimba 
si è «penta, tra le braccia del¬ 
la nonna. 


-t.bea/.on.- o - ili'') più grava 

q.i.uUo ;,:u a.-,. -o;,<> a.n.ur.ià 

(i,-!’*> Sta-,» che l.t tiK-fono in 
U"o ' . Noi V o.aii'UUi. Ultl’H-. il 
eil.e le !u me-s.i t umu logge 
de! Meri. 

I Ieii m.ittmu a.’.t Fumerà rie. 

1.. 1.111u ,- svoli Tati.vo de. 

q ialini siii.-i,icari, (io.io q -ie.- 

1.1. tiu i. per ,--amili.ue ju 

u.imn sv Lappi delia s.'.-i.iz.iine 

1 (‘t-m.iiuiu -ri. opera, e .iu-ige.i! 
smd.H-.ili ii,inno test.inumato la 
;>n•!"iid,t volonui ,u rutti i ia 
voi-.itor: ,l; rat l’or/.,ce in i ij - 

l. tiiz.i ,- 1’ unita per impchi'e 

r torni : e.i/nin.c! per mfer 

m. c r - il d.ritto dei lui o: .cori a 
; nuove <> imi :r. im/.i'e conquisti- 

economici!.■ e -oc;;*..;. 

( Negli u in :. meli! i iiel l’ou 
' grufa o (I. via F.ipiion . p.uzz.i 
\t-:'d.. Suiurai ,- Nomeilt.m». 
il uì.oìo e stato sospe-o per 17 
| nitmitu e gli operai, m ,c-em 
Dliii. il .uhm siri.ilo ordii»: de. 
g onio un iati arie autoriló de.- 
,o Suiti». 11 gruppo ACI.I (ioli:. 
Vili riparti/one ,- le l’.I. dei 
Comune , i e 1 1 a IH iipnru/ione 
trib.it . IV riparazione u.-iagr.*. 
fe. 11 ripartizione putiamoli o. 
IN '•ipurti/.ione scuola. Vili r. 
pa.it./ioiie l'gu-i:,- e Sanità, del 
l'Ffficto eiet'.o: u:e. di-ll'-u! f :c,o 
-1 u ’ : -1 : c, 1 e ce.isjinento Slatino 
approvato uni'.ur.ameiite un or 
dine dei giorno eo.-i ri quale s. 
denunciano i eri.-mnaìi attenta!: 
che hanno :>er oìjble-tivo (meli" 
d. i-ontra-'are i’.e. an/.i'.u siri,) 
!t- e civrie de. lai oratori e ri: 
coripire le tst :t azioni riemorra 
'.tcìie. 

I grunpi azieilll.ili ATAF d-*’ 
PCI. PISI. l’SIl !’ PSF. PR! 
hanno invia'.,» a Rumor un tc- 
.('grammi» ne: quice s; .olerma 
che •> «ie.it'U'i-o e;).sodio a- 
Mime maggiore gravita provo 
caloria m momento rivendica 
ziotii sindaca ; e sociali rie: la 
vormori e c.andini ». 

Fe fi'-/e politiche nz. eniiul: 
STKFMIt del PCI. PSI. PSIFP 
hanno emesso un comunicato 
in-i quale doix, aver espre-'O .•> 
.sdegno per i del.filosi atten- 
tal; che recano il marchio fa 
■-cista, inv itano alla v:g lanz i 
tutti t democratici e inv.taro 
le forze democratiche pol tirh" 
e sociali .ni i adoperarsi m ogni 
modo per spezzare : tenta!:v : 
d: violenza volut: da..e forzi- 
conserva', l'.ci . A..e off'.cine cru 
trai: ATAF di Prenestino e all.» 
STF.FKR - Magk.ma ti lavoro 
è .-tato sospeso per 10 mina". 

•Mia STKFF.RMaghnnn. Pri. 
PSI. DF. PSIFP. PSF e PRI 
hanno approvalo uiutariamente 
un o.ti.g. «li condanna per ì ri 
.carghi fascisti clic tentano ii: ca 
pmolgere le istituzioni democra¬ 
tiche conquistate dalla Resisten¬ 
za. e in cui si cinedo alle fez 
z.e politiche democratiche (i: 
mettere allindice qualsia*- 
gruppo eh" si ru iiimm all ap.olo- 
gia ilei fascismo. Le icnii'is 
suini interne unitarie del fora 
plesso ,-\T\C Preuestma hanno 
inviato un messaggio alle au 
torità dello Stato conriannanrio 
eli episodi diretti a provocare 
ne! pa, se un clima «ii allarme- 
i e confusione pi t favorir*- prò 
I positi frazionali, e inmegr.an- 
j «'osi a Tini Ur ie vigilanti e uni 
- t; m (i;f,-sa (ielle libertà 
I Le secr. torte delle sezioni de! 
la DF. d-1 PCI. del PS!. riM 
P-riFP (il F:\ itav*.«» pia. lianro 
velato un documento rorp.-.irc 
quale .«; rileva che - s. è 
m presi-n/a ri: un crai Ds-.n-.o 
r.isegr.o (iella ri* stra rolit’CA P 
ecoponi-.a ner frenare Favai' 
za.'a del paese •• .dei le !o**e 
sindacali ». Le sezioni hanno a r 
che deciso ri: richiedere la se¬ 
duta straordtn »i:a del Cor.«icl:o 
romunale per prorame-.are -:rp. 
'"•■rma « onda'ina corrro g'-. a»- 
tertati. Fri sta'o anche (ieetso 
(*■ p“o;Tì'.y>\ t*rt' ~ f'. 'ir* i'' ,tt.' 

t::orrj! I 

;x-!■ u.ili. ieri m.a.f ua. narro «o 
sneso ;! lavoro dalle lì aìle 17 
Nei «.or-.» di ,:r. i assenth'-'a. "el¬ 
la «* de sodale : portua!; ha" 
r.o :-o: volalo un doe-.imen'o 
nel qua!-* «: chiede, tra Labro 
lo sc.ozlinifr.to de! MSI e ri: 
Ni''. : mov-rrtent: rea zona': 

Anche Funlore prov ri':*’- 
artigiani ha preso nc«-7-.ore reo 
un comunicato in cu: s: o—; 
damano cl: a'*: è: v m’erra 
« - p T »a esp7f«< o'e delle forze 
più reazionarie e fasc«:e che 
tirvorsi es-ere nt(-,«(- fuori '<*: 
gè rei costo Pr.t-se rt«or'o ria: 

.a Res-.sit r.za ». 

li rmclr-o a7i«'-r»,-!a!e de! PSI. 
la cellula dei PCI. grurro 
azirT.t'.zrie IX! delia, d.rez.c'f- 
dell’ \N \>. m un eorruin-abv 
dopo aver r.levz-.f* rie cl: au 
tori dei mo-truas; attentati pe* 

>'‘»uO t‘ ''•Tt 1 ’.rx'lA 11 1 Cì'..* 1 . 

eruppi ihe vogliono f avor.r*- 
iniziative reaz e-rarie e sui,-,, 
turistiche, invifir..» tutto le fn- 
zr popolari, tutti ; lavorate-, 
ad essere vig-i-if r,-r prese¬ 
ro qualsiasi ttr.tutivo rrazora 
rio 

\ Fiumicino, rre-sn la «e* o 
ne centro del PPL si è «vo’*a 
una gran ir a=«em.blea repiria*e 
con la pari'.*» ipazir.r.- del Pf " 
de! PSI. de! PSIFP e della D,~. 

Fa * t e - s a DC zc. eva orcamzz.ito 
t.r.’altra assem.h’.ea. che ha poi 
*,>spi-:o per aderire a q .elì.- rie; 
partiti ri: «im-tra. A Mor.t, r- 
tondo e Vicosaro 1, aramir,:*tra 
z om comunali haimo affi-s* 
man.fi st: alla popolazione. A 

don ia ** avvenuto lo **r«*o 
: »*r iniziativa del * nriaeo. \ 
Marcelltna si e «volta i.i.a ri * : 
mone tra. le frr/e del PCT. «lei 
la DC. del PSI* e de! PST. 


av v e-’ 
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l’Unità / domenica 14 dicembre 1969 
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creazioni (Hodtt maglia eri. 


_ PAG , il / romei 

(Manovre per rovesciare l’amministrazione di sinistra 
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«. lui^n v?ts 




ti 1 Jieriar» r*»n , .mcp»' /nrr.silen, * f^rtira dà c^i, 
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cor I 1 \ ;■ i i M C 0 11 l'JI'.r ' 14 : :» , 4 )sj >' »rr il l 1» < ■* t * r r . P »«1J *t it 1 1 ìrf r t ^ ± \ i ;> a* -w. 
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L’azione unitaria e popolare dell’attuale Giunta ha messo in allarme le forze della conserva¬ 
zione — «Catturati » due ex consiglieri socialisti — L’operazione condotta dal « sig. Cartabol¬ 
lata - — Una manovra di vertice che contrasta con le aspettative della maggioranza dei cittadini 


Ma le operaie, appoggiate da tutti i lavoratori della zona, sono pronte a respingere Vincostitu¬ 
zionale decisione — La lotta dura da un mese —•Domani assemblea al cinema Acli di Settecamini 


I’ozzo - creazioni . moda - ;mssi--,so (ivi > contratto » che 1 . | 
maglia." su. et a a r'ri[> >ris.»'(>: 1.!à signor l’o/zo ii.i ì .itn iui j 

limitala. I.ti .-riubtluni-nto. un ina liiunn.i d. » piumato: : i. i 

derno eddìcnj ;n mattoni russi -V ’ 1 “ ' ! . Si *' ri" 1 “ ! 

1 a -siiu/ione grtii'.’ia.iern da par- ; 
e finestre* *-o> gv s i.la , ,;.i m!ii! t ;kt l u nni: elle ' 


1^ ìy *', 

1 LI : 

1 r 


>•' : 

I t i ' 


TTOr."d 1.“.*—..- 


■-1 : Y— 


Tiburtlliii: vi '.mirano 210 ga. j verranno «iti; cali il.amo jh-:- | 
vani operaie. I! ;iadro,-ic, i! li- ■/;,>:-•!" de; H-gae:;*’. iio;n:n.il.vi i 
pilo del fondatore deli'a/:end i. 1 e uni 'a lista de; reclutaci elle . 
piovane industriale in i Mcivc pero'..; 'not.-n rimino di pai' j 
des ». ha preso !e , redini > del- ì,!:t ;uv . • !ui1:ru ' ir:t V l , i; 1 

. t . . , , I >r■;i»j.iaiì/ \ a»‘: imsm> i\irr;»n r ; 

:a fanor’.oa soo po/hi mesi la: , •, t , , ,, • 

* t-striihi alio sta:):.:rnfiito alt» i 

nn breve iterarlo villicietite I ^-opo d. mante:,.-rio libero da j 

[K‘: .-o'H' o da eo>e... i. ] 

1 I.’alei delia s-.|uadraeeia — il I 
rn'oroi a metodi i.is^nst: — - e ^ 


.'s, : ■ . 1 - 


però a scoprire la sua nnjx)- 
tdi/a !mprend;toria.e. la s.:a 
% lolen/a padronale. 


r.i$l fc, ' r ■; 


‘zm . , t >; v.., . ; 

à ì ; . " . ^ ■■ , 

«. , ' l .'"S - di. ' ' ' • m- . 
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Siamo riusciti ad entrare ni .stata i intima provo.u/iotie cito ! 

il sia, Pozzo ha mt ;n atto { 
per tea! ire di -;>ezz.;:v la lotta I 
_ . ... _ _ _ delle lavorai rie:. ttii;H'^‘ia*e di . 

Deciso dalla C.F.C. j od;-.• ;n mi se• in mmpatt; .• tini 

_ ; ir: »z.oper! per .mpunv la r ■ 

! presa (ielle t rat :at :. e -al . o' 
rj l • . • I t uno Ha mandato mi -oj,i in mio j 

I rOVVBO ItYlCHf I I <i; fiducia m ini bar d: nord.da | 

d ia cercare tra; i: i; « a r in: ; d. ' 
tcriivliHn^i .-po.-t a neiideiii'ic l:hm : con- 

iSCipimari ; ,„. r i 

_ _ ! disposti line a colpire i lavora j 

S*lr. m scioltelo, a spezzare '. | 
forti ;j. delle'*.: 1'n'ìiiea malsana i 
Ln CFC nella riunione del ^i,,. ,. ( jmoVrata tra l'altro ! 

2 dicembre 1969 ha preso in compii-:.unente mutile \ ;sto che ! 

-i ♦ ini ■ en i ‘l . . * 


•4 >. t ; • «>' -v- vf ■>: > j 

•O i ; . s.: ò r I 
1 * . e Ctv l : -' ♦ 

•; h.fù ti 


La CFC nella riunione del 
12 dicembre 1969 ha preso in 


mmx 

*r' 


mr a mi r* l.'anim.ii'.-tr.iz.oiie jio r xi'..i: < d. 

Pe'.lefene e m [HTIO'lo. Perno 
. r.izia i ris*lana e forze d: de 

m -tra imprese oliate d.ni'ltlitià pò 

pò .ire che oi;n: Ciò: mi s: r.ilTo: 

i aito: no ala fati i v a giunta d. 
stn.s'r.i. stanno tentando, con 
i manovt e d. i erta y. >1. nnesca-i 
e Pattila e ni.trillo: .IIIZ.I Il.it 

t > 1 ! 4 • Mi! \ >. . I ! \ K > [hl,.'.d O. . l ‘ I \ H / 0 

X\ > to£ 3 R L"£& f i'iMI >i‘l » .i / > Ut* ll.lMIU) 

*.i» ì.ì st:\MÌ.i tir!!.! t i\i:t.i!’ t > \l 
| urti !f <\\c (irli* a vn difidiui 

ICOStllll- j • l*i'i amen'e s..elto d: far pape 
d .ina itiunt.i demi», fatica e p.> 

tt>m tinnì peate ! a s stelli.! d. i tar |sm 
ltl.il/Mini • v ^h,. f., cet,, nani e a 

I ,h: io a’t la e sopì attu'to a eh: 

I sì preda al ciuco i o:ii,i’i<iih‘, 

■ i ri ■■«■la,.» , [ 1 , 1 . 1 ,. l'onsidora/ton; poi 

3 elle semina ette . .< o.-frazione 

1 | c.d.tur.i » alibi.i dato ; suo. fruì 

i ] ti.;,- i*.ms.ca,-ri dei drappo so 

9 j ci.ihs'.it s: s.iu.i e',,ice,d: dai !’M 

a . pe- da : e i :t a a di' a-dem d nv 

B | . a : i ; i ; i. i a:,l uiendi-ntè r. l'.m la 

| ' i att |-.t ’ -i i|:)ed i due |n-rso 

!■■■ , I ; n.i-rc; sì pensa .1, mettere ai m. 

8 n.u.mz.i !’.d'in.e annuiti s:t-.t/:n 
vi* S i:.> , date \ ita a una g.imt.i 

x p'es-eduta -la'.'i'.d.. Ita occhi. 

i apòiti unsi «iella IH' e app.ii- 
I data isti-: nani,-lite da: nu-voti;. 

*?■■■(:■ I I na tipica m.ipocr.i d: destra 
' | ,-i'ù tutte le con .eilaenze elle <• 

s ; . < I ta.'ie unni.u: ilare per una città 

'V ' i di-ino,': .duca e o|S-ra:,i i onie Co • 

, j > i o 

j Via per l'oiiur endere Urie io 

t.1 t ! s.i sudi tsielldo Ilei p,.p.i-n-., 

sii l »» il*;■»* la.'..de b.soi'na risalire a 

! 'U'ìd.e. me», la. (|. linda ..l l'dt.l 

' ~'A | isi i lui.i :ii, lite da una iuna.i cri 

: V . sì limm.il -tì.diV i pieioc.d.i ila 

; ,.'C • *.. rV. if /"* 1 . t. i 1 il 11 ! : ' o del ,-t.'ii!:,i siistr.i 

f;.f f'-V' j.Y; a “v • Se-., allo a ima ruaT.a .i; sili 

> CeV*. » i-V-j'-i>‘l -’r.i api- d. • ,d .1 da sette ,o!l-l 

'Zàz^lù'ttif J'C Ul-eri ,1. i PCI. •. del PSI • 

p..iitl.ii li. e mede. PMl I* 1) 
i-tfl - , 1 >d'• c,d»’d 1 e.a «set!.* V , ; sili teld.l s.-tit. 

.y-o*'..jd »* i”N^/; , i-e , . m i ; i, » ! i c, • 11, i il i oUs.it..,' ,,* 

, : 's X’-'jiJ 1 li:.ma • . .ma .inniiiiiìst-az.o-i,- 


Dopo l'elezione del sindaco Bruno Cirillo 


•il 


Guidonia: ena schiarita 


e e 


Trattative per costituire una Giunta unitaria democratica — Le 
firetese del PSU — Come evitare il commissario prefettizio 


C.u. .o. 4,, V^;t ■ S-v’’ ; \ ...p;s. .zi.,:;,- si trova 

' «tl-iy? •'••i ip"- * Vi , i ‘ •. t V?-.p$L . *?';•' - -, a : io : -tei; co'e:a vri di . i 

di’ .-•>? . .S \ y ... •-<* ,! iv -trtrSi rf- : 'shniv ! ìli-vii e iiiiu-iNZ'.ea'i'le- 


esame a termine dell’art. 52, le provoca/toni dei teppisti sono | : ; ’ :a : ÌV'4. : , P, - > <<S i 3 ,J |fl 

III cap. dello Statuto, la posi- state respinte non solo dalle l Sgf I *jfi v w ? .Vi• / • ' 'Vs' 

zione politica di Marcello Lelli, gtovan: oper.i -• ma d i tutti i gt *’?’ Ts|-' «tiitV ? •' Vi : *.‘> » T » L V 

Giuseppe Alagia e Bruno Mo- Inorato:, della zumi libint.na. H à \ - ’ ■ d.s'à ,CI 

randr, ed ha dec.so , seguen- abb itt,.., dà denmimito, a I ' ' I... ìv .. M Vi^ ' s \ - G 

ESPULSIONE dal PCI di Mar- ...mie: licenziamenti ,i rapprc- B M -. T • L ‘ T T - i - / * ' ^ ' felli 

cello Lelli e Giuseppe Alagia saitha. Mi.pens.om. d-'.-uince. | ^ I : - i : • -< .i - .' v j 

per gravi alti di indisciplina La motivazione degli oltre die | 0 ' ‘ " s ’ìtÉffll'» - ) v ' < - ''fèjC V: \ 

politica, di allivilà frazionistica ci licenziamenti scritta sulle let- n ni i —MM ii *t i« iiii im «« ÌM - ' a tira É rtinm mi i m-tmn mm * 

ed atti contrari al costume co- innate neUe ^ de. lavo- Picchet)j di , e opera|e della Tiburtina davanti alla Pozzo. In alto: alcuni stralci della 

™ nI ? a :J" : ° a .VTTG d n e 1 f: ^ dl assunzione del , gorilla » da parie dell'Industriale. 


PI- 1 lllfP : ^ ^ > 


munista. In violazione dell'arti¬ 
colo 19 dello Statuto del Partito; 
RADIAZIONE dal PCI di Bruno 
Morandi per gravi atli di indi¬ 
sciplina politica compiuti per 
fini frazionistici in violazione 
deH'ari. 19 dello Statuto del 
Partilo. 

I provvedimenti sono stali ap¬ 
provati con un solo volo con¬ 
trario. 


deirillegalità e dell'antidemocra- 
tleità della politica del sic'. Poz¬ 
zo: < S; comunica il licenziamen¬ 
to per aver formato assieme ad 
altri cordoni di sbarramento... 
I>er aver ado|>eruto frasi volgari, 
ingiurie... per aver sgonfiato le 
ruote delle auto ». e via di (|iie 
sto passo. I usurimi.I ;n-r aver 
scioperato <> partecipato ai pic¬ 
chetti. 


* * * fu mese di lotta che ha visto 

Il C.D. della sezione Macao , gmoriio dopi it;,,riio crescere la 
Statali, riunitosi venerdì sera, , coscienza e la maturità delle 
ha approvato con 10 voti a fa- ( lavoratine., un mese di lotta che 
vore e 5 contrari la seguente : ha messo invece a de strette il 
decisione: pidron, i! quale ha allora tei» 


« Il Comitato Direttivo della I 
sezione "Macao Statali”, dopo | 
ampia discussione sulla posi- i 
zione assunta dal compagno Ni- I 
cola Lo Cascio, in ordine alla , 
manifestazione svoltasi sotto la ' 
sede della Federazione Romana, 
dichiara di ritenere tale posi¬ 
zione incompatibile con l'inca¬ 
rico di segretario delia sezione; 
decide pertanto di sollevare il 
compagno Nicola Lo Cascio da 
segretario di sezione; decide 
inoltre di sollevare dall'incarico 
di membri della segreteria i 
compagni Messina e Ciuffreda 


pnlr,,:,,- i! qu.ile h.» n'.fetta 'c:i- 
t.ito tutte le carte delia violenza 
e della prò. orazione. Knr«r de¬ 
mani ,, a giorni passera alla ser¬ 
rata. cume pare abbia già ven¬ 
tilato L'it.m-, immancabile arie'.- 
lo. Ma anche questa manovra 


, Federazione Romana, sar ;> prontamente sventata: do 
di ritenere tale posi- man: a,,e 11 ne. locali de. t .- 
.imnalìhìi». rr\r\ nenia Ai.. a. SettOLamin. av rà 


luogo -jn'ossemhlcM delle mae- 


Uopo rintervento poliziesco è ripresa la lotta 


C m 


Alitalia: il programma degli scioperi degli assistenti di volo - Domani 
assemblea alla Veguastampa - Riuscita la lotta nei grandi magazzini 

1.'intervento inliin-.si, non t e :■•:<■ ;! prugiMiiui.a -eia s<- | - -—- 

è servito a frantumare la !<>: ' guai,ito ih volt., m v„l:.i i 


stronzo per stabilire i prossimi ta dei nct-rcatori. ci*.*i tocn., i. | In un <•• ,mi:mvnti, d,-: tr,- «• m | 

’.m,'legai della lotta All assem- degli o|H-ra:. degl: i anuuim | da.-al; i 11 i. K.pa,. \ua> i Indetta dalla CdL 


per le posizioni assunte nel cor- j fetta è stata ’.nv.t.ita ad tnter 


hlen parteciperà il compagno strani i » ileiristitut.» sujK-r;,, ! (-;! ,- Anpav .a-m- d. •,-mci., _ oi,.- u.,.... ma.cz-" .n 

Paolo D: (iiacomo. segretario re di Sanità. Do;>o lo * -.gomlv- j md gr..v** on'iMrt irt-.-f,. del ' .. " /., ,- e,:ii,- -i ,■-ic 

delia Camera de! Ignoro r „ % della sede di viale Hrg.ea j 1 azienda a partecipa/:,,:..' , III. oue ex c.»:i-*.g ; ..-ri grippiv, 

\'a ricordato alfine che d pre- Klc-na e riclentdli az -n e di oltre . *.,.,• t io- d'U'an'e gl: se.o;-(i\ Assenioleci pubblica i V; 1 : ;;; 

fetta t- stati, invitato ad tnter- 1.0 lavoratori, trasc--.it: a, ioti, . ,.-r<-, eden: ; mi i aup.egato ; : * - ld '-. e--aia a..a\.. Ha., ..... 


^ ’d - , ' Vif.iji: ; <: a- m <• un « eii-ngl.eie ole- 

ì il ij , . ’ T'"’- • -?•- 1 '■ ‘ 11 una 1 1 *-1.i loca 1 ,-. Successi 

••»-rwfó r ". v 'ì."'"' V-U-'Gji . vi ' v.,?(è-:,'e >!'••;-• : a -‘ews:.,:,,- socia 

vd-''" f ' 'e: ! - ' ai, i'a-i . li.in.duo pi-m, 

>' 1- 'v ‘ INC. facendo (1 m.n-.ruv -1. Uri 

a t - 0 - * v,. -1 , 

* r iji*J i, « .e’ 1 ., magi’ nratiza 

-/«iMiaii ■■ i.itMHJ ,-aà/za-e, de.',- in zia'..v, 

In olio: alcuni stralci della uit- a;,:. - e da da gninM d; 

smistra. Ha-'.i ncordaiv, fra 
tante io.-,-, la pronta e decisa 

- --— -- difesa dello stali.amento ili C.i 

steliaccio. minacciato dalla .Soia 

{ I . . Viscosa. Il sostegno elio l'at 

<1 lotta i i,:,v '7 s -"" ,r “ <ia, .° 

» !.e. oratori - - da e -in manne-:" 

' -- | ullisso in quest, g-.t-ni a Col',- 

| f, rro >• uni imrnuus-razuo.-ie 

m ' ■* ' * i''“ '‘h ,/ " n| ' ,: ' 1 

re-.-: i o-i valori eoli alla fd-.ta 
la I )( '. Ili qài l'az.ene n' -a ■ 

^ [tresa , i"' 'o |1 a"'.' a' , 1 * * ' 

, in. -ci nome che e lidio un ;,"o 
--'ramina |«-r manovre <i: què» ;i ,) 

iti di volo - Domani • >*■ * 

("deterrò ;„-r una -,-r ,- di r:- 

ìgi glandi magazzini ««-«n. smi ente t .e-a- 

lata. c.glt'O del.bere e im.' .i- 
've , m ir. d-nla galli!.i d. s - 

.' lustra. I.’av .. ita odili *• ori 

, enasci.pò a ( rro .meli,- io 

, me il * -:g. «'urtai,oliata >. 

ncietta dalla CdL i., d, vz.p, u ma i/ 

- --- -. /,! ,• !i./a. I orile -I e q, t'o. da 

due «-\ coh.stgi.eri -l**' gr i;-p, s , 


so del dibattito in rapporto alla 
manifestazione stessa; nomina 


veri.re contro :! costante provo- 


missariato Sai, Lorenzo ia 1.,' 


attegg.amento del s.g. ta è ripresa ieri mattina co:, 


dii < 11 * I* * *ì J >t*r ^ * .11 *-J-t \ 11. Ji.i 

ìli! ìutld.-o ! lai or.i'an. ha I olii 


nei compagni: Casatici, Durante, Pozzo. n difesa delta hiiert.i una gronde ;:"r:::l,!e,i gem-r.,.. | pHf'o rai 

Fersini, Marino, Tiberi, Pasche- ,1: se.,m-ro ;!••: lavo.'.,'or; ,- i-.’.e ; *, r-t.tt.to Sui dalie '* decine e j proprie \. 

ro. Catalano e Scaramuzzo una fatta la categoria dei t-.-.s.-.l:, d, caie d: lavoratori si r.:c- ; rad; 

segreteria provvisoria con lo e LI comita'-i a.tersi’i.iacnie del <o|-: davanti ali aule magn i. In I In s- 


'ptes.m-ile e Ieri e 


iti i -1 : t * : t < > Sui dalie ’> decine | proprie v morali e man¬ 
di caie d: lavoratori si me- t r at; , o-.tro :! ; er-'-n.i::-- che 


(olf (iaviwti ali','mie magni. In 


scopo di coordinare, in accordo la zona Tiburfna. è mobilita: i r.q ad i.n ;n;z;:d,- ritinto i. ■ ATTIVO — bui 
con il Comitato Direttivo, la per rièpon i,-rc pronta meni e aprire la saia del erettore :• t ] v...ta .,u a C.imer. 

preparazione delia Conferenza q.; itor.i pi.ir,me dei ma gi ti;- " per-oi.ai-- pr,,fi->v<r De, ni.it ,. j i- :l ., M -, onda gr.,-,- 

di Organizzazione nella quale si n-,u fosse ;nt* nziona*,, a r.por che Ila he mui.n ciato prue- j ,j; *jw,ir. snr.inc.: 


ma't.na =i 


sui lavoratori 
e ia scuola 

I. * g jr;> r»i «.2**1 :: 


aprire !,< s .\:a rìt-ì &n :u>U' ?-: j (\,:nf*r;« tìv\ r-» . L i r ,r:: “ r ‘ 1 ’• «* 

[„ T'Oi.ai-- profes-e-r Dt-o,i.it ,. j s<-, onda gran,:-- i,i. • 1 ; > 1 ‘ • 1 •• i' 1 - 1 *-- 1 hu widetio n 


poi «li Corti 1 i!ì:-. 1 Citrtsiiz! IT; ià. 1 -!- 
g,.!*;! * -i t'. r< 4 1 : «HiTiìhi •? ir.-» .,i 
!•»•<» »^ii.4■ «i, «i.i » *. .’.i .i -,.n 
^.f.ippo i m* 11 *<_• f <i. r ’:- 
r:rt‘ lori» fGi .i.i.i * :r,ig 

fr«»r»:;s*.» » B.i'Gt 

\ì n'o- c!i .ita .! .*■ :« "t r 

1: < iit* >j,;- 


cji urganuzazione rena quale si ^-»:ì ; t i:i n/:o:» r«» a r.^».' chr ha .*:.•* ht- ra:ria( ciato ;imv- \ { j; .t,ir, sirr.i.n aa ro; j» 

procederà alla elezione dei nuo- tare la situazione sa un p;ano \eduner;': « ex miìi»:u:< i - ;*»-r ! cr.ln (piale <<ì\: 

vi organismi dirìgenti della se* A: democratica c corretta ahh.jiKtoriato :! \ * » * • dtuia si 


: * : i : h!»ii jii.l * k ». :« ’.i per mar 


* ri ♦ i .!.<** or* 


sindacale. 


i i.i u. » : ieri s\ i!’jj»:j; dtnhi sì 
Livore, j ii.jfP.iitT.*; fJelLt ! t' ja/sor.»* a (U j'. : a?*» :. 1 

ta barin*) da?o v;!a ari nn cor • fi*»; cu»mi - «ir*i VA r.* • 

!<-o m*eri»o. a! urino: j r.ìmi.ui !.i ■.it.nrèi i; Tuffo:/.»• | 

:se «i» ! d:r* t f ore. fuor; Li p*-i i re LunCa e la vigilar/a <.* 

/.a iTita’t: alt uCemo «ìe.:a : tro ritorni n\j/jnnan. t- ;*»*r af 

Sanila, rv-r si <a **• * t « r paro ; f» rmar»- d r vo d»a lavora ! 
< *ì>o o < hiama*.) ri: pr«»>» i - 0 r; ^ nuove p.a ,rva! t /re t «.:j , 
.Sito. c : aJkT.r.i*a il iomrnissar.o j i^i; .*»• *•(o'.-'oc- L»- c* ;a!. • 

d: Su-, i.or,-nzo. i VEGUASTAMPA - D-.t; - 

D-;-. un ..mentro frn il d.;,-’ j ai; ,. , Javorutor: deli:, \e 

tori- e « ‘■mn.ìc.iu'ti •• una wc.i j p ^eh,- .xrupimo ,1 ; j 
allontanata ;! quest ur.ro. s. .- ! .... ;ì - r .:„ d; ! 
sva.t.i 1 asi,-mb.,-.i che -a e ; . /:<1 e Irt . 

protratto fino alle li K -'Co - i. r 

df*!iti..C13el /iOC.-Tzi n..a »u. a »t) , tj nr, ■ ». ,t x*»-T;h'“'t **»-r f-t , t> • 




SIMCA 





j " 1 ‘ I L * r<>. e 'e.anie:c. • * ...i m.,g 

I 1 " 1 '• .-.".e io I g or.m/.t venie .-iein !-t c-i ,n 

! l -' v,,r I ina r.unioni* •:'«-g..e ?. n.iM ... 

,1 f/j'tiiCca >-r ;i a.ri:*o ano I . .. 

, I if/tTf.o ’ì*a ! a.a// # t ohi ma f* 

'tudo .- ;»T r..-,:mi gel.-T.-.u- , , . 

i!.-.;., ii -ro-lurro il .. d ,. m- so:oc .io;-- < :.* 

e..- .-,,:.-.- \g.»vt.:,., V irmt.e* - sm-n, .y.-.,- co, •: r n- 

• *. : r .o :• ■; Li mire -•-ili I". n 

■•r- .rrn '-..d , Hoi,.-.-* un d-'Lo -• g i.to .1 .'.i-'-enz 1 g. i-‘ ‘ir P.i d 

«tei :.1 < 4ai. Dar*.--: u.c a-.M---ori. Af-Ll.i min.-,:- 

-- : à- -,-gr* '.-r"- d«-i * rida prom-esa da . « i;*- . ., 1 


1.1 ria «*h 11*11 • » x!• » .*ta’»’ s’e ** t.i a i ni i- 

• u’.i per mar r,i» S+* f*)*; fos ♦* chi **t ito <• 
-" of” !" focile :u.:,,.-.g.r..i- 

a ;*.;♦//.! de! » , . 1 ■ . - 

♦ 1 . . I. * roa »• » »ie..a mai 

i. p;o!n 1 lei . . , ; , 1 „ . 


• :t; 1 i. ruo.o t !« 

!• . I.l V or atori In 


:,e •. j»»*s. v. ir-d!.'-' 

ar o :*;!a Cai !.. - I». 

\ .d • Bon.t.a in: fh-ìLi 


tre ::ir. 
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df tiur.Cia.o <i.fCer<t n..a vo. e ì .o . oir» .r« . 4 ■'•‘t-riddea j** r esami ( * : i»*!.a 

aPegg.amcn*., r.fg.itr.,» -te. g., j i,ór«- i sviluppi d-li., 1 (1 . hi. : 

ver:.-, c: fronte am rame-:,- : -.^r-.-./n * ne .i;,;,.^*- un,or.i ut . t 

; (il ' : i^-rvmalc « in.g] or.iri.en*; ; A;,', iv ,-r:,i,,„ sur., i - 

i *•-*:\. e s.iì.irtùl:. rifornì,-. ,- j.r# sc-.-.t*- cump .gr.o .‘ùnsi j _ 

I r.-tr,.::;;r.-.7:,-r.e _ de LIs*.tutu, c ; Jr , ti , r .a u- l.a r.il. ! 

si ,- r.t>.,,: *" 1 ”. c:a iIrgur.*.» s; r.if'orz.i :1 fron*. j 

d.-t" V<Pal m m- To I d; so..-;,.r • tu ;--r la : p 

! *•* liuian.i-r.t d: pr-n g,*t iuv or..!i,r.t vor.er.i; al.’. : i fi 

! &'?<' mi una 3 --e:i.b',-u. : !;i ;o I 

se: Co. i.t,... • - r.c. s*. ruta ... nidi., -*a i-*T la n.,*>- j 

de: capi o.S r;;*,,r:o ha pr,-e; , s.>:i,> , .«-.-i,. n-.-egru/.or.i* i ( 

. sito eia* ! intervento de..a •; t jr..n*>*r .nze mentre- n rn ; 

l;z:a .1: vone-rdi mattina mr. è ! ;r.tem.c.iz.f**:e i;rg.-*.*c : con I 


; - ; ... * e o* ia 

,1; i.Vegi,. j n ,-ud.r. ij-1 • 

1-- -- / :•■!.;( .li ,./ , ad..,;, 

à- ( :r ere ne. :u .or > e<>, i.in.i 1.. 
Nè:., u.v *«.:: : d- ► et.!:. .1 ; - m, 

• : • -1--1.U - ; i. ì gruppi . 

(i- :.*♦•*. hi. ; i".*r.t.-.*i ri: ucziuti 


Protesta 

contro 

NNCiS 


\>r .i*o ., <:*• f* 

a j*n.ìt > -ea/.i a. l.ì'ì .1 

z j-' hr-»/» an 

7 aio +. •; "e ( ft** At ma Zi. or. iti 
/a r**»n • * '*f*és « ir.*- ; 1 . 

j>r*■*»*»*• ;» va «ria : r..,:i «/.*• -it*. 

(<»:»*« - 41 ( • »:i. .ri i 4 ». No!:*» ta 
te ; r . - * • ! < .rv. t . i* * t z• • ■ * a r.o 
zn ».f s; r;ti Go i. \* rha../* 

7..'- li r. in.on-. r,,n-:d'*r.indo a 
. 1 . i- pre, .--- n ir:i;t- 

cn, r» g., ,i:m ... v .ta ,:« n,.H r at:c.i 
>1, g . , rg; ■ Ter.i.in.itu la 

g r. ,* *, ■ * e,, r. •-. La*, v. H... oc¬ 
chi. :1 c.i.z-fgr ipi'i me-s.r.o a.- 
v • ► a*4j b rit e i ci it* * \ Coti 

• i’ <t. -.«(.a..-*.. * r.tr-j.are,:," 

He».a e. / ur.c vie. i. —■ ,*t .li 
r>'»i ' * rf» z.onò ILircord * 

< ;.** «1 a;r r, »iV* dar . ta a uria am 

rn !i;.*!r<i7.(iTt' J .iLi 


l’aiziid,- sclu.inta al i\,usigli,, 
c,inumai,' ili IdnUoma dopi, la 
, le.-iiuic del compagno Unum 
Ludi,, a sindaco della citta. Il 
compagno Ciri Ilo, eletto i'*u voti 
del IVI e dei l‘Sll'1’. M e n 
m'H.i-ii di acetlare Lineai ico 
avere preso coniatili , o: 
grappi , ausiti,n i ili lUui raLei 
sulla pasiMl,ilita d; costituir.- una 
giunta unitaria democratica. La 
situazione. quindi. e anioni 
aperta, ma I i-lt-zion,* del sin 
lineo ,Pan-, ,- un punto di 
riferimento por gl uiu-nori 
possi 1 1111 sviluppi uliltari della 
elisi, aperta dal l’Sl' alla lini- 
di hi,-lu, e eh,- ha travagliato la 
\ ita politica citta.I na di questi 
ultimi quatti" mesi 

La stana ,- nula' dopo la scis 
sl,,ne soci ildemoi tati,'.( d l’St 
l ineile la la.-t 1 -ili iira/tniie della 
giunta al v "|t, senpo di sc-t Imi ,- 
il snida, " rmiastt, nel l’Sl eoli 
un si,,, lami" « un tale pretesi,, 
il I’St apre la orisi i he Ila 
avuto ionie sthi.'i,, le dimissioni 
della giunta di sinistra 1 I VI 
I ’S! 1 ’Sl l’SlI 1’, (lupo il v eie 
coi,Ilari" della DI'.. ! ’S! e M.sl 
a! I,:l.inciti 

Api-ita la crisi dal l'St . i m 
munisti il l’SlLI» hanno ripe 
tutamente rivolto apjs-11: alla 
rieostitiizi-me di una maggiorali 
za di sinistra (IVI, l’Sl. DSL e 
i’Sll l’ dispongono d: Ih voti su 
Itili. Siici i-s-iv amente visto il di 
meg,, del I’St» d no-tm partito 
rivolgeva un appello a tutte le 
forze democratiche per la insti 
hit./mi il- di una giunta di conver¬ 
genze sulla basi- di un program¬ 
ma di emergènza. A tale appel¬ 
lo. purtroppo, rispondevano ne 
gatuami-nu* il l’Sl e la IH' pro¬ 
ponendo una emina minoritaria 
incolore de socialisti ih de e 1 
l’Sl > con I appoggio csti-riiii .1,-1 
I.- altre forze politi, he 1 il < i,usi¬ 
gliele comunale del l’Sl. coni 
pugno l.ui. lia , "risimi,ito poi 
lino m fondo questo emiri- vi, 
(.unto per il candidato de a sili 
darò i. 

Sun essiv amenti- ad un rinnn 
vatn nostro appello alla costi 
lozioni- il: una maggioranza di 
sinistra, risponde, ano positiva 
mente li l’Sl e il l’SILI 1 . men¬ 
tre inspiegabilmente il l’Sl misi 
- leva sul liti ni.ire minoritario 
eli,- Oggettivamente eosfitmreli 
Ite un p.is-o iiidie'm in un Lo 
mane dov vi era mia giunta 
di sinistra e v; una maggio 
ran/a di Min-tra. 

IVr lo stesso motivo e perché 
siamo contro la i iuargina/mne 
«h una o tini forze ,p sinistri, 
abbi,-uno nn Inarato la nostra ni 
disponibilità per una giunta IVI. 
l’St, e I ’S I ! i’. anci-.e se e velo 
èia- il l’Sl lai fatto del tutto p,-r 
• ■-eludersi il.sistemili per una 
giunta minoritaria bicolor'* IH'. 

! ’S! 

futa lasmne: s ( . -;| HSI h. 
IH" vi,/houli evitai.- il Commis¬ 
sario prefettizio la paralisi 
dell' Meni M-tru/inne lomunale. 
debbono prendere a'to rii una 
(e.dia: senza i iomunisti non e 
I-osmIcV a rumini' t rat e. tanto 
vero che i’mcdor.o 1 api>oe/’.(, 
«•-s’-rte del l’f'L Tanto va!,- 
premiti, atto ile- coti l ci.miiiu- 

'-L e , 0-1 i>. ,litre forz>- polito, ni¬ 
di s;*-:stra >• rie, i-«v «r:,, trattare, 
e alia lo. • del sole, e tornare a 
< o'ti'mr-- una guada <ii sim.-Ta 
e la magg.nranz.i esistei o una 
giunta di i-in.-rgi nza . ,m 
le forze d'-moz-r.ita la- e atdif... 
sci ti-. Lai ri, que l,-. (l:re/iom- 
«he i r"munisti, u-utatnet/e 

«'ornpagiu d«l ì’SHT’. co:,’:ta., 
ra-.r-r- ad or»-rare noia- prossun.* 
M/t-mara r.i-l!'trd« r<-s<c d fini 
d'ima • «li i l.,v(,ra:, r:. 

Cesare Fredduzzi 



Un convegno 
sulla salute 
a S. Basilio 

Il presidente rlt-ll'lLT’, Kd 
mondo Lusso, ha scritto al nostro 
giornale per n.s|Hindere ad una 
lettera pubblicata siilLf Tutù il 
ld ottobre siorsu c nella quale 
il i limitato direttivo .Iella se 
zaini- lomumsta di San H.esilio 
>; rivolgeva al Lommn- e al 
! ILI’ stessa [x-r Millecitare la 
soliizuiiie dei pnncquh proble¬ 
mi della borgata. Nella lettera 
d. presidente il, U’K'I 1 sottolnu-a 
gli interventi (lfettn.it: dall'Isti 
tutu nella borgata per u|>ere di 
manutenzione, per la sistema 
zinne di -pa/i « 'terni, v opertiire. 
p.tv imentazion: e |x.-r altri la¬ 
vili:. stanzaaudi; notevoli somme 
e prev eilenda per t prossimi 
mesi nuovi interventi. Sono ap 
punto questi interventi e questi 
sforzi, sostiene in sostanza il 
dottor Cosmi, elle dovrebbero 
convincere gli abitanti di San 
Hasilu» della particolari* atleti 
zinne clic l'in» presta ai prò 
bleun della loro borgata. 

A loro volta 1 compagni del 
Comitato direttivo di San Ba¬ 
silio hanno inviato al nostro 
giornale la seguente lettera: 
('tini l'iuta, 

imi prnsuuiM chy malamdo 
fili uitirri'nli t'Icnmli dui ;ire- 
sult’iitr dilllCC. Cosati. IVif- 
letigloilt’ c//c il *ttu istillilo presta 
alla nostra bordata non sia al¬ 
latto siifficii’nte. l’ryndiamo al¬ 
cuni dati. A San Biadilo la 
mortalità infantile l'aria fra il 
dà e il -il) per mille, l'epatite 
virale colpisce i suoi ululanti 
per il 2.70 per mille, il tifo 
per il IÌJ7. Ci sembra che questi 
dati bastino da soli a dentai 
cime le re.spoiisqbilitri di c/ii in 
passato ha edificato il quartiere 
.-cn;a preoccuparsi ilei rispetto 
delle pili elementari norme 
l'io nico sanitarie. (fumili a no¬ 
stra arriso ali interrenti de! 
l'ICI’ dorrebbe !n essere ancora 
più radicali di quell i effettuati, 
se veramente si ragliano supe¬ 
rare le i’onscuiicnzc <h un'im¬ 
postazione urbanistica cosi ca¬ 
rente e danno-a r 

Inoltre, ci sembra che l'ICI’ 
«/"irebbe occuparsi rnatpiiar- 
mente dello stato in cui veri 
U'ir.o lasciati i cortili di alcuni 
'otti Ver quanto ci riguarda 
«/-.oidi, r aldilà deal' interrenti 
ilell'ICI’ a San Basilio, conti¬ 
li ne re mo a batterei per la salute 
nostra e dei nostri bambini 
«(pesai mn liceale per la ca¬ 
renza di strutti,re uremiche ade¬ 
rente: a rp.esto scopo abbiamo 
organizzata per . prossimi Olona 
un rorrear.o sulla salute nelle 
boriiate. 

II i' D. licita sezione 
del PCI di S. Basii." 

Per il Trullo 
Darida fa 
come Petrueci 

Cara Cn tà 

a .‘enne settimane 'a d x-ndaeo 
Dar.da è venuto qi.i alla Mor¬ 
ii ita de’. Tndl-i per tenere arra 
etr'b-r-'nza sulla situa zione del 


q:.artiere c sui « iidnri infer- 
renti » ilei C' tnnrie. \atiiral 
menti • per tulio i! tempo della 
aia pcrmancnta il sinduro è ri 
"tasto al! inferno il,'! cinema par 
nicchiale senza preoccuparsi 
minimamente (b fare un amo 
per la horoiiU: c premi,re ri 
stime delie reali esigenze, degli 
annosi problemi che l'assillano. 
Se lo avesse tatto, si sarchiti* 
senz'altro reso conto che. -per 
esempio, ria/.- WnlimigLa. ut 
tuidmente ricoperto rii erluicce 
e ritinti, potrebbe ospitare uri 
grande giardino pubblico da de¬ 
stinare ai bambini del (piar 
ticrc che orni» giorno cedano 
diminuire il reni e intorno a 
loro. .Si sarebbe accorta inoltre 
della ciiie'iza iti strutture scoia 
snelle, carenza che costringe 
centinaia e centinaia ih bam¬ 
bini a rinunciare anche alla 
scuola materna In poche ;>a 
role non corre 1 che il sindaco 
Donila si comportasse come 
/Vintevi alcuni anni fa. Quando 
quest'ultimo i enne qui nella 
barilaia, si rinchiuse nel cinema 
parrocchiale. disse tante belle 
cose, e poi lasciò irrisolto qual 
siasi problema. 

GIOVANNI .JACOBOSSl 

Viale Ventmiigha. 21 

Alle Poste chi 
fa politica 
è trasferito 

Cara Unità. 

sono un'impieipita ilei!,' l’oste 
con circa HO anni di anzianità: 
mio marito è morto a Mathau 
sen. mio fratello ed un mio 
cognata sotto stati trucidati al¬ 
le L’asse Ardeatme. La mia non 
e certo stala un'esistenza fa 
eile anche perchè in ogni affi 
vita, in agni momento ho sen 
lire lottato e mi sotto sempre 
battuta per le mie convinzioni 
politiche. l’er la mia attinta 
politica e sindacale all'interno 
del posto di lavoro sono sfata 
sempre perseaudata ed è stato 
fatto di tutto per rendermi la 
vita difficile. Ho subito una 
lunaa serie di trasferimenti da 
un punto all'altro dell'Italia, so¬ 
no stata minacciata c una volta 
anche fiercossa. Ma non è fi 
ni fa. infatti proprio ne. giorni 
scorsi ho ricevuto un nuore 
preavviso di trasferimento. Cose. 
f'og/iono da ne. ho Ci anni e 
per di più sono anche inalar, 
data in conseguenza di un me: 
dente rapita'".’:»' mentre ero a’ 
lavoro e del quale si sona 
sentire rifiutali di ricnnoscerrt:: 
l'indennità. L." ora ai farla f- 
•afa. abbiano la cnr:;aacenz : 
di lasciarmi ir, pace almeno per 
questi pochi anni che ni re 
stano da vivere 

FERNANDA SENESI 
Usi. CRÌCCOMORO 


ASCA ASSICURAZIONI I 

[ 

zonvenzionata organizzano- j 
ai democratiche con tariffe j 
RC Auto eccezionali CERCA j 
PRODUTTORI Roma • Pro- j 
| zincia. Telefonare ore uffi 1 
! :io 487.936 - 437.872. I 



Te'*: 652 J9? • 651 503 5M JSC 


;•agnato da: pre-,-m.iL.r: dii,a [ 

7.G*r; laz.ì/ ‘c.tv {«iTj i» pr« *• t!< Ti I 


@ Piazza di Villa Carpegna, 52 

Teief 623 33 /I 

® Via Oderisi da Gubbio, 64-68 

f*i*t 551 263 

Per prove e dimosfrerioni aperto anche festivi 8 13 
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tà. I n m-.o.mento che si al.ar¬ 
ca orni a.orna e eh-- contrasta 
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@ AUTOBIAIMCHI @ 


OGGI PROVE 
ESPOSIZIONE 


A112 


PRESSO LA 

CONCESSIONARIA 


VIA LUISA 01 SAVOIA, 12*12A* 12/3 -( pretso P.\e FJ^mimo) 

VIA CANDIA ,113-113/a- 115 - (Qu artiere Trionfale) 

ALESSANDRIA 220*220A“( Presso Rzza de',la Regina) 

VIA ANDREA SACCHI, 27* 2.9 -( Presso Viale Pìnfuricchio) 
f iOO m. da polire M/LV/O • SO m atei C/XErtA CAPITOL ) 

IL PIU’ VASTO ASSORTIMENTO 
PER GLI OMAGGI NATALIZI 

RADIO - AUTORADIO • FONO - DISCHI - TV • STEREOFONIA 
ALTA - FEDELTÀ’ • ELETTRODOMESTICI ■ ARTICOLI DA REGALO 

VENDITA ANCHE RATEALE 

OGGI DOMENICA APERTURA NORMALE 
ORARIO: 9-13 e 15,30-19,30 


Via EMANUELE FILIBERTO, 111-117 

Tel. 734.129 . 736.741 
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li giorno 

O’u'i o rtom-iua J-l (bumba 
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< ’ o io il iti 9 5 in ise hi , 

11 1 • li li IH il I 111 ) III IlOM (Il I 

.inii M iti linoni 1 II 

Conferenze 

11 'i n in ali hi jO p i. sin 1 ì-t 
t i 1 Ilio Ir no \im i a ami 
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O i l-oll (It '1 | (lidi n it 1 (!' i 1) 
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Convegno 
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/ ( \ 

< I HI II ili Itti Ut iti (il 
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<•'1 o l'o pi i i! N da i nibri i 
r m Po a dal i da di Min ir-a 

Circolo Pantheon 

Pus o la Si /ioni P( I (’am 
l'o M u/io, in \ ia Salita (Il ( li 
1 • n/i >0 sono api iti- lo isin 
7 oii ul un toiso aiatuito sulla 
t< i me i del di-igno 'I l'olonaii 
, i n tn'J 122 


OFFICINE 

Officina Porta Pia irp^ra/io 
ni auto elettrauto u r riint‘ 
ria) via Messina 11) tei Hh'j /61, 
Valle (ripaia/ioni auto eiet 
traino) via Ciurlano Kiccnmet 
ti 15 (ang via l’ibiirt ria) te 
Intono 1J2 U/4 Lupaioll (rijiira 
/imi au’o) » > i Ve-n i- ini si i 
ti ! il ) HVi Airo (i ip il i/ mi 
i li tti luto) sii \i inoi t usi 1< i. 
ti 1 Ili IH hi Coschigruno (tipi 
i i/ioni aii'oi ni ( avour 16 k 
tl I tolti)) Clarini (ripua/inin 
amo t li Iti uno < ir i ii//e 
ua) i la (Jno 15 usi il (I ra 
stesi n ) ti I VI) (Nili Ferri ' ra 
dnitorista) via Monti di Pri 
iimv die 209 ti 1 62 li . l/Jft Proto 
Inni cipara/ uni auto elettrau 
lo), vii Voghera 7i tei /dJOGl 
Officina Peralno (ilpira/ioni 
auto e'ettrauto) vi i M ittia 
Mattutini <!it tei 62 II) 451 VI 
gnoli ( ripara/ioni auto) viale 
America Ibi (EUR) le.efo 
no l'illU'l) Rossolll (ripari/io 
ni ulto) vii I -1 derno !)e|pi 
no Ili tei 2 >81 unii Di Anno¬ 
io (M|)ira/iom i Ho) viale del 
la lio'ami a teli limo <6ln i HI 
Centraoto Ostiense (npira/iom 
auto elettrauto c iihiir.ito'9) 

\ 11 (ili Manu min •') t ( in uuv 
Ostiin () tei ’)l il Ul Tamari 
(lip ira/iimi alilo), vii \vi i a 11, 
(largo Prine-dei lei 27 1171-1 
Appodia (eletti auto ponimi.) 
v ni M tre o l’apio aiig V S Mi 
n is ((.munta) Iti 7(i i 1 j i Soc 
corso Stradale si gr tei 11G 
Centro Soccorso A C R via 
l ristoforo Colombo 261 'e 
lefoiio SU) ili) 51 26 ',51 Osila 
Lido Offa ma s55 n i'Ji 
Si rvi7io lancia, via Vasto de 
(.ima Gl (el 60 II 711 Offici 
ria I aaibeMini 1 Sta/ servi/u 
\g |> p li dt li i Posta ti h lo 
no GO 20 WJ Pomeiia ((fluirla 
SS S n Ì05 Morbmiti via 
Pontina tei 1)10 025, Officina 
De 1 odlis via Homi 4.1 telefo 
no 010 G15 Ardea \utorip ira 
zumi Pontina, SS 1411. clulome 
tu 'il 200 til 910 00,5 1)1(1407 
Clamplno- Officina autorizzata 
Fune Suora via Italia 7. le 
letnno Gl 15 211, ('.arane l'errili 
mn. ripara/ mio e nomine, 
su IV NiKPinbie Gl telefono 
Gl 11000 Labaro 1’ IH Diro 
lupaia/ auto ( irio/zerin) . i.i 
FI mieli i 110) *i 1 G0 11 IMO 


Mostra 

Vii gai 11 a d arte Busso 
p \n i di Spanna 1 a c stata 
in inumati uni niostia inr-o 
ni* di Di no (.andoffo Da mn 
eia m ■'ti r a i|x it i Iino al 22 
d ( t mbre 

Lutto 

S i '.jiuit i venerili mattina 
do ,hi ltinna m datti.i la mamma 
d« 1 oompanno \ luci n/x» Mie 
nittti membro (Itila Commis 
s one Interna dell' \CK\ \1 coni 
lodilo Mlenreti e ai familiari 
' innario le pm sentite conilo 
c in/e dei compagni ileU'ACKX 
<'* Ha se7.one Ost'ense e della 
I mta f 


Gli orari 
dei negozi 
per le 
festività 

fiio nli orari di i ih no/l 
I>( r le f( rii natali/ i 
8 itlorr \lnmntrc. \n n>or 
ii 1 v. 20 22 2-i. 27 29 iti di 
umbri (2 i e 5 n< imam 
pioti.i7inno dilla iluusur.i 
arale .die ori 20. iO Chiuso 
i.i totale pi r Tintela nmi 
nata ni ì niorni 14 2G 2<ì di 
umbre e I ! fi ni minai \ei 
nomi 21 i tl dui nibre api i I 
'ora minti rrntta (ninnili ore I 
n id Domi n ia 21 a|H ito 
i i dalle 0 alle 1 i i dalli I 
’ > 10 alle 10 50 (.mudi 27 ! 

i)x rtura (1 da ’* allf 1 t I 

1GG nitrivi •utn e nrrct t a 
ni \i i ninni! 11 21 dii 1 min i 
iputura dille 9 alle li c 
(dii 17 ni idi IO (li Pro 
•'.i/iime dilli tlmi-ur» hi.i 
• dii 2o 50 ut i pmrni 20 22 

- ‘ il du t mbi e» ì ni un no ] 

Mtriurn limiti irotta dilli 0 i 
<"• 20 mi noli di 21 du m 

' ’■< < d ili. 0 alle 22 Imitili 
' ci i n t’o \. i L’iorni 2 i 2G 
' i miaimam 
i ) i M.r.i io* dt in r I ii li ra | 

'-•on, ita M irti di • u i nam I 

l'inisi.r.i to'i'e p, r I ulti ra j 

- oin ita ad iio/imi dii * 

. CO/l ,11 CI K .Utili l tu [*» I 

’n > r”n u.it x rii dal i 
5 i dii M ' 

I 

f orni v i numoi 21 e 2. | 

! 11 rubri i i .i rm i o . pt r 

- i dalli 0 .ole 2o in Pro I 

. i/ioii* i i T i i hiu-aira ura I 

•Hi 21 ’0 imi n ni ni 22 2! ! 

! _ I 70 ( j* Hh . mbr, ! 

' i rti -a r 1 db X a 11 , u in j 
■ c-orni 27 i 26 il minri 
< . e 4 cuoiaio Mm’tdi i j 

( ’ • i o api rtura oalH .-t ! 
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Dibattito alla 
« Polisportiva 
Tiburtina » 

() j z ** • *re I*) * * 1 i ► 

£• i <Po.-,>—. .a Tb.’-.ni» 
v i i j e. He .ir i Ij i, sei 
c.' i M'" ‘o s. M-iu «IV - ni 

c . "c Tri-lt—x> , i-,3 110..1 

• e i u-un C.l » IH". ' 

- 4! a~h't Iti SC7Ì10 i 

*- c P-t ' / > r.i d cu-, .n , 
n-u-i. no” He-, rii li. co 


AVVISI SANITARI 


Medico ipeclaiiita dermatoloso 
DOTTOR 


Cura •elerosant* (ambulatorlala 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varice*# 
VENEREE. PELLE 
DU FUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

T»’ 3'4 *n - Ora S-20 f< «Uvi ?-U 
LA ut. M San n 771/223156) 
éti 20 maggio 14W) 




FARMACIE 

Acilia: D u n<> (. di Monti 
siri Ino 11 Articolino vii I 
Homni nutrì 22 vii \ la o lori 
27 Boccen via Ho M I bit vii 
X iiiir^oG Borgo Aurelio 1 uno 
Cavalltnilcii 7 Cnsalberlone 
vii < ts din rioni '2 Cebo 
vii S C, inv anni m Diten 
no 112 Centocelle Prcneslino 
Alto: via dei ( asiani 27i via 
Premi stilla MC) I arno Irpim i 
41) via ilei Pioppi 5c via le 
derno Delpino 70 72 71 Espilili 
no: via Cavour 2. piazza Vii 
torio Lèmanuele 45. via Mutila 
ni 1IIG, via Foscolo 2. via S 
Croce in Gerusalemme 22 (.al 
lena di testa Stazione Tornimi 
EUR e Cecchignola - via Dm 
iirn'in i n i')l Fiumicino v n 
dt l'e (.oiiu in n 21 Flami¬ 
nio via Pi inuma 7. via Panni 
ni )7 Gianicolense p S (ìiovan 
ni di Dm 14 via Valtellina 94; 
via Unte Uc’ime 25; Via Ca¬ 
setta Mattel 200. via C. Se 
rafini 2)i Magllana-Trullo: P 7n 
M idonri i d Pnmik'i 1! Delle 
Villorie - i P udueci de' C d 
tmli 10 v i i 'I r onf de UH Meda 
glie il'Oro p b Misi lidi, il Oro 
7i Monte Mario- via Tnoid.de 
55711 Montesacro: via Dole Pur 
/olino il. via Val di ('orme 4; 
via Nomentana 701 via (alino 
Casati 77 Montesacro Allo- via 
lettore Hom imioli 7ti 71! Monte 
verde Vecchio: vii Iti rii 7 
Monti: vii Nazionale 221!. Via 
dei St rp, nti 127 Nomenlano- 
viale Provincie GG. piazza Vas 
«■ ; c’arrar i 10. via Divorilo 
27af)c, via Campi Flenrei 11 
Ostia Lido vii Visco ’c (la 
ma 12. via Putro Itosi 12 via 
Stella Polare 41 Ostiense: m 
Ro'.i Haimonin (1 inbaldi 47 
ua Stivatore Pinrlu rie 2K vu 
(Munse .47 Circonv Osto n-e 
2<>‘t Pariob: viale Uossim il 
via Granisci 1 Ponte Milvio. 
pia//.de Ponte Milvio 19 Porto 
naccio. via del Cluniaeinsi 20. 
via du Duranti»! 271 a Por- 
tuense - via (• Cardano G2 vii 
F \reso G 6 i Prati-Trionfale- 
piaz /1 Uisorpiiin nto 44 vu 
leone 1\ ,4 via Coli di Hit. 

7 0 124 via Scipumi 201 J‘H. . uu 

via F ìb o M issimi) 71 7G) vu 
Federilo ( i si 9 1 ireo G di 

Monte/emolo G ivu Carlo P is 
■ r| i 1 i prenestmo Labicano 
Torpignatlara ,> H.ilk rtn M i i 
b si i ' ! vu 1 orpien dt ira 1 <. 
via lei Pieni Gì HO PrimavaHe. 
pi i/ 7 i C ipe elilro 7 v u MmOl 
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Dal 4 al 21 

dicembre 1969 

a Roma-Eur Palazzo dei Congressi 




La decima edizione della Mostra Mercato 
Internazionale vi offre quest’anno: lotte 
rie, spettacoli, cartoni animati, giardino 
d'infanzia, mini-scafi Shell, mini piste 
Coca Cola Policar, snack bar Teievi 
sori Voxson consentiranno di seguire 
all interno della Mostra tutti gli spettacoli 
televisivi 


feriali 15-23 30 
sabato e festivi 10 23.30 


MARTEDÌ' 16 DICEMBRE 

« GIORNATA DEI 
VINI D’ITALIA » 



Il NOSTRO 


LISTINO SPECIALE n. 123 

MANTIENE ANCORA I PREZZI BLOCCATI 


Iris *lfle che appaiono aa- 
canto al (Itoli del film 
corrispondono alla se- 
KUen'e cl.uslf Icazlnn» per 
generi! 

A = Aweuturoio 

C = Comico 

DA = Disegno animato 

DO ~ Documentarlo 

UH = Drammatico 

(» — niallo 

M - Musicale 

8 = HentimentaD 

B \ n satirico 

BM =: Storico D’Uologleo 

Il nostro giudizio gai film 
viene espresso nel modo 
seguente- 

4444 4 = eccezlonal» 
4444 = ottimo 
444 = buono 
44 — disLieto 
4 = mediocre 
V M 18 =i vietato al mt. 

norl di 18 anni 
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FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Allhert, Del 
(Via Lungara) Tel 650 4641 
ORE (7,30 E 21,30 

LES ENFANTS 
DU PARADIS 

ili MARCEL CARNE' (1945) 
Sceneggiatura di J PREVERT 
con Arletly, J L Barrault, 
Maria Cavare, Pierre Brasseur 
I e II E.o 
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fono IG!) 285) 

I , 1 dlb uno 1 / Il .Hi H 

1 u 1 r I V ' I J I S 4 

M U A ORK (lei. 7XII 271) 

I < 1 oli ni H ilio kilt 1 mi M 
Hi 1 , 1 Dlt 44 

Ol IMPILO (Tel .51)2 6.4.5) 

Doli ili lutti nudi ioli M 

I, 1 di 1 I 11 I ( \ • ! 1 I ! S 4 

PALAZZO (lei 48 56 6.51) 

t n 1 su I l i 0 ' l. tx-rii 01 

< 44 

PABIS (lei 751.568) 

I Imo,In gioì 10 dati aiiulle, 

I "o 1 Oliv I, i IKt 4 

PANDI INO ( lei 505622) 

\\ iimiug 1 in t 11 g 11 x 11 j 

DI A El BO I OMAN E (lelefo- 
no 480 119) 

II goto imi gli stilali D\ 4 

DU1BIN Al.le (TeD 462 658) 

It ipportu 1 gii litri) . mi \ 

Mun • ( \ M 11 1 Dlt 4 

DUlUlNEriA (lei. 670.012) 

II ili mi )- sn 1 r mieiile proi 

tillo servirsi dilli toilette ilo 
rudi b ti rinati imi S Dm 
insili IV. V '4 ) SA 4 

B AGIO CITA (DI 464 10.5) 

1*1 i\ t.irl i 11 1 H 1 I 0//1 

iv m 1 ti r. 4 

BEALE (Pel 580 2.51) 

III Olirò W Ilio- kilt enti 14 

HI ilo IJR 44 

BEN (lei 861.165) 

Il limino surgi I ilo < on 
F ori< x 

BIT/ (lei. 847 481) 

tu libro Willii klil imi R 

nido dii 44 

III VOLI (Tel. 460.884) 

l 11 uomo da mirLiapiede con 
M II off man <\M 18) DM 444 
BOI GE ET NOIB (T. 8642505) 

lnf.in/la \nca/Ione e prime 
1 sporlen/e ili CSIaconm Cosa 
im\a veneziani», con L 4Mti- 
tmg (' M 14) S 44 

ROYAD (Tel 770 519) 

Quel disperati ilo- puzzano di 
sudori di morii , tiri iè Hor- 
L'-iim A 4 

BOXA’ (lei 870 404) 

I mn t li 1 r\ no 11 i un formag¬ 
gino a 11 n 1 I) \ 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefoni! h791149) 

II seno dell uomo, con M 

Mudine <\M 4) lift 444 

SAAOIA (lei. 865 024) 

Il li olir il invi rnn con (4 

II, gburi Dlt 44 

SAIERADDO (Tel. 451 581) 

I dm- invincibili i on M Hud¬ 
son X 4 

Sl'PDHCINEM A (Tel 183 498) 
Certo, certissimo anzi pro¬ 
babile con C Cardinale 

(VM 14) S 44 
TOFANA (Via A De Pretis • 
Tel 4622590) 

Africa segreta 

i \ V 4i DO 

TBT.VI (Te! 689 619) 

Filimi Satvrbioi ,nn M Pol¬ 
li r (A4: 1 4 ) Dlt 444 

TRIOA1PIIE (TeD 848 0003) 

I hingh. giorni dille aitulb-. 

I Hi I 141 iv io- Dlt 4 

t NI VERSAI 

II californiano , mi C Hr >n- 

ì 4 

AIGNA ri_ARA (Tel. 3202559) 

Il bone il inverno con K 
Hepb'im DK 44 

Seconde visioni 

A( Il I A Zingara c ,n H s,,],> 

s 4 

ADITI A t INF le avventure ili 
I Ossi . I >, I H i I lutilo 1>K 4 


( 

l Oli 


M A lllsliN 

Il II 

M Ansimo 
inolimi 

NI A ADA 
Oli, I II III 


NI Al. Alt A 

L. |Xx| M ln 

N l DA D | III 
Il 1 1 (Illuso 


It, n lini 


1 4 

, s> Il Ito ili , 111»- 
N l 1 X t || | LO 

\ 4 

)-i C 

SM 44 

si ri ilo ili , 
C i-t, 1 n lui,, 

A 4 

Itoli m ipolls insta 
imi 1 - N, i\ n m 

S 4 

I ir, ang, I,, i , ì \ 

1 4 

unii o i i» s ili it i 
) mi I Cui 1 ,-, f 

\ 4 

I i dui, ‘ 


NI DA O (Il IMI‘1 A 

vita i un A I Un , 

(A AI , i DII 444 
PAI ! ADII M I ,- avvi mure ili 
1 D ss i 

PI ANI I Aitili ludi.ili ipulis 
i mi 1 ’ Ni w m in s 4 

1*1(1 NI SII I Ili miti o i Si- 
li it i lui i Illuso i on l A n 
Eli , f A4 

PitiM A 1 * 0 It I A II moiou ,, di 
Moli/ 1 i on 1 uto ( 4 

PltlN'C ll-l I n csr-ruto di V 
uomini ( on N l ixi.’lii io\ o 

A 4 

ItFNO (Illaidii guardia sii li i 
brig oberi i man s< I ilio i . i 
' 1) N , , ,4 


HI A | 1 () I. arcali 

i ■ is ni in 

Iti IlINO I dus 


SPI I N DI lt lt 
Domi i Kos i 


, bi, i on \ 
Dlt 44 
i *o A H .i 

A 4 

suo nomi i 
< on Al 1 ano 

s 4 

I I li Iti ND Sniio Sirtmi il v,i 
sito lo i i Inno tm t ( ,. 

A 4 

lltlANON l-isxi smini , 

I orni, r i il, Il i uu moli, i uri 
! I un, i un A 4 

lisi DI O Indiali ipulix pist t 
mt, 1 lui) 1 ,n H \, vino 

s 4 

l I I s s I I, u 1 , nt uri- il I l li ss, 
H F • lui,, i Dlt 4 

A I lt II AND limili ( Lssblv, < ,,n 
i '.< ri, ut DU 4 4 

A !> Il t ItN 0 | lo imo n ri 

S II, 1 | I II II l lllllsll l HI I 
’ ,11 ( Il , f A 4 

Terze visioni 


l INDI l Ilio 
1 nostri 1 lui 


Itili 


si 1 inno i , n 
•' 1 I , s \ 4 

1 , giioit <b 1 

d nt , Dlt 4 
non pri 


ItOItl. A 1 A 
suri min 
A xo ili I 4 

DI 1 PII (DII ( alluni mini.iti 
t K 1 il ol 1111 
Dilli ItllN DI N I 
A L * b ut , 11 ,, I A 

1 1 odi: ado i,i 

(I 111 ll.lt I , Hi ! I - 
I A 1(0 1 v Igll 0 1 III 

^ ili,, 

I ni 1 , 01(1 II i (.rima -, I un 
! \V 1 V II, A 4 

NOAOtlNl I 1 ragazza imi la 
pisi ola , ,u M A it ti s A 4 
ODI ON l.tr/ml s.xso silitg 
g lo, 1 uh k Club 

I A M 1), I A 4 
Olili N fi F 1 ini o (litio < li 
v 1 il,iv 1 all) gre ( 4 

PI A UNO ( (un " 

PHIM A\ F lt A K i) x , 

PI ( ( INI Li iiirima ili limi 
tm 1 "Il D D 1 v 1 1 A 4 
Iti C1I.I A Due volle limila 
1 ,11 A N di do A 4 

SAIA [ MlttltlO li lmig 1 
omlir 1 gì ili 1 , il. H, , k 

A 4 


! 1 dii 1*4- 
H A ili igg." 

1 4 

ARMINO I due di putiti 
F r .li 11 hi-Ingi c-i 1 ( 4 

1 Alt ri ( t ni rt mula 

DA 4 

(INF SAAIO ir,, stipi mun a 
luklo. «un G Mnitm A 4 
( DI OM HO I a Disio tu 1 do¬ 
mai 1 101 F 1 iv Ini SA 4 4 

( Ol [ Min S Al ili 1 I di Hi 
1, ..gl 1 in D A in l 1, 1 f A4 
( HlsOCONO I intorno 1 lui 
fII mori 1 1 Hi AA 1 „( I ! 

A 4 

DI 1 t F 1* HO A IN ( Il I! dottor 
/ivigo imi () stilli! DK 4 
DF (.1 I si IPlllNt ( .Unii ! 1 

g l//, n-,gl , 11 ! S |,1 I l 

I , F o 1 - 1 4 

DON ROS( o Zmgiri . "O 1 
xr»l<> S 4 

DII MAGMI ( armili ani¬ 
mai 1 

I Iti I HI A ( itili 1 
IMI sposo 1 un I 


soni, il 

ORIONI 

I . Il x 

(;t itti 11 

( mipbi 


rigu/i oggi 
1 ), F un, * 

( 4 

I ( ( I IDI I lo rn Ul v erdi 
F AKNI SIN A II prmi Ipi di 
Dmieg il 1 oh H Ab lo IV 

A 4 

(.IDA I lt As 1 I A F III Sllda ne¬ 
gli dossi , mi I ( 1 o Dii 4 
(,l \D\I t PI ( ( rv mt, x 
1 liti A /imi /lini /uni <> n I 

I,, 11 s 4 

MON 1 I OPPIO II giorno del 
Il 1 iv eli 1 , < Hi F N< 1 , 

DK 44 

AlON II ZI DIO t l nolle dpl- 
1 Egli ilo imi (, H. < k l)K 4 
nomini ANO Appuntini, ufo 
1 , 1 lo imi 11 t, min 

S 4 

M llllt un I An¬ 
si 4 

Ilio >11 iser 1 si allora 
Il ih ( 1 I "limi u ld 1 

s 4 

Kl DI N 1 Otti I I del I* it, r 
NiisUi, ,1 !’ Ailliggm ( 4 

Kl (.IN A P A( IS H gn„ del 
inni,ilo 01 HO giurili , 1 I» 

' A 44 

lilposo ( 111 v uuv limg bang 
ni» A m Di 1 sA 44 
s \( Ito ( l OKI Appum ini, n 
m sotto il b tm io 1 II Fonda 

s 4 

S AI A s SUI KNINO lt iiolu- 
binimi 't i M A 4 

SAIA! Itili 20 011,1 I, glie sottr 

I i 1 1 rr 1 , >11 A Pii A 4 
S AI A A l(,NOI I < tillo p, rrfn 

II 1 io un 

S 1111(1 1 ) \ IS nitri il nu¬ 

lli, , ni 1 ) Mimi A 44 
s \ A t Itili 1 1 ssv uri oli 
stssOKIANA 11 g itmpardo 
, un k I m< ,xt, Dlt 4444 
soisr.FNIl I tri (infuri,mi 

SM 4 

I l/l ANO torri noni" i "I ri 
1 n, I Md, , 1 A4 

I lt A s PON | 1 N A Nuli al/ Ire 11 
p,mt, ibi, issi i| turni) con 
' I . u ix (44 

i li AS I I Al Iti Dandoli ro c n 
I Sto irt A4 

TIMONI Al F T.ar/ m c il tiglio 
dilla giungla r.,n M Memv 

A 4 



Grande magazzino ove si accede direltamente con PautoveHura. Parcheggio interno riser¬ 
vato superficie mq. 2500. Migliaia di elettrodomestici: radio - autoradio • fono - dischi - 
stereofonia alta fedeltà - TV - elettrodomestici - macchine per cucire Singer e arreda 
menti per cucina a prezzi sbalorditivi delle seguenti marche: 

AUTOVOX, ARiAGEL, BOSCH, BRION VEGA, BLAUPUNKT, C.G.E., CON- 
STRUCTA, CASTOR, CANDY, DELCHI, EMERSON, GRUNDING, GEMCO, 
GASFIRE, IGNIS, KELVINATOR, MAGNADYNE, PHONOLA, PHILIPS, REX, 
SAN GlORGO, SINGER, SIEMENS, TELEFUNKEN, VOXSON, WESTINGHOUSE, 
ZOPPAS, ecc. GARANZIE DUE ANNI. 

VENDITA ANCHE RATEALE 

OPERAZIONE CAMBIO TV A COLORI - Via Andrea Sacchi, nn. 27 29 (cento metri da Poh 
te Milvio - cinquanta da P.za Mancini) (fronte stadio Olimpico) 

OGGI DOMENICA APERTURA NORMALE - ORARIO: 9 13 15,30 19,30 


44 




Ai i:K a 

li X, , 

aironi 

, 1 1, 

Al Ask A 

, > 4 >' • 

Al DA Pumu 
< implu -11 . . 
ut . 

Alti 1 io, tl 1 

Ir ! i I 1 


11 , n llur 


.. n C 

SM 44 

due inv dicibili 

d- - A 4 

munir,, di 'lon/ a 

' 4 

sera sig»»,,ra 

1 1 , 1 1 » ' ,»,- 

' 4 

pm all ini, rn, 

A 4 


ASSORTIMENTO segnaliamo 


S AS I IssIMO 

SOGGIORNO S00 palis¬ 
sandro, p,ani cristallo L 140 000 
SOGGIORNO Euro, noce 
opaca tavolo rotondo 
allu-i^abite - » (99 000 

SOGGIORNO Ioti», mo 
derno, cornice laccata, 
tavolo a,iungabde » 209 000 

SAL A PRANZO Lu,g XVI 
con riarmi cnslaUtcTa. 
specchi dorati ...» 26G 800 
CAMERA LETTO con fet 

timmo. 1 I. noce . » 153 S00 

CAMERA LETTO Proven¬ 
iate, con comò, 6 ante, 
noce .... * 315 900 

MOBILE letto acuimmo . » 36.700 

INGRESSO Diana, noce . » 73 000 

ATTACCAPANNI spagno¬ 
lo » 3S 500 

ARMADIO 2 ante, noce 

o teak.» 31.600 


ARMADIO 3 ante lac¬ 
cato .L. 

GU V DAROBA 5 ante 
con sopra’io, noce o 
teak . . » 

GUARDAROBA 6 a ite 
depp a stagione la.ca-o 
SCRIVANIA 2 cassetti 
SALOTTINO Stoccolma. 

3 pere, 

SALOTTO Eu-opa dra 
con, divano letto con 
materasso, 3 perii 
TAVOLINO noce, stile 
Provenzale .... 
SPECCHIERA con cornice 

dorata. 

ARAZZO d, cm 160.60 


50 000 


. 116 500 

» 179 000 
» 14 200 

» 43 680 


> 114 900 

» 18 000 

» 7.100 

» 14 600 


PREZZI DEFINITIVI, SONO INCLUSI DIRITTI 
VIGIONI, 1 G E , TRASPORTO E DAZIO IN 


ROMA VIA SAN SILVERIO CARDINALE 45 (angolo via della Cava Aurelta) 

Centri di vendita a- ALESSANDRIA • BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA • FOGGIA - GENOVA 
IMPERIA - MILANO - MONZA - NAPOLI - NOVARA - PAVIA - ROMA - SALERNO - TORINO 

VENDITE RATEALI 



\'I1IW( ISTORI II rumini- 

s *n«» I*« i in l 1 • i? + 

' 44 

\MDR \ ll*\INI I I I vin» Su- 
Tini il \o\tr»» b« rrhin«» c 
T ( Ad \ + e* 

\\lr NI I \tc \.n£«*lo <v*n s 
( * ' : 1 ( + 

\roilo Hutrh i vvOiU * n 
s’ Nt I>K 4 -# 

\tM II \ Uu# \ maic<1^n«i cior 

Ho ih ftlfbO* 

\ii \l DO Fhl amiro c r sa 
l * r 1 ha! rhiu«i* ( vn I \ vi 

\ 4 

Il commissario Pepe. 
Toc- - 7 . > \ 44 

Il «.immissario Pepe 
1 OC" .-7 S \ 4 4 

B itrh ( asside cm H 

DK 44 

1 1 donna sr .rlat- 

\ i*t s\ 44 



Per am ire 


• rd 


per 

M 


m 1 - 

44 


KF I IO 

CL , »- i. M - 
VI DIO / - I orgia del potere 
' V> -• " ' 1»rt 444 

\l KOI: \ \ mio nudo c»ì \ 


' ' 1 - f r< ’ i C 4 

U som \ Metti una sera a 
rena r n F Po c 

' ’3i or 44 

\\ ORIO Mac.-te 1 uom * pm 
(otte del mondo «-v". "* - r >- 
,x-- SM 4 

nt I SITO Fhl imiro re Sar 
t in 1 hai chiuso con I. ^ va 

r - ' \ 4 

notTo II dito piu veloce del 

M.-t .<— .1 (.a — o- I 44 

nKL-H Rutch Cassida . 

0 N, ri"!.. 1 I*R 44 

DRISTOI la donna sraHaui. 

• t s \ 4 4 

I arcamelo 

« 4 

ti battaglia di 
cm F s- -'me! 

OR 4 

( \ns 1 o (varnneo .-on A 

i\ M H» V 4 

CXSTFIIO Scialino A 

< cl. -ir » \ M •! ' s V 4 

( I ODIO li commissario Pepe 
con 1 T.ngparn s\ 44 

COI OR ino Aedo pud.» -nn 
\ M f-e.i T 4 

fot OsSf n Vedo nudo n- 

n '".-r-od c 4 

fottìi I o pera una r«lra tl 
West, con c rari cale A 4 


o — A* 

DKO \DU AA 
\ H -« n 

r \i 11 orni \ 

Inghilterra 



VIA DELLO STATUTO 


ROMA 


(AGIS 11723) 
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Latitanti Triplice novità a Roma 


capitolini 

i 

jslllncsnfro 


« Il vento e i giorni » rii Alfredo Balriucci pre¬ 
sentato al Sangenesio dalla Compagnia dell’Atto 


1 rì'rufr’ìitt t ippolnn n u 
s >no pre m * i'i ieri alla c nd% 
rcr.il '■•(imf/'i mìliti pt r uv 
umiliare i! un tei’mi I leu 
tit> Stabile di li an i \el'a Ivo 
piu cninp'ila la'itnnza »ine > 
»• i" v ’>irm iti di I >'in \’ ci ' 
li ul’er c I e da mai tuli d \ (die 
o\piU ra il (] lidio li 

boro Uiuillo (he hi ri’ppre 

S< 0 d ) ( > (ili Ir >■- i » d 

(pi h’l I • rfi I i i. i ri di U »' 

> cr In mi fi m i di’ or; Vi 
l -(i’ s' ridi/ a’i rii Ila ( a mi/ 'ho 
delia si r ” a < i nqicsi , h i 
i hi r ’ , i e malori (h ’ Itln m 

ed 1 ir t i ’ i t / t i ( li i ' id > 
bi ’ sa 1 ; « r ri i ili r la ; i i 
i n in ( imd> ( al re bblu n i ì 

Itili l> ’ i sIh ' (K n' I LO 
Il (/Ut il s* fi (imi iiaU i 
ut t u; > ra in m fi i ridi fi tu ì 
1 m suri a ’ mi 

Ih r la i < i ’ i i u n n < r, s 
(.iii—o no i cidi ii ) i’i in i 
t • lei l — lì tir j/jr I’I’ i 'il do 
St Ir e ( incisi t r t /e, idi 
spi" i di l he 1 t i V U ì f'fi > 
rt i in i i ri a tri i li a i i i 
Ihfr Iti s([irli i> V '/( li i Vn 
hi i l ut a r pi 1 1’ ver, h ni 
i i n 'm i niiin I m un o 
ari it ilio ad dita li linai 
la ji’ir t i e puah hi adori a 
ristmciìi re r.7, d e a'u'c nei 
(,1 ir tc'i ti 

Ai qiupnn ad daini l ibero 
— ri reip Vi li aie nni the ’ic e 
Vanir latore all nriiuin attiro 
Paolo Ra ■ iclli al ìtlrue Fd 
iiuiiKia Udini — si i fatto <is 
sonare Lime f >rse sentite 
stato ir Palm per loro noa ac 
cottimi ! iispitahta fii/I / Stabne 
ronfino per non ni aliare 'ino 
Ofiei ni ni di ( ‘tortura nubi 
s» eslreivameide superficiale 
di un i noto totale ri uh e d nn 
pai) di prospettile 

I i ombri dello ( oripnqnia 
finn i r ’s;i ‘sto (ti iioa il a 
troiai i a Rari i ri a d” > r a 
sedi dm c t> ’ ere il loro sne f 
fai olo sr tto'i’r a/ioo i ' t da' 
tra parte e m d( ' on i la’ orate 
non solo per mere ita per 
tenersi uniti per produrre Di 
qui l accettano! e delfiniiv> 

I asciare chiuso il Valle avreb 
be — a no-tra parere — for*e 
ti dotto t (hriqeidi capitola.i a 
prendere quelle decisioni che 
ormai sono improcrastinabili 
Mentre se il teatro e « aper¬ 
to s ciò può dare l'impresstone 
(sf,(lobata) che qua 1 co a furi 
z ioni 

Ronconi ha comunque fi nulo 
a precisare che, se lo Stabile 
romano ah offrisse la reato di 
uno spettatolo prorìo'to dall cri 
te sic n cali non ncccttercb 
he E con rm arjijiunqnvin 
noi -cantrebt e la linea di 
Srrch’er i he ha r’nuta‘n ap 
pun f i di dirincrc per il teatro 
ramano un *c fo d fiori i 

D altra parte Ronconi 'da 
prc. arando Lo timi 1 i di’, 
lendicatore r’: Cyni Tourncir 
(un testo del teatro eltsabet 
trono, o meglio giacobita del 
W 6W irq’e-c) che andrà m scc 
na d 12 gennaio al Melaste* o 
di Prato, interpretato esclusi 
x adente da donne nel gruppo 
Teatro Libero 

Prato c ime st t ede continua 
a offrire generosa ospitalità ai 
teatranti Italia? » Strehler n 
dora Ve' fo-do di ( ari i. Rem 
coir a Cso-d’rn c<'-, l suo p-ns 
suro srettarn'o 

m. ac. 


( n mini o li ‘do il S ‘uni i t 
» o i Iti n i uri au u’it u 
Mi t ni' ini l,uh ai e ti nei 
/a i e I i ( n np i n 11 mk i ile del 

I \t'o \ n e imi li itii e ili ii e 

II i i oVi . i nini • i di VI 11 do 
H lidia 11 mimo di'ti t li mi i M 
i a inaoi i mi [imi di unni 
idi' morir uih i il' i fi ''li. ila 
u Minp iti ) i mttiisv \4~'ll ì 
m min im ai 1 i i t "» 11 *»ri pin 

i ni m 1 o ' ini il upt n dii, ni 
ili < i di, il 1 ’o meul ri. 


Ieri mattina 


Si o s t n o lei in il' n itili 
una ih ' t i i ip uni ili 1 t'I 11 
1 u m l’Ut i pei n 11 pmi i n 
di li il 

■i 1 rii ir o f' ( li m i 1 u 
l il — ili ni tto il I . ti da ni 1 
1 , ’ n'a 1 aliai e Vii» In, ’ 
— in na'Mta aie a un'pò che 
non i u i li a a d ii mu t ilio 
a\e\o --appasto (tu m ti i't isso 
ri dilla di duistmin anil‘ pi¬ 
che noi ab'> amo I ahi udir i di 
maiuv ir laidi li -vi Ma ari 
mattina non si s, n‘i\a hi n< id 
ho [k ns ito di i hi mi in il na 
diro m i ho fatto t m'« t, li f > 
onte s, n/n tro. ir 11 s o' o il 
1 l fine (io chnim'n li ( 11 11 
dosi i 1 , a\ t \a f ìMo i 'mi »a 
i n i [ o'tron i • li 11 i a ili i m 
i noia-!o (iiamda 1 a \ lo ili 
min u i s ir, ( [ t li', elisi 

e ri ( Im da si pi -p d i Mia 

ra _h ho tu i pii ii i i i i . d 
ho s f t •< t [, si , i t l'i i n 

3 (p l s'o pi ! ’l 'il I i ( ì i di 

riar m u >o luridi,' iti n is 
sol i pe r pili ì i ■ pii it a, 
il or i snin i q n ' i . pri i* i 
li 'tee Ha - i ! ni 1 i 1 ' in 
ro tenia'!, <n nn n fin nule 
i ari li ri pii ,i no' ( arida i de 
ma mini non c t “a piu n onte 
da fari - 

1 mici l’accse era n to ad \sti 
il 2» ottod-e P97 F sordi m tea 
tro nel Iddi come j rmnttore 
poiane nella compaqn a di Ma 
rio Pedr-rzin. fu poi un la 
eompaunia lumia'i (ìojii mn 
la Mniiran'e Man/mi 
con Mila lì ir. 111 con la i m 
1 a / i a de! 1 < atro Oni s ( h j| 
Roma diritta da I orni Pimi di I 
lo IO.',) uin la rompa'ma 
V itili don Po itan i ' 1 ' ni i la) 
cnmcoV epp la Vo • m'e M n 
7 ini 110 _’ 7 ' 11 ri \r 'omo (,a r' 

mo r”nt 1 1 in („ n p Mi di , 
Cimara Iofino (iotfli 0 ì 2 ) i on 
la To'" mo Di 'sia Risso, p i 
con la Mi ri m ( ialt ntc MOFì "M' 
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cann • . \ i > ^ . i '-e n-e-o 

pulì a -a i, ) ,os I m 

I f i r-ili s sco’j -a da 

mar r ?r .„ 0 ( - 1 *">7 o—o 

dei Pec* e n c a Pra-Teseo 

MI/? ! 


le prime 


Cinema 

La mia 

notte con Mauri 

la - 7 -fi m con ' 1 '• i o ’ 

tf n p ' —' ■ ■* m r.. •• f a c 

n fi f-pea,-,-' ^7 

ra , » -fu a f ra-,.r.n 

z Rome- i e q ,a’e a~n a 
rro i, n P i a Im e A 

Ir: on v s'a '? z* 

ni "e ? T - s r'es la .• ^ 
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re. Eco di un ondo. L itahr.m 
in 4’qer , La id-ge teaezmna 


Edizioni La Pietra 

In tutte le Librerie e attraverso l'organizzazione rateale 
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ENCICLOPEDIA 
DELL’ANTIFASCISMO 
E DELLA RESISTENZA 

diretta da Pietro Secchia 
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ENCICLOPEDIA ILLUSTRATA 
DELLA MODA 

7 Vronuti anni di st-ria ri-I costume 

7090 voci 900 ps » , e 1192 ta do 
Lire o090 


Una collana apprezzati in tutto il mondo 

ENCICLOPEDIA DEGLI ANIMALI 
ENCICLOPEDIA DELLE PIANTE 
ENCICLOPEDIA DEGLI UCCELLI 

Ogni volume 600 pag ne 
1100 tavole Lire cOOO 
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DIZIONARIO 
DEI PICCOLI 
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I! crematorio di Vien 

na. I progressivi inar 

restabili stadi di un uni k E poIsiA TURA 
co drammatico tema : del^antico 

il consumo dell’uomo 

inni religiosi comi'onqonn un 
quadro inedito dell) meliti 
tjti/ii «I millenni' I toooo 

I LIRICI GRECI 

nell 1 \ ersione di 1 ilippo M 
Pontini uni» 1 rv ci'nn'ntcvj 
e temibili! \ - I mi!' nm -> 

L 5000 

OVIDIO 
L’arte di amare 

I » attese ìioncigm le 
«tiliermaplie un eli» iute e 
in ìli/ioso cl issilo d ‘U’amorc 
’l lulu/mne di L Macctri. 

I 1000 
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luci e ombre nelTuniverso 


di Gino Cecchini 

Ai confini e nel cuore delle dimensioni co¬ 
smiche, dove splendono le galassie e pul¬ 
sano le quasars, i sogni della fantascien¬ 
za cedono il passo a una realtà che li tra¬ 
volge oltre ogni immaginazione. 



Tutto lo conoscenze astronomiche nccertate-neH'orizzonte 
dello scienze fisiche e col sussidio dello tecnologie piu 
avanzate-sono reso limpidamente accessibili, al profano e 
all'uomo di cultura, in duo splendidi illustratissimi volumi. 

Seconda edizione interamente rielaborata ed aggiornata- 
Due volumi di complessive 1500 pagine, con 916 illustrazio¬ 
ni noi testo, 22 tavole in rotocalco e e colori, 1 carta della 
Luna e 4 cartine celesti fuori testo. Elegantemente rilegati. 


A COMODE RATE MENSILI 
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Gyòrgy Lukàcs 

PROLEGOMENI 
A UN'ESTETICA 
MARXISTA 
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ri questa sera in Do.Re.Mi.2’ 
s le distillerie 

i MOCCIA 

: presentano 

■ 

ìlio squisito zabaglione italiano 




HOFFWIANN 

Romanzi 
e racconti 

l'n l ipo! ic oro dell i lettentura 
curop»* t nrc-cntuo per h 
prmi i \ olt i ni ! 1 1 mi i mtL'gntJ 
c Loniolitc //1 Njri K'tc 
di sorprendente moikrnità, 
.uninir ito t! 1 lì » ,dc 1 n e e 
( H'Lol . B il/ Il e Dostoec sklj. 

] lollni uni b i mi , ip ito nelle 
sul p mini ì tLiiii piu c it ih 
della cultura contemporanea, 
libenndoh m 1 mutuo e nel 
tlueriimintii piu sp ìscoso 
Prtfi/ioiu di C Mi ri» \ cur ì 
diC lhiu Ih « I millenni >. Tre 
volumi rilutiti, I tocco. 


TEATRO DADA 

I c p ne s 04i i mtroi mih 
di \i i- hi \11 nul Breton 
IV ibi i Ribunont l)ri»'i,ene» 
boup udì, I • ira \ itr»i 
«Nupercoralh > L nn 1 

QUENEAU 

Icaro involato 

Un ironiio c p tradocsalc 
♦ divertimento» dell’autore di. 
Zdzic. «Supcrioralli *. L. aaoo. 





EDITORI RIUNITI 
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t » K. ir ^ t 

CASSOLA 

Una relazione 

Un delicato capitolo della 
■«ccommcdia umana - che 
Cassola \a componenti da 
anni «'Superconlli >. L. iSoo. 


ROMEIN 

li secolo dell’Asia 

I i nn imi* i " i»ion de dei p lesi 

nMi* ti neeh * u LC-it<> im 

< Ncor'; i > L 7 ’oi 

CARR 

il socialismo 
in un solo paese 

II La politica estera 1924-1926 

I rapporti deìh Rji»,a «ouet'-i 
con le pranch p -*'er." c 1 partr. 
comunisti oviid-nm 1 L bsoi 


-Jiifilff/r/a. - 


CLARK 

Europa 

preistorica 

I inno :o*u* ira dell'u 
p- m '.\o un rr* e'Co 
a'tj-. natte L beco 

L’ARTE E 
L’ARCHITET¬ 
TURA CINESE 

e, N .■»"' n e b» per 1 i^pcr* p. i 
au'oreiole s : ura P.o r tura 
ar; -;,i d. u :r*:o m.l’ennt 
331 di otj: or.u L. i3 000 . 


C^iei^ete in l'brern d. manifesto 
delle ih proposte Knaudi per 
Xata'e tra l..i Ll.o Vittorini, 
le citici del "•ondo. Italo 
CilimL?, I !::m 1 imir il c^'io] 
c, per troure 1 ! bri «giusti», 
la tdiiidz u.'.’u (jr^iuZionc Jt 
una boicc j. 


Einaudi 
Natale / 













































l’Unità / domenica 14 dicembre 1969 


PAG. 14 / sport 


La Fiorentina deve battere i giallorossi per sperare di avvicinarsi al Cagliari 





SKOGLUND junior sulle orme del pndre: diciassettenne, tesserato dnll'lnter come cittadino 
italiano, è stato convocato per la rappresentativa italiana che giocherà al torneo dell'UEFA. 
Come si vede buon sangue non mente... 


Confermandosi mondiale dei gallo 


In 5' 




Nostro servizio 

LOS ANGELES, 13 
Poco piu di cinque minuti 
*ono stati sufficienti al cmn- 
lo, il messicano Ruben Oh 
pione mondiale dei pesi gal- 
\ares per sbarazzarsi del cam¬ 
pione dell’impero britannico 
Alan Rudkin e conservare il 
titolo della categoria 
Ancora una volta il 21enne 
beniamino ed idolo di Citta 
del Messico ha dimostrato di 
avere nella irruenza, nella 
rapida successione dei colpi 
portati a due mani, la sua 
arma migliore e al suo avver- 
sario e toccato assaporare per 
la prima volta m sette anni 
di professionismo il sapore del 
tappeto 

Si può dire che il destino 
dello inglese e la conclusici 
ne dell’incontro siano stati 
preparati fin dal primo round 
Era appena scattata la 
campanella del « fuori 1 se 
condì » che il campione del 
mondo dopo alcuni secondi 
di assaggio si proiettava let¬ 
teralmente contro il suo av 
versano Raggiunto da uno 
dei famosi gami sinistri ili 
Olivares l'inglese toccava per 
la prima volta il tappeto Con 
tato fino ad otto dall’arbitro 
si riprendeva abbastanza 
Ma Olivares non gli dava 
tregua e stringendolo alle cor 
de lo colpiv a al corpo con una 
sene di destri Rudkin, ina 
tato a gran voce dal suo ma 
nager chiudeva la guardia e 
rifugiandosi in cimeli riusciva 
a terminare in piedi 1 primi 
tre minuti 

Nella seconda ripresa sem 
brava che la fisionomia del 
1 incontro dolesse farsi piu 
equilibrata Fatto esperto dal 
T a prima ripresa Rucìk.n a! 
lungava la distanza e «.olona 
con un a jab » sinistro O iu 
res per poi rifug’ irsi ’n 
clinch Olnares si svincolava 
d=He brace.a del suo nwrr 
sano e portata una serie di 
montanti a cui Rudkin era 
pronto a replicare 
Ma a 2 30" dall ìn.z o del 
«econdo round ecco improv- 
v.so l’epilogo 

Olivares, entrato nel’a guar¬ 
dia di Rudkin lo colpita du 
ro alla mascella Rudkin si 
accasciata e tenita contato f. 
no a set'e. Sembrata m grado 
di poter prosega.re allorché 
un sinistro di Ohtares Io scen¬ 
deva facc’a in giu al tappe 
to Conta’o fino ed o’to rima 
r,f .a ingmoccr. co miI qua 
drato mcn’rc 1. rb tro. Jo.’.n 
Tno*T.as si u r gct.t all «ingo¬ 
io di O.’t ircs id a’zi**dv‘i 
il Diaccio Io (trferna 
ta camp >re :r«rn a.e 
Per Ohtares e questa la 
■ ,a 2?ma t cor.a p*r KO s i 
54 .ncontri d «p itati f ro ad 
Oggi 

E’ il caso d: d re c. e sara 
a^nipr** p.u n ff.r* .e 'rotare 
un avversano «n grado d. cat 
te rio 

Al peso il camp.one del 
m indo aveva accuvo Vi,3 Kg 
mentre 1 inglese ateta fa’to 
fermare lago de,.a b..anr a 
c u 53,6 Kg 

L’mcfjntro era pret,«to s ri 
la distanza delle 15 riprese 
All’incontro Lar.no ass,strio 
crea l6f*X) persone per un 
incasso di circa luOOOO dolla 
ri (quasi 130 nmion* di lire) 
I jl borsa rii 0,itares era di 
75 000 dollari (oltre 46 milio¬ 
ni di lire), que.la di Rudkin 
di 20 000 dollari (oltre 12 mi¬ 
lioni). 


Oggi nel Pr. d'inverno a S. Siro 

Riscatto di 
Une de Mai? 



La seconda domenica di 
dicembre presenta in campo 
ippico due prove di presti¬ 
gio: il premio inverno a San 
Siro per i trottatori e il pre¬ 
mio UNIRE ad Agnano per 
i purosangue. 

Per la prima volta dalla sua 
creazione il premio d’inver¬ 
no non risponde ai fini per 
i quali c stato crealo, of 
frire cioè un confronto di 
fine annata tra i cavalli di 
Ire, quattro anni e gli an 
zianl. Pertanto i sette sog¬ 
getti che hanno accettato di 
prendervi parte, tutti ìnter 
nazionali, si avvieranno nella 
scia dcll’autostart tutti a 
21000 metri La prova rical¬ 
ca il motivo offerto dal Pre¬ 
mio delle Nazioni e ripro 
pone un’affascinante rivinci¬ 
la fra Eilcen Eden, Dart Ha 
novcr e Une De Mai. La fuo¬ 
riclasse francese scende in 
pista ben decisa a rinver¬ 
dire il suo blasone che ha 
subito nella stagione due 
scosse per le sconfitte regi 
strale prima all’Arcovcggio 
nel Pr della Vittoria, bat¬ 
tuta da Barbablù avvantag 
giato di venti metri, c poi 
nel Nazioni contro Eilcen 
Eden e Dart Hanover 

Molto probabilmente que 
sta volta la t'ottatr'ce fran 
cese riuscirà a riscattare le 
due battute d’arresto, ma il 
suo compito non si presenta 
certamente agevole nei con 
fronti specialmente dell’ame 
ricano Dart Hanover (fortu 
nato acquisto di una scudo 
ria svedese) che potrebbe 
aver acquistato una magqio 
re familiarità con la pista 
milanese dov* e rumilo 
dopo il Nazioni Eileen Eden 
e Hans Froemming saranno 
all'agguato per approfittare 
di un eventuale prematuro 
duello tra Uno De Mai e 
Dart Hanover Completare il 
campo con poss bilifa net 
t a mente interiori a quelle 
dei nominati Keystone Spar- 


tan, Murray Mir, Sidney do 
nu Hill. Il limite della corsa, 
detenuto da Dashing Rodney 
ccn I'18"5, potrebbe crol¬ 
lare in caso di pista scor¬ 
revole anche per il fatto che 
questa volta la partenza sarà 
data con l'autoslarl. 

L'ippodromo romano di 
Tor dì Vaile ospita la fi¬ 
nale del campionato nazio¬ 
nale dei gcnllemon, prova 
che dovrebbe avere In 
Owens. Urbano, Quadrelli 
e Opus Jet i quattro soggetti 
di maggiore spicco 

Sempre per il settore del 
trotto interessanti riunioni 
sono in programma a Firen¬ 
ze, Bologna, Padova, Paler¬ 
mo, Trieste 

L'ippodromo di Agnano of¬ 
fre ai galoppalon l'ultima 
moneta di rilievo dell'an¬ 
nata nel Premio UNIRE, una 
corsa condizionata sui 2Z50 
metri in pista grande, con 
dicci milioni di dolanone, 
che presenta un campo di 
partenti qualitativo quanto 
numeroso quindici, sette tre 
anni e otto anziani, si p'e 
sentano alte gabbie di par 
lenza 

Stefano di Cracovia, arche 
se affronta una distanza un 
po' severa, potrebbe conclu¬ 
dere degnamente la grande 
annata della razza Spineta, 
I cui colori Si sono imposti 
nelle maggiori classiche 
italiane de! 1949. Per il po¬ 
tente figlio di Braccio da 
Montone, apparso molto P'o- 
gredito m autunno, avversa¬ 
ri di tutto rispetto saranno 
i coetanei Nicastro e Same- 
su, con Aoma m veci* di 
qrossa sorpresa m caso di 
terreno molto faticoso, e qli 
anziari Adamello, molto ben 
situato al peso, Dartoy Dun 
nhy e l'importato Machal di 
Lady M 

All'Ardenza ri i L.verno un 
Programma imperniato sul 
Premio Pietro Mascagni per 
i tre anni eri cifre 
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Karoly Patak 


Oggi a Sidney 
Australia - Israele 


I sardi impegnati a Palermo •— Il Napoli 
a Bologna non senza speranze — La Ju¬ 
ventus a Brescia ed il Milan a Torino 





SVDNIA. M 

\ ir'ra'.a <vi Tsr.’oo m hi tri 
no dormi, al o '-•.ari o d Sv a-s v 
per ofv.rìoro q iaY cvl’c dir* 
nazon compì‘ira i qui i del 
'orreo finii della (.«appi Hat et. 
in Mese i-o 

Dopo la v«ttora o’Lnita dag’i 
israeliani n casa 'oro a Tel 
Ava,’ per 1-0 (con un r.Jore 'ha 
ggato per di pcu che potrebbe 


1 oi initt al i i ondo i n In <i 
i/ mttni lunahi. ( dii 1 (,l'Iran 
ini n albi tittmia di a ami 
mia sull luti r I i tabi ( i 11 In 
ialina oliai r/i lulnn an ma 
li ih tan i ama a d t nula (hi 
linai a Un un in ahnun ((ai Un 
la Ramai e (hit unti jiidna 
tradii ria la Foli imo) ila ini 
r alti so I mi anij h ta t i/Inir i 

( i rum irannn non (i i insti 
tanna 1 

I. nut la l m’i 11 mi h i <t ih 
iinfra ih Ila animata \ir il 
ti I a I alti n:iani « attlni rata 
stilli nitlani a li In ih t ano 
min nini t ini ai t ni anii si ntn 
ni th titt) i alla Ini t la 
iiiiii tlt i i t titt'i i ni n i il s un 

inaaii maini ut < Viimuuto t 1 f 
i 1 tailt Unni t amai tmli amia 
la io \ i i tuia I ala n a \ai oh i 
\mnpdoi a Vii tu a j a lama al 
l t ami• ih linai alo th I aiaaiani 
ma atta ma I ha pori uh t t 
titilli i die nasi una sipuidra ha 
m i Uissdu a) 

P\I ERMO i ») ( V.I I \1(! Uri) 
\an lini ri Itili i a is^ini il llihl, 
almeno sulla tinta, pi iini lo 
si unirò ha t pi uni e oh ultimi 
dm renili 1 1 ih re i ardi iti Ita 
mi ale Imo uh pi io Umililo 
(alilo i III il Rati nini SI ,• sii 
(ihalo aitisio dami in a ni tinnii 
di Ila Samp i < h il < uo'nin 
si ppute m ni Ria filo ora 
pili o di Minila i \ li alai i di 
Stupitimi a li Ita i an la pa 
ìtale, nan può i t ludi mi la 
mi.-a stupri a tuia hi si d 
Vali i ma ha a un i albi tpta! 
t he pi olilenni ili Ini ma m i i 
f n pan inno < io< patii hi e an 
(he si appaiti 

UOHhMJW (li) ROM \ 111 
Disto appari uh ntenle i hiu'-o 
per la Roma die ni si nr neon 
Ina e prua i/uasi sii tirami /ite 
di SanUiuni e Cordoni si Inni 
fera a puntare al u idiota nul 
lo mentre la Fiori ninni ni orati 
forma rii ara ala dalla iillana 
sul 1 'olir e imi hi umiliare far 
mainine (mani ano fin i p Mir 
lo ma solo penile l’e noia ha 
preferito loro (orpelli Iti e Rr 
ro) si pre ruta noi lolle le < nr 
le ni rerpila per roalnie la tri 
tana piena Ma i i tabi dirai io 
fare iitlencione a non solini a 
lutare uh m i i r or ■ spi < u se i 
(linUoro ci finiranno di limitine 
sulle loro si « udire jier dm fon 
do ioide alle ho a ri ine ili 
oi umilia ni lai ta o po'rihne 
siappain aulite un pan arpn 
URI.SCI \ (6) .Il \ KM l s un 
h III1 altro inalili tintinnitilo, 
forse uno dei pai inni natia 
della domenica /'creili e tiro 
thè la Jtn c e ni un i minili 
moment », ha Onora ricamimi n 
le mestilo il ruolo di ca tuia 
prandi, ma e nnthr ino ila c 
.siala tnrlcis ala in settimana 
dalla * spanale », die saura 
mente saranno assenti Leonar 
di c Del .Sol, che probabilmente 
pii altri pi tu hcranno ni condì 
itotii precarie E cm mentre il 
Brescia si appresta a (lineare 
una tarla forse decisila (eer 
tornente prccosa dal lato ;>«i 
co’opico) nella lotta per la i er- 
manema in sene 1 
ÌNTER (H)H\U1 (li) Win 
tir anela a riscattare la semi 
fitta di Fin me. per cm c'e da 
si ammettere clic prendi ra da 
salto sin dai primi minuti la 
sipiadra ptii/he e attestala a 
«. hunher » sino rio ri madido 
taro a don Dron.o Di come 
poema c c il pericolo c’ e al'e 
spalle del portine ih I Bari u 
i criticai un'altra pianola di re 
1 1 . tome c accaduto sette tiu>r 
ut fa a V eren.a ma .se resi 
sicra tieVa fase vociale, d Bari 
l otrchbr anche sperare di far 
la franca perche e facue pre 
ridere che con il pa s are dii 
minuti il t forcina v dei nero 
a.curri dii attera piu rahìeos o, 
v a onci e ju u neri o-o e co i 
tu o faittno cosi i( pomo dei 
ri tensori ai 11 r ari 

i ORINO ( tj. MII \\ ( 1 _>) / 

M 'no proprio non ta m c i * 
s’i> mute ntl rii mero < or ! 
B T >j/a E per di pii o i a s .ri. 
•mio !■ ( oi'ti. *i sij’.a l'orlo e 
c.i l're'i v‘or! uiTii imi,, */« 
rare a ,"<i ic de j ossa r -o r 
pere i ro; r o li q ir ‘a ocr, o 


te' Da tra ; arte 
r • o e ; tro i. ae 
1 ertomi 11 ro ; rr 


ii’ ri 


lo 


i cd vi 
s. mi ra 
; -ir* 'a 
con la 


che •** n i * * 

• prahihil • s 

r ls * * 1 ’ Os 

• a**c i 


i ondi - ni t 
ih comp ' ’ 
•io jh r 


a I 
‘ ire 
co* * 


ri; re ì 


i --^« -e «izz. o ci re«r,mma7o 
ni per n o ’o n m t v> -e ’e « 
d«ms*-«ro ini ari’ a 1.1 uro 
iWii ) c . a i-f.al ani hanno j 
. iibhi so di a.’iccri orni i li ad j 
o«:ni in lo e po. ìmpur*'. nello 
‘-o.arézz «ho g.xhcrthbe .ad 
M.cKl.an I n N..«a\.a /t landa, 
•saban*) pross mo por andare in 
NR >s"o \p.\ l'rae’iam m\ecc 
bas'erebbe il pareggio 


si oi buina pu ih q limili non 
po a i mhi mi p< u lo bi «le 
ro „ Sani;, non < icr'o la /pia 
dio hmtdui ih no tuo n F ih r 
mo la lira So/ ;• pine a 
Moro, i Ini drilli Uhi da tori t re 
molli olir ninnili h 'u 1 a ha 
1 1 ( li,u ro spai la , \ah mai 
‘re il l in n'a ara ; rii o rii 
( ohi t fu i ani I i orni ; t risia 

mo <lo it ih Ilo ih una i ' 

Un a di Ha San ; , < r hi si ir a 

I i ol Ut dii di ! no albo i o ; t'i o 
i mo hr p u oi Ih ih I ; i r i on 
due i ni ; i ol al ih i un sui ( isso 

i hi \ ir i n o ; ( r < bmoir ione 

■ i arri' a duiopo e 1 ri idliRo 
piu pi rdiahih I ; irt a i a 

r. f. 


Il campionato di serie B 



«tabù» 



Un minuto di 
raccoglimento 
per le vittime 
di Milano 

Il C O N I ha disposto che 
in occasione delle manifesta 
zioni sportive di ogcji 14 di 
cembro venga osservato un 
minuto di raccoglimento per 
commemorare le innocenti 
vittime degli attentati del 
12 dicembre 


SERIE « A , 
Bologna Napoli: Acerne 
se, Brescia Juventus: De 
Robbio; Fiorentina-Roma : 
Monti, InterBiri: D’Ago¬ 
stini; Lazio H Verona. To 
rolli, Palermo Cagliari. To 
selli, Snmptloria L. R. Vi¬ 
cenza: Gussoni; Torino- 

Milnn; Angonese. 


Gli arbitri di oggi (ore 14,30) 

SERIE « B » 
Arezzo-Atalanta. Lattan- 
zi; Catanzaro Genoa. Giun¬ 
ti; Monza-Como: Gialluisi; 1 
Perugin-Modenn (a Empo- I 
li)* Barbaresco, Piacenza- I 
Mantova Vacchini, Pisa- i 
Cesena (a Pistoia) Di | 
Tonno, Reggiana Catania. . 
Branzoni; Reggina Foggia. I 
Serafini; Taranto Livorno: 
Campanini; Varese-Terna I 
na Michelotti * 


- t 

ir-' 


Tradizione per la Roma 

0 Nelle ultime dieci stagioni, la Roma ha perso una sola 
volta sul campo della Fiorentina. I 

• Il Cagliar) non ha mal perduto a Palermo, dove ha i 
ottenuto un pareggio e una vittoria senza mai subire gol. | 

• Nelle ultime cinque partite giocale a Bologna, il Napoli I 

ha conquistalo ben tre vittorie, sempre propiziate dal gol I 
iniziale di un sudamericano. . 

9 11 Perugia è imbattuto nel confronti diretti con il • 
Modena. ■ 

Juve tabù per il Brescia | 

• In dieci incontri disputati al a Rigamonti » contro la I 

Juve, il Brescia ha conseguito una sola vittoria, contro 
cinque sconfitte I 

• Il Bari non ha mai vìnto a San Siro contro l’Inter e ! 

da dieci anni non riesce neanche a pareggiare I 

9 II Vicenza non vince a Marassi nei confronti con la 
Sampdoria, da due anni e non segna da tre. 

• Bilancio di Lazio Verona: tre vittorie dei biancazzurri 
contro una del veneti; nessun pareggio. 


L 
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Oggi in serie C 


Massese - Empoli 
per il primato 


mie 
' a< e 
c Jl 

f Cor i del a c a n 
ae t > a’a a i ’uudt r i 
r ’ • - ri. Ve, pr ‘.a 

RO! (HA \ IO \ M’OI I UO) 
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I a Massoso, fresca capo 
lista del girone B della se¬ 
rio C, attende 1 Fmpoh ben 
decisa a mantenere e raf¬ 
forzare il suo pianato. Tan 
to piu die le immediate ìn- 
seguitne: degli apuani sa 
ranno impegnate m scor- 
bu*ielle trasferte l’Aseoli a 
Siena, su un campo cioè 
dove spira aria di retro 
cessione, la Lucchese a Sa 
\oni conno una eompagi 
ne che, addirittura, punta 
aia ora a i promozione 

II cartellone offre poi al 
t**t interessanti mcontri 
Sambenedettese - Spai, due 
'CRiaort n i^u^a, 1 orres 
Prato (e per il Prato o la 
va o .a soacca*. Rase** 
na inezia con ì liguri che 
pun'.u'o a..e primissime po¬ 
sizioni 

la? a.tre Anconitana Pi- 
s'o.e'C, Ente’ria - Ramni, 
Imola - Olo a, Viareggio 
V,s Pe-oro 

Nel gi*-one C la Caserta 
na appena ìn-ediatasi al 
co.ninuo, attronta un difn- 
c e v.agg’o a P«itenza I * i 
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cani hanno, e vero, una 
classifica as^ai grama, ma 
sono pur sempre squadra 
di rango, che trova le gior¬ 
nate migliori proprio con¬ 
tro gli avversari piu torti. 
Sperano, comunque, nel Po 
tenza le antagoniste della 
capolista le quali pera! 
tro, non hanno certo un 
turno favorevole Brindisi 
e Pro Vasto .saranno infat 
ti a confronto d’re'fo, 1 In 
ternapoh fara gl: onori di 
cMMi al i o.-Mc c o M,itera. *.l 
Cateti g ocnera a Messina. 
1 .ruba t«i*o Cosenza andra 
a Pescara 

'-*>>. I «'. e « i > i I . e 
..no m casa, hi grosse pro- 
bam’.ra ni fare un pas^o 
avanti le altre Barletta- 
I atma, C ro'one - Tranan:. 
Ma« ’n r.ar.a - Sorren'o, 
Sa'ern.'ana A’O. . izozzillo. 

c. g. 
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Luigi Longo 
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iUnità / domenica 14 dicembre 1969 


PAG. 15 / fotti nel mondo 


Ai colloqui del Consiglio d’Europa 


Annuncio di Londra © di Tripoli 




Una vittoria delle forze 
democratiche europee sul 
neofascismo, ispirato e sor¬ 
retto dagli Stata Uniti: que¬ 
sto l’esito della battaglia al 
Consiglio d'Uuropa sulla 
* questione greca ». l'osto a 
Parigi sul banco degli accu¬ 
sati e costretto a misurare 
il suo isolamento, il regime 
dei colonnelli ha preferito 
ritirarsi « volontariamente ». 
Ma la condanna è \ entità 
egualmente. Alla unanimità 
i ministri hanno constatato 
la • grave violazione » dei 
diritti umani di cui la Gre¬ 
cia è teatro, hanno preso at¬ 
to del ritiro e hanno espres¬ 
so la speranza che condizio¬ 
ni compatibili con lo statuto 
del Consiglio possano esse¬ 
re presto ristabilite nell’in¬ 
felice paese mediterraneo. 

Tanto più significativo ap¬ 
pare questo esito in quanto 
neppure all’immediata vigi¬ 
lia lo si poteva considerare 
scontato. 1 colonnelli non 
avevano trovato, è vero, di¬ 
fensori aperti, ma potevano 
contare stille esitazioni, le 
contraddizioni e la passività 
di molte delegazioni, com¬ 
presa quella italiana. Se ciò 
non è loro servito, è anche 
perchè, nel « momento della 
verità » al castello della 
Muette, la loro insolvibilità 
e la loro indecenza come 
pannerà sono sembrate una 
sfida, come ha detto il te¬ 
desco Seheel, alla « credibi¬ 
lità » stessa del Consiglio 

Del resto, la facciata delle 
assicurazioni di Pipinelis non 
ha resistito neppure poche 
ore. Una volta constatato 
che non era servita a gab¬ 
bare i colleglli, i colonnelli 
se ne sono disfatti per dare 
libero sfogo alla loro voca¬ 
zione più autentica: la loro 
prima reazione all’esclusione 
è stata la denuncia della 
Convenzione europea dei di¬ 
ritti deiruorno. Con lo stesso 


zelo si sono iifl rettati a 
smentire le « voci » di un 
loro possibile ritiro dalla 
.NATO, tendenziosamente dii 
ili'e in precedenza, e, ag¬ 
grappandosi mani e piedi al¬ 
la barca atlantica, hanno 
preso a lanciare contro i lo¬ 
ro ex partners europei accu¬ 
se appena velate di insensi¬ 
bilità alle esigenze « strate¬ 
giche • del protettore ameri¬ 
cano nel Mediterraneo e nel 
Medio Oriente, di tepidezza, 
di disposizione al cedimento 
Accuse che, alla luce delle 
note rivelazioni e degli ulti¬ 
mi sviluppi in Italia, sembra¬ 
no qualcosa di piti grave che 
non una goffa ripicco. 

Ua discussione di Parigi si 
colloca, in effetti, come già 
quella atlantica di Bruxelles, 
nel quadro di im’Kuropa m 
movimento, nella quale le 
contraddizioni dell’atlanti¬ 
smo si fanno sempre più acu¬ 
te (anche se fon Moro ^en¬ 
te il bi'ugno di riaffermare, 
nel momento in cui viene 
meno il vincolo * europeo » 
con i colonnelli, la continui¬ 
tà di quello atlantico, e se 
il Popolo si scandalizza pel¬ 
le nostre prese di posiziono 
in senso contrario) e le pos¬ 
sibili alternative si delinca¬ 
no sempre più concreta¬ 
mente. 

A Mosca, nei giorni scorsi, 
l’ambasciatore di Brandt ha 
avuto con Gromiko un se¬ 
condo. lungo colloquio sui 
temi della normalizzazione 
dei rapporti tra l’KSS e KFT 
e della sicurezza europea. 
Altri incontri seguiranno 1 
tempi del « dialogo » tra le 
due capitali si sono latti 
più rapidi e non si esclude, 
se i colloqui si rivelano frut¬ 
tuosi, che negoziati veri e 
propri possano aprirsi al¬ 
l’inizio dell’anno prossimo. 
Mentre la stampa polacca 
proannuncia analoghi con¬ 
tatti con la diplomazia di 


Nella sessione che avrà inizio martedì 


il Soviet Supremo discuterà 


• He 


Le novità sono numerose e importanti - Al dibattito parteciperanno i 
due capi della delegazione che tratta con i cinesi a Pechino * Setti¬ 
mana per il Vietnam in tutta l'Unione Sovietica 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 13. 

Molto probabilmente il So¬ 
viet Supremo che si riunirà 
niartedi prossimo affronterà 
oltre ai tradizionali temi del¬ 
la sessione di fine anno (bi¬ 
lancio consuntivo del UMJ9 e 
prevenivo per il 197u» anche 
i problemi di politica estera 
novità sono numerose, e 
tali da modificare in parte il 
quadro della politica estera 
sovietica così come era sta¬ 
to delineato nelle precedenti 
sessioni dei Soviet Supremo. 
Basti pensare infatti ai passi 
avanti compiuti dalle inizia¬ 
tive per la sicurezza europea, 
al dialogo avviato con la Re- 
p-ibo.ir.i federale tedesca, al¬ 
le trattative di Perh.no. a 
quelle di Helsinki con gli Sta 
n Uniti, al miglioramento del¬ 
le relazioni — per quel che 
riguarda il campo «ociaks’a 

— fra I'URSS. la Romania, la 
Jugoslavia e Cuna, alle nuo¬ 
ve iniziative rese necessarie 

— per quel che concerne in¬ 
vece la lotfa ar.timpena.isti- 
ca — dalla scelta americana 
nella linea della a vietnamizza- 
rione » della guerra nel 
sud est asiatico, ecc. 

Particolare interesse ha su¬ 
scitato oggi la notizia fornita 
dalla TASS della partenza da 
Pechino, in connessione ap¬ 
punto cor. la prossima sessio¬ 
ne del Soviet Supremo, dei 
due massimi dirigenti della 
delegazione sovietica per le 
trattative coi cinesi. Kuzr.et- 
70 v e Mastrosov. La loro pre¬ 
senza a Mosca fornirà mol¬ 
to probabilmente 1 occasione 
per un esame dell'andamento 
delle trattative che, secondo 
vane fonti, sarebbero giunte 
ad un punto difficile e de.ira 
tn. Da parte cinese st conti¬ 
nuerebbe infatti a cmedere ai 
>ov. etici come pree.indiziale 
per fissare un ai cordo sulla 
q icslior.e territoriale e suda 
rinuncia all'impiego della for¬ 
za per la soluzione de; pro¬ 
blemi controversi, l'acceV&zio- 
r.e della formula secondo cui 
g.i attuali confini sareobero 
« ingiusti ». 

Alla vigilia del Soviet Sopre 
rr.o si e riunito l'Ufficio po¬ 
ni :co del PCUS che ha appro¬ 
vilo m un romumoa'o i’aiti- 
\UA stolta dal.a delegazione 
«è-. letica al vertice dei paesi 
socialisti riunitosi a Mosca il 
3 e -5 ri.cembro «corsi. I; do¬ 
cumento sottolinea soprattul 
to ^importanza de'la linea un 
tana elaborata a Ma-ca su: 
temi del.a ^.ertezza europea 
• (lell’appocgio alla a'fa del 
popolo i.em.im.ia i.e.La nuova 1 


fase della '< vietnamizzazione »i 
del conflitto 

Dopodomani lunedi 15 di¬ 
cembre, avra inizio in tutta 
l’Unione Sovietica, in occasio¬ 
ne del nono anniversario del¬ 
la fondazione del Fronte na¬ 
zionale di liberazione de! Viet¬ 
nam del Sud una nuova i set- 


Proponendo un'inchiesta al Senato 

Fullbright denuncia 
P intervento nel Laos 

Nel Vietnam il FNL ha fatto saltare un se¬ 
condo ponte sulla N. 4 - Due prigionieri USA 
liberati dichiarano: « Non combatteremo più 
contro i partigiani» 


Il ministro italiano rinvia però la prospettiva 
di una conferenza europea - La stampa pa¬ 
rigina sottolinea la condanna della Grecia 


Bonn, anello Ihi.suk. in una 
intervista al linde Pravo, e 
i dirigenti ungheresi, in pub¬ 
bliche dichiarazioni, si sono 
dichiarati pronti ad un mi¬ 
glior. unenti» delle relazioni 
con la KFT, a partire da un 
chiaro riconO'Cimento delle 
realtà postbelliche da parte 
di qm-st’ultima. 

Nella capitale «osic'ica u 
è svolta anche uni importan¬ 
te con-'iiltazione 'o\ n-tico 
egiziana, m relazione con 1 i 
situazione nel Medio itrien 
te e con l’imminente vertice 
arabo di lt.ib.it 1 duueenti 
sovietici e l’inviato di Mas. 
ser, Aiutar Saad.it, si som» 
trovati d’accordo sulla ne¬ 
cessità di « misure urgenti e 
costruttive • pei liquidare le 
conseguenze d (di’ti acre «.'ione 
israeliana 1 sovietici hanno 
riaffermato i! loro pomo ap 
poggio alla i giusta c;msa » 
araba. I.e condizioni di unti 
soìn/.ionc politica «uni» state 
identificate nel ritiro delle 
forzi' israeliane, da una par¬ 
te, in * una pare stallile ha 
sala sul rispetto dei diritti 
legittimi e degli interessi di 
tutti i popoli ara!»!, compre 
so quello della Palestina », 
dall’altra 

Contro il principio stesso 
di una soluzione politica par¬ 
tono nuovamente m armi gli 
israeliani I a riafferma/tone, 
da parte deH'ON’D. dei «di¬ 
ritti inalienabili * dm pale 
siini'si la rondami i della re¬ 
pressione nei territori occu¬ 
pati »' un accolli»» - 1 : Kogers 
alla necessita di un ritiro ti¬ 
naie dal Sin.li hanno ride¬ 
stato a Tel \v iv la consueta 
frenesia, che neppure i più 
gravi atti ri» evento»uè- (co- 
me il massiccio attacco ae¬ 
reo alla Siria, giovedì) rie¬ 
scono ormai ad appagire II 
ministro degli esteri. Khan, 
è corso a Washington per un 
nuovo round di colloqui. 

Ennio Polito 


tmiana » di 5«'»l:dar:e*a co! po¬ 
polo vietnamita Comizi, rr.i 
moni, as.semti.ee di fabbrica 
avranno luogo anche con la 
partecipazione dei rappresen¬ 
tanti n Mosca nel Governo 
rivoluzionario provvisorio. 

Adriano Guerra 


s\:gqn. i3 

Ivo ferzo rie! FNL hanno favo 
<^rv .. *nri 

snte porre 5J.la u -t 

cr.e e«> .eja a rcr.o'e 

de! Delta Un altro pome. ne..a 
slessa zona era stu'o d.strutto 
• eri rigori ir. a. diversa erv.ta 
vencrono st-raada. poravuee 
Uri X. I. FNL r.a r.-.-t commesso 
atmreato con rizzi « morta; 16 
impani: rr....‘ar. arr.-.-nrar.: r 
del reg.rr.e fantoccio. I B 7J 
f.at'o com.p.rto nimicasi tx.m 
ti» rifa menu, in spera. mosto 
r.-.!e ree or., corri.rare. c-»r. il 
I-aos 

L s:i*ier.*o , err.on caervarr va 
= ibi-rio M.cha-s! PaVrror, !.. 
beratr ri .e e.om; fa ria! FNL 
dopo 33 gorre ri. pr.g.on.a. nan¬ 
ne c eh..-.rato cne r.or corno»! 

:--ranno pia corvo le forze par¬ 
ve are tn e-»'.' riera 2 arre ael 
pgori trai •--.mento a! pio «oro 
«tal; sottoposi. 
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Una «per.a.e comm.ss.ore «à-.-l 
la Camera Oc; Ha pprv« «ita r.v 
e 5 'at.i cosi.’. . :a pi r irà arare 
«ui massacro di oong M>. u.a 
ira so:;ocomn... < vs.or,e x. occjm 
Cc-ll argomerto. ma. rea nv.n.a 
r ; • o lo ; : «or erri, e d»x.vr.it.iu 
Mc.t-i--! R.vt-rs. ’e rr.on.an 
ze '.rora ru.vohe hanno r«-«o 
r.ec«.-ss.ir .a la co«!.:.iz..«ne ri: .zìi 


z : « = >::. ri-.-I'.a rri...».z ». 

av vogato :t-'.. .r co .m.p . .a 
*o per .a strare, t. t«-r. A., 

'...am C»..(>. na u.rr.ara’., cin¬ 
te'"era ri far rea gare .1 «-•> 
c..er«rc eia -.1 tr.!«...«u.e C.«. e. 
L eic-rc.*o — mi detto v .era.e 
— vuole « coiàarimn .ri -ae.az- 
zo ;er ometto nt.-rvre qr-- ; tLl- 
t.rr.o non .va favo cne b-rtare 
et. a. vare r : ,v.itt Ur. v r.-»..a 

m sera ri» le - ... «x.bòria » 

N.x»>r. r..t -'*> it*r. i ©x 

capo della ri -.er az.ore US’e a. 
co!.oc,r. a. i’ar.fi.. Caro: Doride. 
D».. .. Ci v p r.ì.e.'e 

•i-'-.-a C-ava B.ar.a. /. •:g.er. hi 
ri eh varava che :I pr-«' «•> 

'■ * - ra .1 ri m.svenavo Cari».: 
D'ire «a lem;», opt--m v.o ». 
oirf-rm.a.vio co«i la sia mten 
z.o'Kt et. .sabarare le trave. . • 
ri. Par za ne. vano ’e:.:.»'.ve 

* ca’nare La controparte vrc-t.va- 
m.ta 

Ur. .r,'.r.e«ta sr.-a parte;.paz.o 
rat cL-rL St.it: Uva. a..e op--r.i 
/.•►r.i rn*. V:r• «**'. © st<ì!«i 

ci.!* predente cp*.. 3 
Cornai-.^.©ne per aff.ìr. 

r. .d-'l senato. F ...ortgnt. In .tn 

H.y-u. sJ. F u..O. .g.i. ha a l v^.sa.O 

n governo ri-.-rli USA ri sacr. 
f care tn f.c-zre’o « mezza riera 
arr.er.c.m: e !<» v te de. toro fi¬ 
ca ». L po> i o ,amcr.cavo c ri-»- 

• e «gi 7 >er(- la \er\t «..’ I-ao« ». 
ha SO”., .hi-.ito .. «e.Vitere ne. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 13. 

Pai landò 'tama'tma al -t col 
loqm del Consiglio d Kuropa », 
clic avevano aH'onlme ilei 
sfiorili > * la pi o'pettiv a attua 
le delle i t-la/iulil 1 !'! ('vi 1 ' 1 . >, 
il mini- 11 a nell i-'! t 11 italiano 
\ld' i Mai o m qualita di pi t-'i 
d« lite del l'olii ta’o ilei mini 
> 111 . M è detto (onvinto clic 
ì tempi maini ano v < r«n un 
nuovo vq alitino, ulti so come 
slip. lamento dii blocchi coti 
(t appasti ,- ehi . a ( ei te con 
dizioni e possibile aitieutait 
la COIllelX nza elllope.l piana 
• la d n p.t'-si «aciali'b 

Alo! a Ini I s II d M sili pi a 

binila tli-lla sioji v/t. i «ma 
Iie.i .alt i manda che «’ la pa 
ce m llumpa (' odili.ita al 
consolidamento della siciiit/ 
zi», tenendo lauto elle que¬ 
sta conre'ione della sicurezza 
e ili-ll i pai i- tia in «è ’ un 
aspi Un dinamica che e ( ali 
dizioni- essenziale pi r il pio 
pilo sviluppo e >! piapnu rat¬ 
ini /ami ii’a ». 

In s, no ai • ’oiisodio d i 'm i> 

pa I Italia — ii.i « 1< 'to Mnm — 
non ha mane ito di espilinole 
spesso la propri i lusoddista 

/itili- pii I a-si in, .(«sunto 

dall Kut .ina »i"i>■» I-» »i co'ida 
{lucria mondiale, ciac la sua 
divisione in bini chi contrai» 
pasti e Si* ò Vi to che su que¬ 
ste basi si e «.'umido un -i equi 
libi a» viit ha IetIo a malte 
pruv- t. e -e •• alli» ’t.-n'o vi¬ 
ro che un tari- <-q ubili o de 
Vi i-"cu- conservato lino a 
che non se nt- «la tiova'o uno 
lllll 1 1 ini e. » <■ in He ila rum 
diamo all’av \ etili e - li t ag 
stmn'ii \I-»ro — e che ci '(or 
/latini sia pili i- < on -'indi/io't- 
»• ì a- Inai ita c t • ivo di i .-«poli 
sabdita. di esplorale l>- va¬ 
chi- iioi’.mo a una fiduciosa 
intesa ». 

In c(ì< tti. ha detto il mini 

MIO degli esti ri Itali l'io, o.i 

minando le pio'petiive di dm- 
iogo tra i p;*esi deU'Ks» e del 
1 Ou st, noi espi imi.mio la 
convinzioni- che i tempi jias- 
sono mutare nel sensi» di da¬ 
re vita a un equilibrio di li¬ 
vella .superiore che passa su 
perare la logica dei blocchi 
carne logica di potenza » 

Nella seconda narte del «no 
intervento. Maro ha all ruota 
to il problema della conferei) 
za europea che. a suo avviso 
deve essere collegato alla «i 
ture/za tumida Meli ha del 
»o però che una cantt-reo/a del 
gelide dovrebbe t-s«c:i |,t coli 
cliisiane (h un « mo. .-s«-i n- - - 
go/iale » per stadi «nc< e«siv i. 
nei quali vengano affrontati 
mano mano i problemi nella 
loro concretezza, sj q., siq>-- 
raie le perple--.t.i ( h«- iiman 
goti.» r sulla por'.ita d- Ila va 
l-.tvà neg'i/ia’.e dei pi'-'i <i--l 
l’atto ili \ ar -av ni i 

Il ministra italiano Ila con- 
(Liso dicr-ndo ciie un punto 
deve rt-'tare b* n ferma, e ci»»»* 
ci.e sin s-cure/za e la pat • 
m Kuropa d* bbon > essere rea¬ 
lizza*.- attiaveisa una sv.hap 
pa (Il Illocr.l'l'd I he Topi »tl la 
v -»ì( itv.i dei napoli * ur op. i » 

Circa ( 1 - CI - leni p: « -e «e 
ri di! Consiglia d a sul 

li Grilla, li sconfitta j»«.i- 
Pca dei color nell» ih Atene e 
del loro maggiori sostenitori, 
gl; riniti ! ii.*.. d’Aiiat.ca. è 


!i:-.-"a m 


: r.irtele rmt v -> 


colonne 1 » « e 


a..«- - .e pe: 


l 5,0 g.igo.'SO. 


secuziora. 

Io s.—fo .no J fatto CT.-g. 
c-»a q .g«'. az.one. ; demi- ora¬ 
ne; gr».-c: >fno r. ì-c.*.. a de 
rr.-»..re .a v.s /.one .:m- r.ca.na 
scorri iva ;! r- g.me mriv.arc 
t A’tr.c era ,r. f :Voré i 
.s'-ib.. *.» ni-. .,!*rtv—rr.inc > 
i-.cT.a e - Che q l. i ì .a (ire- 
c i ri »veva r-.-'Vir-g :n *..*’.; r!: 
argon.sTi. p».'o. e m.l.tzir. 
» % r 

mastra.’» ; > cric, a! contra- 
r.o. l app-gg.o dell r. ir.»pa a 
Papa dopa! >s t avrebbe indù 
•.-» i! p-*p-».o gr<-co a ri.sperare 
ti--!!e d--.n> «craz. e e ir >p-.-e ». i 
ri-.-m »cr.it c; cr--c; s->v» r. i'C.* 
t zi "-s-iare la rnagg <,ranz.-. 
ri- paesi membri rie! C->n«: 
g!'o ì K ,ropa rii! loro Alleato 
americano v il che cos».-nrsoe 
una sconfitta ri-!rat!arifxmi«i 
Come forza r--az'.onar:a e I.m: 
•.:*r.ce dt-L'a z.n »nv.s pJ.t ca 
rie. paesi meir.br, ri-ì p.i*.*o 

Augusto Pancaldi 


» Perchè sono i nostri ultimi alleali sicuri » 


mattina rima stampa frano¬ 
se che non esita «n ri« finire .1 
r';ro ih 1 g uano greco (la! 
Cor.sigilo a Kiir-nn c'.u.e la 
(i m«-«tra/.ri*-'..a sua o.::- 
(iar.na. 

Nel su > eu.'oriale di <\ i.-'ta 
sera. I.e M <*:'.’■> mette m » vn- 
«:• r.g.i : <i appetti :>oht'ii 
f ■*'ri.en- nn.-ii ri -lia .«cor fata 
«ivi color.r.* Iii Pruni rii tutto 
i! fa:: > che ! n; t.os.zinr.e oc- 
ri;.* ranca gr*ca r.a nvu'o un 
ni-*lo (t-ci'iv-/ r eifor:-r.*ar.,t-n- 
to *:• ì pa*-si n.-rr.bn d-.-l 
figlio ri Kuropa. :.-!! :: f Tina 
z.or.v cosmr.n- t. c 

£ -gli eCCCss; remila 1 d: 

ci.ii « g .* r.z<: la «cor.t'Pa c-i 
cr.Ior.r.e 1 '. e \.:*..rizi rii 

(i .--•- f tzc che r.on naru.o 
mai :.:eg.j*o ria.arui alla d.t- 




Retoriche reazioni della stampa dei colonnelli: 
« Abbiamo dato imo schiaffo ai nemici » - L'ex 
ministro Averoff agli arresti domiciliari 


WASI1INC R>\\ lt 
Con 45 voti a favore e 33 | 
(«>.o*:a”i. :! seiia’o aruc-r.c.iiio j 
s« «» d.«-!i..iia'o pnipr.o -e::, i 
meri*re Li Gitela veli.va t-s;ui! 
si «iti Consiglio d'Lurupu, 
favorevole* alla jn «isi-cii/io 
ne dt*!!c torm'uii- m: 
L*.i* t a-iit-r. • cu- al : e 
g.mc dei colonnelli ri- Atei-»-. 

Il sentito tia e'.-.min.iti» da.l.i . 
legge per gli «aiuti militari i 


Il Comitato 
per la libertà 
della Grecia: 
intensificare 
l'azione 
internazionale 

II ( «imitati» per la I h’-rt.i «!«-! 
la t.recia ha proso atto con m> 3 
ifisfaz otie della coad.in-ia de! re¬ 
umi-' .1«*i cotonm-lli p- .iniin.-i.itz» 
a 1 ’.<:*• -gì «tal Ctirii't.iU. «lei M« 
a.siri «lei Cim.s;gi«ci d: K irop.i e 
deìii >i'i/'iia«- .(ss,iti' c dal Mi 
a.-sirn Mu’ii 

Col :.!::«. della (il« 0 ..l ll.il 

(«eiìig.u ii!t'«.ias.,i*c> dai Mini¬ 
stro Pipinelis è lo stesso Go¬ 
verno greco etie ti.i pronunciato 
la sua condanna e confermata 
la necessita ih p-i>M-uu:r«* ad in- 
tensiticaro Fazione internaziona¬ 
le ;n-r n;»-T!.i'«- la I.f«*rta li» 
l»r«v»a 

III (J les» <•,--«1.110 «i alee o » «»!!»! 
tato Ila eoas.dei'.i’o luitx- di 
(rione e ;>r«>s{»e’.nve sulla scor 
:a «mcriie delle ind.ea/ioni for- 

<ìa Aririn as l’ajgu.dre » ne! 
s io i-i Mi.'rn d. g.ovtdi scorso. 
\ 'ri «'a |>*r«-.o particolare va¬ 
lore .'.ri'-rvi-ìtn «)«-llo «'esso Pa- 
:nii'ir«- « a,i un i r. m «»’»e chi- sa¬ 
ia ini-. ii'ìI.i a Ko.-na tra a! 
«.uni g orni. 


Conclusa 
la visita 
di Bascev 
a Belgrado 

Pl oblio*') in comuni- 
ca'o ccrr'en^* gl ! a fine 
c-‘-« col!o^:*Ji - t'pr- s- 

50 !» dr-si'J-:-'O ci 1 svi- 
!uf-C3*e i ranoo-ti fra 
i cj j e noesi 

Dal nostro corrispondente 

ilKIXiifADO, 13 
I! rn.r,.«*."•) n-gl: f"*er; bul¬ 
garo. B.cs s-v, L.i cor. riuso og¬ 
gi la sua v.s.ta d. quattro 
g.orrr. ::i J izosL-va» -d <■. ri¬ 
parino a . i '.-jl* -. d : Sofia 
.» cor.r. . d--: co..-*.u: 

C; B r.a 1*0 Coti Te- 

pa.ac *- e.»:. - :r: d:r.g--ri*: 

j.gos.a... r-jir.pr-'o .. prt-si- 
ri-r,’e f.’-j e «*a*o emanato 
;n 'iTu.-' O^IIi l’ilC :\j 11 . c «. 


col.*>«)’*■. ri.iT-:.') P*T all * 4 

die 73 C: ri. cspr.n.ere t r.- 
sr»f.v p «nt: o: vv.i «•;: 
p: .nl.-m: oe r./ .-.l*. d-'-lla cc>l- 
. . »-T 0 ..e ». N-‘< 

cernire vo f - a:.'.'.e pres»-n*e 
ri ri- s: :-r.-> :: «y . ipp.ire u.- 
*• r.c.rn -'-r.*-» le re".ar.or., fra ! 
tì :-» p..—: 

I. < I.'.zc-o.c.’.i c ..i brev.’A 

ri--. r«<:r. .n c 1*0 corriv-rm.m«/ la 
:mpre's.or.e cr.e q ie«ri; :r<eon- 
*r.. p. r ci.e d.raoare il C iri..» 
rir tir.- f , ri e e«.s*er.*c :ra t d ;e 
p.-«. «oo.aL.s*:. a oh..irò 
drió Sopra**’i**o > d.fferer.ze 
cr.e oppK.r.g,-r.-> 1.» J .zos.a- 
v.a al Li Brgr**», g.-;d.- 
.1 j « . fi'*.. 1 -s-r.e d. pr >- 

blt-mr ma sopr-.*:u*to sulla 
t e *':*•*'■' 4 « or »^ nor .** d , 
ri.s'ZTs-j d. Trio dei; altro .e:., 
ccn.à .e rnd.sgrez.ron; trapela¬ 
te sul Cs-rrienato dei coilo- 
q ... ave,a c.T.f-rmato (..e 
: cès:d-r: della v.grlia, e c.oe 
che .s. -.r.a 4-Sse .erso un su- 
p.rarr.f-rZo delle u.fficória rel- 
.e r«».à7.«jr.. t*a ; d.«e paesi 
r..ar< r.4r.r.o po:-r*o realrzzars:. 
Da.tror.ie. alia v.g.lra rie.La 
v.s.ta ri--; rh-ris*.r.a degl: esie 
r. bn.gan», ri « V:e«n.k » d: 
ri a gì n r.a «o'*oLr.t-,iva ere 

t non bisogna avere ìllus-.o- 
n: e credere che un :ncon 
*70 poiaS.i r.«so!v€*r? i prr>- 
b.+ nw sospesi 1 7 ?, i due 

Franco Petrone 




Scoperto un piano USA per rovesciare ii governo rivoluzionario nel Su¬ 
dan - « Al Abram » sottolinea il valore dell’amicizia sovietico egiziana 


lillà-stero » un emendamento 
approvato dalla e.unmisstono 
i-ste". «-.a» prevedeva là-schi 
s.orie delia Gii-eia da ultt-rro 
:• a.u*- rmhriri, allo seopo d; 
(t-mns-rare che Fattuale regi- 
me m-!:tare elh-nico non tia 
l'.oo.igL’u» il--! (‘«ingrosso urne 
r iti.. 

I.a d«-e:.sioP.e ri: eliminate lo 
emendamento e stata presa 
su proposta del senatore Tho¬ 
mas [).iiid :! «pial<- tia ri-.ctiia. 

r. i*o i-.ht- la (treem è « uno 
d'-;h ult-mi allea*- svnn » d.>- 
g’i Stati Uniti nel Mediterra¬ 
neo or.entale Secondo Dodd. 
la sospensione degli aiuti mt- 
1 *a'u a: eolonnelli « :ndet>«)'.i- 
:<-h)»t* se:-am*-:)te la NATO e 
m :u*reb)>e » ;<• pus./ioni rnth- 
*-i r i (li-eli Sfati Uniti in una 
•( •um«>rt rir.- zona a rima del 
Mi-«t »<-rran(-o » 

• • • 

\m\i-: 

la s,, i-i-.t - j .«;.-; :,. ; tu,. .),.] ,,, 

'-» ''!«•"' a ' ( .« 1 - gì ,« «FI la: no 1 «'- 
a C e a Hit "’«• a' « «••<*:«. «le- .-. >-n 
m--i' ■ i - 1 " 1 la s- «-ii:», 

! : .« "1 «h n«n -i' ri.-.i-i.i « 1 - fu; 
m ; 1 1 ■ «- -r !"«»-.-a , «me a «pi e «-•• 

- eh-- « <ei"M 1 i*.>. «-t • 1 , «ii d 
!‘i«-sl iK-i-d--ir.il'. elle s: s«rui 
morum.-iat 1 favore riell’esptil 

s. - it-de ! 1 1 Gr«-«-ia dal C onsigl .t. 

'-«■<1 Puhlia. l’uff < -u,o de’ re 

g m«‘. serve oggi e,ri hneuag 
g o rii']sso'"i>ano elle la Ur<va 
• h.l da'n mi soa.i-.i «■«-ff«>-:«• a 
t■ » 1 *' « «>'«> , "o eli.- .«.«no sta*: ab 
tvast.m /,1 sto;» d. «li credere «li 
potere pii Lai la. Mi si illudono 
se credono etie il ritiro della 
Grecia avrà conseguenze negati 
v«» |>er il nostro i>.ie.se Interna¬ 
mento. gl: svriunpi {mlifici non 
n-» saranno influenzati e segui 
r.n-iii 'a «'rada preris . 1 » 

\ri--!:e -t rrapidi', mi gai-nah* 
generalmente no'i favorevole al 
governo scrive: . Fri triste ua- 
luralmen'o- che la (Invia xi sia 
sentita costretta a ritirarsi dal 
(’-ns g' o «FK-iropa: '-at'avha que- 
« i t di-.-.s-iee- «’• ( onfo-m.- a'vi 

'l'i'n rà e ah'orgoel n della ria 

1 .rie t 

ln!a-i*o s: ii«:-*'» i « o'i nVr.-.sse 

-l.«< orso .-'ie .1 primo mini- 
«tro (li-!’ 1 «l.ttatnra. ]’ap.idopu 
los. jiroteith-erà lunedi linissimo. 
Ma si dà orma: jx-r xeont-ato che 
. 1 ',>-'n- F’.i:u(!.»:i Fos c«*»cli«-rà « 1 - 
iLs.-.re da’" mila- 1 '/•> rie! tpiaV 
xi trova o-.( il r.-gune, isolato e 

< oariarn.Vo <i 1 ". ■>'» -i «>-».• {► j'- 

< ,1 •• ir«> »-1 »<--! rii»f.« ji 11 i-sn’- 
i * 0 . r.[>«-t« « (lo afTi-rma/.oa 
de"a x‘am:>.! gr«-«a. s<s-orid«i i-j. 

.««irebbe c s-riv-jt.» » lì c d.gni- 
tà morale » d‘-l reium*-. 

! ‘‘-x lini «•'si «i--.*'i •-.«'eri Ave- 
r-» f f *«•»•«< i»-" « le ine/,on< 

di destra, ma op;»o« tore del re- 
ri rn>« <!•• eo'o-i'i.-'.l:, •• s*a*«> j»» 

s'.i ogg ,-g'i arr.'s' dorme:!:. ti, 
:«••!'.» c.**a d. Iniìì ni. re-ila 

(Invia x»-**.-nt r.oriah- 

K ri. x.-s:;i«to :tov-.<« 1 ni«-*i*«» 

p"i-s.> ,-i •-»--,*.«« 1 ;>• mesi ru*. <.<-i- 

frov: d. \ f. 
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IIIKI./IUM. Ittl'AZIONt CU 
X.MMI.SIS I in/lliM. w.-ij * 
Ivo!..a - .la «!*. 1 i . «: ,j«. ii - 
i ca fa:.. « « .1::. > -»j ou»I 

««» »>', ìj/oài ìj .. Jj. 
*-•'>« J ^ «'< .J ri.a 

AIIISON (MIMI INI I \ 
'«r:s..-;,-;.i, . c c (.ostale 

:. .4,^04. ... : t-s'.^Iu a Anarii- 

:ulr.JtO:.( «le t t io".«• ’.ijlt 

ì- ..v.o . .0 - 

1. >i. .41,: « i.nK.e.-«:«) s «:> u.-.ijte 

«.re . . r. .r:.-*.-i (c .r. il 

iol.t-,1.). -, '»»j. *• tue* 

«Ut :t i • . ri-.ros'..-r l -ì>j • 
r, 1 . «.rt.-.i ar.:. - > s- ii.e- 

«fe -j-s«- -.-.i.-.-strt 4 g5o 

5. :■ pi» ri lvr.,'« :. .'-I.tsli t 
«-■:./ « la g .- -a * * annuo 
«• ;r..*;r«- . ut, tr.nzc - 
4 3*. - I-«'rro 7 r.u- 

. àj.:. 10 .'* -»*. sena-lire 

I. .v - »■ r*-u.-:. ar.r.uo 

-■««*• s- m.-firt 14 J-Xj - RI. 

N t«( 114 «r.r.rj ù tiro. »«- 
rr.<-«r.-e Jtiv I«irro: k.-.- 

.t'*« xerr^-’ralc l .vxj 

I. I MTV ~ VI I. NI OVE 
• RINASCITA 7 r... nver i. 
ur.r.u > v»j; Z. 1 . ;.-n*-ri ar.- 
r. ij fi *..j . KIN\>CIT.A + 
CRITICA MARXISTA, ar.r. _ o 
«u - I-I UHI U (I A’; c'«,r«- 
«'»— «.oràri* rs.'i .'a « b PI 

1 ' ,vn t • ,ì ;,.-r lì f* P.n’.ir.u in 
i-i'.iai H.n.a i-..ì/7a > l.o- 

rer.zo :r. I r» 2'. t x :t 

«-f-curx.l: ir. It-..a - T-it- 
f. a> W,M. - I - 3 - 4 . 5 - 
Tariffe ( millimetro colonna» 
Com-nirra;'. Ct.ntr.-aa I. IN; 
L> mcr.ica t L J(»'. 5*ubhh- 
citi I(< rt.i7lor.ale «> d. Cro- 
r»ca- fes-aU I. 2»- '-«-Ivi 

I* 'Oi Nccro!«'»r.<' - p.linone 
f.T.erat» I. S«i pr-r r*^rol.i. 
peti7- Italia Spttcntrlor.a'.p lire 
4‘<i per par «sta xottoc-. i:7.on! 
pìtia .s^ttpr.tri..nalp I. :««•» per 
parola rad . r-rt.rloriP Crr.tro 
| .sud I. à»« per - «la «« ) 1 1. J - 
ed.atnrg ( «r.tro S-..1 I. 2.=*» per 
paml* r.vl ; pa-iPctparlonl al 
tutto I. gx«', p>-r parola • lira 
-"C* fl.r.t’o dxao . n.AK-i.r.a r<ii- 
7:er,<* Fin ar.7i.irl « Harbche 
I- Tai. lo-ga.i I, y*) 

-s’a-s T:p"grafi*'*» (• ATF. Oflltx 
Korr.» - V.a «tri Taurini n IX 


liill’Ol.t. 13 

Durante la suin.i.i nim.one 
fra le delegaz’om della latini e 
«iella Gran Bi-etagna per la «.Imi 
sur a «ielle l-as' lugli si «il lo 
t'i uh a \. \,ii :n. 1 rappiescn 

tanti «il 1 «nule i hanno a. « «-tta'.o 
di f.ir « t ss.u- gh ettitt. del 
trattato militare del 19it e ih 
inizi .11 e lo smai.'elìa'iii n'o dt-'.’i* 
l'.i'i. .1 paline da «!"lilaie.. 

\e baimo «l.ito noi /i.< oggi 
Radio Fi pioli -• :l p«iitan>«i- del 
F’oii-ign Pliiu «I. l.oiidra. ag 
giuiigi-iulo «he 1 i-i (4 u.iz’«»a«- do 
vià c.s.seie compie'.it«( 1 litio il 
prossimo inalzo 

Con la ehm.ut a «li Ile h isi 
! lui In- ead«- mi alilo a« , e a 
|sis lidi i ««ns'd« ; .pi un ti-mpo 
' v itali » «ialla p.il tn a di ho 1 
(Ira, riho ora mantiene solo !«- 
t»asi della minimi di Gilnlt.iia 
e do'te l'oU- d: Malta «■ Cipro 
I! governo 1 ivoLi/ion.i! ,0 d 
1 1 usili, intanto, apnra hiinsli 
n« -;«>.- 1 «»1 1 analoghi con gli Sta 
1 : I 111 ' 1 per ottenete l ev aeu 1 
/'«me della granile h.i'e finn* 
neana ili Wneelus. 


Il compagno 
Pajetta 
ospite di 
« Al Falli » 

AMMAN, la. 

11 compagini Gì «ii i< ,m!o 
l'.ijetta, uh mbro della di¬ 
rezione del PCI, è giunto 
la notte M-oi «a ad Ammali, 
sii UH ito delF.-s.-v ptivo del 
Mi»', itm-nto «I FI»' 1 azione 
na/KKiale palestinese (Al 
Ka'ht. con una delegazione 
d--'la quale taii’io pule i 
1 ifiip.tg'il l * t-!l«i S « 1 ilio 
•iit- ublo de! Comit rio i en 
t fa a ■ « • v li e p-« si li un ri. 1 
S.-.'iato « il compagno IL» 
man" I cilda. uu'mlpo «|. 1 
( '.imitato ( entrale 

I.a d« li ga/iotn- di 1 DUI 
aua con 1 ni.issimi din 
genti di Al Patii una se¬ 
ra- di involitii. die fanno 
seguito a quelli avidi in 
Italia da una rielee.i/ioiu- 
di questo movimento Ksxa 
visiterà tiasi di «(ommati 
dos » <■ campi d- profughi 
palestinesi, e successiva¬ 
mente. si recherà a Da¬ 
masco. ospite del partito 
Haas. 


11. CURO, li 

I’o.m do[H» (pie r o lituco. aliene 
d regime nvoluz «»;uir:o ilei Sa- 
dan ha aieunviato li sin», berta 
d: uri tìuiip'.o'.'o p-epaiMto di! 
l'mip-.-nahsiiio, con Fap;s«gg o 
della iwiz.tcìe intern. 1 . 11 gene 
rii.- Nmnxri, pre.v.denN» de! 
Cotisigl'o nvo'.uz.'orur.o sudine- 
st*. ha md-c.itii ionie pio-uon.;-’ 
delti .-o-igtur t i servizi segrch 
s».min telisi e 1 ’u.-gaiuzz i/'oiie 
religiosa !va/.:oo.ir.a d--i 1 Fra 
t.-lli musuliii.ini t. 

1 congiurati, ha detto :l ge 
nei-.ile. avevano piM'ettato di 
tir xdt.pv li s'az-oMe rado 
na "on ih- pei me"a-«- ::i fan 
/ a v una !.ir . em t ’.•• 1 *«• e d 
'.nse l are un 'go.erno ;»rov v 1 
«uno ». per anr re 1 ! passo a un 
intervei-'o sfamoio F.glt ha r: 
ve’i'n 1 he un pvvo’o a.-r. 0 
anit-r eano. .ri'.-rra'o »!!«■ t F.men 
'e 1 .ci ti t .'o-nni m i > * muli 
•.» ih un un;» m'o r al o'r.isin't 
♦•«;>'«- è '■ rio ne'.riral'.-/.rio dal’e 
forze xu.laiu-x' •• I 1.1 fato» ai» 
perio al'» vigilanza contro ulte 
non tentat’vi. 

\ 1 npoh x: sono svo'e o.'g., 

per il tei/o giorno e.-usocute. 
maniit-s'a/ oni di m:ui n'u ile! 

la congiura denunciata dal ge 
nor.uk- F.l Ghaddafi. Il m nistro 
delta d.fesa \dat F.l \vva». il 
in.n's'ro (lelFiirierno Muss.i Mi¬ 
liari e gli altri ufficiali coai- 
volli nel complotto saranno giti- 
d.cati da un tritmnale militare 
1 he è già insediato I 1 ungili 
rati riseln pio la jk-h.i di mor¬ 
te, Un nuovo governo s^irà for¬ 
mato nei prossimi giorni. 

F.l Gtiaddafi ha concesso al 
giornale \l l'aura un’interv i- 
sta. nella «pi de metto in rd.e 
vu che il complotto era .stato 
organ zzato alla vigilia delle 
tratta'ive con gli Stati Uniti 
e « <ei la G'-.pi Bretagna sutFeva 
eua/'«iue delle t> ìsi m-l't in 1 it»i 
die. -p--r m.in ì ire a monte le 
* I* tM r <* 

La si.pnpa i- u u m 1 ha dato 
nlu-vo a queste tio'izn-, sotto 
luieando le jk-rsistentl velie, tà 
d: iirierveirio dt‘!l'uiiperia’ismo 
1 s'.puiLte.u i- 4-«»-dio 1 regnili pr<> 
gl--ssixtl arati: e africani, 

.1/ Mirarti eonuii.-nta «1 1 ! can 
to suo 1 rixuitat- de! 1 .» visita 
compiuta a Mosca (tal rappro 
sentante |x*rsonale di Na.xscr. 
Aniiar Saariat. da! ministro do¬ 
rili esteri R iad e dal rienernle 
Fan/:, ministro de!!u d'fe.sa, n- 
levando die i colloqui hanno 
confermato ancora una volta 
l'appoggio d(-lFURSS albi causa 
aratri» o et eri. ribui ranno < ad una 
mobilitarono degli sforzi, sul 
!>'»•'.> -nVnin/i.vì ite » ix«r liqui- 
« i -» r <- ! ' 1 ri r, ri*sx'o-ie israeliana 


TKI. AVIV, 13 

Nel corso di ’in'intervixta 
alia tadio. la «ignora ('.->! la 
Meir pruno ministro di Ixr,io¬ 
le, tia dichiara*') c.uo la Gran 
Bretagna ha deciso ri: non 
vendere carri armati de! ti¬ 
po ( Ciiteft.pn -» a Israele, ma 
«■ » detta certa che gli S-a’t 
Ih. soddisferanno !e r;ch:e 
s*e sraeliane di armi e nuril 
eeoisom’-ci, tn particolare ri: 
aerei « Pii m».un » e « Skv- 
tiavvk ». 

I.a signora Me:: ha ri«-*'o 
dio gii Stat: Uniti 110:1 .han¬ 
no esercitato a! «ima presso- 
ne sul suo governo per -n 
durlo ad aLiiit-arsi suLa n.- 
illii'.i esposta da! segregar o 
ri: S'ato Rogers. e ha m-‘s S o 
tn guai dia gli Stati Un:?: e«in 
»r«) eventuali a conoess-on - 
che essi i>otrebl)oro tare al 
sova-ttei nel corso rieF.e con 
Mdta/.ion! diplomatiche a d-ia 

I! «premier» Israeliano lui 
aspramente attaccato FURSS. 
le Nazioni Unite e i col'.oq r. 
diplomatici, a due o a quat¬ 
tro, chi- « tessono soltanto ave 
re conseguenze negative per 
noi ». 


Bucarest 


A/lanescu 
riammesso 
nella segreteria 
del CC del PCR 

VIKWA. 13 

II ium i.igtiu M.in- a Maiiescu 
. li.- da! \ Congresso non favt-va 
pai paltò della segreteria (!e 
Coni,tato centrale (Ì<-1 PC rumi¬ 
no vi e stato riamme.s-o la» 
tende noto Fagen/ia di «*aill,»a 
«i: R'uaie.st. Aqcrpres c.tan.io 
il i-onumu at.) uUiciaie de! s p e 
mini ». elle s e i milito dal Ih 
a. 13 dicembre u.x. 

Il comunicato indica inoltre 
die il « plenum » ha approvato 
le granili linee della poi t.ca 
estera rumena, delia.te nel'o re 
la/iotn con 1 p it-st stran.eri e. 
in partii (ilare, nei recente .neon 
tro di M.i'i-.i, chi* lia !.eru--«so 
1 in utile scambio di \e(! rie 
svoltosi in un'a'mosfen d. atn - 
vizia di distensione e ili fra'erna 
« olia'pora/ione ». 
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Lsopa'dl 

TUTTE LE OPERE 


Robert Davidiohr» 
STORIA DI FIRENZE 


"»ì cur *-*■ -i- r 3 r::-> e c«--i A i-rt„-c «i! Frano S^cji 

C 4 ,'l»*xjf»o -r (I Irn.-O (..-iU--ì fs-i.-nr ( LX //-x*w. 2tS ijv.Zr, } 4 - 

r- 4 —» (l\I -»/■’. 2 . 0 .- a f..r,-:ì con ccp-t.tj, l.'.o con co',tr.cUo, L. 7! XÒ 
l 12 


Lucrezio 
DELLA NATURA 

xtfr»»G*'e co*» {filo a fr. - e r t 
4di Brr i“‘t * 

X \ \ Il-Cj. s.V, £. SSO 


Rodolfo Pellucchinl 
TIZIANO 

--(.-r AI///(.’. 711 -— — fir - r ; c *- 

V' - r ; t n le i cci *. L. 


Roberto Lcrghl 

-ME PINXIT- E OUESITI CARAVAGGESCHI. 

if.-'-- 1 . 11 .- a t j e.' -.. 

Z.JI.’J in Idi. L - ,- 


Hirald Keller 

IL RINASCIMENTO ITALIANO 

p:; -r O' <•'/ i.-.'-.o—ci ti r.c’3 c : 7 

i- -. L ;< -o 


J Nsudcu. M Ha''jde. F. GuArou’I 
L'INDIA E L'ESTREMO ORIENTE 

?-‘r ~r 4 »‘ e 'l 1 Ji: 11 r.crj « j c ,: ..'t 

• t: o. L L ’O 


Gk)Yinnl Gentile 

STORIA DEILA FILOSOHA fTALIANA 

a cor» e *-r. l'Ir «*. c.--c £. [..trio Ci- 1 

p t-nt I \ ;•-« 2 v. -tu 1-1 Ii.i ,M Ci'j 

rt . :o, L. , ' .*0 


Roberto Ridalli 

VITA Dt NICCOLÒ MACHIAVELLI 

t, -ru ritrarr r.vf.'j j -./•»* 

x^’ìu'ri r Itiih in :r‘s c - * L 


Chatea^brlind 

NAPOLEONE 

e -, m *«:.-; i *- 
• li * .•■»<?* 1 **-'** 
r-x -* A 4<; i’s. : 
L. : j ) 


m > » 1 , Crtn . i i. 

— Kf. r* 3 n * 1 


Cejsre De lolti* 

CRISTOFORO C0L0V90 
nella leggenda e nella alone 

T-C-J7 - ri. Frtc.-n 4 -»;1, rm.» i lisnrr*.-: ,: 3 
ri F ' .V : .;r.-i 

p4f.-7 v V • / >V, 12 Irivc.7. f—tiioo CI t*U OCX Orifì¬ 
ci c.-.-j, /. ‘ jcO 


Gay De M*j?*»**nt 
NOVELLE E RACCONTI 

r-. -/• .\.i\V/7<- 3 . t v : rgrji-i c.-t « '--r- j, 
Z. ri >.-) 


H Alia Uoyd 
ANTICHI OROLOGI 

t.*-7H--e io' -*» e ti.-» à. Diro P»4d:r.i 

r-l-17 niv.t n nero « e aoìcn. R-cftrio x» 

tc.o. L >e.o 


1 1 r « Pellapret 

La’ovi.TA'^JELL" OCCIDENTE 4.E0IEVA4E V"’ 6 D f lL * C “ C '"* 

fri '..Are a»' 1 ' 1 c-ur» 0. Rjxrior.i . 

pitie < I -, in nero e m coleri , 11 /V) pofin/ t lì) n.-e:.-' *22 ia’-'aaì tritoni t n «re « 

t’-'-'i e corte Ir. i-ri/.-cFr. Riciclo. L ,'ri à V j co.it:. A -V.-.o 1-1 ti c n «ri.'.-le :;a L 22.W 
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